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8.350 

4.350 

2.300 

20.500 

10.500 

5.450 

18.000 
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4.750 


Il dibattito sui problemi aperti dal XXII Congresso 


Pubblicata P intervista del presidente americano alle 'Msvestia 


Larghissima eco Jonh Kennedy considera utile 


al documento del PCI 


accordo diretto URSS-USA 


Venerdì conferenza stampa nella sede del Partito comunista 
Dichiarazione del compagno Paimiro Togliatti ai giornalisti 


L'intervistato minimizza il pericolo del riarmo tedesco» pur dicendosi contrario ad un armamento 
atomico da parte della Germania di Bonn — Sugli altri problemi (Berlino e disarmo) nessuna novità 


Venerdì alle ore 11, nella {/Un di qualunque ulteriore 
• • .''■ede del Comitato Centrale indicazione >. Seguono nu- 

I 1 71 Botte- irierosi .sfrnlel testuali del 

iJLXvJ-Av^Cl-d^ (d‘c Oscure, i eonipiipiii documento, di un’ampiezza 

Cinncarlo Pajetta. Mario che non ha precedenti su un 

d Alleata c Alessandro Natta (/lornale non comunista. 

■ terrunrio una conferenza //Avanti! pubblica < un 

I |l|| Viilii .stampa sul tema: € Il docu- b.cte riassunto» e si rìser- 

T V-r |•u■nto del PCI c il dibattito ra < di tornare più diffusa- 

- - .sul XXll Conqressn del mente sull’arpomento ». 

1 nsiillali elellorali di do- “enerosii (lellniie Mivialde- sono invitati i gior- che dedica al documento un 

leniva .sono .siali linoni pei inocraliea: iiienirc il polere „oiisti italiani e i r{ipiire>:cn- titolo a cinque colonne. Vit~ 
DI. In aleniti casi (lesalo, «moderno» dei monopolij^onfi della stampa estera. torio Gorresio non rinuncia 


, ..su...... e.e. U.,... ... ......... y ... ..e- invitati i gior- che dedica al documento un 

meiiiea .sono .siali *•*"’'*• moci.ilit.i. menile il P‘dei ej italiani e i r{ippre.>:cn- titolo a cinque colonne ('it¬ 
ilo,. In aeiin, easi (Pesaro, «moderno, de, monopoli f,,,,,/ ,,ell« stampa estera. torio Gorresio non rinuncia 

l-raseali, evasale) assai linoni, erea slrnltiire che a-'Hravano Al documento del nostro alla tentazione di .speculare 

Vi è .sialo anche ipialche ri- jj conlraslo tra la volonlà di Partito, la stampa di ogni in modo anche «hlin.stnnro 

.snltato negativo (nel v liberili, di giustizia e di auto- teiidericf, lin già dedicato un grossolano, parlando con 

ma 11 (piatirò complessivo e {•randi masse e rilievo quasi sempre notevo- arande disinvoltura di * un 

per noi di progre.sso. meiilre raffinalo sfi nì- quache ca.so. cero rovesciamento delle 


f 


gli altri partiti non hanno di .eececiondle. La Voce Repnb- posizioni ideoloaiche finora 

che rallegrarsi: le desile ,, . Henio- *’Avanti!. In Gaz- sostenute», c sforzandosi di 

crollano con regolarli:,, la ,. { * . - 5’etta del Popolo, di Forino, presentare il testo reso pub- 

1)G non .se ne avvaiilaggia ^r.ilirht, in pat i iLinpci, si pAvveniro tPIlalia, niornnie hlico dal PCI conte una 
che in parie (e .subisce anche jOoOi'imo l'icerca di so- cattolico di Bologna, e la c evoluzione liberale» dei 

seri colpi), il cenlro-sinislra arliliciose e conlrad- Nazione, di Firenze, gli de- comunisti. Il suo commento, 

non brilla. dillorie: parlano di cenilo- dicano vistosi titoli in pri- tuttavia, contiene (immi.s.sio- 

Non sopravaliiliamo ipie- ■''»*''*'a. ma ancora per « la- pagina. Gli altri giornali „i che vale la pena di rac- 
sli risnllali ma neppure li P't’di dei riferiscono ampiamente sul cogliere: € L’invocazione ad 

imioriamo o minimizziamo. “ «nz«eh,; .sol o i contenn/o del documento, in una generale tolleranza nel 

come sembrano fare i noslri Ì»‘S‘V ‘.V'* c della corrrspondcnrc delle red.i- confronto delle opinioni è la 

■ivvers'iri • i anali debbono 1 on. La Malfa vorreh- ziont romnne. pnbbhcnte bc- conclusione sostanziale del 

‘essere ni'nlloslo spanriti c Pe‘^1»» convincere .Scel- ne in vi.sta in pagine interne, documento ed in un certo 

..unr.,/. n,.l enst'i'lire che i con Ini); e in- Per tl giornale del PRI senso è patetica (chissà per- 

Lonlnsi, iKl cos . . i lasciano che sulle pin (titolo di € testata » stt set- —- 

loro altacchi anlicomniiisli qiirslioni di indirizzo L’ colonne) si tratta di « un {Conti... .a !.. io. paK. fi. col.) 

hanno un cosi infelice esilo, ^ documento aperto che tocca - - . 

N,),. al (-onlrario. rmax . 1 , 1,0 • ^ problemi fondamenta t Jll J* 

da (piesla tendenza dell elei- * , : , ' ' v,d-,„o in Uittavta giungere alle |n nome della di: 

linaio motivi di riflessione e ’ ‘ ^ conclusioni necessarie»: €ne- ---— 

di incoraggiamento. malora. Qualche volta, (pie- cessarle» dal punto dì vi- 

ZI c 5 ^ Innato di sembrano imboc- ^ta del PRI. naturalmente: c H 



(Cnt.tl...,a l.l 10. |IUR. fi. col.) 


In nome della disuguaglianza « di fatto » tra i sessi 


' ' (Dalla nostra redazione) 

Riaperta la conferenza nucleare di Ginevra 

p.igin.i e SII un'altra intera 
I pagina interna il testo del¬ 
l’intervista eoMce.s.sa dal pre- 
.sulente degli Stati Uniti, 
Kennedy, ad .Agiiibei. diret¬ 
tore del (piotiibano .sovietico. 
1" cpiesto d pruno documen¬ 
to del geneic che appaia sul- 
1.1 .stampa delPl.'RSS. Ken- 
nedv ha ricevuto Agiu- 
hei nella sua villa di Hyan- 
nì.s Port. pres.so Boston, il 25 
novembre L'intervista. o 
inoglio il dialogo, fra ì due 
ui inmi politici. pas.sa in ras- 
.segna i principali problemi 
internazionali e contiene in- 
jteressanti riferimenti alla 
Inecessità di migliorare le re¬ 
lazioni fra i due paesi c di 
realizzare im'intes,. diretta 
fra loro. nelPintero.s.se della 
pace. 

11 ragionamento svilnpna- 
fo via Kennedy 6 spe.sso po- 
le.mico e propagandistico, 
non contiene proposte nuo¬ 
ve che possano affrettare 
la soluzione dei problemi in¬ 
essere iiinltosto snanriu c .''-••••■y —. e-i’- -- uuuiiiiicum m iri UFI cernii tcrna/ionali aperti e si fa 

■ .* , , ..i... ; ba a falciare con lui); e in- Per tl giornale del PRI scuso c natetien (chissà ner-l GINEVRA — S».».. ripresi ieri u Olnevra 1 lavori della eoi, fereiiza per in. aeeordo sulla line dezH esperimenti alomirl. olncii-r. noi 

confusi, nel coslalarc che i fasciano che .sulle più (titolo di ^testata» su set- (tnisso per dimostrato rii avere ecressUa hnona (olonlà; inr.ilM Hanno respinto la J "1* 

loro allaccili anlicomiini.sli indicizzo te colonne) si tratta di < un {Continua m io. pag. fi. col.) ‘ proposta aovlctlca per una trezna nucleare Immediata tli, X p.moia !.' informazioni) " pLivn 

hanno un cosi infelice documento aperto che tocca - - ,-- - - .. ... . „ , ^ occidentale. Tuttavia' 

rsoi, al (Olii,a , ‘ fielo, e che preparano l’av- ‘ problemi fondamentali J 11 J* l* J* r E * * lettura ultimata del testo, 

da (ine.sla tendenza dell elei- senza tuttavia giungere alle In nome della dlSUgUagliaUZa « di fatto » tra 1 SeSSl l'impressione più diretta che 

*’ «"fioca. Qualche volta, (pie- cr.tyìIrk'T’V(If^nmRT ^ ricava c che Kennedy 

* \ ‘ • A t 'ii, iin .ti forze .sembrano imlioc- v-jn del PRI naturalmente- e m A m ■ HH m ^'i rc"‘*‘« <’ont(t (IcH’iirgenza 

."pJc'S: RgIriVO SOnteilZCI dolici Coirto 

Ine), non , imnost-i l’t'c.sc, alcun niiitamento me € un successo» delle ter- B H I S I I IS rutilili .1. mite Hi AarZ 

gh tìvversari ^ de- re forze ifnlinne. Afa il com- CUH M ■■ I ■ V ■ A CI A ■ ICl imC^CillC^ r. 

loi o c. 1 « o ‘ mocralico nc mento del quotidiano repub- 3 P BB ■ B BBBB.BBB B Bl|^ B^ B B®BI?BBBB BBBBBBBBBBB trattato di V'ar 

a il movimento b/icano resta comunque in- ___ ^ 

iioslrd LI isi, soriinndo o | oiicriiìo c il nostro Piirlilo tCTCssatitc* c Per il rnooicii- ' ss».. /-*- .... * • 

!!i'ruLZ'chi\s”r“cbt/!^^ ,.»rli(olo .5.'59 <1.-I C. P.. clic provclic un aniiu ili cnrccrc h.Id per li. iloima, ...... ......Ir... ...... la 0...iil../i,uic f/ìiT 

nido a ridurci in cenere. Il ® abbastanza. E’ un documcn- li ((diritto positivo» non potrei)!)!*, Beeontio la CoTle eo.slilttz.ionaie, ignoran* il giiidi/.io della n opinione einniine » spo>tc del direttore delle 

fallo che (pie-slo atlacco, alla 't*ce (fiiesta \erd:i eia con- ^ i i___ ^/sresiia c del Presidente 

.sua prima prova c al suo f,ri- fermano tu due modi: con- (c tocca tiitti i problemi americano. In merito alle 

mo conlalto con la reali:! del scrv:,n<loi*i il loro apftoggio fr,ndnmcntali: non arriva a Con una retriva e conlrad- tal modo ic.'ipintn rcccezione dei coniugi nel maliimonio. diveisa natura del bene leso, dina/ione della moglie. In principali questioni .sollevate 

p:ie.sc, .sia fallito, ci permeile malgt :ido I :ilt:icco avver.s:irio conclusioni esplicite, ma Un- (littoria sentenza depositata avanzata dal Tribunale di :\'ella sentenza si piemelle in;i anche d:i ima divcrs.i qiie.sto complesso d. norme ufi corso della conveisa- 

di iiffermarc che il nostro e mostrandii di non .seguire pPcitanwntc le traccia o per- ieri, la Corte Costituzionale Lngonegro e dal pletore di che la Corte non e voluta en- [)iiantit:i o gr:ivit:i ilell’olle.s.i liov:i colloe.izione anche Tar- zinne. 

],:irlilo è ben allrezz:ilo con- chi, finr animalo (hi inlenli j^jcttc di tracciarle; e co- ha afTcrniato la legittimità z\ncona, che avevano intra- trare nel merito .Ielle ipie- n carico del bene ste.s.so » tieolo 599 del codice, che m AGIUBEI — Che cosa pon¬ 
ilo razione deiravversarin; denuicralici, .soslicnc nehn- „,unquc pone il partito co- dcll’art. 559 del Codice pena- visto un contrasto tra Parti- stioiii sollevale: se cioè sia Orn, « indubbiamente si buesto modo divent;i «costi- .«ate dello stato attuale delle 

ad essa — anche nelle sue jo-'>c prosfiettive. L ai,giir:i- fr,finìsta di fronte a tutti gli le, che prevede fino ad un colo 559 del Codice penale opportuno che la infedeltà feMjrj. nella sentenza se- fnziomde >, profFiio perciie relazioni US.A-URSS e che 

forme in.sidiose di tipo so- bile che ne veng.a maggiore interrogativi sui quali la si- anno di reclusione per la mo- e gli articoli 3 e 20 della Co- coniugale sia ancora conside. ,,,, ,,nr-i v iliit izioiie in un coinple.-:so di cosa pensate si debba fare 

ci:ildeniocr:dico — oppone cl,i:,re7.z:i per tulli, incentivo nistra dcniocrntlcn c socin- glie che si renda responsa- slituzionc. che sanciscono ri- lata iin reni.) pende, so le ‘ * ‘ ‘ ‘ norme, di cui viene ormai per migliorarle’.' 

un solido muro, pur inenlrc tdhi ricerca comune di so- Hs/a ha chiesto appunto al bile di adulterio, mentre 11 spettivameiite la parila dei sanzioni picviste siano mie- morale, alla quale, a parie teiup,, c da autorevoli KFNNFDY _ I rapporti 

vive un dibattilo aiitocrilico hizioni democratiche c di pci di pronunziar.si ». E .su- marito c pa.ssibilc di pena diritti dei cittadini, senza di- gnate alla natura del reato le leggi, e auspicabile che ambienti giuridici. conte.-.ta- fra i” nostri due paesi non 

ampio c profondo come mai. azione unitaria per inifiorle. pìtn dopo: < La lettura del solo in caso di «notorio con- stinzionc di sc.s.so. c la egna- e .se jf sistema penale vigente idealmente si ispiri hi vi»a j., costitiizionalit:, .sono cosi'soddisfacenti come 

M» .'é .li più. I.» ton,l..,..a ..Uio. P.NTOB .Incmnclo parla forre a.e- cUbin.apgio .. L.-, Cono. b. in Bli;.n,.a n,..rnln e pnu .; ™, ; ; -«o . j. „ - ..pcrayn pnan.lo <iiven„l_pr., 

elettorale indica anche che .. .. . ... ■ - - figisfativa e po- e non soffre discrimin 

il dibattilo c il r,c.s:.mc aper- IT-i •!! 111 • ldic:i sarebbero estranee nll:i di èani^ zl«n, ri, porMoudlu. rirlh» cnl- un preoccupai fu d, comple¬ 
to nel nostro partito c nel 1 f 1.S1 competenza della Corte. vo >■ tiittiivi;, « l'ordimimeiito s«’»U'n/a. ■■ •"en sforzi perragginnge- 

movimenlo comunista mler- i Ulia la F ranCia DlOCCaia OaiIO sciopero < Ron-hé la Icgce pciude -i 

vigente include radnltei io. doltnltoprcscimlcrcedif.il- I RSb . nlla cea. az.one degli 

I , r.d'./ione 'ìtliiltoriii.a n , ‘ c « ,, ... esperimenti micleari. come 

.incuhin:^lo nel novén, dò P«‘^'’V«";>‘^ Scelba proibisce premessa ad ulteriori accor- 

.ontnom.iio nei novcio oc. azioni che si alfcrmano. spes- . ,, , di di disarmo Ma in onesto 

reali, e dispone iin (livcr.-.o imiie. ios nnente nidi. v.m il COrteO m. armo, .ya in quc.sio 

inttamenti> ncr i due conni- ‘i^‘* ” ‘ V-uricu r.nnpo. non abbiamo avuto 

=, " '•> - 

pio di egnagliniiza. in riferi- ''*‘*,.‘ ‘‘1!“ «ufedclta dcll.i stamani avrà luogo a Ro. giunta, Berlino c la Germ»- 
menlo agli articoli 3 c 39 del uioglio. h In (-orte entra nel ma. con inizio alle 9.30 al m.i som’ diventate, dopo Tin¬ 
ta Costituzione > * ■ giudizio di inerii.» alTerm.ni- Teatro Eliseo, l'assemblea emiro di Vienna, aree di ac- 

Ma in realtà per dinn»- ‘'•'c < Tazionc disgreg.itii. nazionale degli amministra- ere-cmta tensione. Io credo 

.strar,; che l'aVt.'sSO m.n viola ce delTadiiHcrio dell.a im.gl.e ^órmaT' 

(jne-slo principio, la Coite ;uHn coesione mor.alc della ,enne ,'esigenza che sia at- ‘'‘"'ivere nella pace Siamo 

entra nel merito della que- faniiglia. cagiona una m.ig- ,ybito l'ordinamento ,g--"ù: pae.>i. p.’poli dma- 

stionc, nccicdilando i più ic- gnne sinimiita repiilaziono 1 regionale e che, comunque, |n,'r:. impegn.it: entrambi .ad 
tri,.; e nìfiliorv.ali iireeiiidizi neH’nmbito sociale; (iiiind.. il non si arrivi alla elezione .ìceiescere il n.’Str.’ livello 


.• :.,,i„,v;|.|. -suo I .ie.se, iiieiiii iiiiiianienio Jne « .suecea.’io » 1 

gli iivvcis.ui l . ih.iin. •" .senso rinnovatore e de- re forze italiane. Ala il com- 

lo la >''*'"|/r ‘ , 1 , mocralico senza die nc .sia- mento del quotidiano repub- 

rnle 1*'"P,' ^, jJ no cardine il movimento blicano resta comunque in- 

òf nresnn- "pc«'"'" ^ il no.slro Parlilo, tercs.sante: « Per il momen¬ 

to Vnoco clic sarebbe desìi- I-e grandi inas.se c Telello- " nostro parere, e dopo 
.. .... .. .: in /.niioriv II rato iionohirc coiioscono in- /«rimo lettura, ce n e già 


Retriva sentenza della Corte 
sui raclnlterio della mog lie 

L'articolo 559 del C. I’., clic prevede im unno di carcere Bolo per la donna, non coniraslerelilic con la Co.siilii/ioiie 
li H diritto positivo » non potrclihe, Bccondo la Corte co.sliltiz.ionaie, ignorare il giiidi/.io delia « opinione eoiniine » 


espili 


to nel nostro partito e nel 
luovinicnlo comunista inter¬ 
nazionale, .sono accomi»:igna- 
ti dalTinlcrcssc positivo 0 
dalla simpatia di assai vasti 
c nuovi .sdiori di opinione 
pubblica; i quali capiscono 
— ecco il fallo nuovo! -— 
che le (fiiestioni clic noi di- 
.scutiamo al livello interna¬ 
zionale e interno non sono 
« affari nostri » c tanto me¬ 
no « guai nostri » ma qne- 
.slioni decisive per Tiimanila 
c per il no.slro paese, da cui 
la causa della pace c di un 
avvenire democratico e so¬ 
cialista dipendono. .Nc viene 
un preciso incoraggiamento 
a condurre av:iiili il nostro 
diliallilo nel modo più aper¬ 
to, proprio con quel duplice 
impegno che il recentissimo 
documento del Parlilo .solle¬ 
cita: respingendo fermanien- 
le Tallacco avver.sario ma al 
tempo stesso collegandosi, 
con spirilo aperto, alle spin¬ 
te democratiche c alTaccre- 
sciuto intcrc.ssc per la nostra 
politica die da tante p.irli 
Et manifesta. 

II fatto è che le soluzioni 
che noi proponiamo per i 

I irobicmi delle masse e del 
’aesc, soluzioni programma¬ 
tiche e di linea politica, 
vanno nella sola direzione 
giusta c non hanno alterna¬ 
tive valide: i contadini che 
si battono per la riforma 
agraria, gli operai che so¬ 
gliono rovesciare i rapporti 
(li potere nella fabbnc.i, i 
giovani e i democratici in¬ 
sofferenti del regime dei cle¬ 
ricali c dei monopoli, in qua¬ 
le altra forza possono ri(’o- 
noscersi meglio clic nella 
nostra*? 


Tutta la Francia bloccata dallo sciopero 


nuca s.iicDuero (.sir.niLc ami qj carattere (pinntitati- 

eumpetcìi/a della Corte. L-,, »; tuttavia « roriiiiiameiito s*’»"’"*-*- 

« Poiché la legce I>viialclj,i,iri,|jco iio.sitivo non può - 

vigente include Tadnltei u». .ipi t„tto prc.scimlcre e di f.il- 

la relazione ndnlterina c il „p„ p,-cscimle dalle valli- Scelbft. proibisce 

.■oncnhinalo nel noveio dei p|,(. gj alfcrmano. spes- . 

reali, e dispone un (Jucr.-’O so imperiosamente, nell.i vita il COrtCO 

irattamcnto per i llue conni- ^ 1 • • 1 

gi, occorre stabilire -* dice Una di queste valutazioni dei Smd&Cl 

la si?ntenz:i " ‘’l* « impcrio.samcnte affermate- nf^r le Regioni 

parila ‘ ’ si » Larcbbe la maggiore gra. KeglOPl 

tiiisca violazione del prmci- . . , ,, 

pio di egiiagliniiza. in riferì- ' * ,. )!“ «"ffùtHa ddl.i stamani avrà luogo a Ro. 

mento agli articoli 3 c 39 del. f«itr:i nel ma. con inizio alle 9.30 al 

la Costituzione » giudizio dj mento alTerman- Teatro Eliseo, l’assemblea 

Mt in ro-ill*. ner .limo- ùo ( ile « Tazioiic (lisgrog.itIi. nazionale degli amministra- 

.,.nu’c Z .x. .b.!r.-.,b,i,en„ .labn 

questo principio. la Coite '”Ba p.esionc morale della l’esigenza che sia at- 


Sceiba proibisce 
il corteo 
dei sindaci 
per le Regioni 


Mia oc.,:, ....eoe,,., ce,,.. Stamani avrà luogo a Ro. 

moglie. E I.T C.irte e.itra nel ma, con inizio aiie 9,30 al 
giudizio di merito alTerman- Teatro Eliseo, l’assemblea 



entra nel merito dell.i (pie- famigli:,. Ctiglonn ,,n:i mag- tuato subito l’ordinamento 
stionc, nccicdilando i più ic- gioie sminuita repiila/iono regionale e che, comunque, 
Arivi (? mcdiocvali pregiudizi nelTambito sociale; (punii., il non si arrivi alla elezione 
come « opinione comune ». inri).,nieiit,) psicliico, mn tnt- del presidente della Repub. 

In sostanza, la Corte sostie- le le con.'iegiienze sulla con- bl.ca senza che ad essa par- 
no che il principio delTegna- cazione e sulla disripbna im»- *"^;C°ona‘Ìe."'‘“re Ìe“ ga" 
glinnza dei s(?ss,. come qual- .ale, che il pensiero della m.i- regione eletti dal 

cinsi principio di cffclliva .Ire fra le braccia dì iin cstra- Consiglio regionale, 
egiinglianz.a. non presuppone neo determina negativaiiicn- Le relazioni saranno tenu. 
una parità d, frnUnmcnto jp f,p|j pell’ctadall’avv. Leopoldo P.c- 

gii,ridico bensì im adegua- appena si annunciano gii 

mento alle diverse sitiiazmni ^ j Avita LanÓre ClaudTo Salmoni'"’ 

reali Nel caso specifico, dal , gegnere Claudio salmoni. 

..• , 1/1 A_^’ita sc.ssiialc ». Tale turba- All’Assemblea partecipe. 


non SI arrivi alla elezione .irr:il nostro lix'cllo 
del presidente della Repub. x'it.i So r:n^c:renn> a con- 


P.VRIOI — I.'aziUtzione sindacale del kivoraUii francesi ha aasunto ieri il earatiere di ano seinpero aenerale. Tulli I treni. 


punto di vista del diritto pc- * '■ ‘-e .... ug¬ 

nale, la diversità del tratta- hiento, evidentemente, non 
mento (un anno di reclusione surebbe provocato dall imm;.- 


gegnere Claudio Salmoni. 

All’Assemblea partecipe, 
ranno centinaia di delega¬ 
zioni dei Consigli comunali 
e provinciali provenienti da 


1.1 p.ue per venti 
i.'im, -...remi’ d. gnn lunga 
'pi'i ricchi e più felic; La dif- 
• f colta r:> ede. riteniamo, 
l’cUo sf<»rzo co:ido!to dal- 
rUKSS per difftin.iere il co- 
n>nn..-:mo nel mondo. 

AGIUBKI — Al X.XII 
Congre.sso del PCUS abbia¬ 
mo approvato il programma 
di edificazione della società 
comunista e in quella stori- 


idi «ntohas e il metrò sono rlMsti fermi, mentre non vi «ra né lare né in»s. Porisl ovevo l'oipello di nno cItU In sialo di per la moglie adultera) d:- gine del padre fra le braccia parte d’Italia. La mani, ca occ.^u ne abbiamo dichia- 

saerra NelJa tclofoto: U famosa .Avenue de l’Opera aH'oscaro «pende «non soltanto dalia di un altra donna. festaz.one prevede anche un ene siamo contrari a 

__ Oiiest.a «ODininno comi.- corteo di s.ndaci per il qua. qna!.si.i.si esportazione della 

' ■ ■ “ ne * contrasta chiaramente •« * •***® chiesto dal comi- rivoin.’ione. co.si. del resto. 

Il paese paralizzato dalla lotta dei dipendenti dello stato ™^Lfco^:!u«irprcS':i;:i:! t*’»?'}"’""-!"'" "l 


11 paese paralizzato dalla lotta dei dipendenti dello stato 

£0 s€ÌopBn <#/ miiioni di iavoraio>^* 
iorfe spaiiata ai rapirne poiiisÈ^ 

Fermi i tra.sporli, sospesa rerogazione del gas e deirelellricità — Riprendono le agitazioni contadine 


pende « non soltanto dall.i di un'altra donna. 

__ Questa « opinione comu¬ 
ne * contrasta chiaramente 


festaz.one prevede anche un 
corteo di s.ndaci per il qua. 
le è stato chiesto dal comt- 


za del coniugi, previsto d.il- 
l’.Trt. 29 della Costitn/iouc. 
che, per Io meno quanto li 
codice penale, e «diritto po¬ 
sitivo ». codificato su valn- 
’.:izi(»ni della vita sociale 


j stura di Roma. La riipo- 
I sta è stata un secco ed in- 
I giustificato no - per moti- 
I vi di ordine pubblico •. 

I Non VI è chi non veda, al 
I di IJi della motivazione adot. 


« imperiosamente afferm.ite. J che appare insosteni. 


prevede l'eguaglianza mora-i P*®»®- 

lo e piiirirlir.-ì .lei ro.iiii 3 »l Proprio In queste ore. nu 


lrorivoluz:one. Noi crediamo 
che ogni pi’polo debba sce¬ 
gliere li .«istom.i d, governo 
che prcfonsco 

Kennedy dichiara a questo 
punto di coueozdare con 
questa atTermazione. Rife¬ 
rendosi a Cuba, egli ribadi- 
j.'.ce tuttavia la nota tesi del- 
I Timperiabsmo americano se. 


nosira. (Dal nostro inviato speciale) ichc arrivava alle cucine; la te ferroviaria nazionale han- non metteranno dircttamrn- EsploSÌOne ol plfllticO *e e giuridica dej coniugi 

Se ci si guarda intorno, si — gente era tappata in casa e no circolato soltanto alcuni te in causa il potere, posro- ^ ^ « con j limili stabiliti dalla 

vele oggi lina hiionji parte PARIGI, 28 — L’ag'.ta- \ radi passanti appiedati treni delle grandi linee in- no dare un forte colpo alla ViCinO legge a garanzia dcH’iinit., 

della nostra classe dirigente zione sindacale di oppi ha fermavano le macchine pri- ternnzionali. Tutto ciò era sua stahiUtà. ..y , , familiare*. Fra questi limiti 

impegnata nelle peggiori im- assunto, in Francia, lutti gU vote per chiedere un pas~ previsto, ma ha colpito lo Oggi .>ono riprese anche O** ® nUlHOnif® )» il legi.slatore ordinar.o — ri. 


d ». in un determinato pe- bile trattandosi d. un cortet» quo^t.i affermazione. Rife- 
riodo di sviluppo della no di'^“.nda?* cJ ' a Cuba, egli ribadì- 

.tra .ocetù, i;."--lei. 

Perciò la Coite si spinge volontJi di osteggiare e o- , I'niperiab>mo americano >0, 
a dare una interpretazionei stacolare in ogni modo il condo l.a i}nale ridel Lastr(> 
limitativa delTart. 29. die largo movimento m atto del avrebbe < rinnegato 1 suol 
prevede l'eguaglianza mora-i paese. imju'gni di prim."! della rivo- 

le e giuridica dej coniugi 1 ‘.Tluzione » m particolare ne- 

«con i limili stabiliti dalJai , d.i Cn^ioU ^ 

lese a S»ra„.ia .M, p.pU «"K t """/i.’S.'.SSre 

familiare». Fra questi limui approvato dal rappresen- ] ,jerenza necli atTari interni 
il legi.slatore ordinar.o — ri. tanti degli amministratori ! 


della nostra classe dirigeiile zione sindacale di oggi ha fermavano le macchine pri- ternnzionali. Tutto ciò era sua stabilità. «Il* M mn familiare ». Fra questi limiti approvato dai rappresen- 

impegnata nelle peggiori im- assunto, in Francia, lutti pU vate per chiedere un pas- previsto, ma ha colpito lo Oggi .>ono riprese anche 0*1 ® nUltllinifC )» il legislatore ordinar.o — ri, tanti degli amministratori 

prese: dai rigurgiti razzisti aspetti di uno sciopero gr- saggio, mentre tutta la rete stesso. le manifestazioni contadine - - corda la sentenza — ha jh»- provinciali e comunali fer- 

c coloniaìisii alT offensiva nerale. Per molte ore. Val- sottcrrama del Metrò era E' vero — come sottolio con un grosso comizio ftre- PARIGI. 20 — l'na tmmb* «l sto in primo piano quelli raresl, aderenti alla lega 

nsciiranlisla. Si vede ancora mosfera somigliava a quella paralizzata, come gli auto- neano certi giornali borghe- mila coltivatori e ritirultnri plastico è esplosa questa sera In della organizzazione (iell.) dd comuni democratici in 

un governo che, prima di di un paese in guerra: fio- fyas superficie, l cinema- si — che i sindacati non ri hanno partecipato) a Mnn- un edificio adiacente « quello famiglia che « fanno del m.i- ®J«' •' 

-I :... .1,-A,fr,r,n, — _ —u. a. ri. .. lln.ii* n m.ntfrr, f-h»lrk^ni*t ri finv» ho «Bili, lo r»ilo»lnfi— «Voi ritr, taluni .1 che il Parlamento app OV 


* 11 sv'renza negli atTari interni 

mministratori - r,.;_ :_ j; 


galivi, come quello sulle spc- di quei caffè e ristoranti che teatri hanno sospeso le re- scioperi fino a porre il prò- del primo ministro. « Meno maniié ». unità familiare e della i>.>- 

culazionì edilizie. Si vede in- non avevano chiuso i batter- ette. Un autobus guidato da hìcma di un cambiamento generali, meno irnposte. il I.'csplosionr si é verificala di- sizione della famiglia nella 

fine il nostro principale an- fi; agli incroci, i vigili ave- crumiri è stato prese a sas- del potere. Afa la « puerri- mercato comune è la rovi- nanti alla sede dclTorcanltta- vita sociale ». 


Conaigll regionali e ti prò- 
pone che il governo sia de¬ 
legato, con precisi termini 
di tempo, ad approntare le 


,mùnVn fer! 1 vuibam. Dichiara invece di 
i alla lega aver nulla da obiettare 

nocratici in 'alla designazione di Cheddl 
e l’urgenza iJagan quale prima ministro 
nto approvi della Guyana britannica, in 
elezione del quanto Jagan é stato eletto» 


Il presidente americano si 
dichiara pronto, se una na¬ 
zione scegliesse attraverso 
le elezioni la via comunista, 
ad «accettare questa scelta». 

AGIUBF.I — Si dice che 
GUIDO V1CAUO 


no ambigua, clic è giàlmnl riscaldati col poco gaslscaldamento. Su tutta la re-idclle agitazioni, anche sci (Continua in l«. pac- I. col*) •«cnalan* Tllllnie, 


ci.vcono uno stato di subur- 


(Conllnna In 1*. 


V. eal.) 
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Scriba e Gonella alta TV Dopo gli attacchi di 
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11 direttivo del gruppo ha decino di votare contro il npn passaggio agli articoli 


Riaffermata al Senato l'opposizione de ; 
alla legge per lo scioglimento del MSI 

Farri ha rilevato che la vocazione antifascista della D.C. non potrà più essere riconosciuta senza Taccettazione della sua pro¬ 
posta di legge - Terracini confuta gli argomenti del relatore Zotta - Ha parlato un solo d.c* e ha difeso la legittimità del MSI 
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Commenti ai risultati elettorali 

Imbarazzo dei convergenti 
per il successo del P.C.I. 

Dichiarazioni di Ingrao sulle elezioni e sul dibattito nel PCI 
VAssociazione magistrati polemizza indirettamente con Gonella 


Richiesto a Montecitorio daill MAfiKTPAT E LA TV Dono 
giornalisti se la Segreteria dell' ' t ^ i» Dopo 

PCI nella sua riunione di ieri 


avesse stabilito la data del 
Comitato centrale, il compa¬ 
gno Ingrao ha detto che la 
riunione si terrà verso la metà 
di dicembre e comunque pri¬ 
ma di Natale. Ingrao ha pure 
informato che la Segreteria si 
è occupata stamane di que¬ 
stioni ordinarie ed ha com¬ 
piuto un esame dei risultati 
elettorali della giornata di do¬ 
menica scorsa. 

In proposito, i giornalisti 
hanno chiesto; < Come sono 
stati giudicati? ». 

R.; Noi slamo particolar¬ 
mente soddisfatti. 

D.: Come spiega il risultato 
positivo, in rapporto al dibat¬ 
tito interno del PCI, dopo il 
XXII Congresso del PCUS? 

R.: Evidentemente, gli elet¬ 
tori si rendono conto che in 
seno al PCI si discute demo¬ 
craticamente, con spirito co¬ 
struttivo e con senso di re¬ 
sponsabilità. 

D.: Al di là delle valùtazioni 
dei risultati che riguardano 11 
PCI, che valore hanno le ele¬ 
zioni di domenica? 

R.: Esse confermano che il 
Paese vuole un mutamento. 

D.: Come giudica la perdita 
di voti del PSI? 

R.; Non vorrei dare una 
spiegazione troppo semplicisti, 
ca e facile. Bisogna valutare 
bene la situazione; ci interessa 
innanzi tutto sentire l'opinio¬ 
ne dei compagni socialisti. 

I giornalisti hanno poi con¬ 
centrato le loro domande sulle 
critiche rivolte dai comunisti 
francesi al PCI, accusato di 
< revisionismo ». Il compagno 
Ingrao ha rinvialo i giorna¬ 
listi al commento pubblicato 
in proposito ieri mattina dal¬ 
l’organo del Partito ed ha 
soggiunto: « Noi ci muoviamo 
sulla linea del XX e del XXII 
Congresso del PCUS. ma par 
tendo da un giudizio autonomo 
e da una elaborazione nostra. 
Ritengo che tra quella linea 
e il documento della nostra 
Segreteria c’è una profonda 
aderenza ». 

COMMENTI SULLE ELEZjONI 

Sui risultali elettorali di do¬ 
menica scorsa commenti dispa¬ 
rati, imbarazzo e sconcerto per 
i .successi del PCI. SuU’argo- 
mento silenzio dej maggiori 
dirigenti della OC. La destra 
de se la prende con Moro e 
il suo discorso alla TV. Di¬ 
menticando i progressi comu¬ 
nisti al tempo deiroifensiva 
Sceiba alcuni (in particolare 
i liberali) mostrano di ritene¬ 
re che solo lo « scelbismo 
può bloccare il PCI. 

Quanto a Saragat egli aiTcr- 
ma (in evidente polemica con 
le cifre) che « tanto i social- 
democratici quanto i d.c. han¬ 
no mantenuto o addirittura 
migliorato le loro posizioni > e 
attribuisce l’insuccesso del 
PSI a Pesaro al fatto che in 
quella provincia il partito è 
governato dalla sinistra. Sul 
PCI — ammonisce ancora Sa¬ 
ragat — non bisogna farsi il¬ 
lusioni: la • destalinizzazione » 
non provoca automaticamente 
perdite di voti. Bisogna « ta¬ 
gliare l’erba sotto i piedi dei 
comunisti > costruendo case, 
scuole, fonti di lavoro c di¬ 
stribuendo pensioni adeguate. 

Negli ambienti della mag¬ 
gioranza socialista si tende a 
dare un giudizio globale so¬ 
stanzialmente positivo sui ri¬ 
sultati delle ultime tre dome¬ 
niche elettorali. Non viene 
messa in discussione — si af¬ 
ferma — la linea politica del 
partito; la situazione di Pesaro 
rientra nell’ambito dei * casi 
locali... ». La sinistra socialista 
sostiene invece — in una nota 
dell’agenzia • Argo • — che 
« sarebbe errato ricercare la 
causa di questi risultati con¬ 
traddittori (positivi a Mandu- 
ria c Novara, negativi a Pe- 
•aro, Vercelli c Frascati) sol¬ 
tanto nelle situazioni locali o 
anche nelle sfumature politi- 
jebe delle organizzazioni locali 
del partito. Bisogna approfon¬ 
dire, conclude la nota, la ri¬ 
cena dalle cause politiche del 
elettorale •. 


i giornalisti della RAI-TV, che 
al «pronunciamento» dell’ono¬ 
revole Concila hanno opposto 
una dichiarazione di rispetto 
per le norme costituzionali e 
le leggi vigenti, nonché un 
fermo richiamo ai diritti e do¬ 
veri della professione giorna¬ 
listica, anche i magistrati han¬ 
no ritenuto di dover far sen¬ 
tire ieri ufilcialmente la loro 
voce — attraverso l’Associa- 
zione nazionale di categoria 

— dando un nuovo dispiacere 
al ministro della Giustizia. 

Quest’ultimo, come si ricor¬ 
derà. aveva cercato di aval- 
lare il suo ormai notissimo 
attacco agli orientamenti della 
RAI-TV (definiti « immorali, 
filocomunisti, antinazionali »), 
rivelando che due alti magi¬ 
strati — il dott. Oggioni, pre¬ 
sidente della Corte di (IJassa- 
zionc, e il dott. Tavolaro, pre¬ 
sidente della Corte di Anello 
di Roma — avevano umcial- 
mcntc protestato per gli stessi 
motivi o quasi. Evidente ri¬ 
sultava il tentativo, anche se 
maldestro, di coinvolgere la 
« magistratura > in una mano¬ 
vra interna di partito: questo, 
per giunta, attraverso le opi¬ 
nioni < personali », autorevoli 
quanto si vuole, ma che non 
potevano impegnare l'intero 
ordine giudiziario. Anche tale 
equivoco, è ora liquidato dal¬ 
la magistratura con un comu¬ 
nicato che testualmente dice; 

< L’A.ssociazione nazionale ma¬ 
gistrati — che annovera tra l 
suoi iscritti la stragrande mag¬ 
gioranza dei magistrati italiani, 

— in relazione alle doglianze 
espresse in merito al conte¬ 
nuto di alcune trasmissioni te¬ 
levisive c, in particolare, del 
Telegiornale, comunica che 
tali doglianze non sono state 
manifestate daH’Associazionc 
stessa ». 

LA MOZIONE SULLE ATOMI¬ 
CHE li compagno senatore 
Spano, vice presidente del 
gruppo comunista di Palazzo 
Madama e segretario generale 
del Movimento della pace, ha 
compiuto ieri un passo presso 
il presidente del Senato, on.le 
.Merzagora, per sollecitare la 
discussione della mozione co¬ 
munista sul voto della dele¬ 
gazione italiana all'ONU sulle 
esplosioni atomiche sperimen¬ 
tali (voto, purtroppo, favore¬ 
vole), e delle interpellanze sul¬ 
le questioni atomiche in gene¬ 
rale e sulle stragi degli alge¬ 
rini compiute dai colonialisti 
francesi. 

11 presidente Merzagora, che 
si è detto pienamente consa¬ 
pevole della importanza delle 
questioni sollevate dai comu¬ 
nisti, si è impegnato a solle¬ 
citare la discussione compa¬ 
tìbilmente col programma par¬ 
lamentare già fi.ssato. Egli 
prenderà comunque contatto 
col presidente del Consiglio e 
col ministro degli Esteri, da 
una parte, e con i presidenti 
dei gruppi senatoriali dall’al¬ 
tra. SuU’atteggiamcnto della 
delegazione italiana all’ONU, 
in relazione al problema delle 
esplosioni atomiche sperimen¬ 
tali. anche alla Camera i de¬ 
putati comunisti hanno pre¬ 
sentato da tempo analoga mo¬ 
zione. 

SUL CONGO Tornato da Leo- 

poldville, il Ministro della Di¬ 
fesa. Andreotti, ha riferito ieri 
sui risultati della sua missione 
congolese al Capo dello Stato, 
dopo averne informato Fan- 
fani a Palazzo Chigi. Andreot¬ 
ti ne ha parlato nel pomerig¬ 
gio anche con il ministro de¬ 
gli Esteri, on. Segni, che a sua 
volta è stato ricevuto in se¬ 
rata dal Presidente della Re¬ 
pubblica. 

Ancora incerta è la data di 
convocazione del Consiglio dei 
ministri. E’ sempre probabile 
una riunione prima della fine 
della },ettimana, forse anche 
per domani. Oltre al Congo. 


si discuterà delie rivendica¬ 
zioni degli statali c del prò 
getto gollista per !’> Europa 
delle patrie ». 

Fanfani si è incontrato ieri 
con il presidente della Came¬ 
ra, on. Leone, per discutere 
sul calendario dei lavori par¬ 
lamentari. 

Vice 


Telegramma 
di Togliatti 
al segretario 
della 
Federazione 
di P esaro 

Appena appre.si i ri.«ulfati 
elettorali della cr.nsultazione 
per il rinnovo del Consiglio 
provinciale <11 Pesaro, il com¬ 
pagno Togliatti ha inviato ni 
compagno Evm Tomasuccl. .se¬ 
gretario della Federazione co. 
niimista di Pesaro il seguente 
telegramma; - Mi rallegro con 
voi per 11 brillante successo 


La di.scussione della pro¬ 
posta di legge del sen. Fer¬ 
ruccio Farri, per lo sciogli¬ 
mento del MSI, è incomin¬ 
ciata ieri pomeriggio al Se¬ 
nato con una breve conumi¬ 
ca/ione del presidente Mer- 
zagora, unita all’invito di 
evitare scontri verbali e in 
cidenti; per accordo fra i 
gruppi — egli ha detto — 
la discussione si protrarrà 
per tre o quattro sedute; non 
verranno presentate pregiu¬ 
diziali di incostituzionalità 
(come, in un primo tempo, 
intendeva fare la DC, per 
strozzare subito la discus¬ 
sione, mentre ieri mattina il 
direttivo del gruppo ha de¬ 
ciso di conseguire uno scopo 
analogo votando per il non 
passaggio agli articoli). 

Al banco del governo &c- 
deva il ministro Sceiba. 

Il missino Franz TUR(^HI, 

f irimo oratore, ha indossato 
a pelle dell’agnello, soste¬ 
nendo che il MSI è rispet¬ 
toso delle leggi e della Co¬ 
stituzione, che Ignora i me¬ 
todi violenti e non conosce 
I responsabili degli attentati 
contro sedi e cittadini demo¬ 
cratici... 

GOMBI (pel): Infatti, voi 
non le fate quelle cose... 

TURCHI ha poi afTermato 
che la proposta Farri è un 
pretesto del partito comuni¬ 
sta per ricreare una situa¬ 
zione « frontista » e quindi 
scardinare le istituzioni de¬ 
mocratiche. Fer questo l so¬ 
cialcomunisti cercano di mo¬ 
nopolizzare la Resistenza ... 

BOCCA SS I (pel): Già, 
l’avete fatta voi, invece. 

TURCHI ha aggiunto che 
la sua parte non ha mai ma¬ 
nifestato tendenze razziste: 
il proces.so Eichmnn — ha 
detto — ha dimostrato che 
gli itniinni hanno protetto 
gli ebrei. 

CALEFFI (psi): Ma voi 
fascisti con.sognavate gli 
ebrei ai nazisti! 

TUR(Ì!HI ha concluso di¬ 
cendo die il MSI c un mo¬ 
vimento, oltre che sociale, 
cattolico. 


ninvrdi 30 alle ore IO h 
convocato nella proprio se¬ 
do il gruppo dei dcpiiUiti 
eoBinnIfti. 


CINGOLANI (de): Ma che'gìoranza parlamentare. La 
cattolico! I nostra proposta stava e sta 


Ha poi parlato il sena¬ 
tore FARRI (psi), il quale 
ha ricordato che la sua pro¬ 
posta di legge è stata la 
espressione parlamentare del 
movimento del luglio 1960. 
che non fu un movimento 
* comunista », - ma .un pro¬ 
fondò e generale sussulto 
della coscienza antifascista 
del popolo italiano di fronte 
al pericolo reale del tenta¬ 
tivo, che si stavo compiendo 
sotto il governo Tambroni. 
dell’ assqnzioqc organica di 
un partito fasciata nella mag-l 


a significare questo: che bi 
sogna rialfermare chiara¬ 
mente che l’indirizzo della 
vita politica italiana non può 
svolcersi che sul terreno (lel- 
l'antifascismo e dèlia demo- 
ciaz.ia. 

l^arrl ha quindi confutato 
gli argomenti del relatore di 
maggioranza, il de Zotta, il 
(iinic sostiene che la propo¬ 
sta di scioglimento del MSI 
e uddirittuia incostituziona- 
ie. A noi basta, ha detto 
l’oratore, nn solo argomento: 
nessuno può dubitare che nel 


MSI non debba riconoscersi 
li ricostituito partito fascista 
e poiché ciò è vietato dalla] 
Costituzione, non resta che 
applicarla. 

Assurdo è anche paventare 
lo scioglimento del MSI come 
un fatto che possa creare un 
pericoloso precedente, do¬ 
mani applicabile ad un altro 
partito. Non chiediamo che 
di applicare la Costituzione 
ed essa — frutto della lotta 
antifascista — soltanto con¬ 
tro il fascismo stabilisce la 
sua sanzione di divieto. 

Farri ha quindi rilevato il 
carattere provocatorio dei 


numerosi attentati fascisti 
che si susseguono nelle varie 
città italiane, contro sedi e 
cittadini antifascisti, contro 
monumenti della Resistenza, 
e ha mes.so in guardia il go¬ 
verno e la maggioranza dal 
sottovalutare tali episodi. 
Non si tratta di esagerare i 
pericoli degli attentati in se 
stessi; ma. appunto per il lo¬ 
ro chiaro significato provoca¬ 
torio. essi possono scatenare 
una serie di reazioni a ca¬ 
tena, che potrebbero spostare 
e far degenerare la lotta po¬ 
litica in Italia. 

A questo bisogna stare at- 


leri lé'òtioranze funebri alla vedova di Giovanni Amendola 

Commosso omaggio alle spoglie di Èva Kuhn 
dei mondo poiitico e cuituraie romano 

81 aono avolti Ieri pome- 
rlflfllo I funerali di Èva 
Kuhn Amendola, spentali lu¬ 
nedi scorso a Roma. Accan¬ 
to ai figli Giorgio, Ada e 
Pietro, alle nuore e al fami¬ 
liari, hanno porto l’estremo 
omaggio alla salma uno stuo- 

10 di amici, di personalità 
politiche e culturali, di com¬ 
pagni. Presso la clinica La¬ 
tina dove era deposto II fe¬ 
retro, si sono recati, nel po¬ 
meriggio di ieri, I compagni 
Togliatti, Giancarlo Pajetta, 

Ingrao, Bufallnl. Berlinguer, 

Sereni, della direzione del 
partito, I compagni Barca e 
Barontlni della segreteria, 
nonché numerosissimi diri¬ 
genti del Comitato centrale 
e della Commissiona cen¬ 
trate di controllo del PCI, 
tra cui Cullo, Natoli, DI 
Giulio, Ossola, Santus. San- 
thià, Cacciapuoti. Spano, gli 
onorevoli Targettl, Molè e 
Spezzano in rappresentanza 
della Camera e del Senato, 

I compagni Santi e Foa per 
la CGIL, l’on. Sansone, lo 
on. La Malfa, l’on. Cattani. 

Mario Libonati, il compagno 
Relchlin, direttore dell’Unità, 

11 compagno Amerigo Te- 
renzi, Dario Puccini, Leo¬ 
nida Repaci, Nina RuffinI, 

Filomena Nitti Bovet, Nora 
Negarvitle. e numerose altre 
personalità. 

I funerali sono partiti dalla 
clinica Latina alle ore 16,30. 

Seguivano il feretro I figli e 



I familiari, dietro I quali si 
è snodato il corteo funebre. 
Numerosissime corone sono 
state inviate da organizza¬ 
zioni di partito e da amici. 
Decine di telegrammi giunti 


da ogni parte d’Italia hanno 
attestato al familiari di Èva 
Kuhn Amendola II profondo 
cordoglio degli ambienti po¬ 
litici e intellettuali e testi¬ 
moniato l’affetto e la stima 


di cui era universalmente 
circondata la vedova di 
Giovanni Amendola. 

Nella foto: Giorgio, Ada e 
Pietro Amendola seguono 
il feretro della madre 


Per Passurda discriminàzio né nei confronti della donna 

Deputati, giuristi e scrittori 
centro la sentensa sull'adulterio 

Anche parlamentari d.c. per Vabolizione delVart. 559 - Giulietta Masina: “Se un bacio è 
considerato adulterio, tutto diventa ipocrisia„ - L’opinione di Alberto Moravia e Carlo Levi 


La sentenza della Corte 
Costituzionale salVadaltc- 
rio, che riportiamo in prL 
ma pagina, ha suscitato 
immediatamente negativi 
commenti da parte di giuri¬ 
sti, scrittori cd altre i}«’r.so- 
nalità della cultura. 

Il quotidiano niilniu’sc 
< Stasera > ha raccolto le 
prime reazioni nel pome¬ 
riggio di ieri. 

r ERETTI a RI VA ha di¬ 
chiarato: « Con (lido 'I ri- 
spctto che devo alla Corte 
costituzionale ritengo che 
sarebbe stato desiderabile 
che la richiesta fosse stata 
accolta. Vi è il pericolo per 
la donna adultera di porta 
re nella sua casa legittima 
il figlio (ìj un altro uomo, 
ma lo stesso pericolo inve¬ 
ste anche il coniugalo che 
commette adulterio con 
una donna nubile. D’al¬ 
tronde noti penso che que¬ 


sto pericolo sia una ragio¬ 
ne per limitare l’ugua¬ 
glianza del sessi prevista 
dolio Costituzione ita¬ 
liana ». 

Anche la deputata de¬ 
mocristiana MiccoUs ha 
espresso un parere contra¬ 
rio alla sentenza: * Non la 
condivido; ma primo di do- 
ce »n giudizio più circo 
stanziato attendo di legge¬ 
re il testo della sentenza ». 

MORAVIA dai suo can¬ 
to ha dichiorafo; « I moriti 
italiani hanno già abba¬ 
stanza carte in mano per 
non necessitare, in questo 
caso, anche della protezio¬ 
ne della legge. Secondo me 
l’uomo che si rivolge alla 
legge per adulterio è cor¬ 
nuto due volte ». 

CARLO LEVI ho o.'«ser- 


Tattl I depatsll ramanlstl 
SENZA ECCEZIONE AI.. 
CUNA debbeiM essere pre¬ 
senti alki sedala pomrrtdla. 
na di siovedi. 



L’attrice Franca Betlejs 


l'oro: « £■ assurdo che per¬ 
manga nella legislazione 
italiana questo re.siduo di 
Confusione tra reato c pec¬ 
cato. Il peccato può rap 
presentare una colpo dol 
punto di vista della mora¬ 
le. ma non da quello lega¬ 
le. Tale legge e assurda e 
dorrebbe essere abolita 
per entrambi i sessi ». 

CESARE MVS.ATTl ha 

espre.sso. come psicanali¬ 
sta. questo gtndizio: < Mi 
dispiace che lo Corte Co¬ 
stituzionale abbia accolto 
il parere deirarrocatura. 
di Stato, contrario alla pa¬ 
rità giuridica fra uomo c 
donna nei reato d’adulte¬ 
rio Non conosco i fcrmini 
di legge in cui era stato 
presentato il ricorso e. co¬ 
me psicanalista non posso 
pronunciarmi sulla fonda¬ 
tezza ” de jure ” della sen 
lenza. Sulla questione di 
merito ritengo però che 
quell’articolo del codice 
penale sull’adulterio de’o- 
ha essere abrogato, anche 
se la Corte Costituzionale 
non lo ha ritenuto incosti¬ 
tuzionale >. 

MARIA BASSINO , avvo¬ 
cato. ha detto: € Non ho an¬ 
cora letto la motivazione 
della sentenza. Il mìo pare¬ 
re è comunque contrario a 
quello, rispcttabìUssimo 



I.'atirire Gialirlta Macina 


della Corte Costituziona¬ 
le ». Anche le odricj infer- 
rogate hanno e.spresso rpì- 
nioni anaìoqhe. 

GICLIETTA MASIS.X 

ha cosi commentato la ro- 
tizia: « Premetto che. se¬ 
condo me. il problema con¬ 
siste ”non” nel punire l’uo¬ 
mo co.^ì come oppi puni.^ce 
la donna, ma nel "non" pu¬ 
nire la donna così come la 
legge decide per l’nomo. 
L'adulterio^ maschile o 
femminile che sia. non do¬ 
vrebbe dunque apparire 
una presunta lesione alla 
cosidetta media moralità, 
ma nn episodio da valutar¬ 
si caso per caso ». 

* Mi dicono — ha fra lo 
altro osservato l’attrice — 
che t'arf. 559 del codice 
riscontra l'adulterio fem¬ 
minile anch^. in un bacio 
Con qiie.sfe norme fiitfo di- 
renio ipocrisia: e la "cosa" 
non ha per me più nessun 
significato. Decidano que¬ 
gli stessi uomini che bacia¬ 
no quelle stesse donne col¬ 
pevoli del bacio di fai 
sopra ». 


FRANCA BETTOIA : 

€ Non sono sposata e non 
mi sono posta ancora il 
problema esaminato dalla 
Corte Costituzionale. Spe¬ 
ro di non trovare un mari¬ 
to che incorra in questo 
reato. Ad ogni modo sono 
contraria alla decisione 
presa stamane: donne e uo¬ 
mini dobbiamo avere gli 
stessi diritti e gli stessi 
doveri ». 

PASOLINI ha così com¬ 


mentato: c Vorrò dire che 
si continuerà ancora per 
un secolo a scrivere sulla 
donna brutte poesie yfilno- 
v'istc ». Più sbrigativo di 
tutti è stato lo scrittore 

PATRONI GRIFFI : * Dato 

lo stato attuale delle 
famiglie che registra più 
adulteri che matrimoni, 
non dorrebbe andare in 
galera più nes.siino. A 
quando il divorzio? ». 

LIANA ORFEl se l’è ca¬ 
vata con la battuta: < La 
legge continuerò o preve¬ 
dere una punizione mao- 
piorc per noi donne, nei 
confronti degli uomini? Sta 
bene: a me sta male. Non 
dimentichiamo però che 
noi donne sposate abbiamo 
sempre la possibilità di pu¬ 
nire a nostro modo il ma¬ 
rito fferratore ». 

MIRA .V DA M.-i R TINO . 

nota cantante della R.Af, ha 
a sua volta osservato che 

< non f giusto che, per Io 
adulterio, la donna a dif¬ 
ferenza delTuomo venga 
umiliata e punita » 

lina aperta diyopproro- 
zione alla sentenza della 
Corte costituzionale è stata 
espressa da parlamentari 
dì tutti gli schieramenti 
politici. 

Significativa la dichiara¬ 
zione del democristiano 

CODACCI - PISANELLI: 

< l’na delle ragioni per cui 
io ho sempre sostenuto la 
opportunità della presenza 
delle donne nel Porlomento 
è stoto che ero e sono con¬ 
vinto che Io nostra legisla¬ 
zione sia civile che penale 
risente del fatto di essere 


stata formulata esclusiva- 
mente da uomini ». 

• Un buon cittadino — ha 
detto il socialdemocratico 

ARIOSTO — non discute 

le sentenze della Magistra¬ 
tura ma un deputato, può, 
anzi deve esprimere il suo 
oiudizio sull’operato dello 
Corte costituzionale. La sua 
sentenza di oggi mi trova 
completamente dissenzien¬ 
te ». 

OLINDO PREZIOS I, de¬ 
putato del PDI, si è lamen¬ 
tato che la Corte costitu- 



I.o scrittore Carlo I.evi 


zinnale non abbia rimedia¬ 
to a * questa assurdità del¬ 
la nostra legge penale in 
materia di adulterio e con¬ 
cubinato ». L’on. SANDRO 

PERTIN I ha definito * as¬ 
surda » la decisione della 
Corte e * anacronistica » Io 
differenza che si vorrebbe 
mantenere tra uomo e 
donna. 

TARGETTI. vicepresi¬ 
dente della Camera, ha 
detto: • Ho sempre consi¬ 
derato un’aberrazione ri¬ 
scontrare gli estremi di un 
reato nell’adulterio, sia pu¬ 
re da parte della donna ». 


1 lavoratori 
dello spettacolo 
solidali 
con i giornalisti 
del Telegiornale 

Nella serata di ieri Te-'secu- 
tivo della Federazione Italiana 
Lavoratori dello Spettacolo 
(Fils-Cgil) ha inviato ai re¬ 
dattori del Telegiornale :1 se¬ 
guente telegramma: « L'esecu. 
tivo del nostro sindacato la¬ 
voratori R.ai-Tv oggi riunitosi 
solidarizza con la vostra presa 
di po.sizione siil’.a questione 
do'.L.a d-cn.*.."» protesa onr.'.e e 
per la difesa (ielle liberta de¬ 
mocratiche nel vostro delica 
tissimo settore di lavoro Si 
dichiara pronto a so>tcnere 
vostre eventuali iniziative an¬ 
che attraverso un'attiva soli- 
darietà sindacale. Cordialità 
Alfredo Barra ». 


In Val Sarentino 


Sparatoria in Alto Adige 
per un razzo illuminante 


BOLZANO. 23 — Quest.a 

notte, nei prcv»; della centra¬ 
le ’.droe'.ettrica della STE a 
Pont.c.no ;n Val S.arent no le 
p.attiigl e de! servizio di vig.- 
lanza al ponte c.anale hanno 
.aperto il fuoco contro scono¬ 
sciuti che avevano lane..ito un 
razzo illuminante. 

Gli uomini di sentinella han¬ 
no vi<!to nel lancio del razzo fi 
tentativo d- qualche sabotatore 
di allontanare la eor\'eglianza 


dagl? impiantì della centr.ale 
Una b.iitut.a comp.uta ne. d.n- 
torn. non ha d.'ito alcun esito 
S; apprende fratt-anto che ,a 
salm.i del 2.3onne Franz Hoefier 
deceduto mercoledì scorso al- 
Fosped.ale di Bolzano -.n «egu to 
ad embolia cerebrale, e «tata 
tr.aslata al paese d'origine. Lana 
Il nulla-osta per la rimozio¬ 
ne delle spoglie è stato con¬ 
cesso dopo l'autoppia effettua¬ 
ta da Un coller.® di ponti 


tenti. Il governo, invece, non 
avverte Io .stato d’animo del- 
l’oplnione pubblica, non ha 
capito lo spirito dei fatti di 
luglio. Cosi vediamo la po¬ 
lizia dar piova di impotenza 
e incapacita nella repres¬ 
sione delle azioni fasciste. 

Il sen. Farri ha concluso 
rilevando cito la conclamata 
vocazione antifascista della 
DC non potrà essere ricono¬ 
sciuta senza l’accettazione 
della sua proposta di legge. 

Il compagno 'lERHACI-NI 
ha, subito dopo, esordito no¬ 
tando che la discussione in 
corso ni Senato assume il ca¬ 
rattere di Un processo al 
partito fascista, ricostituito 
sotto la specie del M.S I. 
Qualunque sotterfugio pro¬ 
cedurale venga escogitato- 
dalia maggioranza, non .si po¬ 
trà impedire die la discu.s- 
sione, come ogni processo, 
termini con una sentenza di 
assoluzione o di condanna: 
e una assoluzione del MSI 
sarebbe, agli occhi dell'opi- 
nione pubblica democratica, 
motivo di condanna per gli 
n.ssohitori. 

La le.gge Farri chiede sem¬ 
plicemente die venga appli¬ 
cata la dodicesima norma 
transitoria e finale della Co¬ 
stituzione, la quale vieta la 
ricostituzione, sotto qualsiasi 
forma, del disciolto partito 
fascista. Terracini ha ricor¬ 
dato che questa norma venne 
approvata dalla Costituente 
airunnnìmità e senza nean¬ 
che essere discussa, tanto 
e.ssa apparve a tutti i gruppi 
politici conseguente a tutta 
la Carta costituzionale, pur 
.se si vide chiaramente che 
essa rappresentava una de¬ 
roga ai princìpi costituzionali 
di libertà di organizzazione 
politica. Appunto questa de¬ 
roga ribadiva il carattere an¬ 
tifascista della Costituzione, 
la quale stabiliva cosi le pro¬ 
prie misure di sicurezza. 

Ma per quattordici anni, 
per precisi interessi del par¬ 
tito di maggioranza, si è 
elusa l’applicazione di quella 
norma, che si vuole conti¬ 
nuare ad eludere bocciando 
la legge Farri. Anche la 
legge Scclba del 1952. contro 
le attività fa.sciste. mostrando 
di volerla applicare, in realtà 
venne escogitata in modo da 
non consentirne l’attuazione. 
E 'fcrracini ha brevemente 
illustrato i difetti fondamen¬ 
tali della legge, consìstenti 
soprattutto nel fatto che sì 
affidava alla magistratura 
una funzione politica —• di 
riconoscere con sentenza la 
avvenuta ricostituzione del 
partito fascista — che non 
poteva essere sua: poiché il 
magistrato, invece, può sol¬ 
tanto giudicare e conilan- 
nare precisi reati e i loro 
autori. 

Ci vuole, dunque, una 
legge nuova. Ed essa deve 
derivare dalla semplice con¬ 
statazione che il MSI è il 
partito fascista ricostituito e 
(leve pertanto concludere che 
il MSI deve essere sciolto. 

A questo punto Terracini 
si è addentrato in una rigo¬ 
rosa confutazione degli argo¬ 
menti sostenuti dal relatore 
Zotta. Questi afferma che la 
legge Farri tocca i diritti 
soggettivi dei cittadini, sui 
quali soltanto la magistra¬ 
tura può decidere. Ciò non 
c vero: infatti, proprio la 
Costituzione, net caso del 
partito fascista, neea la vali¬ 
dità di Quei diritti. 

Terracini ha conclu.so af¬ 
fermando che le forze demo¬ 
cratiche italiane devono mo¬ 
strare il coraggio civile e po¬ 
litico di decidere lo sciogli¬ 
mento del M.S.I. Bisogna 
dunque arrivare a votare la 
proposta Farri. Sarebbe in¬ 
fatti indecoroso rendere im- 
po.ssibile il voto, adottando 
qualche sottigliezza di pro¬ 
cedura. Il progetto Farri ob¬ 
bliga tutti i partiti a misu¬ 
rarsi apertamente davanti al 
popolo italiano, che nell’anti- 
fascismo ritrova sempre il 
momento fondamentale della 
sua unità. 

.Assai grave è stato il di¬ 
scorso del de Antonio RO- 
M.ANO. il quale è giunto fino 
ad affermare che il MSI non 
PUÒ essere oualifìcnto come 
fascista. Egli ha sostenuto 
che la norma della Costitu¬ 
zione deve intendersi sol- 
t.anto come divieto di usare 
il nome < fascista » quale 
etichetta di un partito. Ogni 
altro accertamenln sulla ora- 
tic.a attività e spila dottrina 
non consentirebbe di quali¬ 
ficare un partito come con¬ 
tinuatore del partito fascista. 
In ogni ca.so. soltanto il ma¬ 
gistrato potrebbe stabilirlo. 

Convocati 
la Direzione 
e il C.C. della FGCI 

Lunedi 4 dicembre alle ere 
16 Mxrk InoKO la rionlone del¬ 
la Dimione nazionale della 

r.G.c.i. 

Per martedì 5 dicembre e 
mereoledì 6 dicembre, con Ini¬ 
zio alle ore 9. é ron%ocato il 
Comitato renlrale della FGCI 
sol seeoente o d g.* 

1) Dal dibattito sol proble¬ 
mi aperti dal ZXII Conareas*, 
on rinnovalo impegno del (!•- 
vani romanisti nella lotta per 
la pace e per una svolta a alnt- 
stra nel nostro Paese. (Rela¬ 
tore il compaicno Rino Serri): 

2) Problemi 4t Inqnadra- 
mento. (Relatore 11 eempagno 
Roberto Romani). 
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Viaggio sulla frontiera del socialismo in Europa 

La RDT nasce sulle macerie 

di 

» * . . , . 

mezzo 
secolo 

di 

storia 
dello 
stato 
tedesco 



Aperta la mostra di Picasso a Roma 

Il «deterrewBt» 
delltB culturtB 

Guardate questi disegni, ma non come fossero opere di un mago protagonista 
di un mistero o come cerimonia di un sacerdote che parla con un Apollo inac¬ 
cessibile: guardateli orgogliosamente come il nostro temuto » deterrent » con¬ 
tro tanti mostri: il « deterrent » della poesia e della cultura degli uomini 
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(Dal nostro inviato speciale) 

IIEHLINU, uorctnbrc. — 
I/albergo in cui abito, a Ber¬ 
lino, è la vecchia setlc del 
Comitato centralo del Parti¬ 
lo coiminista tedesco, eretta 
ai tempi di Thaelmann. Ades¬ 
so, vi vengono accolti gli 
ospiti stranieri e le delega¬ 
zioni comuniste. Non è un 
luogo allegro. Soprattutto in 
questo periodo, durante il 
(|uale io sono pressoché J’uni- 
ea abitante di questa Gasi- 
haus, come viene chiamata. 
1 lunghi corridoi sono deser¬ 
ti, e su di essi si affacciano 
camere disabitate con i caldi 
piumini sprimacciati, i Ietti 
pronti por la notte, gli asciu¬ 
gamani sul lavabo, come in 
attesa di ospiti invisibli. 

Deserta è la grande sala 
del ristorante, con le mense 
apparecchiate con meticolo¬ 
sità e i fiori sul tavolo per 
commensali che non arriva¬ 
no. Notturni visitatori, penso 
ugni tanto, devono e.ssere i 
martiri, gli assassinati del 
nazismo. Ogni volta che entro 
qui mi torna alla mente l’im¬ 
magine della grande carne- 
tieina che Hitler operò nel 
Partito comunista tedesco, 
che nelle elezioni della pri¬ 
mavera del '33 aveva ancora 
avuto sci milioni di voti. I 
loro corpi non sono mai stati 
trovati. Dal ’33 al '34, Hitler 
li faceva decapitare; la Ge- 
stapo non conservava traccia 
dei loro nomi. Da! ’39 al '44 
gettava nei campi di concen¬ 
tramento, come Thaelmann 
a P.uchenwald, da dove Por- 
dine del « fiihrer » era di 
non farli più uscire vivi. Due 
.'speciali commissioni di stu¬ 
dio lavorano da anni a Ber¬ 
lino est per ricostruire la 
identità di quelli che hanno 
co.stituito la spina dorsale 
del grande e robusto corpo 
del F’artito comunista tede¬ 
sco. ridotto da Hitler un am¬ 
masso sanguinolento, un pu¬ 
gno di ceneri. 


La Germania 
delle SS 
e di iVJarzabotto 

Questa pagina di storia vie¬ 
ne ricostruita a fatica, e noi 
stessi la ignoriamo. L'imma¬ 
gine che la Germania ci ha 
lasciato in eredità, è legata 
ancora a sentimenti violenti 
e irrazionali; è quella del 
mililc delle SS che spacca il 
ventre delle donne incinte di 
.Mar/abotto. quella delPecci- 
diii delle .\rdeatiiie; e qiie- 
.'ta a.-^pra lineila risuona an¬ 
cora alPorecchio come quel¬ 
la dei cotinuistatori. che gri¬ 
davano ordini di morte nel¬ 
le nostre città, con i gambali, 
le nuche ra.‘>alc, gli .scudisci, 
le torture. Tante volte, di 
fronte ad uomini piu anzia¬ 
ni, pur vergognandomi per il 
raffronto, mi prende una sor¬ 
ta di febbre di verità: che 
hai fatto prima?, dove eri?, 
c infine, mi accorgo di do¬ 
mandare davvero: * Scu.si. 
ma dove si trovava lei du¬ 
rante la guerra? *. I tedeschi 
della Germania socialista ri¬ 
spondono cortesemente, con 
una specie di pudore metico¬ 
loso' sul fronte polacco, in 
Italia, a Tobruk, in Ucraina. 
.Non c'c dubbio alcuno, sono 
loro che gremivano i fronti 
>aiiguinosi d'Europa, è que- 
.'to popolo che si è rove^cialo 
come una colata d'acciaio, 
per due volte nel pira di 
irent'annt. sulle nostre case, 
i nostri campi. le nostre cit¬ 
tà. guidati dal pangermancsi- 
ino c comandati dal capi¬ 
talismo. 

.\dcsso. la Germania è di¬ 
visa in due. Un terzo di essa 
vive in regime socialista; 
nell'altra dominano le vec¬ 
chie forze economiche c po¬ 
litiche. Perche non respira¬ 
re? Non uscire daU'incubo? 
Per mezzo secolo qua.si. è 
stato impo.ssi'.>ile comunicare 
con la Germania. E.ssa ha 
avuto le caratteristiche del 
.^cgrelo c deU'impcnetrabile. 
abitata da uomini con i quali 
non c'era linguaggio comune, 
orr. chiusi nel mistero casa¬ 
lingo, con il rito delle pian¬ 
te, Ael lento pasto domeni¬ 


cale, con l'amore per i ca¬ 
narini e per i cani, con i cu¬ 
scini ricamati a perline pog¬ 
giati .sul dnvuiizule da cui 
guardare por ore nelle stra¬ 
de vuote, senza sogni uè pas¬ 
sioni: e ora, improvvisamen¬ 
te svegli, terribili, iiiiiti in 
un mostruoso ideale colletti¬ 
ve, scatenati come massa 
sterminatrice sulle contrade 
del moiidu. 

Da questa parte, la Germa¬ 
nia ha adesso c infine spa¬ 
lancato le sue finestre e cer¬ 
ea di comunicare con gli 
uomini, con i paesi sociali¬ 
sti, con i movimenti operai, 
c non si bagna nel fiume del- 
l’oblio per trovare un con¬ 
tatto politico c umano, ina 
in quello della lezione della 
storia. Dall’altra parte, la 
Germania si rivolta, si ribel¬ 
la, manda nuovo clamore di 
armi, oppure dorme con i 
pugni serrati. Il mondo so¬ 
cialista è l’unico che ami la 
nuova Germania, pcrelié il 
ruolo che le affida è un ruolo 
di pace. Gli occidentali la 
amano a loro volta ma come 
una vecchia prostituta, da 
riempire di favori, di doni 
per sollecitarne raiUica espe¬ 
rienza al vizio. 

Mentre viaggio da Ko.stok 
a Dresda, il volto della nuo¬ 
va realtà socialista, che è in 
primo luogo una realtà di 
pace, si delinca davanti a 
me, pen.so a (luaiito assurdo 
sia l'odio che la destra cle¬ 
ricale e borghe.se riversa 
contro questa parte di terra, 
che è ormai una garanzia 
per la sicurezza delle fron¬ 
tiere d'Europa, per Io svilup¬ 
po pacifico dei rapporti tra 
i popoli e le nazioni. Penso 
anche alla domanda di un 
compagno di Reggio Cala¬ 
bria. in un dibattito sulla 
questione tedesca: -< .Ma per¬ 
ché allora vi è gente che 
scappa? ». Per guardare alla 
nuova Germania iioii ^i può 
prescindere dalla lezione del¬ 
la .‘■toria di questo mezzo 
secolo. Il processo della co¬ 
struzione socialista nella Ger¬ 
mania orientale, e soprattutto 
quelle della creazione di una 
co.^cienza socialista, è stato 
un proce.sso drammatico, pie¬ 
no di slanci e di .strappi 
dolorosi, anche perché parti¬ 
va da una matrice storica 
avvelenata. 

La co.siruzione del socia¬ 
lismo non è cominciata in 
Germania con la insurrezio¬ 
ne contro il regime hitleria¬ 
no; il partito eomiini.sta era 
pre.ssoché scomparso; la clas¬ 
se operaia era spezzata, di¬ 
visa. succiiba del nazismo 
(noi. bisogna dimenticare 
eh' il 1' maggio del '.33 gli 
operai .-filarono dietro le 
tt.'iiidiere nazi.ste del Fronte 
del lavoro ufficiale inaugu¬ 
rato da Hitler); la social- 
democrazia ostile alla creazio¬ 
ne di un fronte che scate- 
nr.'se la lotta contro il na¬ 
zismo Nel museo storico di 
Berlino est. aperto in questi 
giorni, mi imbatto in una 
rara fotografia del '45. in cui 
si vede un soldato deH’Ar- 
mata Rossa, che si arrampica 
come un gatto .su uno dei fa¬ 
stosi pinnacoli dei Rcichstag. 
c mentre con una mano reg¬ 
ge un mitra, con l’altra piaz¬ 
za una bandiera ros.sa sul 
fastigio superbo. A quella 
stessa ora. i berline.-i erano 
chiusi nelle cantine, nei hnn- 
/.'V'". terrorizzati dall'arrivo 
dcH Esercilo ros'O. che a dot¬ 
ta dcir.-Mlo comando hitle¬ 
riano. Il avrebbe tutii -ter 
minati. 

Un auli-ta mi racconta de! 
panico che serpeggiava por 
Berlino, dove ognuno era 
convinto di scontare di per¬ 
sona i crimini compiuti dai 
nazi.<ti in URS.S. in Polonia, 
in Cecoslovacchia. Solo nei 
quartieri popolari si levo 
qualche timido straccio ro.sso 
pendente dagli scheletri del¬ 
le case. Nello .sconquasso ge¬ 
nerale. due forze sole si op¬ 
ponevano al dissolvimento 
totale; il comando sovietico 
e l'avanguardia operaia, ri¬ 
dotta ad un pugno di uomi- 
n:. che entrava a Berlino 
combattendo con l'Esercito 
rosso. Cominciava un nuovo 
tempo; la costruzione di uno 
Stato socialista, che coinci¬ 
deva in Germania con la na¬ 
scita del primo Stato pro¬ 
priamente democratico, av¬ 


veniva però non solo con un 
materiale umano preso nel 
vortice della disperazione e 
della disfatta, ma nella zona 
piu povera e più di.strutta 
della Germania. 

La possente RUIir, Amluir- 
go, le fabbriche perfette e 
gigantesche stavano dall'altra 
parte. Qui e'era un'economia 
e,s.<>ei)zitilmeiile contadina, con 
le patate, il grano, i forag¬ 
gi. Inoltre, i circoli dirigenti 
uinericaiii, che dopo Yalta c 
Teheran sapevano dove sa¬ 
rebbe passata la spartizione, 
mentre lasciarono intatte le 
industrie dell’occidente tede¬ 
sco, ra.sero al suolo, ad orien¬ 
te, lutto quello che poterono. 


Le industrie 
dell’Est 
e dell’Ovesl 


La Geriiiaiiia orientale tiagò 
airUiiioiie Sovietica o ai pae¬ 
si dell’Est invasi e sacclieg- 
giati da Hitler, tutto il suo 
(lebito di guerra; (piasi 50 
miliardi di dollari oro. (A 
Potsdam, le riparazioni ora¬ 
mi stato tissate in 100 mi¬ 
liardi per tutta la Geriiia- 
iiia). Questa cifra gigantesca 
venne versata in macciiinari 
e uomini. .Molte fabbriche fu¬ 
rono .smantellate e inviate 
là dove i nazisti avevano di¬ 
strutto tpielle degli altri po¬ 
poli; molti specialisti, tecni¬ 
ci, ingegneri, scienziati ven¬ 
nero mandati in URSS c nei 
pae.si socialisti a sostituire 
quelli che erano stati mas¬ 
sacrati dai tede.schi. 1 binari 
ferroviari furono divelti, così 
come le linee telegrafiche, e 
vennero trasferiti nei paesi 
dell'Est, dove era rimasta 
-olo • terra iiriiciata •. Per 
van anni, alla lesta delle 
duecento più importanti im¬ 
prese tedeselie superstiti, fun¬ 
zionarono Società anonime 
.sovietiche: le fabbriche ri- 
ma.ste lavorarono sotto la di¬ 
rezione di un tecnico sovie¬ 
tico, e la loro produzione ve¬ 
niva divisa in due parti; 
metà all'Unione Sovietica, 
metà alla Germania. Le clau¬ 
sole inerenti le riparazioni 
di guerra furono colmate 
soltanto nel 1955. 

Quando .si celebra il mira¬ 
colo economico dell’occiden¬ 
te Icdc.sco. si dimentica non 
solo la diversa struttura del¬ 
le due Germanie, ma che i 
monopoli americani, attraver- 
>-o i 25 miliardi di dollari oro 
dei Piano Marshall, acquista¬ 
rono un terzo dcli'indiistria 
pesante tedesca, non chiese¬ 
ro riparazioni, c il capìtali- 
Miio della Germania risusci¬ 
to. prima ancora di es.scre 
colpito, come partner di 
Rockfcllcr di Diipont, della 
General .Motors, della Ford 
La .storia ha pre.>o. fui dalle 
origini, in Germania, due di¬ 
rezioni opposte. 

H processo democratico e 
stato nella Germania-est un 
proce.s.so successivo alla lib¬ 
razione. cd è avvenuto attra¬ 
verso i moli che hanno ro¬ 
vesciato le vecchie strutture 
cla.«.‘i.sle. e Io cui fasi prin¬ 
cipali sono .state la riforma 
a-graria. la (li.^tnIzionc del 
potere monopoliNticn. la na- 
zio-ualizzazionc delle fabbri¬ 
che. la denazifitazione, la ri- 
f(>rma scolastica. Va.sti .strati 
di operai, di contadini, di 
intellettuali hanno partecipa¬ 
to ad c-ssc e le hanno rc.se 
po'.sibili. .Ma il consenso era 
goiierale? .\o. non era un con- 
.«-enso generale. Prima di lut¬ 
to non \i e mai stata una 
rivoluzione, nemmeno quella 
france.se, nemmeno quella 
deH'ottobro del '17, o. ai gior¬ 
ni nostri, quella cinese o 
quella jugoslava che abbia¬ 
no avuto un consenso gene¬ 
rale. Vero è, però, che attor¬ 
no a questa, che .si verificava 
in Germania, il consenso era 
indubbiamente ben minore di 
()ticllu che non vi fosse stato 
in Polonia o in Cecoslovac¬ 
chia. .Ma aU'unico interroga¬ 
tivo po.ssibile — bi.sognava 
aPora lasciare la Gcrmania- 
est alla socialdemocrazia te¬ 
desca di Bad Godesberg o 
alla democrazia cristiana di 
Adenaucr? — non vi è nc.s- 
suno, tranne la destra nco- 


liiseista, che po.^.^a n.spoiide- 
re di .si. E oggi, (piai è il gra¬ 
do di coiiseii.so altoruo al go¬ 
verno della RDT?, ei si ehie- 
de. Gomulka, iiell'iulervista 
data a Le Monde PII ottobre 
del ’til. rispondeva al quesi¬ 
to con queste parole: • Non 
é esalto dire che il governo 
della RDT non abbia l'ap¬ 
poggio del suo popolo. E se 
questo appoggio nuli è eo.sl 
potente come da iiui, eoiiie 
in altri pa(‘.si socialisti, la re- 
spoiisahilità ricade rsiilla po¬ 
litica occidentale, che solle¬ 
cita l’ondata dello .sciovini¬ 
smo e del revanscismo in 
Germania *. La RDT è infatti 
il pae.se che ha cercato di 
co-struire per la prima volta 
nella .storia del movimento 
operaio, il sociali.smo su 
metà dei territorio iiu/ioiinle 
I con le frontiere spalaii- 
[cate. Anche per (|uesli mo¬ 
livi, la RDT traversa ancora 
I Oli jirocesso di formazione 
travagliato e difficile per 
' giungere alla sua pienezza di 
mc'ioiie socialista: è contesa 
tr.i opposti sentimenti, tra 
amici upiiassioiiati e nomici 
ini|>lacal)iti, tra la mentalità 
nuova e la vecchia grinta tc- 
de.sca, tra slanci c prohlomi 
insoluti 

Vado ili una grande fab¬ 
brica di Rerlino e mi rac¬ 
contano che vi è ancora qual¬ 
che lavoratore che afferiiia 
che lui .stava meglio con 
Miller, quando faceva il .ser¬ 
gente in Russia, eoo poco 
lavoro c molti soldi. .Migliaia 
di altri, invece, al mattino 
del 1.3 agosto, si sono arruo¬ 
lati nella milizia operaia, 
.sono andati in caserma, han¬ 
no ritirato le armi e giorno 
c rotte hanno vegliato siil- 
l’improvvi.sata frontiera. • il 
potere socialista e operaio 
della RDT ». E nuli erano 
tulli cuiiiuiii.sti. Nel cortile 
della fabbrica di apparecchi 
elettrici dì Treptow incontro 
un operaio di 2(> aiiiii, alto, 
biondo, con mi grande grem¬ 
biule da faliliro; iioii è co- 
munista e sì è arruolato in 
un reparto di milizia operaia, 
dove guida un'aulohlìiida. 
« Perché l'ha f.ilto? », gli 
chiedo. • Facile ~ rispon¬ 
de. —- Ho una haiiihìna. una 
moglie, una casa, ho avuto 
già addosso le homlM; quan¬ 
do avevo fu anni c non vor¬ 
rei che mi capitasse di nuo¬ 
vo. Sono dcci.so a difendere 
la pace contro la guerra. Il 
muro ò troppo alto, ma nc- 
ce.-.sario. Questa è la mia 
patria, il mio potere socia¬ 
lista. Da chi Io difendo? Lo 
difendo da quelli che hanno 


GulUiso 
nel eumilalo 
per i «Premi 
Lenin» 


1 .'•oidi, dui capitalisti; la 
lahbrica è mia e non la vo¬ 
glio restituire a V'oii Graolz, 
il vecchio padrone. Non c’è 
iiieiile di più stomachevole 
della guerra e dello sfrutta¬ 
mento capitnli.stieo ». 

.Ma a (|ueste parole, ecco 
sovrapporsene altre, crude, 
disperate di un giovane stu- 
dcnle della grande universi- 
t.i Humboldt, dagli occhi ge¬ 
lidi c dl.sperali: « Non credo 
e*i«‘ nell'altrn parte della 
Germania — dice — Ade- 
iiaiier e il governo siano filo- 
uazi.sti; non credo che quei 
tede.schi vogliano la guerra; 
per il mio paese è iiiiita per 
cinquant'anni almeno; abbia¬ 
mo iierdiito ogni speranza, 
tanto io che la ima famiglia. 
(Il tornare ad essere un'uiiiea 
terra. Nel '45. i nostri capi 
furono dei deboli nel discu¬ 
tere sulle frontiere con la 
l-olonia: la Slesia e tedesca, 
b' terre ceduti' alla Polonia 
dine si parla Iradizioiialmeii- 
le il tedesco, appartengono 
alla (iermania Ma io odio la 
guerra. Si tenga La nostra 
terra ehi vuole, ormai .Noi 
siamo dei vinti, altri decido¬ 
no per noi. almeno per ein- 
(;uaiit'aiiiii ». ripete E che 
farà per 50 anni?, gli ehiedo. 


Il 


Il signor MeSainiira, mi- 
lustro della gitemi degli 
Stati Uniti d'Anierteit. et 
urto nel cervello che il 
» deterrent • anieneono. in 
niigliaiii di niegiiloni, e Io¬ 
le che ogni sovielieo gito 
tniiiquillomeiite disporre di 
diirceiito tonnellate di tri¬ 
tolo. il 4 potrinioiiio » di 
tilt americano non dovreb¬ 
be essere inferiore. Uno di 
noi. iiii itnliuiio o mi fran¬ 
cese, po.ssieite et reo mille 
tonnellate di tritolo. Uno 
tiare di tritolo tineoroto nei 
porti dello nostro terrò, 
nelle iio.slrc .sfiinz»' e )>in 
dentro oovtiro nei nostri 
cuori e nello nostro men¬ 
te. Alleile Pieosso dispone 
di niieste toniielliite ili tri¬ 
tolo. /trizi, lui'oru con.snpc- 
folmeiitc, do unni ossot lon¬ 
tani, su ipiesle sempre ere- 
.sceiiti (oiinclluti' di tritolo. 
E, per l'olroee Jololitò dei 
no.slri tempi, epii lui pcr- 
(Into il confo del deiiorn: 
lo sito nove, eoi tritolo 
dentro, è tutto d'oro. 

Pieosso oggi e celebro- 
lo L” Ito orlislo elle inió 
lori' tolto l'io elle vuole 
eonie pittore: può dipinge¬ 
re secondo tutte le nionie- 
re itegli nitri e protfc.scu- 
inriite jiiccndo il rcr.so olio 
proprio nioniero. Vederlo 


eu ilo tolti è lo gronde riiro 
pcr.s'oiuilit(i nitelleltnole che 
omministro il toleiito, per^ 
soiiolità c/ie lo lo dipinge¬ 
re come dipinge in merco 
olio suo ruzioiie di tritolo 
e niegolonr. 

Il catalogo 

Ponili rende oitiuppio u 
Pieosso con uno bellissimo 
mostro ili disegni ((pulsi 
tulli ili splendida tnanicrii 
greeo-groiteseo o gogeseo- 
droniniotieo ) e ojicre p/u- 
stielie elle s'è operto ieri 
nello golleno • Lo .\iiovo 
l'eso *, ut numeri 43-o 40 
46-0 di l'io del Voiiliiggio. 
Un eolologo eoo iiii’iiilro- 
diizioiie dell'ilin.stre erilieo 
Douglas ('oojicr jirc.sciitu il 
nioestrn spugnolo e un bel 
libro degli Editori Hiiiniti 
riprodoee tutte le operi- 
esposte. Il eoiiipito dello 
eronoi'ii e de/lu crifieu di¬ 
vento itiiliuruzcunle iiel- 
l'istiuite .\tesso tu eiii ei 
uniuiiio emnmossi iill'inuito- 
gio. Come riportare il di- 
.\corso olEnsso dello ventò? 
Come ncoìidorlo o quel lin- 
eruiiio del '32 eli'è. forse, 
il disegno ino bello della 
iiio.stru nello suo scorilo 
joritiu della morte? 

Come fare intendere agli 


che l'i of(otieliiomn o spin¬ 
gere eroieoniente s olla 
strado dell'iinHinestnia? 

Ciiiordote ipiesti disegni 
di Pieosso; il segno che 
cereo di farsi formo nello 
sporto del loglio ih corto 
ri»'.!ce u l'.Nsere libero ri- 
s/ietto 111 iimiiero ebe ri ho 
.segiuito il iiiereuiife. ino .-i 
muove eoli oosuiso proden- 
;u. con uno .specie ih tre¬ 
more nmuuo iiellu sieorer- 
ro del mestiere tstnionh- 
nono ino non opporisi en-, 
tei // risultato e semjir. ; 
molto Inotono dolio notti- 
ni nui non mifi-iuitiirulisfu: 
.SI trotto ih no mitiiroti'.mo 
enihlemot'ro e non ottico 
Sullo torlo il mondo del¬ 
le forme e .volfuiifo imrtil- 
lelo al mondo ri'iili'; et so¬ 
no eoo 11 neo 11 . mori, rette 
e abissi ehi' nirooo eerelie- 
rete solle corte geogrori- 
elle (^iioliosi: che potreb¬ 
be stupire e utiii.se’iiuie un 
pos.'.ibile ritov il giiiile 
gimriliisse il munito tli'llo 
pitturo, ben alto r lontono, 
dulie l on reti: ioni e dulie 
iibitiiihni del uii'to bor 
gliese ^ 

/.e torme iL'lbi iioiiirit. 
gl' oggetti veniiono u.uiti 
come parole: dolio loro n-.- 
soriorione. do conte vengo¬ 
no o urlate o sif~'siirrole o 


.limo Olisco,iderc a se stes¬ 
si e agli altri. Questo mo¬ 
mento tnfornuile in Plcas- 
.<!) sto ancoro al di quii del¬ 
lo formo, eliiiiramente, e si 
lioirebbe dirla il momento 
IO COI il niondu delle figu¬ 
re pittoriche pcricoloja- 
menfe pin si ureiriiiu al 
, 00 '. delle fuiurr orgoiiìche 
idiiie .'•e iHitiiru e arte si 
,igit(iii,i ni Oli ini'co gran¬ 
de eenfre renebriijM. 

Potenzii ideoloRic-a 

/’o/ il ae.'.io decisivo nel 
piltiirc interviene ad assu¬ 
mere. Il .superare il necessa¬ 
ri,, momento 4 infiinnalc > 
nel doni’ivo roriono'e dello 
jiirmo e (h’I liiiguoggio che 
ossi'fina o ogni figura dello 
renilo il posto giusto odia 
arehitettiira ilehc torme e 
dei color;. lu po'siirc al va- 
ijl'o delle idee e ilc; sciifi- 
menìi ddi'iiomn .-'oc’ule c 
nuli ;nn .soltoot,) ho,logico 
i mo-.'ri f)'ii repetleot: e H 
(lii'd'cu dui (Minto di asta 
d’iiiin 'dea non dUanmita 
del mollilo (’o.si la c,nicrc- 
tczro poetico delle pitture 
dì P'co.sso dò sempre ono¬ 
ro (rc'chcrzo, nuovo fasci¬ 
no e nuora poteura alla 
idrolofiiii. 

.S’i in'nsi II l'ome Piìllock. 


con uno 

stiulciile 


• Studierò, lavorerii, leggero 
i giornali. Ho letto tutto il 
resoconto del congre.sso del 
PC'U’S e sono entusiasta del¬ 
la (■(iiirrete: :h di Krusciov, 
soprattutto per ciò che con¬ 
cerne l'agncoltura. /Vinmiro 
i sovietici per (|uesto' per 
come cinivreiamrntc — ripc- 
tt*' — raggiungono iiiimeiisi 
obbiettivi ei'oiioinìei e scien¬ 
tifici » 

P'ivla con calma, con fred 
da. metodica preci.sioiie te¬ 
desca e .senza paura; penso 
di'» se le frontiere non fos¬ 
sero state cbin.se forse se ne 
sarebbe andato ad Amburgo, 
dove è già fuggito il fratello. 
Mi accorgo che sono conten¬ 
ta che .sia rima.sto; anche .se 
non ama questo regime. \i 
vive dentro, è il mondo in 
cui respira, a cui dà ogni 
giorno il suo lavoro, e che 
otterrà, come lui dice, ogni 
giorno prodotti più concrctt. 

.VI.XRIX A. M.XCCIOt’flII 
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t III) fin flisrciii rsposll .illa iiiaslr.i di Kuiiui; • l.o riina/K» e II mnnai'o - lirl l'.ià'* 


all'operti nel - mistero » ih-l 
film ih Clonrot do lo eer- 
ligini: per uno buona nier- 
r'oro SI piu* mere l'illu¬ 
sione d'iissister,' olla it,' li¬ 
none del mondo onrirbe 
iilìii rreoriooe ih i/iiudri, 
((Ciiiidi Itili inirmidi ipiodri. 

So Pieosso e otiorno o 
Pieosso rompono inighoiii 
di persone, eppur,- egli, 
come Cbophii. e mi nomo 
e mi ortisto die il denaro 
non lui eofrollo, non ho rio 
lenloto. Il suo folenlo ,■ 
,;niie nes.'-mi altro geiiiol,- 
ino. lors,'. ipo l I he la \t,i, 


nmniiriitori nio mie/ie ni 
dislroth. oi tiiriosi. oi iiio- 
iiierist, e m blinditi det¬ 
to pitturo — die sono in- 
iimiirrevoh — che .sotto le 
pitture ino opulente, com¬ 
plesse e niogiiifidie, è .sem- 
pre riiitruceiubile (/iie.sfo 
biieruiuo; die felicitò, iior- 
ronoiii del presente e foii- 
tosie sullo speroiira sono 
sontuose vesti dir si di- 
spioigoiio in stupefacenti 
pomieggt su (piesto teschio. 
SII ipieslo gridalo ineincnto 
d ono disperato ventò del 
lenipo eiie noi ririonio e 


I giornalisti cinematografici 

per la libertà d’espressione 

. ^ ^ - " 

Reclamato il nulla-osta per «Non iiociflere » dì Aiitant-Lara 



j MO.SCA. 28 — Rcn.nto 

(GuUiiso e stato nomin.ato 
inombro del comitato sovie- 
itiCo pe: rassegnazione dei 
* Premi Ix'iiin per Li pace ». 
I-<ì nomina o stata deliberata 
.:i un decreto del Pri^sidiiini 
del .Soviet supremo della 
URSS. 


{ S: .-olii» (.«nelus; a Koni.i iir.i a pjopo.-ilo del tiliii "Ni>ii 
Livori dcirasscntblea oid.-juccidere" .dibi.i l,"-»* i v.iio- 
Inana del S;ndacat«» na/ion.i- ri di Lheita etiltm.ili e e.vii. 
He giorn.di'*.! cine:nat<*gr.'iiì"i J c.ir.iiitil; d.dl.i tu/o.u-. 

Kt.di.ui: I s'H'i hanno ("'.'«iirj-' f.i vi*ti .ifli.'iehe I.i ('iMiinii-- 
. To 1.1 «t.-i ii^s;one ile. v .i. 11-ione <, 1 . si-coii.l.i ;-t.in/.’ 

.piuit. .iiroidine ilei guu iie ' c*>iui-d.i .-en/'.ilf : o ;I unii.- 
j.'ii iianiio .ippio\.<t<> .*U u.ic'<'v;,| (i. iiuol.i/.oiit .li 

I iiozion. e r.iccom.mJ.«z.**:i* .tiliii » 

I f.i 11 I t « 1,'\"»';nl)le,i dt I iio.i- 

I < L'.\s'e:nl>Ie.i del Sui 1 ,-( n.i/iu.i.ile t;.o; u.il!'".! 
[..ito n,t/..>:i.d»' gioni.tl t.- '.'ifiii.itugi.itu I f.i .'’..inz,i .i.i.ij 
ni-niat**g;.«ìu : r.un.t.i'i ..jLnio’. i < *o:)inii"''>iie *1. uvi- 
Kotn.i .1 27-11-1961. d;< ìs .i- -loiie jieri L.e juoi'eil.i .id ii.i.i 
ia;ldo->i TeT.dmcnte '-ol.d.de -.^tein.lt i .t le\i''..>:U' deiì.t 
■ p’en.mientc (oiiscnziento p^'-izuMie dei v.ii; mk i '.-eiw- 
con l'oper.i csplirat.a tino .id l: .d S N (ì loii (>.n t ol.n >■ 
'*gg! ilal S.N.Cì.C ::i difes.; ngii.inlo .il t.iso di -oi i i lii 
della I.berta d'espressa>.ie rum svolgono p.ii <i.i teinp.. 
laccomand.i al C.U «1. jno- lui.i .ittivit.i iiito.t *> e..,,,- 
■seguire .ntransigentcmente nahsl'.ca iigii.iidante d e.iie- 
nella lotta contro la censur.i ni,», di soci che I.i svolgono ;n 
e jH'P 1,1 ìdierta del cineni.i oiihIo del tutti* s.iltii.ir.o e d. 
italiano via ogni forma di Stvi che. eoiminque. .uni I.i 
boiCott.aggui uleologiro. te- svolgono sul piano profc.s 
neiiilosi jn cont.atlo ed ope- sionale. racc**manil.i molti e 
rando di concerto con le v.i- .il C.D. del Sind.ieato di pub- 
rie ass»*ciazioni profcssion.i- bhc.ire sul bollettino dt'I 
t: nelle cpi.di i rapprcscnt.ui- Simlav’.ìt»i stess»*. il rumeli¬ 
ti del cinema italiano s. l».»!- him ritoe e eoiminque i d.iti 
loiK» jn-i I.« liberta d’»'spie>- m base .»i quali I.i Coinni.'* 
sioiie ». sione di lovisione ammetlo- 

In una seconda mozione, ra eventualmente nirnvi 
l'assemblea * ritenendo clic .stK’i ». 

:i voto negativo e.sprc.s.iO * L’.Asseinlilea del .Siiid.i- 
dalla Commi-Sslone di censii- calo nazionale giornalisti ei- 


■lem.dogr.itu 1 i.iceum ma., 
li Ci), del Smd.if.ito, m oe- 
c.l'ione della imminente d - 
'i iissidiie per !.» legge g('i;'- 
i.ile 'lilla ( meni.dogiati.i, dii 
'■Uilniie e di prtiptiiie ..I 
tìoverno i‘ a; p.iitit. 

!i' formuli' ligi'l.it ve m.gi i -i 
i: jier il,Ile .d i .nem.i r..u.>-j 
rio mi.i legge •.s'ii g.ti.m.'.ei 
j;.(L d.i t'v.;.» i' 1 hi-, 'ul 
[.Ilio ( I I ill( > 111.1 o. .ihh..i!io .1 
velitu.ii'l d.l ll.iite tb'ILo 
F.'iciitivo eon’iol!. o .idi-'-l 
fi'iell/e ili ti(>o l.liolog.i ,1 » 

Mascella di dinosauro 
di 80 mj[ionj^'anni fa 

MARSIGLI.X. J.S - I..i| 

[rnaseelLi prcs'oclie nit.ut.i! 
m1i un dinos.uirv». setKtlto tl.i 
l.iic.i 80 milioni d'anni, e 
ist.ita iKirtata alla luce in un 
c.intiere delI’EDF (electrici- 
te de F'rancel dell.i Ba.sse- 
Diirance. .» St -Esl»'ve-.Lm- 
Son 

L’mtere.s.se della scoperta 
ri.siede nel fatto che la m.i- 
scell.i reca infi.ssi dodici den¬ 
ti. che jxitrnnno essere stu¬ 
diati, mentre finora nessun 
esemplale scoperto nel mon¬ 
do avev.i presentalo piu di 
idue denti. 


soltanto dette viene fuori 
il linguoggio di Picasso 
grande demolitore di for¬ 
me (’ di oggetti ino anche 
superbo ricostruttore. Co¬ 
si ovvieiie che Pieosso ad¬ 
diti dei mostri piti mo¬ 
struosi di (jiu'lli elle po.s- 
siiimo vedere passeggiare 
per le sirode, mangiare, 
fare all’iiniore e parlare di 
eiiltiiro; toh mostri che i 
nostri mostri di tutti i gior¬ 
ni fiiticono li riconoscersi. 
Mii avviene onche ebe Pi¬ 
eosso prefiguri mi mondo 
oiieoro Inesistente per l'tio- 
iiio dove In pure, non solo 
lU'lie II,aloni e nei popah 
n.n II, 11,1 mente e nel cuo¬ 
re 1011,1110. ju-rmetfii etii' : 
,,ie,dh anno •! more, eh,' 

’ pe-ei stridilo,I in ijobbui 
i'oine iiceehi e giiesii gmr 
Zino nell'iicipui 

Voghiiniu dire die lo ge¬ 
ni,ihtò d’ Picms,, c'i’c CI 
sto o cuori- e ipielìn deH'iii- 
tdlettoole che •' fortuito ii 
tur»' di'llii pittura mio sfru- 
mento p- eon,>'e,’iizt! del 
mondo allo .-tes.s,, i'ie’.lo 
ih'Ilii seienr,! «■ dello ’il,oo- 
ho. E c> .'•ctufirii che li' P'- 
piirlieiiliiririent,' mi 
.',"ii,' rii,hi d,i Ilo’ ruciolfo.j 
trnp',iiitii:a curata i;”io.i 
ra-.aiiiente: giie' .suo mUiM'i j 
(ter In lert’n eh,' nh >,tl 
(iiii:r,ì,ir, .ìli VI 1,1 • I 'Ho 1 


lìorkii. Wols, de Kooning 
e }nu geocrolmente la 

* scooln ih Scie York *, 
hmitio stroppato e isolato 
irriirioiiohiiente i( momen¬ 
to 4 intormole » picnssìano 
dalle site connessioni col 
momento riizioiiule dello 
detinirioiie formale c del 
giiidirio. e come questo 
momento * informale '» sia 
cosi ili ventato poetica *ìn- 
ftirnio!,' » d'itn punto di co- 
eonose-'tiro del mondo oltre 
il ,piole non sor^bbe dato 
ondar,Questo pmifo é Fin¬ 
ii e,ir',me niitiirdhst'ca dei 
•iia-tr' ,' di-' fritr.tum} del 

•Itali,la , o, glm'- li no! ttOH 
rc.'f» rc’i.hc ct.'C ’iìeilt'heiirci 

• ' ])r,’c’.ii;qire f’,T tjiiesfo. 
-e Ilio'.,' reruiere davve- 
ra na ,,n:,iii,i:a noi; reforicit 
(f f’/i'u'..so. t' umdii'-nentale 
r'I ,'iui r,' ,:Ssr,-,7;c la vc- 
ntn mmlenio del suo mo¬ 
ni,-nta 4iiijiiriiuile> e la vc- 
r'u r-r-oIi/groticirMi della 
sciperta primo c de! giu- 
,hr',, rozhmnlc poi ({j que¬ 
st,, sfcs<,i tnom,-,if,v < !nfor- 

tuit’«- •. 

(huir,ì,:te pure questi di- 
co'i lo che sola 

limino t er,' opere d’orfc.- 

l’t.: t'-i;.’;c fosscr,, ope¬ 

re d'mi moci,, prorùoonrstij 
li’ tir; ni:'ter,, i: -ud ;ncc- 
e,'.'.' ’b'ie. come eer-’-tonia di 
•in q.’iu.'ci.,' .'Uieerilitte che 


ai,orila,, |■■lIrJ. i 'U.* . 

.'r- mio a sfiitTiu' ì'tihtoj ‘ '‘''■‘t V*’’ fuOC- 

..rrcndo h,, ,p,a-- „ -den- ‘V'' ’ " • 


. .. c... ma v, r i,- uo.sfro 

..cri, "Iddio, c cono'i.-:; ^ ‘-'crcrrcn' - con ‘-0 tsnh 
,larverà c ..,.ou:;.;rL- d.d'c ‘"• ’ò' " rem:i?o ed 

mistiheanoni ene p nasion. tem b lc ^ dcter- 

dall,, Pa, bru, tonte fera- ' 

;;m;u?d:\';i,n'';m’nmtn'n;c >»»£.ACCHI 

usciti iptìmi disew 

ero l'olternati t'a pio eh:,:- della « Divina Commedia > 

rii »’ rorionale ,iI!o ],:tturti - 

.inforniiilc*: mich'co!! }i.;r- F.’ u.scit.i m queliti giorni 

re dm mostri e dolio tran- bi pum.i evlizione discogn- 
rmnurii,ne ,iel ni,,,aio. Si fic.i vlcll.i puma Cantica (iel- 
piii, dire che m oqnt .sua 1.» .Divina Cv^mmedia », nel 
P'ttiiro è sempre rinlroe- testo integraU'. 
c'iib'le. mentre esso nasce. L’infernvi vlaniescv' o stato 
mi t>iotticnfo 4 intormoìe >. mcisv*. a cura di una casa 
th opiyarente idenhheorione .liscografica tvsrincsc. in sci 
col mostro o col franimeli- micrvxsv>lchi a 33 giri da 30 
lo disperotonicnte non piu centimetri, accompagnati da 
ricoiinettibile al tutto del una pri'scntazione, in volu- 
mondo: e tj momento del- metto, di Natalino Sapegno. 
l'altra faceto dello verità. L’inteia opera deU'.'Vlighlc- 
della venta ncootii'n ctu- ri saia completata «ntTO il 
Fiioitio e l'orhsta non pi).s-ll962. 
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Frutto • yordura incidono fortemente sull'aumento del costo della vita 



L* insalata costa 
M come lo zucchero 

Ia « llberaliztazione » dei mercati generali non ha migliorato la situazione — Prospettive « nere » per le 
proszime feste La produzione ortofrutticola in continuo aumento ma i prezzi sono egualmente in ascesa 


Ogni giorno nuove clifTicoltà per le massaio: il 
costo della vita, in particolare per i generi alimen¬ 
tari, è in costante aumento. A Roma secondo i dati 
deiristituto centrale di statistica la voce « speso per 
ralimentazione » è aumentata di 74 volte rispetto al 
193fi. I prezzi di numerosi generi alimentari hanno 
subito pesanti aumenti soprattutto in questi ultimi 
mesi e la tendenza — nonostante rincremento della 
produzione — è al continuo rialzo. E’ di ieri la mag¬ 
giorazione di ftO lire il chilo per il buno, lo zuccheio 
è .ormai risalito a 220 lire, aumenti si notato anche 
per diversi tipi di formaggio o di pesce con.servato 
mentre i vari tipi di carni si mantengono sulle quo¬ 
tazioni massime. Grave è anche, come dimostriamo 
in questo nostro servizio, la situazione deH’intiero 
mercato ortofrutticolo. 


n LLE 10 del mattino la pciiodo del 1060, le verdu- 
sirena dei mercati P.e- le hanno registrato aumenti 
neiali di Roma suona consideiovoli che si sono ri- 
1 sognale della fine delle percossi anche nella vendita 
l'ondite. In quel momento al minuto, in molti casi an- 
;là il «vociare» e le « on- clic in moilo piu mai calo, 
rattazioni si sono spente; Alcuni eschipi: Taglio secco 
jli uomini della nettezza ni- costa 100 lue al chilo in più 
lana si accingono ad elfct- dclTanno scoi so; 40-50 liie 
uare le pulizie giomalieie. in più le caiote gialle; 110-30 
Mentre ciò accade, dalTin- lire in piu i finocchi; 50 li- 
jresso principale comincia- io in più io puntai elle; 00-70 
lo ad entrare delle massaie liie m più gli spinaci: mi 
— non molte — isolatameli- bioccolo di puma scelt.i 
eoa piccoli giuppi. Si ag- quotato anche 160 Ino 
tirano nello strettoie del 

nercato ortofrutticolo, negli Una lefjfje 

mpi stand del pes'ce, dei 
lolli e degli ovini. fallita 

E’ per effetto della legge 

ulla «liberalizzazione* del Ma non basta: si affeiina 




r 


lercato alTingrosSo (in vi- infatti che 1 andamento sta--— _ ----— 

ore da due anni) che chiun- gionale si ripercuotcìa an- quistare un po’ di veidin.ilfuiiboiida c, ad esempio, in 


Una parziale puiiorumica dei mercati generali nelle prime ore del m.ittino 
listare un po’ di vcidin.ilfuiiboiida c, ad esempio, ini 


sciopero 
alla Zecca 


lue, dopo le 10. ha libero che nel prossimo avveiiiic e e un po’ di fi atta. II falli- allo nel settore ortofrutti- 

iccesso ai mercati generali e che quindi i prezzi delle ver- rncnto della legge appaio colo, lia gli operatori sia sciopero 

)uò fare anche acquisti a dure rimarranno elevali ni- nnclie piu evidente se si nU’ingiosso die al niinnio; 

ondizionl certamente non meno fino al prossimo Nata- considera die la piodu/io- una lotta per la sopravvi- alla ZeCCa 

adii per una famiglia a le; per In frutta e nota la ne nei settore orlofiultico- venza per alcuni, per il do- - 

laàso o medio reddito. L’ol- nen certo apprezzabile con- lo e in continuo aumento, minio del meicato per nltii. (inerti ni.4ttin.i d.tiu- ".15 .1- 

ro effetto — che il governo suetudine di calcale la ma- La nuova leggo _ ormai Questa lotta — al contrario le 10.15 gp opei-.u ri. !l,i Zccc.t 

ntendeva raggiungere con no sui prezzi in occasione in vigore tla due anni — si di quanto si poli ebbe pen- d'fettiuT.uiiio un imovn cci<«- 

a legge 125 — quello della tiolle Feste, lagioii per cui i e tliino.stiata una grossa :-»"*' .sbocdTi he- IIZ' 

iduzione dei prezzi al con- loinani non hanno di tei lo «zeppa* mantata negli in- nofici per i consunuuuii "• r‘u,ùi„. i! 

umatore, di un calmiera- piospettive losee in (iiieslo gmiiaggi piecedcntcìnenie uon si iiflctte m alcun ino- ^ ^ 

aento del mercato giazie settoie dciTahmenta/ioiu> esistenti i- che minaccili di piez/i al consumo. p(>r ut'cneie i. «•lou.t/.o-l 


E’ illegale 
il commissario 
alla Provincia 


DIIIidH clt‘1 eriiiipo ilei l’I'l 
u| |irrfrU«i 

I II uffic.ilc giiidiz.ar.o hi 
lecito leu .d prefetto uni 
tl.ffid.i ni nientu .ilio noiui- 
111 del fointiilssario al bilan¬ 
cio .1 Fala/zo Valentini l.a 
iniziativa e d(*i eons.glien 
provinciali comunisti, che 
hanno definito ■ nullo • e 
-illegittimo- il grave prov¬ 
vedimento prefettizio II dot¬ 
tor Celom. perciò, viene in¬ 
vitato .1 riconoaccre jirivo di 
effetti giuridici il decreto re- 
l.itu o 

Vastiss mi li document.i- 
zione e gli .irgonienti giuri¬ 
dici di CUI il gruppo cotnu- 
msl.t fa uso •• Il prefetto, .n 
realtà — .iffernia il docu 
mento di diffida — non h i 
Inteso supplire .ilTinerzi i 
del Consiglio, bensì h t .igito 
In modo da impedire alT is- 
semble.à di esprimere un vo 
to neg.itivo Mil progetto di 
bilancio-. Nel corso del di¬ 
battito. infatti, er.i gi.i emei- 
so uno schieramento di ni.ig- 
gioraiu i contr.irio .il pre¬ 
ventivo - della Giunt.i qua- 
drlpartit.i, malgr.ido la let¬ 
tera iircfettizia che invit.iva 
a votare proprio «pief bi¬ 
lancio Ed e proprio a que¬ 
sto punto — prosegue la dif¬ 
fida — che •• il prefetto ha 
brutalmente interrotti) Tifer 
di forni i/ione dell i volontà 
del Consiglio, ancorché (|ue- 
s‘ I fn-^e già sl d i diehi ir it i 
•• riunii iN--e <1 igl alt 

1,1 nullità dii decrelf) pie 
fctti/io 11 K- origine .mi m/ 
tutto dall 1 legge invoc.it i pi-i 
g.ustlfic irlo .Si tratt.i di uni 
legge f.iM'ist 1 ( prefitti d 

Scelti I h r.mo uin -.pa-c it i 
pred’lcziotie pi-r 1 i leg -1 i 
/ione del \entenmii> uni 
leggi* del I9't4 che . 1 ! “UlO . 11 - 
ticolo .195 prevede p irlico 
1 ir, inteivent de. prefett. 
ilettati appunto d ili i ^itu 1 
/ione di comjilet.i e irenz.i di 
.illor.i di un ordinamento tic 
nioeraticn negli enti loc.ili. 
ni i che e in contr.l^to eon 1 1 
Co>liliizlone Anehe nel me¬ 
nto. il .nrovvedimento non 
può esser ritenuto valido, 
poiché --e il prefetto avesse 
voluto intervenire nell.i si- 
tii.izione avrebC* dovuto, 
semm u. dmiorre pi*r la con- 
voc.izione d’uff eio del Con- 
Mghii. in modo che inietto po¬ 
tesse esprimere un voto 

Oltre alla miov.i mizi.div.t 
del PCI. e di sego il.ire Tal- 


Sono fniscorsf 3 giorni 
dai primo rompieanno 



1 








[vi 


t 


vj^l 


hento del mercato ginzio settoie dciTahmonta/ioiu> esistenti e che minaccia di 
illa liberalizzazione, iie.ssunu Insoinina il caio-fiutt.i e f.u saltale, di disiiuggcMe 


do sui piez/i al consumo. 1 ,.,,^...^, p,,p ,,i*,.nei(‘ i, ,*ioi*a/.<>- 
la teoiia della « hhcializ/a-im. d un premio. ,n oce.i-s om 


G. C. Pajetta 
parla 

a San Giovanni 





II H consorzio }> tu dei settoie. grazie alla Innisti c m alcuni ininti lu- 

libDroli//'i/iniie I mio v. vomì -imo«i-i11• luiio li cuiiiiiiviim .o- .viiKi.ieiie i .-erv.indo., , 1 , ,11 I Mvi, panerà in un puDDiico «r - , W 

delle massaie tata comò il toccasana, non la’ mncciima eonimeici.nlè ‘ ' dli^"pcus'“' Congresso i.., Ik,,,,!,,,,,, tr.igieonieiiie .una fcslenKiato dimimu.-i «i-orsn n proprio toinpieanno in 

, . , . .sono alno che una mcmoiia gestita dal Coimilie niinac- ' ^‘7 no,, ...ir ...no .noi. del PCUS, sleme alla CKlnelU.. .Nell., foto le due iHiml.iue d.,vanti «ila lnuli/i...u,te t.irla. a sinistra l 

Le massaie che accedono Òiie s ravviva ii iiie/z al a eia d s t Ii.i l o^ generale, gli opci.liorl - - euRineti.,. Maria <;r«/i.. e. a drslra. tnlonella. J.» han.l.ina ninna 

..Bambina di un anno muore avvelenata 

temo dei mercati gener.ali. 

Gli altri hanno creato ma- _■_■■ ■ • . ■ # m m 

dalle paste mangiate con la cugmetta 


■ della legge — e cioè (iiuui- jev., d r i.iender,* 1 ..z on 
. do tutto li coiiimeiCKi .d- .Vind.ieale I .-erv.md.»- d, ,n 


ri/ (Mie Alle ore 20 di oggi, alla Se- 
r..spo*t 1 Itone S. Giovanni (In via La 
M dee.- Spezia 79) Ton. Giancarlo 
1 <iz Olle Pajetta, della Segreteria del 
d, .)■ PCI, parlerà in un pubblico 
1 v‘, 1 dibattito sul XXll Congresso 

col-. del PCUS, 


l,.i iHiinlMiia inorl.i tr.igh-anieiile .uria fcsteKKiato donirnua «scorsa il proprio loinpie.inno in¬ 
sieme .dia ciitilnella. .Nell.i foto le due tvaiiilMUe d.ivaiUi «Ibi trvidi/iiMiale tart.i, .i sinistra la 
eiiginett.i. Moria fìra/iii e. a destra, \iiloiiella. I.t Itaiiiliin.i moria 


bitano nei quartieri di Gar- 
atella c Ostiense. Tra di 
irò fanno spesso amicizie 
revi, accordi rapidi: si «con- 
irziano» per procedere ai- 
acquisto delle merci. Nes- 
ana di esse da sola, infatti, 
otrebbe sobbarcarsi ractpii- 
to di 20 chili di mele, di 
na stia di 18 polli c cosi 
ia. 

E’ un tentativo die fa soi- 
idere: nessun commission.\- 
io, nessun grossista vende- 
à ad esse — a meno die 
on sia merce troppo vicina 
Ha deperibilità — allo qiui- 
izioni di poche oic prima, 
ionostantc ciò. un i i.spar- 
lio sarà possibile per le 
lassaie, ma non compensa 
i certo le spese e le fatiche 
atte per raggiungere i mor¬ 
ati generali. Il loro tc-iiia- 
ivo, però, denuncia obietti- 
amente la realtà che ogni 
tomo devono combattere 
lei mercatini rionali, nei nc- 
:ozi; una realtà che incide 
ortemente sui bilanci fami- 
iari, più o meno modesti, 
'rutta e verdura co.stano 
roppo: la nuova legge sui 
nercati non ha funzionato 
ler i consumatori. Paitico- 
armentc la verdura, in vpic- 
tl ultimi tempi, ò stata voii- 
iuta a prezzi altissimi, ^ia 
li mercati generali che .-.ul- 
e bancarelle. Gli csper’i .if- 
ennano che l'alto pi/*z/o 
Ielle verdure e dovuto 
'andamento stagionale (pn- 
na siccità e poi In grande 


Una lotta, in molti c.i.si 


rf ypm’ 



erano 148. Oggi gli opeia'ori 
sono oltre 250 c di t|ucsti 
soltanto 153 operano .ill’iii- 
temo dei mercati gener.'ili. 
Gli altri hanno creato ma¬ 
gazzini e attrezzature pii- 
vate m vari inmti dell.i cit¬ 
tà e nella cinta attorno a 
Roma Ma i prezzi sia nl- 
Tingro.s.**o clic al minuto si 
mantengono nltisstnii 


Dopo le lU l'accesso ai mrrr.iti gnirrali c aperto ai 


>ioggia). Ma gli esperti, el consumatori. Spcs.so le massaie si a eonsorziano » per 


noto, sono coloro slrettamc-n- 
■er legati al mercato alTin- 
■roeso. Tuttavia questa 
giustificazione meteorologica 
non può essere respinta del 
tutto, anzi va acccttat.!. a 
patto che essa x’enga inqua¬ 
drata in un sistema annona¬ 
rio caotico, negli effett' «.he 
la legge sulla « libcraliz/a- 
zione > ha determinato, nel 
Ila pericolosa involuzione che 
stanno attraversando i »ncr- 
atl generali di Roma. 

Nei mercati e mercatini 
rienali le Insalate di un 


comprare una eas.sett.i di friitt.i. Nell.-! foto: due ni.i«v- 
saie mentre contrattano delle \erdure 


Scioperano 

gli studenti Rapine 

di ii^^^eria ^ pioggia: 

C’.h -*tud4-iili «l. iiiUL-Kiiv-r-i I I* * 

hanno d(‘ci>o di a'.tcncr'.i d.illc POllZlSt 

lezioni (• d.ille cbercit.i/ioni .i * 

p.irtire d.i oggi e fino .d 2 d.- 
cembri*, r.ierv.mdo'i di conti- 

nu.ne T.igit.i/.oin* . , 

I.o sciopero e st.no ongin.do 

d. i un., decisione del SVnato 

Acc..dennco che h. .iccett.do “ 

ut,., „rop„.,, .M prc.dc- drlN l.((,.to “ »r 7 

l-.irolt.i, prof Neri, per risol- venire le imprese crimlno- 
vere il probloin.i delle retrib.i- ^ nasconderle dispe. 

/ioni degli .(ss.stenti non in- ratamente ai cronisti e 

e. iric.iti quindi alTopmione pubbli- 

Li propo-T 1 «ili prof Neri. cj|_ 

.leeeit.ii.i d.d Sen.ito. ti i f.nito L’ultima aggressione no- 
per sf.Tr.etre sulle -optile de- fa (ma forse mentre scri- 

gli stud(*nti 1 1 ^oUizIoiie del viamo l’elenco si è già al- 

problt’in.i .-Mie t.issc e .n con- lungato) presenta persino 

Ir,liuti g .1 pigli li'..Ito dilli una caratteristica inedita, 

.-.(-i 1 /oiit-, ' «* .'igg.nn’o .nf i” ' I malviventi, che hanno 
un nuovo onere \ .in.mie in lei tutto il tempo per operare 
lliKKi (• I«* l'.iOOO I.re dr.iiino come per -studiare», si 
Gl s*vut.- 1 *. pu- r-(mndo sono serviti di tamponi di 
g U'’ 4 f ehe p. > .no' ovatta imbevuti di etere 

d.gn.ios.iiiienn* r, iribiiiii. -uno Rapina alla narcosi, insom- 

dei iMrerc che 1 onere n, cessa- ’® *'_i**':* 

r.^ , 11 ,- r.’rtui/on .p,-. «'o all’Iniziativa privata 

■< 4 i li ''clu-V linci;,- (gl. org,.n. m.- o«iia vittmia. 

J n.-;er,.l. O qn. l. dee.-.one 
" d. procl.imire un. prima ma- PV/'*' 

n,fe,t.,zinne d. pr.vieM.i nelle Aeroporto 

forni., ehe .bb- .mo g ..5 rlfer.to 7 * deserta e bu.a 

fiancheggiata dai prati — a 
— — Centocelle. Ad un tratto si 

. j, 1 - • * Imbattuta m due indlvi- 

irficio di un dirigente dui ed ha accettato di in- 

___ _ _ trattenersi cono loro. Pri¬ 
ma uno. poi entrambi gli 
M# sconosciuti hanno tentato di 

Wg gmg^mgmgfm stordirla con l’etere per 

strapparle la borsetta. Alle 
urla della ragazza hanno 

_ — r dovuto fuggire, lasciandola 

mMmSm però malconcia 

Mezz'ora dopo, come e 

-- noto, la proprietaria di una 

, orologeria e stata rapinata 
l’ii . idi.o bNU)l,.\ . i - nd II (*o I../•>. yjj Stamira Una gior- 

I/. i>M«- negli open. ,* mp . z <ti nata calda Quelle prece- 

* I l. .-jdtiK- '»*(•.eia .icreei hr, ;nv..i'o, denti non erano state mi- 
t V . . un tt It cr.irnm . d. pio’.-.s*. ... i| giioril una ragazza rapina. 


La sua coetanea giace in gravissime condizioni al Bambin Gesù - Chiuso il bar dove la mamma della 
piccola morta comprò i diplomatici e sequestrati numerosi dolci - Oggi verrà effettuata l’autopsia 


raltro prrgi rr«*c/lnnali - 
si itaganu uggì dalle 'Ì00 .il 


Elettricista neirufficio di un dirigente | 

UcanMÌato dairAUtalSa | 

si iagiia #e rene de/ po/s/ 

I 1 _ ov ..Ut e I '• r . i -i-, 1’ .)• .c>>'i , ti* . .iii’ii 11'> SN It)i;.\ < i » nd n co i.,/ o. 1 

/Ilio d iM'.M.t il..i li. ’i'ril.itoj. |i -od 1 , ,• s* Cd L-Ci o F., i/, i.jniìe oe.;!. operi, e nipiZCtj 
eri iii.ttm. d uecider- • -Jd -J.s .,n-. . . b.; nv- „ \ . 1. .-JdtlK- -..v-.etu ..cren hr, ;nv..i'o; 


certo pregio - ^cn/a pC- en mittm. d uecider- • -[d -J.s .eri. . b.; n 
raltro nrrzi rf«*C/lonall - - *nd,iL-i le vene dei poi.- noil > iiov le . Mher’on 


ini-ll.i, che diiv.i di stom.i- ; • , i-j j do'ort- ,* d . e dm m ..Ile «re i. io. pres-o ti 

vi contorccv.i in preti ,t ai non h,i pù tu-.ant-he la f'irn - >l<in, dii i\ pi.o.o deii.i reti, 

-pt-r p,.angore II p.idre ha eer. Uoiìsgli,- Cs.ur«. 

c.ito di calm.irln poi si c al "i'. \! "A'r’J-'’ ' "fì * 

I i,.rT .Od. , 1.1 - (Il I t f 1 (1, Il 1 c F C L.i dI-=( . 1 - 


lonì.in.ito 'il.IVditti d.il n.i-o- 
con* o 

Siiljito do|>o V in./ .it.i r.:'- 


ch ( 'I.i de ' 1.1 jml /.,i 

Bambino 
avvelenato 
dai barbiturici 


siili. SI vMig.r.T .ivcndo .1 bis, 
il il* ( iiiiit olii (It 11 I >-• grrlerl i il. 1 
I’MIC . I il)li n ,ir. stiigi-nllft ili 


in./ .it.i l’ii'- I’ MIC • I iii'i 

/..i j 1* 11 

' Convocazioni 


iifTic.o del dir!.:eic,- dei .scivit- i’nnph.. K ,*d lotn/ Co d .--l \1.; d . p,-r proV-’ire eoniro 1 


_■ #i_ un lecnic. 4 del m Iteri de d,-*. 1 .<>- - i.rn or son,, p.-r c.iu-e n.,n 

***"’"** .. . « «‘t:i E' s;.ito .subito soccorso I d dt 1 unto eh .ire I-, d rez or.- 

Megoela '**'**’"* .iccompagn.ito .ill.i infoi,lei i di .i i .-ii'.et.à .-'erea 5os* en,- cm- 

battuto un record -100 lire dcll'.ieroporto di Emmici.-^O ! un c.v droilori lo h i ^orpre '0 
al chilo linsalatina da •*~|mod,co di turno gli hi «utiir tol iddorment.co. di.nnte l'iri o 
filo); cioè quanto c più di I«* f(*r)t,. t- Io 11 I qii ndi u ■ 1 n. iio’*e f i'*o s,,, che 1 g ov. ,-1 
■» chilo di zucchero mer- c.'.!o gmrbile -i po-hi c O'- <; ito .«Ubno convoc..t*> di 

CCL questa, che ha la sua i-_= LI»' ùf’Ho utfic.o amm.nstr..- 

hM* In agricoltura, che ha “ u I Lvo ng Vii!., e quest,, senzi 


t.rn or son,, p,-r c.ius,. n.m cenz ..-nenM d, . E.i/el! 


i età E' st.ito Aiibito soccorso I d ,1,1 tutto eh .ir,' I-, d rez ore 

.iccomp.ign.ito .ill.i infoi,lei i d, .i , .-o'.et.à .''eroi «o** en,- cin¬ 


ta sulla Tiburtina. una im¬ 
piegata assalita m piazza 


Foper co d. i' 1 d rez-MI,- -i" mi I Barberini, una tabaccaia 
strc.v I rapinata presso piazza Ve- 

- il nezia. 

^110 vogliono I Questo il bilancio dell'ul- 
. ” . .n tima settimana, saccheggi 

1 questurini / di negozi a parte. Visto che 

- I poliziotti tacciono avran- 

D.niinri Cihi sezione C<',i:o- no almeno il tempo di riflet. 
reflc del noviro partito fombra tere. 


U.imiu b.ittuto le rniinine, fe- /ione ,i Antonelhi e Mnri.n Gr.i. mobile Pochi .itlimi do,>o .An- un poi. ic.- hirhiuiiu-o il Bel¬ 
lici V I luio occhi hanno bui- /i.i l.e li.i gu.iidale nu-ntie tunell.i e Maii.i Gia/i.i ei.mo lugli ot , g..u-, m gr.iVl con- 
l.Uo di gioia quando la ir.am- mangi.,v.mo con tanto p.acr- cn condate d.i medici ed infer- di/.oi., ,.i s..uto Sinnio 
ma. e zia, ha offerto loro due re ed e st*‘ta ben .ittenta che mieli, che si sono alicin.i:i c- Il pi,col., h. pi<-s,, i,. pastir- 
pa»te IH .-1 cula/ione un lusso non r t-porci-ciro 1 grenib.u- continuazione intoin,, .i, loio eli. \. il, 11 !o di i,-ri niat- 
tanto inatteso Si ciano ap- lin. Kiaiiu a 1 e no le 8 ..UI- tic lellini m una d.sperata lotta t'u, hi-olir .Co 1 ’.ubtPo d .1- 
IK'na alzate, le due cugmcUe. oie p.u tard, le due piccole contio la morte 1 ..rm.idio dell.i ni.idre Quecta 

e hmmo mangiato con gusto h.imio cominciato a lamentai- .Ma per Antonell.i non cera lo hi i.nvtiiiiio ildim a’'uiu 
ed avidità i due • dijilomati- si ad accusale fuiti dolo.i al piu nulla da laie. è molta, tia dojio i \ -rso , i,-n , ,-oniple- 

ci che la donn.i aveva com- ventie le biaccia della mamm.i. alle t in un- privo d, s, n. 

jHjrato il giorno prima m un Subito e .st.ito ehiamatu un 2 45 Oii.-mdo Com-ettn P.npito 
bar della zona. Sono passale dottore. Alano Lucianni, che re ha sentito il corpiciiio af- ~ . _ _ _ 

|K)chc ore ed in casa di due le ha visitate, ha diagnostica, flosciarsi è 'tata colta da un.-, ' S#- 

modesti operai calabresi, da tu l’mtossicazionc ed ha pie- tiemenda crisi neivosa: ha jg - 

alcuni anm a Roma, è iniziata ^er l’o t-o!» deir.icqu.i con 1 - gridato i! nome della sua pie- i- . 

la tragedia. Agghiacciante. Le nume e del bicaibunato Ma. cin.i. .si è aLca^cl.lt.l .i teir.i. Wa—aMi ~ii i " 

piccine — una di appena un •'m/ichè migliorare, le bimbe «i è graffiata 'elvaggiamen'e f. •» . f J i rcr 

anno e l’aUra di due. viva- sono peggiorate Sr>prattutto q volto. Or.i è .i letto, inobc- Lomitalo tederale e LrC 

ci.ssime e ccn un paio* di oc- Antonc-lla. che ri.iv.i di stoma- ; • , et j do|ort- ,* d i c dm m .dir «rr 17 10 . presso il 

chinni splendidi — .si sono scn. vo vi contorcev.i m iireda ai non ha pù ne.ant-he la Pirn s ii.m, . 1,1 i\ pi.,no dell.i seti, 

lite male, sempre più male- —--Pt‘r p.nnKcre II n.idre ha eer .'‘-i deli, Iioiisgh,- Csiur,. 

dolor, lancinanti allo .stomaco. 

Vomito, il volto sbiancato I 
genitoii iiamio chi.imato un 
dottore un altro dottore ma 
niill.i. n, ssiina cm 1 h.i .ivutoi 
elTelii) 

.-MI.i iim s. era già f.ut» 

:,ei., Il- h.iiuio ,,ri.Ignite 'U 11 .t 
.luiomobile V le banno tiaqioi- 
taie a tutta velocità al Bainbin 
Gesii I '.'init.iii b.inn,, leiUato 
il tutto iier il lutto. 

prodigati amorevolmente intor¬ 
no ai due lettini Ma non han- 1 
no }x>Uit«* imiiedire che una ^ 

delle due cug.i'ette mousse, 5 * 

tia sp.isimi .itiocr l'altra bim- ‘ 

gravio ime ni'dre nuineroc,- p it« gl.,- ,1 Ininrf* 

condizioni. La polizia ha aper¬ 
to un'inchiesta; ha fatto se- - — _ , =- 

questrarc delle paste nel bar 1 . aa - • 

di vicolo Bravetta 31 ove la Gli Studenti del « Meucci » in sciopero 

madre della piccola morta le _ 

aveva comperate e ha anche 

ordinato la chiusura del locale ^ 1 1 * * - 

a tempo inditcrminato 11 ge- 
storc del negozio c il fornitore 
dei dolci escludono che potes- 
'« ro e-'cre giia'tt- spetterà, 

Comunque, .airaiitopsin ordi- 
n.ìta d.vl m.agistr.'vto ed agli 
.iecertam«'nii chimici sulle pa- 
stp sequestrate st.ibilue 'c i 

* diplomane, • er.mo rc.ilmen- 1 ri.-i i • 11 •> , - „ - 

te avariati e hanno qu ndi prò. f onerila rincitorr l-u-o -, .--i • in •- . - \ 'f, • - 7 ,, r .0 * -. « « em* 

vocio !. .raged,., ! u ™.d,c d.M, t..n.o,„ I"./.' v,, vo?. d,. 7 : r 

.T7;.e,.d. d7:,; .. 'rv 

.Tveva festeggiato il primo ventre con W m.in.m quasi f... ' .V ‘ 


l n biiiibo u. ipp, n ■ t iiim i 
L, Oli irdo Br.ii.c.ili ib.l iii’e mi 

V I Grò” M'.rr il* hi ngeri**,' 

, _ fi.. ..I . < ' ngr, «SU..I, Tor s«plrn/*. or.' 

< r.. .pprofiti iii.Io ti un mo- j, ,, , iips.tiii Trullo 

m, nto (1 d.nz on, d< I! i .-(i ( r., > ngr, s«u (Ar¬ 

ni idre numeroc,- p it« gl.,- ,1 n md 


I l’r, II,-lino II. ji I Ci niil^t.i 
<1 i.Ili'i Tr.isirvrrr C'< Imi.. 

1 VT ve < . -lgr< \p|iio or*' n» 

I riiUI, • sili \xri s llnvllln 
• r, .0 ,1 III;,,ss,, <ii (L 

l> 1,) M« '! I 

FOCI 

Tihiirtiti** l\ « 2(* .t«# pT« - 


Gli studenti del « Meuccì » in sciopero 

Seguono le lezioni 
in 4 scuole diverse 


4’onrrlta Pincitorr 
In marirr drila bambina 


1) \,.,rii tnr-r-o - -u .i 

'V uiK-io g. '-od,-v dilli • jl - 
•u‘i> •< cn c>' : dii \ C'i . • 


■» chilo di zticchero mer- c.'.!o zmr ini,- -i po-hi c o-- «tuo .cubito convoc..t*> di 1 mifkftftinni? 

ce, questa, che ha la sua |--=Li»'' .'V dello utfic.o .imm.n'ir..- - 

hese In auricoUura, che ha PttfCOlO ‘ ~--'t -e questi, senz, D.nunn Ciln «czionc Cf'ri.'o- 

Meoffno di una lavoraiionc -^=3 =^ 1 . - =- n..,nrhe voler sent.re -zu.s’ifi- celli' drl no^iro partito l'ombra 

iwvfacnic rhe ^=2 'e.izon. -o h. lictnz..To .n di un jjo/izioiro r prrmanenfr 

= Uld^rlaie fievole, cne ||tronco Poco male la no-a •' la sron- 

•nmace le Wflie impm giorno I Em, o K iuz,’:'.i ,* r m .-io-, on. chezza riguardano solo il mal- 

dal nwnopollo nonché me- _ ^ mercoledì ZS novembre vf».to dii 1 dr.istic, dec ' O'ie capitalo agcnl.- 
vantl tasse 80%’ematlve. Onon’..»iic<. s.iiumino "*r. mitti".-! s recato nfll’uf- ferì mattina per,, il qm-sru- 

f « 5 * v-nrHuri* riSDCtlO al-ll< ‘"tg** .lìle 7.41. trarrumt., fido d,'l! in.; n.nicr. c..po lifi rino ,Ji turno hu prcte-o di 

•«««.«A cMre/s hanno siih '*0 ****^,.*L^* Ultimo «lu.vrto di lu- servizi ,* del mater.ale o ì ■> h' entrare nei locali, pt'r cercare 
ranno C .. . . sconcmr.ato con le l.icr.m,' .izli rhiworc-he. approfittando del 

rilevanti aumenti d 1 I - bollettini occhi di ritirare il provvedi- fatto che cVin .volo il cinto ie 

zo, forti aumenti si tono _ Nati in.,«eh, 57,jn'ientO II dirigente e stato irre-J Entrar,' in ,o-a altrui ,’ segno 

avuti anche nel settore UCl* femmine 64 Morti mavchl 31. inov.le questo punto Eeiettr.- di molcifucazionc. farlo quando 
la frutta secca. ^:nò”!rn*ni^*M»ti 1 *rnonl-prv.-o un.i lamett.i ,* c: vi indossa una diri'ii e ci *• 

CF> Ai mercati generali «IllO- _ Meiearológlco: I.c lemperamre v I. clso le vme sjMcrin per tutore dcll ordinc 


VOCaiO Id irdECOi., l **« lii.4tii. - . 

'«.Nio .41 i4aKV0‘*’ I IM. II'C - I, r g or. dt. i prò [.c>ro:'r. .i.-ie, 

La piccola vittima si chia-- i-.-M -o-o -n .'c -, " un -i -i--oo i.. • 

mava Antonella Pmgito.e cd tumcr.d. dmoi, sj -cr.jva d 1 .Lì-mor -i, --.o- * • . > \ 

.Tveva fcsteggi.-ito il primo venire con li mun.t'i qu.»5i '’ì* 'j.-„ * ' ì ' 

eivmplcanno solo tre giorni fa. che v,ilt"i- iom pi.ic.ni. cm- , ’ c ,-p i i. 

Unica figlia, viveva con Li ma- tincre gh ?p.Ts,mi Ade 13 50 ‘ ‘ " 

drc. Concetta, c il padre Ivan. impre"i*>!i.ita o .-imp.c P*u ‘ ‘ L ” i *' ^ ~ 

un umile muratore, m un mol prcoccupat.'i l.v ’mamm.i h.'. '«moi i ■*,. ", d ,'gc lo v. .i pr • t 
destissimo c piccolo apparta- eh .am.iio un .TiTru men.co il umo .1, «in tir,. . ^ a.ic..z.(vi.o i 

mento di v,a dei Polenta 11. dottor TagLcnti che c accor- " m i r.on hi ,’cor, un, -<d. ari'or*» 

a Forte Bravetta Nella stessa m» ha ordinato alcune inczioni ''d h, dùvu’o n ord c ir< .i*c i ! r- tn r .a.o o' 


eivmplcanno solo tre giorni fa. che v,ilt"e «om pi.ic.aie. c,m- 
Unica figlia, viveva con la ma- tenere gh spasimi Ade 13 30 
drc. Concetta, c il padre Ivan. impre"i*>!i.it,i o .-emp.c P*u 
un umile muratore, in un mol preoccupata !n ’mamm.i h.'. 


•. "u . 1 . . , - i, 1 lei _ 

• ! 1 •' . 1 . • : I r . o o-nm- 

\ C'i . • '/(» n IO co-« $ cori'- 

ro (. ,',riv:'r. .i.-in r- !o -voli; - 

-i - m-- 1*0 (U.'c !./o- ..'1 prrv - 

!, '■ • -. hvr. <111 •Ti, -cuo.e d - 

d . - r-, I m l'i r - -, cr eh» ,nc.I, 

'* i» 1 , .*r uC, TU i*,-r , 'vi .', 1 - 
f r”'* il, 'I,— O, \ue--.ui I 
I o m •«-. .1 pr ' I . 1 . - t '• .-■eo 
1 < d.ic..z.(vi.o f'C, ., u-i.!’rt 


~ 7-1 n,.,nrhe voh'r sent.r,* gu.s’ifi- celle del noviro partito /'ombra 

~=s| ic.iz on . Io h, lictnz..To .n di un jjo/iziotto e permanente j 
i tronco Poco male la no’o e la stan -1 

GIORNO I Enn o K iuz,’:'.i ,* r m .'to-< on. chezza riguardano solo il ma/-' 

|_ Orci mrrcolé'di 23 noi rm?»rr | dii . dut^XW t duo - capitato * 

Onon’'.i*iK'<i Saturnino nor* rii ^ o rccnto rflrnf* fon niofn*iii poro it | 

rote «org,* .ille 7.41. tramunt., | lido d,'l! in.: n.nicr. c..po lifi rino ,/i turno hu prcte-o di 


casa abita anche 1: 
Maria Grazia di 2 
glia di una sorella 


e la cugmetta. cardiotoniche — il cuore dcl-Mnn«‘'’o o d* qu. I co-'fr, 
i 2 anni- c fi- p.ccola Antonella già miv *'‘•‘^ «onprer.-b!. con-o- 

tlla di Concct- strava chiari «intorni di in«uf- P*'*’ * n-, gu .mento c 


r. ;n r .Ito o-• ; «ju r’o an¬ 

no In ogr.’jii, d, ,ie p ccole .•’u- 
1** de.ri't.tu'o debbi'no T'O ir 
po-to 32 '•,:den‘. nvir.' no 


«org,* . , . _ . 

alle 16 41 Ultimo 4 |u.vr,o di lu- servizi ,* del mnter.nle o ìv hi entrare ne, locali. i>»’r cercare 
** 'Congiur.nto con le l.icr.m,' .izli chissaccJie. approfittando del 

bollettini occhi di ritirare :l provvedi- fatto che c'em .volo d cuvto le 


, rispetto allo blossoldi ,en minlm.T 14 masrinla 2« Non .«ppern .«ppre.va la noMz .n e arbitrio 


-jKtCfia per trifore i/e//'ordinc 


Gioiellerìa 

svaligiata 

Il s.gnor .Aldi, Pi.i pa di- 
nunciaio .ci» d. c'scre ri¬ 
masto vitt.m.i d. i4T gros-o 
furto Ignoti hanno svaligia¬ 
to. durante l.i «h.usura po¬ 
nici idian., la -j.j gioicllc- 
na :n p azza de. Con-oli 30 


1-e paste alle due bambine le le 20 .sono iinca<ati ivan l’n- «cuo; i a munto profca- 

aveva date lunedi mattin.n gitore c Tommaso Luci.i che -onue d. v i C,- 1 Bruc. .:o 
Civncctta Fingitore lo aveva lavor.Tno m cantieri albi pane pu. trovo po-t.» pr,'"o il - G ,- 
acquistate lei stessa la dome. opi>ovta della città in via Pro- 1 lo. qu r l .n uni p l .zz - 
n:ca sera nel bar di Mano nestina I due. sconvolt. si ni g,r> mi ’ion ctr'o 
Mariani, in vicolo Bravett.a 3 lono piec.pitali in casa .d. un .id i” i «l.o -copti, d v . S I 
Ne avev., comt>cratc d.cc. coinquil.no e l'h.,i.:.i» pregato .Me—o , p* " lo ,re ' >z on ' 
ei.,no rimasti solo due • diplo- d. tr.i-vxirt-v-c te p'cco.c al prò oh, po’o g o\ ,n. ermo 


niatic. . c li ha dati pe. col.-i-lBambin Ge«ù con .-u.i .iiito-lco-’ro't 


p* ;>• , -, re iz on 

p," o g o\ ,n. er l’io 
, f ire li «poi 1 * 1.1 , t 


-, a/rsfffs 

\ ' . t 

T9ASfllSSim 

msmwm 






















rUnità _ 

Ieri la sentenza del Tribunale di Roma 


Mercolcill 29 soTioibre 1991 - Fif. $ 


In libertà i dimostranti 
contr o ie tariffe Ste fcr 

I giudici non hanno credulo ai carabinieri e alla polizia: smascherala la montatura politica 

II Tribunale uuii ha ere- « , 1 • • nolhia 

‘'TcntSut'ul/io...,,,.,,. La Cassazione: abusivi 

quale i verbalizzanti ave- • • _* 

vano fatto /trinare una ih- ] QP^t* V51 Fi 

chiurazionc * esplosiva *. voi * 1 I 19^71 V d. li |\„||9i. 

ritrattata in aula, è stato in¬ 
tatti assolto dalle aceiise di 
blocco stradale e di interru¬ 
zione dei pubblici servizi c 


Anche la maest 


va in teleferica 




jC<N V 





f UNiVlA 

, i VA f*Ol i : 

1 


La nolhia 
del giorno 


Automobilisti. .itt Olii ione' 
Qu.iiuiu fuori (il uiiij baiiiM. 
(Il (III utlloio. (Il (Ut eiit(> (li 


condannato per il solo dan- ‘inalsiasi neiieie. vedete il 

■ I I o tu 1 * ri t/k /li filiti l'iltlliil- (iiltelllt ■' HlSl*t(iitO a . - IXI- 


nenninniento di una caniio-j eiitieiio -uiseivato a. - jxi- 
„o/i, .1, „„„ p,r.r„.| 

/"•Ilbiri. pareheBtJiure la vojilra auto 

r^ruf/u COSI, ancora una nello sjmzIo - vietato p(*r i| 
colfu. per upcru della magi- sempitee ttaio ebe il e.ittello 
slratiira, sepjìttre attraverso e illenittimo l.o b.i stabilito 
lina sentenza in parte con- i'‘ti 1<* (piatta .sezione dell.i 
Iraddittoria, la inonlat’ira C(iite di C'.issazione. presie- 

della polizia, clic tu questo ^“'1' 

caso non si era limitata a H ^‘Unui \ itale Cerume, di 

rastrellare cittqdini tiiirii, Patito nello spazio - n- 

ma aveva anche (IcMo, o me- servato - alla Banca d'Italia. 
qlio aveva fatto dire, che il earabmiere passi) di 11 o 
jiartito comunista aveva dato contestò all’autotnobilista una 
l'incarico « ili promuovere contravvenzione per .sosta in 
(limo.strazioni rivoluzionarie 

contro i recenti aumenti ' ~ 

(Iella STEFKH. incitare alla F T • 
lìvolta eventuali utenti, clan- UCCISO a 
ncpKiare ifli automezzi della 

.società e dello foize di po- * 1 

lizia. piovocaic disoidini e Pf /yi/T fi I 

trasformalo le pioteste de-[ 

fili utenti in manife.‘'ta/ioiu‘| “ ^ 

>odiziosa c tumulti atti a tur-, PAI.Ml (Kcas o Calabr.a) 
baie rordine costituito... ». le jndafjini per scopr.rc l'a 
La sentenza non .si è limi- aivenioo lunedi notte nelPal 
tata, pero, a smentire i cara- dopo !.i ei)imin e.iz tuie iii‘li ( 
h’iiicri sull’ • episodio Renzo U o\ane Carmelo ti.offie. d 

Palmm, ma ha ridimeiisio- , i‘' , V,'''i'**‘‘'!‘’i'i 

.. J. , ;..„i. fi..tre cosi J.t %.!toi..i dtli.t 1 

mito tutte le accuse rivolte r.voltella. I.iiee..*oi 

contro gli altri imputati: otto p.u‘.sc. do\i* sono *-t.iti iinveì 
dei diciannove cittadini arre- i ear.ibinieri. che dui.n 
stati sono stati infatti assolti d.ato il paese m forze, anc 
coti formula piena, uno per aveva earatter.zzato la batti 
insufficienza di prove, {di al- la notte una decina 

tri condannati a pene va- rilavo..•uulolo poi s 

nauti fra i 35 giorni e i ■ " _-a '-t.. , 

nove mesi e cpiindici giorni 

L’iidiènza è iniziata poco La « tecni< 

dopo le dicci, co» Vnltima 
arringa difensiva: ipiella del- 

Tavv. Manfredo Rossi, nel- HOHi SRlVfit 

l’interes.se dì Giovanni Pu-\ __ 

{dia. Subito dopo, it Trihn-j 

naie si è ritirato in vulnera PALERMO, 'dii — Tre l mn 
di cuiisiglin. dove è rimasto sorprt'si stanotte mei-tie. eoi. 


liiono vietato e il pretore tili 
dette r.ifjioiie L;i Cassjiziune 
0 stata chiamata ieri a inte¬ 
ressarsi del caso. Il PK. Di 
Cìeniiaui. ha chiesto l'aeeo- 
ulimento del iieorsu delPau- 
tonmbilist.i miilt.ito e ha afi- 
gitinio che fili sp.izi iHissoiu) 
es.>ere riserMiti .solo |)ei 
■ motivi di pubblico inteie.s- 
se • ( foi/e .uniate, poli/i.i, 

V (filli del fuoco, mezzi di soc- 
coiMi e .aitobus ai capolinea', 
m.i non jier le b.iiiehe. 

L.i Corte ha accolto l;i tesi 
del procuratore Konerale e del 
ricorrente, che ha mandato 
a.ssolto senza rinvio, annul¬ 
lando la sentenza del pre¬ 
tore. 


Dall’A merita 
allitalia 
pei\.. lasciare 
il iiiariU) 


Ucciso a revolverate 
in cima al campanile 

PAI.MI (Ke^i; o C.ihibr.a). ‘JH — I ear.dnn.eii pioscfiuono 
le jndafjini per scopr.rc Pautoie eh un mistenoso delitto 
avvenii'o lunedi nott,' nelPtib tato d Sominara, pochi niimiti 
(loi)o 1.1 ci)imin c.iz Olle di‘li‘(*ito delle elezioni comunali. 11 
fi o\ .me Carmelo tl.offie. d ;)d iiniii, mentr»' si trovava sul 
e.iinp.m !•* d-d s.mtn.iiio pii suonare lo Ciimpane (> festefi- 
fi..tre cosi J.t %.!toi..i ckli.t lista DC, e stato ucciso con tic 
colf)! di r.voliell.i. I.'iicc..*ou ha sparato dalla piazz.i del 
paese. do\e sono stati i inventiti nove bossoli. 

1 ear.ibinieri, che dui. nti' le voUizioni avevano presi¬ 
ti.ato il paese ut forze, anche a c.ui.sa del clima to.so che 
aveva earatter.zzato la battaelin elettor.Ue, hanno fermato 
diir.-into la notte una decina di peisone ((|uasi tutte iscritte 
alla DCi rilanciandole fioi stiiinane 

La « tecnica di lusso » 
non salva i tre ladri 


per circa tre ore e mezzo. 
.11 l’ima c mezzo, il presi¬ 
dente. dottor Leonida Alba¬ 
no. ha (lato ordine al tenente 
Variseo di ricondurre in aula 
(di imputati. Dopo (pialche 
miaiito. lo stesso magi.strnto 
ha letto la .sentenza, con la 
quale i giovani iiudnsta- 
nicnte tra.seinati in tribunale 
tornavano in Ubert/t. Solo 
due di essi. Giuseppe Cola¬ 
rossi c Gioraririi- Alfieri, do¬ 
vranno scontare la pena, a 
causa di un precedente pe¬ 
nale: il primo è .stato con¬ 
danna to a un mese dì rcclu- 
.sioiie e venticinque giorni di 
arresto, il secondo a quattro 
mesi c dicci giorni 

Sono stati assolti per non 
aver commesso i fatti loro 
addebitali: Gino Cambi. Vin- 
veiizo Lupelli, Angelo Cini- 
vola. Franco Rondinclli. /tr-j 
inaiido Cniiciam, Raffaele l 
Morgante cd Ermes Scnrpn.l 
Gianni Carnevale è stato (is-i 
sotto jier insufficienza di prò- * 
ve. Renzo Palma è stato con-\ 
dannato a due mesi e renfij 
giorni. Angelo Pellegrino. 
Giorgio Fioruccì e Franco; 
Onorali a venti giorni di re-i 
rinsioiie e quindici di arrc-\ 
sto. Giovanni Paglia c A»-’ 
fonio Cnssiero a pentì pioniij 
dt reclusione e (/niiit/ici (fi 


un.i tecnic.i ri\o'.u/ionar.i ‘•fi- 
vano svaliRÌ.indo un .mpml.in 
b* deposito di mecPcif iii. nooo 
stali c.ittuinti dopo tin.: dr.iiii- 
m.dica fuga con sp initorie ,n 
pi(>no centro: iter l.ivor.ire con 
tutta tr.'UKiuillit.i .•uev.iiio 
piovwduto a f.ir ‘-ostituite i 
lucchetti dell.i s'r.icim'sca 
scardinata d.i un - pilo- ri- 
m.isto aH'c.stcrno. 

Il sistem.i ha futizion ito in.i 
i tre uomini sono .st iti noi,iti 
mcntn* compiuto i! fiuto, cer¬ 
cammo di fiuadamnri' ruscit.i 
posteriore del dei'o* ‘o. u) via 
K MnrtiiK* 


Sp.iiando alcuni colpi di pi- 
''tol.i i vifiili li 11 mno .ii.s'.'- 
'-iiiiti l'no dei t.idri - Amido 
Musso, (li 41 anni -- si è f.et- 
t.ito filò per la scarp-'t'* ferro- 
VI ir..i ferendosi .i!!(> c.iinhe. 
(Ili altri din» — Kuut'iiio I.u- 
vito. di :i(l anni e littnzio P.m- 
s.lutino, di thi — M sono rifu- 
ffiati puma nello siud-.o di un 
iiwcK'.ito dove h inno abban- 
(loii.ito 1.1 K'fiii *!\M (.alcuni 
milioni di modiciniii c den.iro 
lii|ui(loi poi in nn’.ib.l ‘zioiu' 
pru.it.i e infine in tri liu. ae. 
sotto un .Ulto 

L.i e termin.it. 1. con l'.it le¬ 
sto. 1.1 roc.inibo!,‘--c i (|uanto 
van;i fufii 


MOLKKl'TA. Jll ■ Non 
vedeva da due anni il mari, 
to, la giovane sartina pugile, 
se trasferita in Canada: do. 
po un fitto scambio di cor¬ 
rispondenza, è tornata in 
Italia, per... fuggire 
La storia di Lucia Ver¬ 
desca e di Domenico Ros¬ 
sini (lei 2t anni, lui 28) 
ebbe inizio tre anni fa, 
quando i due, originari di 
Motfetta ed emigrati In Ca. 
nadà, dopo un breve fidan¬ 
zamento, si sposarono. Pur. 
troppo, non vissero felici e 
contenti, come avviene di 
solito nelle favole: anzi, 
ben presto si accorsero di 
non essere fatti l'uno per 
l’altra. Dunque litigi, ri¬ 
pensamenti, malintesi e, al¬ 
la fine, separazione. Dome, 
nico Rossini ritornò addi¬ 
rittura in patria. 

La lontananza fece l’ef¬ 
fetto contrarlo*, per lettera, 
i coniugi scoprirono di es¬ 
sere ancora innamorati, di 
aver sbagliato tutto, di po¬ 
ter ricominciare di nuovo 
la loro tormentata esperien. 
za matrimoniale. < Non |)o.s- 
su .sture più lontima da te 
—■ diceva nell'ultima sua 
lettera la Verdesca —: tor. 
no In Italia ». SI sono cosi 
rivisti al porto di Napoli, 
dove, insieme con lo sposo 
erano venuti a ricevere Ma¬ 
ria, che scendeva da un 
transatlantico canadese, la 
suocera ed una parente. 

Al ristorante il colpo 
di scena. La cameriera ave. 
va appena apparecchiato la 
tavola, quando Maria Ver¬ 
desca. accusando un lieve 
malessere, ha detto di vo¬ 
ler prendere una boccata 
d’aria: « Non ti .scomodine, 
vado o torno ». ha detto con 
un sorriso al marito, che 
premurosamente aveva fat. 
to l'atto di alzarsi per ac¬ 
compagnarla. Infatti, dopo 
due minuti era di nuovo al 
suo posto. Tutto regolare, 
dunque? No. Era stata da 
un attimo servita la secon¬ 
da portata che. di nuovo, la 
sposina ha ripetuto la sce¬ 
na del vado e torno. Con 
una variante, però: non è 
più tornata. 




■■ 










A"! 






•MT.L.V — Virino alla Irleferlr.-», c’è un srossn carlcUu. «Solo per le n«c>r(>l-, dice, ina se nc servono tulli, perchè a Sladuiio ri si «rrUa soltanto con quel 
nie//o. .\nclir II prete vola sopra II lliiiuc, per aiiduro u dir iiiessa. onclip II medico, per uniliire a visitare I nniluti, anche la maesirlna. che ositi storno dà 
Ic/Uiiic n tre roRo/zl e una tilnilHi. Ulsehlano osnl i^lornu la vita per non far morire II pueso. NcIli foto: rutila della • setiola ». con l'Insecnanle c sii alunni. Il 
, prete e Li teleferica clic una \nlla 6 slà plomli.ita nel Masni con un uomo u bordo 

I __________ __ ^ 

Ris€hiauo tutti i giorni ia vita 
per non lasciar morire il paese 

I zVccanto a Stadaiio, in provincia di Carrara — Tutto arriva col carrello che attraversa il Magra: cibo, medico, 
medicinali, persino il prete — Una passerella crollata e un ponte che il prefetto non vuol far costruire 

j ” ' ~~ ... . - ■ T 

(Dal nostro irwiato speciale) viaggiava sul carrello finì rischiare la vita sidl’arveiitii. lo. per 190 giorni di scinda; lo ha fornito dati spavento- ' 
AULLA (Caii.iui). *J8. — Htime. E’ U fratello di rosa funivia, camminare an- 1260 tire la settimana: e la si: nello stesso Comune di 
iL’iiii »ll»^•.';lr(I (•Icim’iiltiri*, (lue ** c/it(i»i» Rciuito coni per venti mimiti iu metà servono per pagarsi il Aitila, certamente i{ più j»- 

vnlte al giorno, deve ri.-!diia- Facci: nessuno gli ha inai mezzo alla eantpagna. Torna bifdlctto sul pullman. diistrializzato c moderno di 

re la vita per andare a te- tadennizzalo la frattura alla a casa soltanto alle 13. do- «Non cj sono altro .tcolti» tutta la zona, ci sono frazioni 


la conlrarveiizione: la appena avvolte dalla neh- <’ a scrivere, la < pagano * gravita del problema. Ma. 


tutto, i/iii, appare Sempra 
pia vecchio, cadente, in ro¬ 
vina. .Aiirlio rnntico perde Ut 
'OHI linea nobile e urla la sua 
decadenza preoccupante e 
rmitiriua. La terra, abbando¬ 
nata per anni stessa. Ut 


.imbo’,...! (.ui.iito J P.u tornata. |„,o„(io.^M(.. ,... sa dretlasottoil braecui e me am.penso jU ne(nmsci-\lotfa uniUiria sono 

-—- Il fazzoletto e l’iiiipermeabi- mento. JVon pia di 40 nitln|pcrfn * rinascita della f'>‘»t-l„„nu',ita iiuhistrinlìzznzii 

-! ,;ii,....;"j i s-r!ì- • rv-r- ■ ' ■ ; " ■ .. . ■ ' "t---— -- le agitati dalla tramontana, lire complessivamente, ripc-lpiniui *. I.’nltimn censimen- hanno costre 

Il processo si è concluso ieri al « Palazzaccio » zìi “ ionn'1!a'’’d^ 

- - * • ' - ve Ven:a lo,io Hnii^h J 

mm m m a SUnUino.' comincin In siin . •- tanto t vecchi e i bnnibi 

f/tornafa sfor..nndost di viti- ^ vji - SUidiino non sfugge al 

QDUOIIO IC CVlICIQIIIIC che arri va nomeno: ora sono 102 gli a 

al ■'Orla aan l^aoio r 


Ridotte in 
per i fatti 


Assolto un altro dei cittadini rastrellati dopo, la grande 
manil'esta/ione del luglio ’60 — Le arringhe dei difensori 


s/o. C?forn/ini Paglia c pIl)CC^^u ili bCcoiiJo j:ra- butlìcicii/u di piove. La Cor- (SoòliUt^ioiialc Im iitituittt tt 

fonio Cnssiero a venti nioriii do conilo i 19 lomam aire- tc d'appello Ibi invece mi- uiiturita Icgishilivc — lui 

di reclusione c quindici di t.lal, a Porta San Paolo d 0 gliorato la i.enlen/a oi pn- eMiidilo loialoio — <( m<» 

arresto. Bruno Spinelli a Inglio dello ‘.coimi an.io m l'm «indo, mandando a:>:-olto difieare l unteolo 2 dei f. .vfo 

((Uattro mesi c venti giorni occasione delia liiaiule di- inu, dei condannati c dinii- unico di /iiiubbta suiiii~~a 

di reclusione c quindici gior- niostrazione contio ii u"'-*-’!- iiiiciulo la pena ad iiu altro, che permette ui prejein ai 
ni di arresto. Dario Bottini no filofa.scl^ta di Tamoumi, II dottor Fasano, s.ibito proibire delle pubbUehe nu 


a nove mesi dì reclusione e si e svolto iei| davanti alla dopo rinleriof’aloiio degli nioiii. In qae.'ito caso g-a, il l i.tuce.sco 1 .tienilo, ciiulan- 

quindiei giorni di arresto. Vi- seconda se/ioiif della Coite acclusati piesenti, fia i c,nili be’lo del prtdelfo no» jii rc.o) mito m (olle d Assi-.»- a 1- 

nicio Patulli a cinque mesi dappello. era la eoinpagna Anna .Ma- '««'</ oei mod, regolumeiilan ;„im di iccbismne per .ive, 

di reclusione e (luiiidici gior- I guidici Hanno le.spaito in ria Ciai. Ila iniziato l.> sua <’ P|‘ imputati non eraioi te- iicci'.o la Ini.in/ata lana 1 »m- 

»i di arresto masta b- ..chieste dd pio- ,emnsilori., chiedendo nn niiti a cono.seerlo. Ma darte- uaell.i. .1 IL aprile del ino». 


I giudici Hanno le.spaito ,n ria Ciai. ha miziato la sua <’ P'» imputati no,i erano te- 
;ma^.sa le iichieste ikl prò- lequisilori.i chiedendo y^q\nntt acono.s(erlo. Ma datn^ 


. .S'i ebUiiiia Mar'ui Raspoliiiì, 

nZZaCClO » //„ 23 anni, è diplomata dal 

-- 1958 e da due anni inseguii 

a .Sfiidiiiio.' eoiiiiiiri» la .'aia 
giornata .sforzandosi di oi»- 
cere la paura, arriva 

^*****^^ puntuale, tutte le mattine al- 

te 8. Il suo nome me In di- 
cono gli scolari: Pier Luigi 
Tornerà. Saverio Giaiiiietti. 
Giuseppe Del Bello ed Elia- 

_ Ita Valriitiiii. Il resto delle 

l_-Ex AGENTE notizie lo metto assieme enn- 

__ versando con la gente di (/»?. 

IN APPELLO t'n po’ per fr»if(/rz^a. in, po’ 

-- i/"’r nnilcrUito timore dei 

* T • .perinri » e del fitlanzato. In 

^JCCISC j re.v/iiiif/e con ostiiiilla eorle- 
, pi» le mie domande: » \ini 
1 Stili SLvSL ip.nli .sii] giornale di (pie.sta 
• ! stori,I — mi dice snliitando- 

poi svenne imi — p(*r carità, non mi met- 

--— 'la nei guai» Faccio (ipjirnn 

1 ■ ai.ZI.Ito il pioie-so di i» tempo » farle notare die 
Appello (ontio !’e.\ agente «•’ parleranno gli altri, ma 
P.deiiiio. eondan- non vuoi sentire ragione: 
■»»ile d’Assise a 12 < Non mi melt;i nei guai.. 
eclnsKine per .ivei non voglio pubblicità . las'M 






• ». V- 1 * 


ucciso la Ini.alzata lana Toi - |)erileie. non mi metta nei 
loiell.i. il IL .'iprile del 1959. aliai . ». Ma (p/»/i t fai- 


L*nI/i//io (If/ pn>t*L\<x/ l’fwi-1 ^'iiralore uciicralf* Jott. K.t-Liiitirnv’nmcnio pcr.ii por 


un.i peiis olle (Il \ i.i Fi- ti ’ Voti le diamo retta e r»'*. 
/e, .1 Hoiiia contiamo: oerrhè r fatti par- 



testate dalla polizia Tre di-! 
versi mafvslrati hanno ini¬ 
ziati/ le toro mpii'Otorie di-l 
chiarando di comprendere i\ 
motivi profondamente umn-i 
ni e sociali che hanno spinto' 
la popolazione a maniiestiire 1 
Possiamo dire dmufue ebe' 
veri imputati di questi iir»»-! 
cessi siano stati In STEFFR 
e la polizia i 


Che tempo fa? 

Ovunque, cielo coperto o 
molto nuvoloso, con nevi¬ 
cate isolate sulle Alpi e 
banchi di nebbia in Val Pa¬ 
dana. Temperatura stazio¬ 
naria. venti deboli o mo¬ 
derati. man in prevalenza 
mossi 


piupo.slo .ippello. eh.nìeodo''^^’^'"^ polizia, unti mo'i-U., iJ,«; vii., '.'iipegiii «h lera :at,i dal vento oe’ido elle lo 

.incile lier niiesti nnu con- lutarti di gente come n (•on-ij.t i ..pji .. ,i\e\.i (pi.iui: de-j .Ifipcrimuo emiìtnno in ‘‘op-j 
danti.I jmi dni.i niissaru/ t.niilio Snntilor nii't,-,, d. u.. ■ leisj o. inf.itt:. .ijdiire i er\o il fiume StiuUninl 

Hanno i|iiiiid’ pie.v., ..i p.i l>o|/»fo. e/ie *• .s;»r<) prooio--o {d..,,,, ,,\fi nifeito'iio» e molto lontano' \ptir., 
lol.i I pumi (lifeiifeoi I. ..•<• cbie.cto alla ('ti-iora iMiiiiei ( "Ip. d; i oltello I i.ifi/fi» le -i/e r»'»’ » mezza 

cali .Adolfo CI.itti e f-'il-'to perche sta .tato pro./o--o,. vii.i t d.iii/.il.i. i .\ol.sfo<f». f r» le firor; me di j 

Kioie I/on Kedei H o Cc.'.i.m non mi hanno risposi >» '■.■i.ii.i <..n; <• s<- vj,-v^,,. in.il-» Corriir» e La Spezia ^la 

.ho b, .koi .biiaoieii'e ilt.i.-- l-'oii Coimiiidiiii Ila ie.:!’M,i- ..\o:iei ... e.tnto .d e.id.i\’ere | per nrrirarei et vuole pia dii 


,0- • dm. ha poi diiiameiite nt.i. - »-oinanuni, o.) le.ro 

za calo bUl piano .stoi.Co c rtoi-do la --na .irinig.i in <1 h -.i 
ridico le concliisum, del ,.io. ideile libeita denioci.i.i hv. 
Icuialoie geneiale W.o f'or/e!‘ lJ'f‘*f'Hlo I assoli,zio i • di 

I__ _Itllttj gl; nllpill.itl 

uòpo l'on nerlingne;. li.n 


:i'ì j'-v r,*nt** .il <M<Livi“rr ! prr (irr'tvnrvr t'r vtinlr /)Mi 

d I d« n .i;i'.i;.i 'un’ora f.u maestrina de'-e 

iti'hv-.i 11 l'..h;.no fu 1 oiul.mii.ito 1 .-remlerr » p'.’iIf H" sipln 


jii : o.n.i id..- Ii’i 

:.i !.. I< I.i/.oiie < 


Denunciato un «imperatore 


rr 


e vt.i:,, 

Iparlato l'.u \ . Clin.scp,)»- Ib i- n .i”. -i.: 
jiiiigieii: * Questo prò-esso 
ha Un fondo politìeo — egli 
\h,i deH(>il nabinetloa>n 1 

\hroni non coleva andarsene, * . . ' ' ’t ... M ^ tt à 

|e noi a Porta San Paolo lo( K o f h * 

jtiLbiitriio (UCCUifo f.jj ’.ir » ’ * 

jc; darà ragione». Prima che - !■■■■ - . — ■ 

jl.i Corte si ritirM^ por .I ^ I-,, arerrhino d. Ma m aii'i . |>.u>ri. 

dei'isione# sono inlcr\c.l'iti * jj, •.» I, |).<‘cr)la Kl-.I I.ipi.r*" 

(.luche gli ‘ avvocati \ ittori » .c.ii.n , ci ;iiini. eh- ^ p 

( Paparazzo. Giuliano V.i-*-i!Ii. ! \.neh >/’U’o .1 g.(,..-|]o n > n*r* " 

'fl.ibiiella Niccolaj. \ -.i i, c or.o •• r.llt mi.» .•b.iazi.nic. -• 'A',o 

ll-oiidiardl. Vinicio I>c .M.(t-,r.ini.is \..no e s'.C'- ‘j , 

lu-.s. .Mariano C.u ah-., m. ' ^,i„-, 


.' in v.Mto 



'\U ?:k 


o.ia.tn.i.»,o,.r.'mierr » m.'il, tu, 'Oi ■»! _ n medico lutirioll». dolliir (iiiiliaiio C'.»prrr!il. \j 

I' ''i il,i M’t ■ j vff7fn/t’ }fttr Sftfrrr^ In IrIrfrrM 4 ltir«nlr« rtl %iiol «mnialAll. Kliiii «il fisti. Ia prrfri- 

.1 Ji: o« ew.. j . (/f [ »iifi.bii'; dtrrffo » .V»rrn-| inr.i non ho anlnrirzoli» Li r»»triiiioni- rii un punte, per n.«n 
:i 'tiiesl.i ( Fj,j, percorrere mezzo ehilo | |j-.(i,«rrie il merito alle animiMisiroziniu rieniiMrutuhe rie! 
l-or-fro fr.i h/orhi ,■ noiler' , Ciimiine e rielU l’roi ini ia 


<|iies!.i ( ,j„, percorrere mezzo ehUo j 
l-F-r-fro fr.i h/oehi ,• iioiler' i 


accaduto in Italia 


l> .u < r i.i t>< r i,iics’... lioer.ii.,. b j - .Io p .d:-- mi m...' r..” i mi- t:..- - .a ni ' \‘inr. n/o 

i.ijipr.-.Ri..- IR. o mli.irr iriu. ji-r N.ipo!. c C*r<> r»>.vieni,- .v Hv)tz..no m.- 
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F.,listo Tarsitano e l o.) I.n 
Lio I.uzzatto 

L’indagine 
sui « balletti » 
di Brescia 


Uteri Tollellair alla m«»rlie 


Il , -i) . llvi 1*0 , .1 .' • 

b..”eri(Io V .0!. Ii'i’monlo 
■ i-oiiTro '1 mori ’*o ri 


ili imaiftcu e, snprnttutto, iti 
maiienta indiistrializzaziotus 
della zona hanno eo-itretto 
la popolazione a fuggire. Cl‘ 
sono paesi, come Merizzo, do¬ 
ve a casa sono rimasti sol¬ 
tanto t vecchi e ì banibi»:. 

Sladano non sfugge al fe¬ 
nomeno: ora sono 102 gli abi¬ 
tanti che lo popolano. 23 
le famir/lie negli ^0 foni uti¬ 
li. Tre feleri.s'ori altret¬ 
tanti (ijipareeeiit radio la itili» ^ 
scotio al € resto del moit- 
do>. Non c'è altro: ì gior¬ 
nali »o» arrivano: iitancanà 
il medico, la farmacia, il ta¬ 
baccaio. persino il parroci 
.S’e vogliono ascoltare la ine.','- 
< 11 . I iniesani devono ordi¬ 
narsela. pagarsela e atten¬ 
dere che , 1 » prete glovand 
arrivi da Caprfpliola .. z Fnt 
(pialelie anno — dicono ìli 
molti ■— ((Ili do» (•: re.sterd 
più ne<<toin . '. 

Persolo morire. » Stadaitt*^ 
e II» problem» diffietle. In¬ 
tatti. per ventre sepolta. Ut 
.'■»/(»» deve essere traspor¬ 
tala a braccia fino al cimi¬ 
tero di .llhutnu. La ftoiiviU 
e troppo p'ccola e i parenti 
del morto <oiio costretti tt 
tni<eoi(ire l,i barn per crito 
i|i(e o ‘ci or,’. fiKipo II» seit^ 
fiero largo poi’o più di inez^ 
zo metro, che .s’frapiomba 5iil 
Magra a 300 metri di altezzift 
t lÌM.delie \oIt.i — dico»o -—■ 
.unii.nino nel tiniiie : inor'.l 
e ; \ivi: .illora vicc.vleran» 
Ilo .1 LvM'.iu.’.e iiue.--to pontà 

ÌTi’iU’vl,» 

.t»e/ie questa del ponte ^ 
un» .'•tona tutta da racconti^ 
re .s'f»d(i»u. e.<.'e»do unti 

Ibori/i.'f» dr .-lidia, non < iiil 
(bntto » agli interventi del» 
lo .S’r»fo‘ ( IVr lo Stato 
(l'i,oi ) — (onta soltanto pt'} 
le t.is-e, le elezioni e 13 

I giiei : .1 » 

i < \,-i 1954-55. t-tita\.a —• 
m, d’ce il sindaco Ricci. u(l 
.\nlla — f.iL'e;mi)i> coatruiriS 
iiii.i p.i"e:el!.i ^vxpesa SU ca¬ 
vi. I’-'l!). me»; (h'ptT, il fìu- 
nu' ' port-i \ a tuttv» Abbuv» 
:n<> .illora noimn.ito una coni» 
nii's .«iie vii ;:u''h està por sta¬ 
li.li:,' in che iiii'dvT or.mii st.v- 
ti esoeo.t: : l.uo;, Sia.mo 
(iii.i n v.nis.i e 1’ inpre's.i .=0 

ne l.ua:.i lo mani Come 
.\nim.n.,'’.:,iz.v,:ic io:nu;tale, 
.ihb . 1.110 allora f.ttto nn pro¬ 
ce:;,, pe.- u.i pv'.T.e .1 qn.it’.ro 


HRh.SCTA Jc - D. .1 
.(.iiri.c, .s'ro’.:,). (. (’c." 
il mio prex-n. 


durante li tragico litig <>. • 
pi'.nton't^o pel reparto eh mi- 
g.Co 


d eoiii.iri.po K.,tT.i-'l>- R'ontmo ‘ 
b., ,iwi-»> 1 I iiioRl.,’. Man., (ìra-j 
7.., Rvis-^o. ri; 27 anni. > 


■ . Il .-v,.-' \'.Il, r.o .Molli «ni.!colmine .àCv'iiivlv) cv'n I.i Pro- 

Con un rxndelahrn in l,’** i. ‘1 m ,.rri r.,- ri. 1, nijxi. ini* j v .lU’l.» lL M.lx.s.l L'.lrraia db- 

v i’.., s-.,rilil., un'.in'in.n'.in.e- pi.,',’,, r.,-1 fvir’,, 11) .mi., c'iicoi'vl.ito .1 ftn.inzia. 


‘•re ....10 ^ sl,Trno reenxlor aero |0 q 

ri,’:., ■ erg - i’r.,g.i K'»t,7.5. ,• -,:.iio|ord.P-,'". 


làO quintali ri: ut v,’ 

.n.i'o. .1 un uii-riniior,- ri. 


a ri . 1 1 Brindisi, Angelo C’osinui L.,nid- 


r,' th Mi-rg.inio. M.tri.i Rig,>Ii (l-j^ 

S, I ’ iiil.irio.’ ;imii r.iggres-or,’. ® 
un in.l.i .r,’ s.i’iii.iiio. l h.i elmi- *> .r.’,- 


I Ila frana, neh., lu.ii.ei i ,1. 
.■>’ .1 IrI, .si.i'. h I s,‘pol:,> ,' 


l) .mi., ciicoiil.ito ,1 fin.inzia- 
men'.o- IO milioni a noi c 
10 alla Provincia. M.i siamo 
ancora in .mesa dcirappro- 


Ssm «Itezt* Imperlale Marziano II di Bi«anzlo e stato rieniinriato dalla pnltzU come un mor¬ 
tale -Itali eomnne-. Sembro. InfalU. rhe un orrhluto aeeiilc l'abbia sorpreso sul patrizio Irr- 
razza in dongiovanneschi con»er»ari con un aliante clo\.'liiotto. Il principe, che aspira «I 
Ifana, ha il prilo linamente coperto di decorazioni; se * giudiri lo riconosceranno 
calp^Yale, ne a\ ra una anehe sni rrrllflcalo penale. N, IL, lulo. lo zazzenilo «spirante Impera- 
l 0 i >0 I«j contro Ili gi.'iccu biauc-, c,>n lo c.,rlo in 111 x 0 ,») a ’ina riunione mondano puhblieit.trla 


,CiTntt't.vt., l., "tr i\ ’.i ri», r, \nsth>uo -proteggerlo- 1 

1 . , ni, r- So!,, .il '.orni.Il ’ rii t:ile.t,-pp,p:i , li,’ iiicoiidi.ino *• lx»ni- 0 bu una rhiatia (iormiv.i. 
f.i'.ic.i. .! riiig.'’r.‘o .iK.u.ron- I).-rri.iii,, .1 b.ir rii Silvo.stro !x> nuaigius.i e dimorava d.i quat¬ 
to potrà coiist gnure . . 1 , c-mcol-lp.ccolo. i'.der,iM». La -prò- tro giorni un ragazzo di qii.,t- 


( 1,1 tro ocoup.mti. o morto il .^ 

giitd.ilore. Santolo C. 1 S 1 II 0 . di J'‘m'bant,'. ri.» Snnxi (Napoli». ccJinio t»,7»ì pionio la rifa 
37 anni * giov.uio .»ve\a tooc.ito l.it- fonUono continuare a vi- 

trozzo mavvertilamente. soiiz.» 

a In rtnniie miniili. 1,., riih.,Io ...•.-.■-rtipr.i i-h., ,>rx i-iill,,.) .f., •.Il . * * T* ’ Ullildt 0111 IC queStO 


l,-r..i ridia -x-zione 1 ’riitlori.i .1 t-'/ir.m-- .mpliCH un., t.,*-., r mrdn'i anni. rixuri.(i Roncelli. im'aii’o. ha investilo un penS’O, j forz., nmlnce: 
f.'iiv'.colo del r;nv.o a giudiz.o d cor .gg.o'o barista non vuole fuggito da .Miixno Cenosa n..t,i e ha fermato un iren,». illiiop,, allà'ispod.de 


In cinque miniiH. li.» rub.ilo .tcoorgcrM oh,» ora colleg.ito all.» 
aii’o. ha investito un pens’o, forz., nmtrice: e nwrtu poco 


nell’ftalia del «miracoTo*. 

Lino TONF.LL1 


.Jfi- x,l 
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11 ted ioso risultato della collaborazione 
tra il regista di « Hiroshima » e Robbe-Grillet 



« Marienbad : » Resnais ricama 

• _ • • 

immagini 

[ir~~ r=ìgsl sul vuote 





•W ■ 






Ed eccoci duvanti uUMuriOiSeyiii* (la più convincenti*, ncl- 
scorso a Marienbad, il film dilla sua trasognata ieraticità) e 
Alain fìcsnais che la giuria del-jSacha Pitaelf. 


*Can::oiiis.\itiia- (ottava tra- 
.sniissione) c (liunta al 
Oiro di boa. Come? Ma¬ 
lissimo. Alleile /iiKicrcl/i 
non ila brillalo II lesto 
aOidalouli era scialbo, ne 
l’altore è riu.sciio a riei- 
/ieiir/o. t’ ir eaiironi ? I 
napoletani, len .sera, so 
no stati i menu iii/eiiei 
Ficrro ha interpretato la 
siiu - Popero Mu.*iunicIlo - 
con la solita scorta di 
niossetle. Ma la canzone 
è abbastanza orecchiabile. 
Piu ambiziosa »Jl cap- 
poltO', di lìritnl. Tuttavia 
ha riualchc trovata jelice. 
Cosi cosi Vorrei nascon¬ 
dermi in un albero». Il 
resto, zero in condotta. 
Infelice — e ce ne di¬ 
spiace — (incile Ornella 
l^anoni I.a musica di 
- Un (indo - era di Carpì, 
ma non ci e senibra’.a 
molto originale. F Ornella 
dorerà e.ssere fuori for¬ 
ma se poi alla fine .si e 
rifiutata di comparire per 
il - riepilogo » Suore 
(irane? Forse. 

Sul secondo canale ineeee 
.serata felice. In apertura 
un interessante anche se 
a volte ovvio .servizio su 
» Un pìccolo esquimese - 
della serie dei viapiji di 
John Gunther. Subito do¬ 
po • Franklc e Johnnie-, 
un balletto per la serie 
del •'Teatro di John llcr- 
rldpe - che non esitiamo 
a definire nn piccolo ca¬ 
polavoro di teatro tele¬ 
visivo, La scarnificata sce¬ 
nografìa di Al lìrenucr ha 
inquadralo una storia che 
potrebbe anche sembrare 
banale (è tratta da una 
ballata popolare): Friri- 
icte>ama Johnnie ma que¬ 
sti si inraghisre di NcllU;. 
Frunkie ammazza Johnnie 
e va in galera. E tutto. 
Ma la nius'ica dì Charles 
iMingii.s fjac-ista e con- 
trubbu.s'si.s'ta eccelso), le 
danze di John e Tgbee 
Broscia, la regia di Karl 
Genus hanno trasformalo 
la storia in una sorta di 
stenografia drammatica e 
coreografica che vi prende 
alla gola 

Infine un incontro con Pier 
Luigi Nervi. Un grande 
archilello che per lutto il 
colloquio si è tenuto in 
guardia serratissima Poi 
ha finito con lo scoprir.^. 
Piani regolatori, il pro¬ 
blema del verde, costo 
delle aree: questi i pro¬ 
blemi che sono affiorati. 
.Monelli gli ha ciiie.sto: 
— E se. con la guerra, le 
città s profondas.se ro sot¬ 
toterra?... £ A'cri’i: — Ti 
rispondo con Einstein 
Torneremo alle frecce ed 
alle zagaglie.. 


A** 


riiltima Mostra di Venezia iia 
voluto premiare con il Leone 
d'oro, fra clamori polemici de¬ 
stinati a riaccendersi oggi e a 
durale. L’anno scorso a Manen- 


aggko s.wioli 

Spienciore nel l’erba 

William* Inge, il commedi 


durai e. L’anno .scorso a Afiinen- William* Inge, il commedio- 
bad ila sedotto molte per.sone gtafo americano autore di 
lìspettabili <> intelligenti; non • Picnic ». . Fcimala d'auto- 

e'ò dubbio che l'interesse dimo- bus < Torna piccola Sheba ». 
strato da dlvcr.se parti verso • Il buio in cima alle scale • 
<iuet 5 ta inconsueta opera cine- (drammi, tutti, dai quali s«io 
mutogradcu abbia soltanto in state desunte più o meno for- 


Scozia - Cecoslovacchia 

Il documentarlo au Cesare Pavese è stato rinviato. 
Al suo posto sarà trasmesso l’Incontro Scozia*Ceco> 
Slovacchia. 

L'orchestra di Carlo Savina 

L’orchestra di « Piccolo concerto », la trasmissione 
di musica leggera in onda oggi sul secondo canale, alle 
22,25, si compone di circa cinquanta elementi ed è di¬ 
retta dal maestro Savina. Carlo Savina è nato a Torino 
il 29 agosto 191D. Figlio del primo clarinettista dell'Or¬ 
chestra Sinfonica della RAI di Torino, Iniziò lo studio 
della musica all’età di 8 anni. E’ stato direttore d’or¬ 
chestra alla radio dal 1945 al 1957; quindi si dedicava 
alla musica da film (suoi sono i commenti musicali del 
film • Europa di notte ■ e « lo amo, tu ami). E’ sposato 
ed ha due figli. Nel marzo del 1962 si recherà ad Holly¬ 
wood per curare il commento mtislcaie del film « Pran¬ 
zo di Pasqua >. 

« Raffaele » di Brancati alla radio 

Sul Terzo programma, alle 21,30, andrà In onda 
« Raffaele », tre atti, di Vitaliano Brancati. 

La vicenda si «volge In Sicilia negli anni Immediata¬ 
mente precedenti l'ultimo conflitto sino a quelli della 
Liberazione. Ha per protagonisti due fratelli, Raffaele 
e Giovanni. Il primo è un opportunista pronto a qual¬ 
siasi compromesso pur di ricavare qualche vantaggio 
materiale. L’altro è Invece chiuso nella sua moralistica 
intransigenza. l| crollo della situazione politica favore¬ 
vole all'opportunista Raffaele vedrà questi tutt’altro che 
guarito dalla sua Inclinazione, pronto già ad aderire 
alle ragioni del più forte.. 


aiciuii casi un fondo pur<i 
((> snobistico: l'ansia del i 


uranicn- tunate versioni cinematografi- 
si nuovo che), ha .serittu direttamente 


elle .si avverte noi cinema con- pcr lo schermo il testo di 
temporaneo (come, del resto. • Splendore nell’erba ». desti- 
nella letteratura, o nello arti nandolo nU’amico regista Ella 
in generate) ò un’esigenza in- Kazaii. Sj tratta .d'tinn sorta 
sopprimibile quanto feconda. 1 | di romanzo .sceneggiato, ab- 
prohleina è di vedere se, cd in braccia un periodo di alcuni 
qual misura. L’anno acorso a anni, prima della orLsi del '29: 
Marienbad rappresenti davvero personaggi centrali seno due 
un atto di coraggio, di rottura, ragazzi Bud e Deanie; Bud è 
una sfida allo convenzioni; o se figlio di un volitivo indu.={trial() 
non nasconda Invece, dietro la dd petrolio, Deanie è fl^n di 
.'ipparente spregiudicatezza del onesti e Jnodosti bottegai. Bud 
linguaggio, p rindiscutibile sug- e Deanie si umano l’un raltra, 
gestione di certe immagini, un c si desiderano, anclic; ma le 
tetro vuoto d’idee. convenzioni .sociali, l’educazio- 


La vicenda <cliiami:imol,i ca¬ 
si. per intenderci) si svolge fia 
( orridoi. sale, .stanze, gi.irdiii! 
di un alliergo deirEuropa cen¬ 
trale. lelitto d'altro epoche: un 
albergo che l'ossessiva voce Ini- 
/iide, fuoii campo, ci de.scrive, 
comiiientando la nostra vi.sione, 
come immenso. lu.ssuoso, iiaioc- 


nc da entrambi lucviiia impe¬ 
discono loio di nifi aligere i 
tabù del ses.so. 11 padie di Bud 
non vuole, del re.sto. che il gin. 
vanotto Si b|)osi tiopix» picstn; 
lo incita, invece, a piimcggia- 
if nello .sjMirt e. .succcsslv,*!- 
inclite^ negli studi universita¬ 
ri, consigliandogli al tempo 


co, lugubre. Tra i provvisori ^b sfogare i suoi istinti 

abitanti della vetusta tUniora h con donno di facili co¬ 

loro dialogiii appena accennati, stumi. La conseguenza f* che 
frammenturi, tenuti in sordina. "*hl cado malato, fallisce en¬ 
ei portano l'eco di o^ifitenze di -sportivo c come .studente. 
una sconcertante banalità) ve- senipic Deanie. 

diamo profilarsi un uomo, una . . sua. co 

cionnu. un altro uomo. L’uomo Imbotta a reprimere le proprie 
tenta di far ricordare alla <lon- legittime tendenze, si ammaln 



una sconecrtunfc banalità) ve- ***•]!. sempre pcanle. 

diamo profilarsi un uomo, una . . ’ B®*’. I>artc sua. co- 

donna, un altro uomo. L’uomo l’betta a reprimere le proprie 
tenta di far ricordare alla <lon- legittime tendenze, si ammala 
ria la conoscenza reclproc.a ed -seriamente di nervi. Sara, In 
il rapporto fra di essi stabilito.si ecrto senso, la ciisi econo¬ 
mi aiiiió prima: o cerca di far miea a risolvere il_ problema: 
mantenere alla donna l’impegno <1 padre di Bud. loviiiato. .si uc- 


prcso, appunto, ranno 


Bud (coronando un suol 


/irccedeiite; ciie, Irascor.'o ijuel veccliio sogno) m mette a ia- 
lenipo, ella sareblu* fuggita con volare la terra. In (piestn tmn- 
lui. abhiiiidoiiando l’altro uomo va veste lo incontra Deanie. 
(il niarilo. forse). Nel lungo dimes.sa dalla _ clune.i dove è 


colloquio dei due. il piano del- 
r.ittualità s’interseca dunque a 
jioco a iioco. sempre più sfret- 


st.'ita a lungo ri cove i .da. c nel. 
la (itiaie ha cicduto. per un 
momenti», di trov.ire un nitro 


tameiite. con quello della ine*- amore. La travagliata coppia 
mona. Ma anello nella memo- v finalmente ricongiunta. 


lia, poi, awieiie una .scoinpo.'*.!- 
zionc c ricomposizione di pia¬ 
ni: poiché la dolina, dopo e.s-i 
sorsi rifiutata di ricordare, «o- 


I-o spunto del film non è 
privo di sajKire anticonformi, 
stieo. pur limitato nella collo¬ 
cazione storica (gli • anni treii- 


niincia ad aimnettore, per laiu- L| ‘lo ambientale l'uiia citta- 
pi, per scorci, per momenti, la dina del Kansas): ma esso .si 
realtà di ((uel loro incontro del- sporde ben presto in un iibu- 
l'anno scorso; solo che. dei (.itti sato pasticcio nairativo rlcol- 


decisivi. dia dà una versione mo fino .alia nausea di rom- 
differente, talvolta in aspro con. plessi freudiani c inzo|>pnto di 
trasto con quella deH’uomo. K soluzioni da appendice, 
cosi, il compimento dello .strano La mano di Ka/an si avv(*r- 
ainorc sarà stato, secondo lei. te aptKma nella Lieve scena 
fnitto di una preordinata v'o- del suicidio dcH'industrinle. 
lenza: secondo lui. sinte.si di N.ntahe Wood (• brava e -simpa.i 


4 differente, talvolta in aspro con. 
^ trasto con quella deH’uomo. K 
4 cosi, il compimento dello .strano 
X amore sarà stato, secondo lei. 


w 


dui* libere volontà. Le varie tica. 
ipouv'i ti'infrangono ,* si rifian- Beutty 
goiio runa «iuiralfni. con un luirtc i 


tica. L'esordiente Warrcn 
Beatty è una coma, solo ai 
lijirtc riu.scita. di Jamc.s Dean 



gioco di specchi clic il regista Ti a gli altri. P.it Hinglo. Au- 


-Aura D'Angelo è una delle » rlvclMzionl > di quest’anno. 
In questi ultimi tempi è oompars» numerose volte sill« 
radio c in TV. Stasera ta vedremo a > Piccolo Concerto > 



8,30 Telescuola 

17,00 La TV dei ragazzi 

18,00 Non è mai troppo 
tardi 

18.30 Telegiornale 
18,45 Concerto sinfonico 

19.30 Avventure 

di capolavori 

20,00 La posta di P Mariant 

20.30 Telegiornale 
20,55 Carosello 
21r10 Tribuna politica 

22,00 Sport 

23.30 Telegiornale 


Scuola media unificata: 
prima classe. Ore 13..'I0: 
avviamento professionale 
(.•tcconda classe): 
terza c'l.-iEsc 

a) fAUC di ì»ulcin.>II.(; 
•i) SiiiKircar - « Avveii- 
tur.i sottomarina » 'du- 
eiinicntariu). 


Corso 

pol.m* 


Istruzione 


del poiiieriggin 


tlin*tto da C.jrlo Zeeelii. 
Orehestr.i ilei M.iggiu 
Mtisicsie Fiorentino. 

a II giorno e t.i notte « 
ilei Correggio. A vur.i 
(tl K. Garroni o A. iM 
Cerrato 


Della sera 


\erri trasmesso l'ineoii- 
tro internazionale Sco¬ 
zia .Cecostov.i celi la 


Della notle 



i 


1 


21,15 Disneyland 
22,05 Tele giornale 

22,25 Piccolo concerto 


Favole. dorumrnti » d 
immagini di \V,alt Disne.\. 
« Strade d'America » 


Presenta Arnoldo Voik 
Orchestra dlrett.a da 
Carlo S.ivina. Arrangi.t- 
menti ed elaborazioni 
del maestro Ennio Mi.r- 
ricone. Cantano Aura 
D’Angelo. Fausto Ciglia¬ 
no. Tony Del Mon.ico. 
Regia di Enzo Trapani. 


N.XZIONALE • Glom.-Ilc ra¬ 
dio: 7, S. 13, 11, 17. 20,30, 23,13 

e In cliiusur.'i; 6A3: Corso di 
lingua tedesca: 7,15: Musiche 
del mattino .. Ieri al Parla¬ 
mento; 8,13: Sui glnni.*ili di 
st.*imanc - Il hniiditore: SJO: 
Omnibus (I. parte): lOAO; La 
Radio per le Scuole; II: Oni- 
nllnis (3. parto); 12.30; Album 
musicale: 13.55: Metronomo; 
13.30: Il ritornello napoletano; 
11 . 20 ; Trasmissioni regionali; 
15.15: Canta Aura D'Angelo; 
15.30: Coiso di lingua tedesca; 
15.55: Bollettino del tempo; 
16: l’rOgr.TmiiM per 1 piccoli: 
16.30: Corriere dall’America; 
16.13: Università iiitrmazlo- 
n.ile G. Marconi; 17,30; Trat¬ 
tenimento iiiiisicale; 18.15: 

l. 'avvoc.alo iij tutti: 18.30: 
Classe tiiiica: 19: Cifre alla 

m. ino; 19,15: No] cittadini: 
I9J0: L.S ronda delle arti: 30: 
Album musicale: 20A0: Ka- 
diosport: 20.55: Applausi a...; 
31: Le canzoni di Canzonis- 
sinia; 21.10: Tribuna iiolitica; 
23.10: Quattro salti in fanu- 
gli.T con Angelini: 23.50: 

« L'.-ipprodo » Oggi al Par- 

l. imenlo . Complesso Gustavo 
Palumbo c i suoi Bliic-àlon: 
31: Ultime iioSzie. 

SECONDO - Giornale r.adlo: 
9. 1340. IfJO. 1540. 1840, 20. 
3140; IO; New York-Roma- 
Now York: II: Musica per voi 
che lavorato: 13.30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13; La Ragaz¬ 
za delle 1.3 presenta; II: Tcm- 
l«> di Canzonissima; 11.-15: 
Giuoci» c fuori giuoco: 15: W. 
irina Vis K.adio: 15.15: Inter¬ 
mezzo romantico; 15.-15: Par.», 
ta di surci*ssi: 16: Il progr.im- 

m. < delle quattro; 17: Collo- 
4 iui con la Dot. ima .Mu.<a: 
I7J0; « Pronto chi spara’ ». 
lO.li: L'orchcMra di BUly 
.M..> ; 1845: Selezione dischi- 
Coml>o; 18.50: Tutt.amiisica; 
1940: Motivi in tasca: 20,30: 
Zig-Z.ag. 30.30: La coppa del 
j.izz; 21.15: I concerti del Se¬ 
condo Programma; 22.25; Mu- 
'ica nella sora; 23.15: Ultimo 
quarto _ Notizie di fine gior¬ 
nata. 

TERZO . 17: Felix .Mrndels- 
«u>hn . Sergoi Prokoficv - 
Maurice Ravel: 10: La Rasse¬ 
gna: 1040: La musica italiana 
del Rinascimento; 19.15: Pa¬ 
norama delle idee; 19.15: L'in¬ 
dicatore economico; 20; Con¬ 
certo di ogni sera; 21: Il Gior. 
naie del 'Terzo; 2149: c Raf¬ 
faele ». un prologo e tre atti 
di Vitaliano Brancati; 2349: 
Congedo. 


^ SI preoccupa di renderò lìKU- 
g rativ.nmento palpabile, non <ìi- 
^ .sdegnando neanche la plateali- 
J là di certi riferimenti concr<*ti 
i (gli specchi, appunto). In con- 
^ clusionc, l’uomo e donna jiar- 

1 tiranno in.sicmc, lasciando 11 
j cupo albergo c il non meno 

2 cupo marito. Ma nessuno g.a- 
« raiitiscc che quella riconquista 
g del passato, quel congiungi- 
g mento di esso al presente, non 
2 .siano una diabolica invenzione 
P del seduttore, un suo raggiro 
g ipnotico; realtà e sogno, eser- 
p cizio della fantasia c memoria 
g ritrovata si sommano e. :n de- 
p finitiva. si eqtiivalgono 

f Le eoniuoncnti cultural; del 
g film sono diverse, cd alcuno aii. 
p che facilmente riconoscibili. Né 
p è certo per dovere patriottico 
^ se il primo nome che ci viene 
p in mente è quello del nostro 
f Pirandello. la cui influenza sul- 
p Ja F'rancia intellettnaie é d’;.I- 
g tronde, da tempo, largamente 


tdrey Chrlstio, Barbara Loden. 
Zohra Lampcit 

ag. sa. 


L'elastico 
dello RAI 


le- esigeri 'C li i ii.i he -, i 
* motivi impellenti -, gli - im¬ 
pegni improvrist - n anche le 
alzate di genio pili o meno 
improvvise di quelli della 
lìAI-TV ei fanno pensare agli 
eliistici Uno li lini r li stiru 
come vuole. Q giungono ore 
SI desidera o si rompono. E, 
spesso, ribaltano sul viso di 
chi li maiicvrn. 

Ieri .serti, l'aniiiineiatriee 
del programma nazionale ha 
avvertilo che il doeumrntario 
SII Cesure Pavese non sareb¬ 
be nudato più in onda, per 
permettere la I ni.'iiiissione 
dell'iuvont ru .^eozia-Ceeoslo- 
viieehia. Una notizia-bomba 
Milioni di sportici saranno 
dui'iinli al l'ideo, .stasera Tut- 
liiriu. si impone uria doman¬ 
da: non crii po.-sibile infor¬ 
mare I telespettatori qualche 
ora prima? F sopratiitto: * 
quella le 22 . 11 ) — l’ora mi- 
gliore per trasmettere un in¬ 
contro di cosi largo infercs.'tp. 
incontro che si svolge nel 
primo pomeriggio? 

Noi — e il pithbiiro dei te¬ 
lespettatori, sòpratulto — Sla¬ 
mo d'accordo sm servizi di 
attualità, magari a costo di sa- 
rri/Jrtirc programmi che pos¬ 
sono essere snes.'.i in onda 
nei giorni successivi, non es¬ 
sendo legali ad avvenimenti 
incalzanti. Ma (ter Vappinito. 
lunedì sera ilorevanio vedere 
- La Giustizia - di De.ss-I rd 
e stata rimandata per nn ser- 
l’izio d’attualità .S’i é .saputo 
poi ihe ì uiotiri erano altri' 
o almeno erano - intrlie - ni¬ 
tri Ori! è In volili di un do- 
eiimeiitario su Pare.se. runi¬ 
co — insieme ii un filmetto 
piollo — a fare Ir spese di 
una intera giornata di tra- 
smhsioint tra le (piali figura 
lincile qiirllu nserrutu ulte 
ore 20 n Padre Mariano, tl 
cappiicelno della TV). F. lo 
SI è saputo ripetiamo — 
alle Po.v.s'iblIe — .si doman¬ 
da il pubblico — che la deri- 
.sione di lrasmcllere r/iiell’in- 
eontro di ralrio sia stata pre¬ 
sa .solo a qiiell'orii. (piando Io 
avvenimento era già nolo da 
mollo temilo'.' 

.Vegli iimbK liti delia It.Aì- 
TV m (pirsti giorni, si •' taf- 
io rapire ab{>a.s|unca aperta¬ 
mente che I telesprttiiton si 
troveranno spe.iso di fronte 
a episodi come questi, ii nn- 
vii - per molii'l leeinei - e 
roba del genere. L'ofiensirn 
di Gonelln e Scclba comincia 
diinqiir a dare i suoi risul¬ 
tati? Il clima é quello. E in 
questo clima si capisce come 
jiersino imo .sparuto gruppet¬ 
to (Il neofascisti si senta au¬ 
torizzato (meglio, istigato) a 
fare, come é accaduto terse ni. 
del baccano di fronte agli 
uffici di vili del Babiiiuo. re¬ 
cando cartelli che - denuncia¬ 
no- il -eurutterc antiinizioiui- 
le, l'immoralità c il filocomu- 
insmo - deìiit TV. Strano: ma 
non sono le idciiticiic parole 
usate da Gonelln? 



Gli abbonamenti all'Opera 

Al Teatro dell'Opera é già aper¬ 
ta la sottoserizluiie agli nbbona- 
tnenti per l.i slagioiic* l‘>61-6'Z GII 
.ibhon.'iti (lell.i decorna st.-igloiie 
(r.ippresenl.i/itnii Kciali e diiirnei 
.IVI.limo dilitto di rieoiifeiiii.iie i 
posti per la tuios’a. contro ritiro 
del llliretto di alilKnianiento (li¬ 
tio le ori* 10 del giorno (» direni- 
Ine Tr.iseotho tate termine il 
teatro disporrà itlieniiiienle dei 
poRti. L'iitlleio abbonamenti con 
ingrcRRo m vi.i Firenze, 5:i c aper¬ 
to d.ille ore 10 alle i:i e dalle lo 
.die lo iK i giorni feri.di e dalli 
IO alle i:< nei giorni fe.stivi 

Rinviato 

il concerto all'Auditorio 

Il eoiieeilo che avreblie dovuto 
asci luogo oggi, meteoledi 30 pei 

l. i stagione di ablioiiamento del- 
rAee.i(Jenii.i N'azionale di Santa 
Ceeili.i aH'Auditoilo di via della 
Coneilia/ione dagl 8 ) C liiivì.Uo 
a data da detUinaiRi a e.uis.i di 

m. iltenipo che ha impedito l’.u- 
tl\o III .lereo del direttole Otm.ir 
Snitiu*! Il liotteghmo riniboiRcu 
I liiglu'tti venduti 

TEATRI 

AItLEt'fTII.VU: Riposo. 

ARTI: Riposo. 

AULA MAGNA: Riposo 
ilDRGO S. HPIitITO: Sabato alle 


I .Mignon: La piineipessa di Cievch. i;ii»»i*.* Il •,>;Èh>h*ro di LaretJo ' 
con M. Vl.ids (alle I5..K)-I7.50-1 Vfiiliinc .Tprilr: La notte degli 


30.10-23.30) 


sciacalli 


.Mudernw; l.i piace Braliino? con) Vcriiuiio; 


1 Bergmaii 


CPU V. Prie 


usdrone del mondi*. 


Modrrno S.di*ltu: Mome.i e il de. I Vilturta; Tom e Ji>i 


sidi‘iio, di 1 Bergm.m 
Mondial: l..i s i.u ei.i 
S'eiv 5ork. Don C.iniillo inoiisl- 


1.1 pelle (dm .mini I 

TERZE VISIO.M 


nemiri pei 


gnoie ma non troppo, con Fer-L\drl:»cliu‘: 1 ;» banditi 


ii.mdel (apelt 15. ull 33,50) 
Nuovo Golden: Lo spaccone, con 
1*. Noss'ni.m (.nji J3. iilt 33.50) 
l'arU: L'oto di Rom.i, con a. M 
Ferrerò (alle 15-lH.'30.30-33..'>0) 
pluza: c Cinema e arte»: li posto 
talli* 1.5.30.17-18.50-30.10-22.50) 
quattro Eoniaiie: Li* peripezie di 
l'ipiio, Pluto e Paperino (din 
alilni. (alk* 1.5 - 17 - 18.50 - 30..(5- 
33.10) 

(iiilrinali*: La gr.inde i.ipm.i di 
Boston 


.Viiletie: « Mereoledì dell’Anicne » 
l.( meiedlbill .ivs'onture di Mi- 
.''h r Iloll.uid. Con A Guinness 
.\pollo; La b.ittagliu di Alami*. 
( on J Was ne 

A(|iilla: Rag.izzi di pioviiicia, eon 
1’ Ciirlis 

.Xri'iuila: L.i Pii.i sul Paciileo. con 
r l'ie.i 

.Vri/oiiu: Riposo 

Aurelio: I e.madisi. loii R Ryaii 
.Xiirora: Joselito 
Asorlo: Il m.itiimoiiio 


Quiriiirttu : QuelTe.stalo meravi-l nosiuii: M.iiiii in pencolo 


gllosa. con D O.iincux 

l(!.:i()-18 .■t0-2O.:i()-33.5OI 


C'apaniielle; 

Si ott 


as-.i'sini, con K 


Radio ( llj ; "Ionia a settembre, c.issio; Ti.tllUaiUi di Smgapotr 
Con R liiidson (ult 33.50) Caslello; .Smdai .ito as-assml, eon 

arale; I.a guerra di Troia (ult 51 Hisit 


uraie; j.a guerra di Troia (ult 
3"3.5l)) 

Risoli; I leoni *<e.iten.itI. eoi) C 
(‘.irdm.ile (alle 10,15-18 15-30.30- 
33. .■>()) 

Itow: r.'oio di Roui.i. coti A M. 
Ferreio (alle Hi 18.30 30.;i0 33 50) 


M Bisit 

(Iodio; Solo ehi e.ide può risoi- 
gt le 

Colosseo: \"o' nud.i pi t il inondo. 

eon G l-ollobi igid.t 
Corallo: T.ii/.an 1 le sirene 
Del Pieeoli: Riposo 


La gueria di "IToi.i (a|)ei.h,,.)),. Minuisr; l'istoli 


tiir.i 15. iilt. 33.50) 

Salone Marglicrita; I.a donna C 
donna, eon J. P. Belmmido 


'1 ueson. (Oli M Slevi n» 

Delle Rondini: P.ig.ire o morire 
eon K Borgnilie 


Siiieraldo: Se.indall al maie, eon Dori.»: L’uUim.i liollo a Warloek, 
C. Uapporlo i-,,,, j| K„|„|a 


17 eia D'Origlia - palmi" «La Splendore: Le piace Bralinis? con EdrlueisR*. Fango sulle stelle eon 

moglie di Pllato» due alti e un A. Pcrkiua (alle 15 - 17.30 - 20 . .M ^ 

epilogo di Malia Fiori. Prezzi 33.50) Esperia: il vendieaton* mitlenoso 


f.imiliari. Siipei 

DELLA COMETA: Mai ledi .5'« La ('. 
guerra di 'Troia non fil farà » di 33 ) 
J Ciraiuhnix nella liiteipreta- 
•zioiu* ilell.i Compagnia St.dille 
diretta da D K.ilihri. aii 

DELLE MUSE: Alle 21.(Ht: C la |jU 
Fcme."! Dominici. M.irio Siletti 
con Cnrr.ulo Aimieclli, Fanny 
Al.irchiu, Manlio Guardab.is.si, 

. Redi, Ressel. Si»inelli: <c l..t mor¬ 
te vieni* d.il mare ». giallo del 
tei uni* di A. Pe/zanI Secondo 
iiicRc di siieeesso. UMime le- 
pl ielle I 

ELISEO: Alle 31 Coinpagin.i Aii- 
drein.i l'.ign.ini m « li gi.ndmo 
dei Ciliegi >1 di -A. C'eeliin". Slle- 
pitoHO sueeesso 
GULDON’I: Immmenle rl.nperliir.i 
Il MILLIMETRO (v. Marsala 100) 

(' i.i Nuov.i Sl.ihile ili Roma 
.Alle 31: « Le due leggi » di Gm- 
sepiie M.uuiRÌa. Regia di Nando # 
Maiineo eon C. Carter. C. Fe- 
deleile. C. Di Vito. A. Mareliet. 
ti. T. Salvino. T. Padaro, T. 

Rìcci. • • 

MARIONETTF. PICCOLE MA- i 

SCIIERK: Riposo. ( 

PALA'ZZO SISTINA: Alle '31.15; I 

C.la Mudiigno-Seala con l'.iolo 
Panelli in: a Rinaldo in eani- 
|)o ». conmieiliii musicale di Ga- • 
linei e Giovaimilll. 

PICCOLO 'TE.ATRO DI VIA PI.\- 
CEN'/..\: Alle 32 «Il e .irò P.i- 
li.ilio» di Fl.'il.mo. '( C'c'i.ire I ^ 
Sill.i >- di MontaneUi. ■* 1 sug- • 
gei Mori » di Buz/ali Regi.) di 
1. P.iseutti. Ter/.i settiman.i di 
sueeesso 

PIR.WDELI.D: Riposo 1 • 

qUIItlNO: Alle 31.15 Conipagm.i 
dei Qu.'dtro « Manii-Morieoni- 
Seaeel.i-Enriipiez » in: « La har* 
r.iea » di Gareia Lorra eon Pimi 
Cei. Ri‘gi:i di F. Knii(|Uez • 

RIDOTTO ELISEO: Alle 31 Spot- * 

taeoll gialli- « Dieci poveri ne- 
gretti » di Agath.'i Cliristie. 

ROSSINI; Alie 31,15 Stabile Tea- 

tro di Ront.i dir. Cltecco Durai). • 
te o Leila Ducei, Pnmdo, l'aee. 
M.'ueelli, Sanmartino, Sartor. 
in: « Le forche e.iudmc » di V. 
P.ilmeiini. Seeond.i settimana gl 

di sueee.sso 

SATIRI: Alle 21,30 Spettacoli gi.d- 
li dii. C. Lombardi, in; u La — 

eass.ifortu (iella morte» di GB. ^ 

Roo.*;, con Lombardi. Solbelli. 

Lello. Bertacelii. De Mcrik, Di 
Claudio, Lo Cascio. Ultime re- 
ptielu*. • 

TEATRO PARIOM; Alle 21: Ro-I 
«.irlo nelle sue « D.mz.'is de 
Es|>atl.*i. I 

VAI.LE: Venerdì alle 21.15 Coni- / 

p.igni.i del Teatro St.ibih* di _ 

CSeiiov.i » in: <i Uomo e pu|)e- 
ruoini» » di Bernaid Sli.iw Re- xml: 
già di L. Sqiiarz.ina. eoa 


Siiperciiiriiia; I magnillei tre, con Farnese: I.a valle degli uomini 
y. Tognazzi (.ilio 15.15 18 20.30 i,,si,i 

r.iro; L.I grande olimpiade 
Iris: Sti.ilegia di ima rapina, con 
li. Uel.ifonte 

GUIDA DEGLI SPEfiACOLI Man/Old: 'lc mogli degù altri. 

_ i Oli S Koseina 

.Mari Old: l.e nevi dii Kilmi.in- 
gl.Ilo 

V.isce: Ri|)*isii 

Nl.iS.ira; 1,'uUmi.i e**iuiuist.i 
N'ovoeliie. L.i lOO ehilometll. eon 
.M (. 11 o 11 1 

Odeon: Silv.iggm e il vento, eon 
A M.ign.mi 

Orleiile: M.iiglieiit.i G.iutllier 
Oll.iv l.iiiu: Roei o e le sorelli 
l’.da//o; \'tMto Ri'lv’aggio. eon R 

VI segnaliamo ..lanèni'r: B.to-H.t.. 

'i'L’.ATfG l'Iaiinn: L.i selli.iv.i di Rom.i. con 

• Tn‘cSrro‘''di 'cS; HL". ... 

••■is's-.. " 

• - Rinaldo in campo - (ima Regina: Il pirata dello sparviero 
simpatica commedia niu- nero 

slcalp di ambiente gari- Roani: La valle dei fiuti 
baidlnn) ni Stsiirio. Kiiliiiiii: Il ciicu a tiL* piste, con 

CINE.MA 

_ .. , , sal.i Non»» i-uichio 

9 - Spiirtaciis - (1 epica ri- 'rri.uioii: Nono eereliio 

yolt.i degli fidi .IVI nel- slIver Cine: Gagai m - UR.SS r 

1 antica Roma» ull .MIutni- Sta/ioiu- sp.izi.ile K" 

Siillniio: L'isol.i die seotl.i 

• - .Iccatlofic - ii(ti.idro di- 'Iiivcohi; \\ iskv e gioii. 1 . con .Mei- 

spel.llo e violento dell."! Gninni's*- 

vii.i nelle bore.ile roni.i- 

nei . 1 / Uarbciini. S.XI.E P.AUIlOCL'lll.VLI 

• . L'oro ili 1:011111 - da tt.i- llflU* .\rli; .S.ilv.ite la teir.i 
g<-di.i degli ebiei dell.i Chiev.i Nuova: Koi tiinell.i, con c: 

I .ipiiale nell'otiobte 14i:i) M.isin.i 

III Capi (iittcu, Aiistoii. Cidinninis: L.i leggenda di Tom 

Uoxy, Ptins Doole.v 

©-Banditi u Oroasolo, (il Crlsogono : SaUid...s aiiugos (dis 

dr.'imma di un p.ir.toro , .. , , , . , 

sardo clic diventa fuori- . 1 . 

legge) al Corso vnlle: Il c.ivalieu* deU.i 

• - fi porto- (.storia g.arb.a- sp.ida tuia 

t.i e am.arogiiola di un um* Macelli: Noloriu.». con Iiigrid 
iag.i«o al primo contatto Bergniaii 

col lavoro) al Pinza. Kiirlide: Dmosautus 

©• l.’it.ssaisiiio - (un .accu- 'f'■‘'’R’vere: M fuoiih'gge di 

i.ito giallo psicologico) 1 Tombstone 
III Diuiiinnlc | Livorno: Lo seeritlo di fono 

• - Gitoariii. VlìSS •fazione I *' vendetta del cor- 

qiiiriali* K-'J - (pt ienza e Orione: Il cavaliere .izzurro della 
fanhifide/iza fiovi(*lie.i> M Muore 

.Sili creilo* Osllense; R mostro del deli» 

© - f'n roiìiliiiiiiuto II milite Pa\: Fronte del porto, eon Mar- 

.* Inggifo - ipngumier.» bm Blando (Cmeforimi «Re 
dei n.insti in lott.i per I.i 3I.;!.'i) 

liberta e jier l.i vit.ii ai l’Io Qu.uido gli angeli pi.iii- 
lilllllll goiio 

. (InlrRl: Li* .'ivvintuie di Huek 

Finn 

revi: I e.iimoni di N.iv.ironc, Radio: L'.nnoie n.isce .1 Roma, 
con G. P.iek (alle 11.30-17.85- . « '‘u *> Corev 
l‘>,50-3"3.l5) Sala l’Iriiioiite: Dunkerque. emi 

igim Clara; Lc piace Brahms?, *{• ^liR-**" 

con A. Perkins (alle 15,30-17.'J5- » S. Spirilo: Spettaeoll tc.-ilrali 

19.50-22.30) ***"■* Traspontlna: Sangue fl.iiii- 

niingo 

SECONDE VISIONI Sala l'rbe: sild.i .1 Hong Kong 

Salerno: Era notte .1 Roma, con 
frira: Iiinmt.izione omicidio, con c. R.dli 
J. Steiv’.irt San Felice: \a)»olev*ni 


GUIDA DEGLI SPEfiACOLI 




Lo »ta girando Bondarciuk 

Schermi giganteschi 
per « Guerra e pace » 

.‘iU'Uttc .M'f’fio del film .saranno contenifiorunva- 
meate proiellatc su diversi schermi panoramici 


CONCERTI 


t%V* CPDVrV. tr.ni.«*l,».«.»x.»rv CUII X’C'ttklIia XUIIU iOfOV „ , 

Iw 8 E R> V I • ^^oiTìfin 1 (irotKig)£toiio 

Sgambati * concerto del piani- ' min 

sta Esteban-Sanehez-Rerrero. «tFUnvnF VISIONI Sala i 

.VrCADEMIA FIUARMONI- SELUN DE l IbIGN 1 Salen 

CA R05IANA dagl. n. 5): Do- Africa: Innmt.izione omicidio, con c, ] 
mani .30 nov'cmbre allo «>re 21..30 j. Stevv.irt San 1 

per I.I stagione dell'Aeeademia Airone; Benvenuto .< Seotland Saiit.i 
Filarmonie.i Roin.ina. l’Orelie- Y.ird. con M Hedgi.ive pi,\i 

sli.i dell'Angelii'iiin di Milano .\lri*: L.» i.ipm.i 
diretta da Liiei.mo Ro.RUd.i. ter- .\lrvoin': R fedei.ile, eon U 
rii al Te.it n» En.=ec> un roneerto n.izzi 


Vi segnaliamo 

'l'EATRj 

© - ft giardino del etileni * 
(il capoLivoro di C'ediov 
m una dignitosa edizio¬ 
ne) all'Elisco 

• - Itinaldo tn campo - (una 

S alica commedia mu- 
Q di ambiente gari- 
baldinn) ai Sistina. 

CINEMA 

0 - Spiirtaeiis • (l'epiea ri- 
v'olt.i degli Bdii.ivi ni*l- 
T.intica Roma) ulV.MIntni- 

lirti 

© - .Icciittoiic - ii(ti.idro di- 
spel.llo e violento dell."! 
vii.i nelle borg.iie roni.i- 
nei al Uarbei mi. 

© • /.'oro di liomn - da tt.i- 
g<-di.à degli ebiei dell.i 
4 .ipiiale neU'otiobte 14i:i) 
III Capi (iitteu. Al Istori. 
Uiixg, Pans 

© - Banditi u OrgOsolo. (il 
dr.-imina di un p.ir.torc 
sardo clic diventa fuori¬ 
legge) al Corso 

0 - Il porto- (storia g.arb.a- 
t.i e amarognola di un 
Kig.i^zo al printf» contatto 
eoi l.ivoro) al Pinza. 

©• l.’a.ssmsiiio - (un .accu- 
l.do giallo pfiicologieo) 
al Ditimnnle 

© - GiKjiiriii, IIIÌSS ^a;io/ii* 
ipiiziate K-'J - (Bcienza e 
f.inlas'cieiiz.i fiov’i(*lie.i> ,il 
.S’ileereiio* 

© - t'n eomliiiiihilo 11 min le 
e liiiipilo - I prigiimier*» 
dei n.insti in lott.i per I.i 
liberta e jier l.i vit.ii ni 
Rullio 


Trevi: I e.miioni di N.iv.ironc, 
eoi» G. l’.ick (alle 11.30 - 17,05- 
iy,50-3"3.l5) 

Viglia Clara; Lc piace Brahms?, 


|•(>nlpn•ndente 


Sinfoni.)| Allleri; Ben liur. eon C Ui-ston 


m re minore; Damase; Concer- (.ille H-18-33) 
to per arjia c orihc-str.i; Joli- Ainl»4sriat(»rl: R 
vel; t'oijci'rti* per 11.mio i* or- n*. eia» .S. Gr.i 


Saiil.i Diirotca; L.i regin.t dell.* 
Iiover.» genie 

S.anri|i|ioUiii: R Unuio d, Ann.» 

Fr.iiik. con 51. Perkins 
.S.iverii»: L'uomo della legge, con 
.1 D.ivi*. 

FINEMX ("HE l’R.XTIC.ANO 


(Dalla nostra redazione) 
MOSCA, '2K. — Il quotUl'.ano 


riconoseiiita; ma molti detriti Soi.’irt 3 ):ina Uos.sia pubblica dei 
del decadentismo europeo e di parlieolan .Rulla realizzazioni? 


Guerra e pace die sia come lO 

intendeva li grande scrittore- ATTRAZIONI ! wYr.r'DVvideiio ,u il.» polv,.,.. 

Altri scrivono per cons:gl'j- . . . . . ^ ' ' ,-on K Burr 

re le mti.-iiche del film ed .alcuni ‘'‘•'I .viLaiiie: J gig.mti dell.i r» •■'.igii.i. 

esprimono Dreocenpazioni Pcr rrup* Emi.m di « t^*‘»".v 

la scelta dell'attriee die dovrà 


pa e prrhestra; Boeeherini- IV 
Sinfonl.T in f.i ni.iggiitie. p.irt**. 
eiper.iimo al eoncerlo 1 fanio''i 
solisti Severino G.izaelltini »■ 
Nic.inor Z.ih.-ilela 


Ainli4sriut(»rl: R enni))liee «egre- * INEM \ ( IlE l’R.XTIC.ANO 

vel; t*r>ije(>rfi* per 11.mio i* or- io. .S. Gr.mger DGGI L.x RIDFZ. .XGIS-ENAI.: 

elieslra; Mozart; Concerto m Aralilu: Smb.iil il in.irm.uo. con \iii»ntiir. »»-■..- »1 ' 

do magg. K. 2*)9 per I1..UI... ai- .M O liar.. iVr .vR O.rdm d « n" 

pa e prrhestra; Hoecherini- IV Ariel; Spaeeman i <*ntio il v .unpi- Terrizn- 

Sinfonia in U m..ggio,e. P.mI", deiVo .spazio ».ùs« ^v^a " rà "^I.Vza Roma'^'sa' 

Asior; C ac. .anue d indi.uii. e.,„ l'nM.rrr.» SplVmU.ir 


K Di'iigl..*- 

Xslori.i; Sc.md.di -d in.iit . con C 
D.ip|>*>rt<* 

Xslr.i. Dcvidi-iio tu 11.1 polvi u-. 
c.m K Burr 


lina certa vecchia 


jf tpensiamo a Cocteau' traspaio- tdistot itiicrnj e pace, a cui s; tnterprol.are Nat.a.scia. La • trou- 

^ no in L'anno .scorso a Marien- ^ accinto .i regista Serghei p(>- sta studiando documenti. 

' bad: clic rimane, tuttavia, un'o- Bohd.ircuik libri, manoscritti, litografie, di- 

pera d'.autore. anzi dì due ati- *'“ noi'/,., del film lia susc.- segni, ciré diano un'immagine 
tori. Alain Rosmtìs e Alain Bob- nmlto interesse fra ; cit- R. quel tempi. Un notevole aiti. 
lio-Grillet. .1 quale iiltim*» lin (*“'>••• sov.c’,.e. Alla caR.'t d; to viene fornito dai consiglio- 

scritto la sceneggiatura. Mml- Proditzioiir - M(» 5 film - arriva- n d! co.rc militari, tra i qual: 

fest.'uido una curiosa dì.sponi- lettere :n gr,.n numero, l'iu c'c .anche il m.iresci.allo Mf»";)»!- 
bilit.à. Hesnais, che per llirn- ‘‘1 qiie.-te . mi rizrata a Bon- look.» 

.'ihima mon aniottr .aveva chic- dare-.uk. dee -Vi chiedi (.ni» jj jjj , . reiilzz ito ‘n 

.sto a.uto all'onfatieo l.r-.snu. d. à' t'erc.are. .■ ,i. eerc.arc dì imr»- ‘ ‘ 


(Vanguardia tr.it’o dal romanzo di j 

u' traspaio- TolstPì CLicrn» e pace, a cui s; t 




Sto a.uto iill'enf.alieo l.r.smo di 
Marguerite Dur.as. s’tncon’r.i 
qu. con lino degl* <'’;poneat: 
della - seuol.a dolio sgu.ardo 
col gelido e gcoinrlrico n irr.i- 
torc del Labinnlu p della Ge- 
lo.'.'ia. Robhe - Grilfof r.ae.*.i)i;.i 
- per oggetti ■. anziché .attr.iv 'r- 
so personaggi; nelì.a «u.» ten¬ 
di nz:» .alla d’..stniz;one dell ; p-*. 
(Ologia tr.adi 7 :oiiaie. rov*'Re..i 
mocc.an:c.»men;e ;1 rapporio tr.a 
le cose c gli uomini: e for-e. 
nelic sue intenzioni, le figure 
che animano L'anno .‘corso a 
.Marienbad sono davvero spet¬ 
tri. ectoplasni; generiti d.ili i 
immobilità dì un mondo lu.'tr.- 
ficnto. ombro uscite d'improv¬ 
viso da qu.adrt decrepiti, «tatiie 
che SI son messe d'tin tratto *n’ 
movimento. Ma, in ogni c.iRo. e 
mancato a Re.«nais il nece.v> l’-.o 
distacco cr.tico. gli ò mancato 
•l sostegno dcirironia" ogl* r.-ie- 

r. sce invece, con un.a pa.:s:onr 

(cerebrale, del res'o* m d t:- 
po,«t.a. al.'.i fr e.-orn.,' v.. 

d. tiuv'gl" ami» ent;. alla pr-*u- 
l.-.nte vacuila d. quei f.in:,.R*n. 
.icc.irezz.. un.» !..l m iter ... v. 

s. s|)rofonda dentro. tr.a.SiOiru.. 
:• su,a famo.so t.alcnto d. .i.jcu 
mentansta :n un m.'siiere d 
.«phndido decvvratoro. n.frL’.Ie* 
e respingere. alLi fine, nn s«n-i 
so greve d. ted.o, d.ffic.le liuti f 
chiedersi se :i puro forni..iniiiivj 
non sia alt reti mto volg.a',^ ed* 
-.nerte che il puro contcniit spio j 
K sorgo anche il sospetto vhe.* 
;n un'a.stratta ricerca d: s;.Ie! 
Resnais sia g à arrivalo rd ni.^- 
nicr.srno e. in qualche punto. 
.'.Ila caricatura di Se ste.eso Ih- 
reshima »non amour, con tutt. 

; suoi difetti o ) suoi scompon- 
si. si nutriva dei succhi aspri, 
ma s.iliitan. di un grande 
dramma moderno L'anno .veor- 
so a Marienbad. nella stia im- 
peccabilc. sofisticata eleganza, 
non ci scuote neanclic dove 
sembra sfiorare i limiti di una 
tragedia, naturalmente priv-ita 
Gii interpreti principali sono 
G:orf;o .Mbertazzi. Delphme 


V'o d ippertu::,». ma creal-3 «pi.t:. 
eo.R.'i d: ver,.mente bello Per 
no: qties'.'ojier.i c talmente gr ill-i 
de (' '..«Inieii'e c.ira che i|.ial-j 
R-.isi tr.iv '.iiiiento è inrotfe-.i ! 
.Vi», po-.-.t:iìo ■indie non bi¬ 
li.tro al lìtin i.au-ncano sU Guer¬ 
ra e pacr <e - r.fcr.>ce li’.a 
produz.onc d De Lauten'.i's», 
che è >• ih» prò citato :ii URSS 
c nel «l'.i.dc non c'e né Tolsioi. 


... svviu ueii .i((rice Cile oovr.i ToiiFsand di Londra ' ‘ ein . 

interpretare N.'it.3.scia. La-troll- e Grenvin di Parigi - Ingresso ni- 

pc- sta studiando documenti. comlmiaio dallo oro io allo 22 

libri, manoscritti, litografie, di- INTERNATIONAL LUNA PARK p , „| 

segni, clic diano un'immagine (Piazza VIuorio) , Attrazioni - 

d; (|iicl tempi. Un notcvoÌe_ aiti. Ristorante - Bar . Parcheggio ; p,.t 

to viene fornito dai consigl't- C*ltUFAÀA..\/APÌFTA' P.•rklI 
n di eo.^c militari, tra i quali r MKtr f M av.um: .SIKI.. 

e'c anche il m.iresci.allo Mon’Ka- -'mbra Javincili: .Ser.'n.tt.. per n.j il L..iie..*.h 
lenki» blonde, con l \ ill.i e riv iM..| Brlvil.i: Pepi 

I M.art.m.a mn Tullio P.ino | ll.iilii: Fr.au. 

Il film, che '.ar.’i reahzz.ilo ‘.njl.a Ecnirr: L,. tortiir.i .lell.* frre-i Br..iiilo 
tre par!:, .ivra un.» form.'i >n-[ eiai H Steigv r e rivi*.».. | lluhntna: l'n.* 

consuet.t; alcune scene saraii-* ***^***^*1"'' R kiini*iu> ‘•e.iri.itt** .1 i<*u j M. i 
n.» r.'inpreser.t.'iTc contem.a.'».'.'-J.. V,'., , , j l»r4Nll II vi 

, , IXolliirni»; C otiju *■l■l)';.l/l<•l 1 ..I, < * e.'ii (, s>.iii< 

l*..imcn.e mI d.vcr^* -cberni* p.l-i rivi»».. ('I.in F.*llu« ! tlri»f.il; L,« e. 


Il film, che '.ar.’i reahzz.ilo ‘.n 
tre par!:, .ivra un.» form.'i m- 
eonsue!,.; alcune scene saraii- 
n.» r.'inpreser.l.'iTc con’ompor.i- 
n*.'.imcn!e d.vcr,-* -cberni' p.i- 
noram.c. Lo s|je!!.»!orc vclr.i 
nello s!e .-.'0 icinpo due -j '.e 
d.verM moment; del roia..i,zo 
Rond.irc.iik pensa, in q.ics'., 
nuova forma. , 1 : f.ir giungere 
.11 modo p.vì compie!*"» alio spet¬ 
tatore 1 oensicro de> grande 


S. Ko*iein.. 

Aiigiisliis: I.'iilliiu.i pi. (I.I del 

V .inqiiio 

Xtiri'ii; Il (Ulto (Iti e*>lii.i. (- 1*11 R 
Long 

Xicoiil.i: U.itt.igli.i (Il .-i.K. Coll S> 

|•.•rkl I 

.Xv.di.i: Siili.I ,.II c» K ('orr.il. c*>ii 
Il L.ine-e-tiT 

Brivilo: Pepe, eoi» C.inliiilL*.** 

II.dio: Fr*>nl« .Iti )>oiI*j. eoli M 


la l inhrrt». SplciuUd, Tirreno. 
Tiiveol.i. . tEXTRI; Delle Muse. 
Del Satiri. .XDIIInirlro. piccolo 
Teatro. (>iilr(ii.i. Ridallo Eliseo. 
Clrrlil Orici. 


Il giornale Ron è respon¬ 
sabile delle variazioni (Il 
programma che non siano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall’AGIS 
o dai diretti interessati. 


nc la K^l^s;:(; ma v«>: dovete scr.tt*are. 
fare ;1 ju»tro film. Date.” rn 


GUIDO \ tC.XRlO 


I Per Sofia Loren 
I un film in URSS? 


f M.art.in.a con Tullio P.m.' | ll.iilo: Fr*>nl« .Iti )>oiI*j. con M 

l.a Eenlre: L.» tortur.. dell.* frrt--| Br..nilo 

fia. con H Stcìgt r c nv isi.i | llologna: l'n.. notu* niov iinfiit.tl.. 
Principe: Il kiin.'iu* *■(■,.rl..tto tl t<*nj Mt l-.iinc 

rivist.t 1 Itrasil II v ill.iggn* dt i (l.(nn.<t| 

X'nlliirn.»: t'olpo '■i-it'^.i/ioii.tlt « j c**!! G ij.iiid * 1 - 

rivi«t.i ('l.m Folllt** ! Ilrisl.il: L.t (-..ni.t .K*. Kv lit r. t on 

CINEMA ’ltroadiiav: L .ircit ii vtiu<- 

« i,zi#»^'» I ( aIKorilia: R priiiciut l.t.ll** 

FRIXIE XlblOM [rlnestar: L alU gr.t . t.mj...gni.. 

.Xdriano: 1 »luc volti della \cn-j Colorado: I : t.tballcros 
dett.» con M Brando (alle 15 ! ('rivfallo : Dclnuiucntc dili.'..lt>. 
1740. 2tl.0.5. 22.50» I con J Levv i** 

.Xlhamhra: Il trionfo di Maci'tcj Delle Terrar/e: Assa«<)nitj .1 15 
Xmerira: Il dubbio, con O. t'oo-i gin. c.*n D D.trricux 
per (.ille 1.".. Ir* .50. I.I.m». 20 .50.1 Del X'ascelln: X.lultcn.. dinicile. 
» 32.50» j , ,in II R<*|.t 

[ .Xpplo; L.I V i..ct'i... c*'»» C ('..r-| Diamatile: R.>liin H*** <1 <1. II.i Con. 
•Un..le ‘ t. a N. r.. 

Xrchlmrde : Bridge to th.- Sun! Diana; .Xf.irgln nt.i t 1.» «tr-.n.i fa- 


NUOVO (ÌnodrÓmo. 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse dei levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

.7) .\STE F. CON CORSI l„ .50 

-AST.X - VI.\ L.ATINA, 39 - Er- 
rczinnalc ^vendila T.%PPF.TI 
Nfl/ìnnali - Persiani - Tedeschi. 

I eccetera. Visltaircit’; 



* Itillo > nìig1i.(. Celi Pili.il li) I,E5 

Xrivinn; L'oro di Roma, con .-X M. Due .Alinri; I 4 (in.|,t-r..ti - 

Ferrerò (alle t5, 1 . 1 . 20.20. 22..50» Eden: I n gr.ippolo <li .*o!c STF.NOI 

Xrleichina: L.i gr.uuh- r..pin.t ih Esperi.; R ttiggi.*-t-<> di i.,nt.i Fo. Jiogr.'ifl-, 

R»^**'*»» con J Me C'tt.i mensili 

Xscntlno: Exodus. con I’ New- En-liano; |lt-ilu'<. Est 
m.an (all.- 1140-18.10-22» Garden; Un., notte m<iv nKiilata.l ero, 

|Baldnina: Scandali al mare. cor. con J. Me La»n. ... 

, U Dapporto A Giulio Cesare: I quattro dispcr.ali 

'Uarbciini; Accattano, di P. Paolo tfarlcm: I 4 niibusiicri (di« ..n ) AW 

Pasolini (alle L5..30 17.35 20 05 lloIlvHood: I'..libi , r.t p- rf. tto 9 

I 22.50) con D .Amili \v 

Bernini: La x-lacci.x. ccn C. Car- Impero; BiR li «»nguiri.,ri.*. un 
dinalc .X Muipl.v ■■UBI 


Pasolini (alle 15.30 17.35 20 05 lloIlvHood: I'..libi , r.t | 
22.50» con D .Amili \v 

Bernini: La x-lacci.x. ccn C. Car- Impero; BiR li «»nguiri.,i 
dinalc .\ Mtiivl-.v 

Brancaccio: La viaccla. con Clau. tndiino; Tiro .,i piccn no. 


Il) LEZIONI COI.I.EIil L. .Mi 

STF.NOD.ATTILOGR \FI.\ Sje. 
nogr.'.fi;, - Da'tilografìa, ! (ik. 
mon.sili Via S.in Gennaro al 
Vomoro. 2u. Napoli. 

AVVISI SANITARI 


dia Cardinale 


j capito!: Il piacere della sua com-i Italia: Tcin .• Jt irv nemici per i..| 


4 7 

'-"li- 


1 P.\KIGI. 2;i, — Sophia Loren ha rivelato di 
essere stata interpellata dal ministro della Cul- 

I tura sovietico per interpretare uno dei personaggi 
principali in una trasposizione cinematografica di 
- Le tre sorelle >. il noto dramma di Cekov. Non 
è escluso che Carlo Ponti possa partecipare alla 

( realizzazione del film. 

Sophia Loren si trova attualmente a Parigi per 
interpretare accanto ad Anthony Perkins il film 

I - Terza dimensione ■ diretto da Anatole Litvack. 
In febbraio, ad Amburgo, inizierà le riprese, 
accanto a Kirk Douglas, de - I sequestrati di 
Altona ■ per la regia di Vittorio De Sica. 


pagnia. c.*n Fred Ast.iire (.vllel 
15.10. 17.15. 20.05. 22.151 
Capranlea; L'oro di Roma, con 
A. AI. Ferrerò 

capranirhetta; R dubbio. c.*ii G 
! Cooper (atlc 15.30 - 13.15 - 2('.25. 

I 22.15) 

I Cola di Rienzo; Lc placo Brahms'*( 
1 con .A Perkins (alle 15.45 
IS20, 2040. 2i50) I 

Corso; Banditi .3 Orgosolo (.ilIe! 
(16.15-13.15-20.20-2^401 
I Europa; I cannoni di Xa\.5r.im'. | 


Europa; I cannoni di Xa\.5r.im'. j Parioli; spett.icoR t.-atr-.li 
con G. Pcck (alle 1140- 17.05 . poriiiense: L.. rapin.» p, rf.-tl 
19.10-22.45) i Prencsle: 1... r..tt.- d gli s( i.u 


con E I Cl^ 

Dalia : T*'m »• J. i rv nemici per !.. ; ©© ■ Bw 

|N Ut- Kilt anim » 

Ionio: Dci-i«ionf al tram, nt,* studio medico pei la cura deli.* 

Massimo; Margherif., e l.« strAn.i «sole» disfunziuni e debolezze 
(.•miglia, con S l’.n..l «cssusll di origine nervesa, psk 

Mazzini; Tom e J. irv n. miei nr rbica. endocrin.- (ncurastenL. 

1.1 ivellc (ti.s amm . deficienze etì anomalie sessuali). 

Niioso: <<.,1. .it p*r..dis,.. c.*n D ''’isltc prematrimoniali Ooitor 
Niven P. .MON.ACO. Rema. Via Volturno 

OUmpla- .M.»rKlicrti.* t I., sTr.m.. lut 3 (Stazione Termini». 

f.imigii... •-. n s. Pir...l Orarlo 9-I2. 16-18 »• per appacta- 

Ollmpirn. L. 'fida <1. 1 d.-tp. rj<|..> mento escluso il sabato pomerig- 
Palrsinna; Il grande si>,>ttuc<il)i gio e I festivi Te|. 471.761 (Aut. 
Parioli; Spetl.icoR lejtr..li Com. Roma IfiOP* de) 23 ott 1956) 


|N Ut- idis anlni » 

Ioni.»: Dceisiont- al tram, nt.* 
Massimo; Margherif., ,• la stran.i 
(.•miglia, r.'ii S l'in.il 
Mazzini; T»5m e Jetrv n. miei jti 
1.1 ivcllc (tii< amm . 

Niioso: << .«1 . .*1 |)ir..dis.-. c.*n D 
N'iv <-n 

Olvmpla- .Xl.»rKlierU.* t la str.in.» 
f..migli... •’* n S. Pin.i! 


Palmrina 


grande si>,-ttae<il)i 


Fiamma: L'anno scors.» a >Iancn-|Re\; Il «-omjiI.ee .-egr. t 

d-* A .... .,-1»^! 4 —- __ 


e!i 5C l.U'.ìUH 


bad. con G -Albortazzi (alle 
l.V10-I8.IO-2a25-23.50) 
Fiammetta: Ada (alle 16-18-20.22) 


1 Galleria; Lo spaccone, con Paul Rltz: Se..n<l 
I Newman (apert. 15, ult. 22,50) Dapj.orto 


Gr.mger 

Rialto: l'n t.•ntt..nn,.ti> 
fuggito 


.« nii-rte (■ 


conwmtoafrtn 


an.iali al mare, con Carlo! 


Maestoso; La spia del secolo lap 
15. ult. 23.50) 

.Majestlr: Splendore neH'erba (al¬ 
le I540-18.I0-2045-2Z50) 


Savoia: l'na notte mov imontata. i 
t*i*n J Me Lame 

Splenrtld: L.» squadra infernale, 
con .A Murphv 


tuo* 19 


mt ctrrfromaAco 

«aUlUBnL49 
(srAZiONC) 

•I » m.cMuumm 
autm 9 mt&nMa 99 
fmmrntmmamama 
tm mrnìSfmtm 


Mrtro Drive-In: Chiusura Invcr- Stadlnm; L. vendetta della 


naie sehcr.s di ferri* 

Mrtropolltan: I duo n«'mici. «'on Tirreno; I giganti «itila Ti»s.glia 
.X .Sordi (alle I.5.,Ta - 18 - 20 J3 - « on R C.rev 

2LW) *Trlr>Ir: t'n er.'«' di giieria 


MumgwmBKi*©© 9 *9u.B9auj 

9 ** * 9 .»• A> nitm af*a<* u i i © *> 
•Ai(»i«É«Hwri*W mUl-fVM 

AuL Com. n. 37M0 flM 8»-«-l*»5t 


■mfsai 


lÉik’-z 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



Oggi primo match eliminatorio sul campo degli inglesi 


Mercoledì 29 novemlMre T991 • Tai(. 


Boxe: 1 casi che scottano ^ 


Roma - Sheffield '^1= 


Barassi precisa 


Nessun pericolo 
per gli «oriundi» 


L'Ìiik. Ilaras'i. v ifc pn-'i- 
«lenii" «lolla l'II'V «■ (lolla 


M‘ii/ii/(iii linzioiiiilr. iiiu'lir M" 
ubbia )H t/ni.iliilo iiiiot a villa- 


I IG(i Ila o.»(‘ii->ii i( ri la |ii)s>i> \iliiiaaza o aiivliv «e .\iaiut ira- 


liililà olle la l'Il'V «■■iiriia iiim- 
\ 1 " ili>|i(i"ii/iiiiii olle iiii|ie(li- 
'oanii ai ^iiioaliiri "iii'iiiiiili'’ 
teiiiiio Si\«iri, Mlalini o \iiito. 
liilii, ad i‘'.eiii|ii(i) di far par* 
lo della na/iiiiialo di oaloin per 
i ruiiipidiiuli del Miiindti in 
(ilo. 

l'ale e\eiilualilà era 'lata 
ndoiiiliraia slamane da mi ipin* 
lidianii sp(irli\(> ohe a\e\.i ae- 
1 eiiiiulii a iiilitvi l'rielilaiiieiili 
della FII'V in iiiai<‘ria di iili- 



fiar\i i III- anni alliialnu'iilv 
l't l■\^l illi. Ua ri/a'la, .si v irai- 
lillà tli vani VI-saziiaii ili varal- 
Iviv limalo, lyallia pii»/e — 
Ili oinielii.'ii Hara"i — i i fa 
vili ut iHissiilii il Ivalalii o tli j 
tiiiiilaiv ialilizzazionv in na- 
■.lo/taiv ilvi iiiovaloii inotr- 
nivali ila fvilvrazioni v.sivrv, 
aia lina p/iipiis/ii in lai svn- 
j-Il In biivviiila al l'.iintiivs\o 
|i/i .'siili I olinii ilvl /ViW li, 

I 

Bari-Reggiana 
e Catanzaro-Lazio 
il 26 dicembre 

l.e piirtile (triln l|lllli(lioesliiiu 
Kiurnala del raiiipluiiatii «Il ralrlu 
(Il ".erie 11. Ilarl-lteeRlaiia e (‘a- 
tuii/arii-l.a/iu, suini siale piisiiel- 
pale al 26 dlcrmlire. Tutte le al¬ 
tre parlile di A e II si s\iili;eiaii- 
iiii diiiiiriiloa 21 dioriiibre culi 
ilil/iii alle I I..IU. 


Debutterà 

Raimondi 


(Nostro servizio particolare) 

SIlKi'FlEl), 29. — La dura sooiifitta subita dalla 
Uumu a iìoluKiia c .sultaiitu un ricordo. Cìià nuovi im¬ 
pegni hanno trasferito ia squadra giallornssa dalia cit¬ 
tà eterna alla nebbiosa Inghilterra e più precisamente a 
Sheffield ove domani ineontrcrà la eompagine dello 
Sheffield Wedncsday, nel quadro della « Coppa delle 
Fiere 19G2 ». Come si ricorderà redizlone dciraltro anno 
fu appannaggio della Roma, che se l.i aggiiidieò dopo 
mi tiratissimii spareggio contro la squadra Inglese del 
llirmigliam, ragion per eui i giallorossl quest'anno sa¬ 
ranno la squadra da battere. Ma riuseiranno a tener 
fede alle aspettative La trasferta si presenta irta di 
difficultò, e non solo perchè « - 


nriiiio 


il mio prestigio» 

sn>lii‘iie (li |>t>tt'r lare lraii(|iiillaiiieiite il peM) dei <« welter» 
nuli far disputare siiliito il eaiupiuiialu d ltalia Vi-inlin-Maiii'aV 


ravversanu di domani è 
una delle più forti compa¬ 
gini che militano nel cam¬ 
pionato inglese, ma anche 
per il pei lodo particolai- 
mente critico che sta attra- 
vci.snudo 1.1 noma. Partita 
airiinzui del campumato 
con il molo di pi ot.igi «ii.sta. 
1.1 sipiadia gialloios.-a .sta 
allontanaiido.si .-empio di 
piu dai quartieri alti della 
ela-sifiea, infilando un ii.-ul- 
lato negativo doi>o laltio. 
Come .M" ciò non fo.-.-e ^nffl- 


Resta o se ne va ? 




Dino Da Costa 

ancora sulle spine 


• B.4R.4SSI 

ii/zuzioiic di caleiatori prn\e- 
niettli du federa/.iiiiii estere. 

'Solo il oo/igre.i.’io ilvlla 
ri FA — Ila ufTeriiiaio Itiir.i-.-i 
può pfcttiivrc ilvvisioni .sul¬ 
la piirivvipnsiiine ilvi pinvaiii- 
ri ai cainpionnii ilvl ninnilo, 
uri .svaso ili rcfioìarr la niniv- 
ria ilvi ciilviiiliiri rltr l•anlbia- 


Forse stamane una deci¬ 
sione: a ndrà air Alaianta 

Sembra chi" Unalmen’e 1.. 
ees.sioiie di Da Costa andra 
in porti». K‘ infatti pareeohn» 
tempo che .1 calciatore giai- 
loro.^.so 1 ' ni procinto d. 1.,- 
sciaie Uoma a .seguito dellt" 
trattativi" con il Napoli. Tem¬ 
po addietro sembrava che K" 
trattative fo.-.sero giunti" a 
buon punto «* a (inesto scopo 
."•i ebbi" anche un iiicoiitro 
tilamii-Lauro. Ma airnltimo 
momento il presidente del 
Napoli fece marcia indietro 
dato che la Homa ehiedev.i 
jier Dillo i:0 milioni mentri" 
il Napoli era disposto a sbor¬ 
sarne solo •I.'). 

Ora è entrata in lizza an¬ 
che l’Atalanta «; sembra ehc 
l i si|uacLra bergamasca deb¬ 
ba spuntarla tanto che a Ber¬ 
gamo si d.’i gifi per avvenuta 
la cessione c che alla dollm- 


OGGI IL MATCH 
CON LA CECOSLOVACCHIA 

Dennis Law 
a Bruxelles 

con in Scozia 


. • 1 V viu' «Ulti 

no niiziiiiiiililà o liinino iloppiii i zinne del contratto nianehe- 


nazioiialiliì. Il rmigre.vsr» .si lin- 
nirà in C.ilv. in ovrii.siiinv ilvi 
I iinipionali ilei inondo v Iv snv 
iinrniv pniriniiin vnirnrv in vi- 
no'-v n un anno di disianza. 
(Jnindi. finn ni cnnipiininli dvl 
mondo la inaivrin rinimiv ro- 
niv r alinalnicnlv redolala. Fvr 
eli ''orintuli", coniv pvr iillri 
pinviilori vhv niHihnio in na- 
zi'iiinli slriinicrc r vhv pria v- 
iiirano da olire Iviivriizioni l i¬ 
ce lo niirnni nià ila Ivinpo 
iippriiviitn ì». 

(àiliie è Unii» le allii.lli ilnr- 
tiir della FII'V slniiili-roiiii 
che mi giiicatore "oriiiiiilii" «• 
dalla doppia iia/ioiialii,'i pin'i 
giocare nella nazionale «lei p.ie- 
M" in «"Ili si c Iresferiio -ol- 
l.anto dopo ire anni «l.il sior- 
no in mi ha sim-alo nella 
nazionale del pae-e «l'oriciiie 
o di provenienza. 

L'iiig. Hara-^i Ila poi agziiiii- 
lo clic non è ^tato rompiiito 
airnii pa "0 iiffirialc per l.i 
prCM"nlaziono ili ima propo-ia 
lenilentc alla niodifìra «Iella 
iiialeri.i sulla iililizzaztoiie «lei 
ralrialori prosenienii «la fe«Ie- 
ra/ioiii e-lere. 

« In ttnn ronrvr.snsionv nviita 
rrvvnlenienir con dirincnli dvl- 
bi Ftr.i, mn non nel cor.so dì 
riunioni ufficiali — li.a sperifi- 
e«io Barassi — .si è parlato an- 
I he di limitare la possibilità 
di qur.ste utilizzazioni, l'na li¬ 
mitazione che potrebbe rac- 
giungersi, ad esempio, virinn- 
do a un giocatore che ha di- 
simtato più di un dato niimrrn 
di partite con una nazinnalv, 
di giocare in un'altra rapprv- 


it'bbe solo 1.1 firma del .«ena- 
toro Turani. 

Il presidente della stiuadr.i 
bergamasca ha <»ff«*rtn 30 mi- 
1 oni per la eompro|iricth d«"l 
calciatore c in p.ù il diritto 
di opzione su alcuni dei pili 
iiiteres.santi calciatori atalan¬ 
tini. Da fonti vicine alla so- 
c.viii giallorossa si è ajipreso 
che questa seconda offerta 
gode 1 favori dei dirigenti di 
viale Tiziano, è quindi pro¬ 
babile che dopo rincontro 
che Evangel.sti avrà questa 
mattina con Lauro e con il 
Senatore Turali: deU'Atalaii- 
t:i s.a annunciata la cess one 
il, D.i Cost.i .'illa società Ijer- 



gamasca. 


Zanetti 

giocherà 


L.i L.izio ha r;pr«".-o len gli 
.Llenament; con utia leggera 
.-eduta atletica. Erano presen¬ 
ti tutti gli uomini che dome¬ 
nica hanno battuto il Bari 
tranne Zanetti a cm «orni «tati 
ctincessi due gicriii di ripo.-o 
I-'er una distorsione .«1 ginoc. 
ch.o In mento .al terzino !a- 
I / .lU". su cu, .'1 «lui-'i gmrni 
s i"r,i nro-^pett.it.i i.i n->.-'ib.l.t.'i 
che non potissc .-cendere 'ti 
campo domenica, rallona'ore ! 
Todeschini ci ha assicurato 
che non si tn.tta d- nulla di 
grave o che fin da <|uesta 
mattina quando i biancazzur- 
ri nuniraniio a Tor di 
Qij.nto pvr :1 consueto galop¬ 
po del mercoledì Zanetti ri- 
prender.à l.« prep..razione 
Frattanto e g.unto a Roma 
per pas-'-are 1. v.-.-,i medica i 
riilt mo .acquisto b anc.azziir- ' 
ro Ferrar.o. S« la visita .«n- j 
drà bene Ferrar.o I 





Si «inlf'Fr.V ockI n Ilnixrllrs 
l'Inroiitr» fra Ir iiaziniiall calri- 
Ntlrhr (Irlla Sr<i/l.-t r (trita Cr- 
reslitvarrhla ialr\i»lr prr la 
qiialltlraf tnnr prr Ir ttnall tirila 
('lippa «tri ninnilo. I.'iiiroiitro, 
nifii'r noto. -I s«i>l<;rr.i in rani- 
j p» lirutru puirlir uri dui" iii- 
' rontri rlfniln.'ilori Ir «tur M|iia- 
drr \in>rrn una parlila ciascu¬ 
no ; Crcoslo«-acchia-Scnzia 4-0: 
Scozia • Cecoslovacchia 3-3. .Vi 
crki. fa\orlti dal Roal airrazr. 
basterà quindi un ri-iilt.iio dì 
parità prr qitallflrarsi prr Ir fi¬ 
nali. N'rllr (ili- \Coz/rsi -iochr- 
rà anrhr lirnnis rli«- ha 

racRiiinlo 1 rompacni p I-.«rlRÌ. 

I/ihroiitro sarà trlrtr.i-m-sso 
I sul primo raiialr. rrci-tralo. 
, ci>n inizio .illr or*- 21 20 circa. 

I ciur al iriininr di - Tribuna 
politica • 

Nella («Ilo; I. \W. 


dente Curmglin è .stato co¬ 
stretto a convocare m tutta 
fretta |>er la trasferta di 
Sheffield anche Chinco e 
naintondi. dato che nella 
partita di Uologn.i si è ni- 
foi lunato C'oisiili, e quiiuii il 
tecnico gi.illoio.-.-o .-aia co- 
stietti) a vallale Li foim.i- 
/loiie schifi andò Hamiondi 
al posto fii Coi-mi. .Si può 
laciltiieiite iiUeiulcic da que- 
.-ti aigomcnti ebe le pio- 
.-peftive del gialloi o.-.-i non 
.-OMO delle pili rosee. D’alti a 
l>ii"e •• Wi'cbn.vd.iy - «cii- 
iiu" Io chi.imaiio coiniiiic- 
iiu"iiie 1 SUOI tifosi pei di¬ 
stinguerlo dal neo piomo-.-o 
Sheffield United I è, una delle 
|)iu folti .-qiLidie del e.iin- 
inonato iiigÌe.-«". .Attualmen¬ 
te si trova secondo in clns- 
sific.i con 19 punti dietro il 
Biiinle.v. ed Ili 34 leti all at- 
livo e 34 al passivo. In i>iu 
e'è d.i iieoidtire che allinea 
nelle .sue file i na/ionali 
Springett e Su-.iii. tispettiva- 
iiieiit*.* portiere e eentromc- 
diiiuo, oltre al mediano Kay 
e alla me//.’:iln Fiintbam che 
hanno giocato nella rappre¬ 
sentativa interleghe. 

Dunque quattro giocatori 
di tutto lilievo lai (|uali e è 
da aggiungere il forte cen¬ 
ilo avanti Keith Kllis) di- 
sti'ibiiiti nei ttadt ]»■ Uict|)ali ; 
si capisci" cosi perebe la 
.-quadra luglc.se si pie.scnti 
«■«mie un eomiilesso assai ti"- 
mibile Fd infiiu" e’i" da ii- 
cmdaie che dopo una leg- 
geia * eii.-i . lo Sheffield si 
è ripicso bene e (laie stia 
attr.wersando uii pi"iiodo di 
gl a/ia 

Pertanto la partii.i di do¬ 
mani si iiiesenta come una 
vera < prova del novo • i>er 
ia Homa. Do|>o la sconfitta 
(Il Bologna 1 giallorii.ssi han¬ 
no assoluto bisogno di un 
risultato jKisitivo che risol¬ 
levi lorti il morali", o que¬ 
sta potrebtie esseie la volta 
buona. Una vittoiia contro 
lo Sheffield farebbe iisalire 
di molto lo quota/iim dei 
giallorossi. ma |K"r ottener¬ 
la sarà neees.-aiio ebe gli 
uomini di C'aimglia. cor!ano 
fonie dannali per tutti i no¬ 
vanta minuti. «• lum se ne 
vadano a si>as.so per il eam- 
|xi aspettando non si sa be¬ 
ne cosa per accelerare il lo¬ 
to ritmo. La squadra ingle¬ 
se sebbene molto forte, nel 
complesso ha però il suo 
punto debole nei due terzi¬ 
ni i" questo ixitri'bbe essere 
un gro.-so vant.'iggio per Li 
Hom.i che f.ira ripo.-.ire .M.iii- 
fred n: iii.i r:cli.<"r<"i.i pero .\ii- 
gelillo ,t «-«"iit r:i\.■in!. con I.o- 

J. icoiio De S si eom,. me/ze 

a! 

Iliollre lO Sheff.e'.d •• Mi- 
coralo tintola al WLM pino 
per cui 1.1 Homa [xitrebbe 
liimt.it'e su una accorta di¬ 
fesa c sul contiopiede. <Ma 
;ivra comi»re.-(» C’amiglia la 
lezione lieevula a Bologna?'. 

L.i partita avià ini/n, .'il¬ 
io 19..'i,'i e SI .svolgerà in not¬ 
turna. mentre La ii.iititn di 
iitorno sarà giocata a Roma 
.«ni terreno dello stadio 
Olimpico meli nielli 13 ili- 
cembi e 

.\RUI.I) ITIN.MNGn 

Il 13 gennaio sopralluogo 
sul ci rcuito di Salò 

P,\HI(»I l'.-i - I-.i ritiiiiiii--i'>- 

Ll l< CIIK'.I «Il irt'l'I «l'mp"-t« 
(i.i St.TiTipfli P.ml. lUnil.i <• 
HkIi t e il -igilt.me K<-IHT.>1*" 

ilriri'CI. Clii s.il. • l•lllpl^.lI,^•' il 
I I geiin.iii, ini niinvii -<.pr '1- 
liing.i «ni cin iiiln di .S.ilO «I<>\ <• 
«1 (n«pnl<’l.,ini,' I ( .lini ini" I 
m<>nili..)i «n -uni* ilil l'f-'i- 
nin ..mi" 

."'iill.i II.,-,- ini ri-nll.iii "Il 
ijin-Tn r.n',\.. ■-.iii.i-, «..iiiii-' 

il Ir.ici i-'it<' « «.itp. . Il 

-VI.so in CHI »i «li«pin«T.iiiitn ! 1 

K. izh ih I c.impiiiM.-in ni-indi.-ili 



Ferma risposta 
di Kuts a Pirie 


(Dal nostro corrispondente 

."SPK/.l.X. 2,1 l .i lirrisliiiii" ilrll.i l'oiiiiiil»- 
sliini" l•rll(«"^M«•nl^ll ilrlla K.|*.I. ili Inullrarr 
all'KItti In -lilla «Il l'ortllilnli' MMir.i .il (".nni- 
liliiiic i"iiriipi'ii (tri • wi'llrr» (lliillln l.iil) nli- 
ztclii- (lUftl.i ilt Vl-lutlll lia -n-clliit«i ta \tvarr 
rr.i/lnni" ili"l i .iiniiliMii* il'll.alla. 

In IOLI ('iinli"r("n/.i staiii|Li a|i|iii-llaiiiriit(* 
conviicala. Ilrimu Ita iixilln panili' .«-«ai po- 
li'iiili'tii" \ risii la ('iiiiiiiil-kliim" Pri'frsslnnlsll, 
chi" rim la -ili ilrrlsloni" ti.i « Irso In limili» 
piilr-r II pr«'-tii;lii ilrlla rliitiira Irli'iiliirr 

I‘.irlaii(lii ili'lli" raKliiiiI rlir p(ilr('l)l»rrn a\rr 
iirli'iilatii l.i -i-rlt.i xrrsii Manca. \'l-liitlii lia 
ai-i-rnnali« .ill'i'rni.it l.»nm-u « scniutato • «tri 
pesi -rKiiliii ,il -mi ntaU'li con I,.iiiki.Ioiii" 
MiirK.iii ni li.i .ixnlo parole aiiiarr prr l'Iil 

10 Ili .iirii-.ito npt-i-mo ib .iveir inront l .ito 
.M.iin .1 .1 l'.iglLiil ('ini il peso .ilti'r.itn » 

X lo li.i toiillmialo Vl-liillu -- non lui 

.is-iilut.iinriili" itltllei'll.à .1 f.ile il peso .-V To- 
Itnn Il'rrilli mi iile snim srrsn .i kg liT.'.’lKI « il 
.1 Itom.i iinitio Molimi Im l'oml'.ittulo .i li‘'.7 
srn/.i .lUi'O.iim oto. se .i no .iggiuiigrte rlio 
111 .\u-ii.iIli Ilo snnpie romlLiItnto .i| limito 
ilei ' Mi'llei ". .ivioli" 1,1 piov.i olii' po--o 
tu'in-simo sei'inlrio .i kg iii>,ii7.'t por eonleii- 
iloio .1 l.ol II titolo enropro l'oloio itie .ilfoi- 
m.iiio olu" il mio poso .iini.ili" si .iggir.i ni- 
toiiio .Il 71 kg h.iinio tolto K poi. in f.itto 
(Il pr-i potin rironl.iio i hi" io slr--o .M.nu .i 
.1 C.igli.iii conilo ."-p.illotl .1 Ili i omii it I ilio .i 
kg 70.7l'0 x 

llriiim Ili poi -ollnlliir.ilo II (.ilio i tir la l'I* 
-I r proiiniirl.il.i proprio nel iiminriito In riil 

Proirtll. dir olire mi r—rrr II — -- j- 

proriiralorr ilei r.iiiipioiir r .m- 'min, limiti 

dir mriiiliro (Idia ('omini —lo- iiimitn i im 

nr. -I irox.i .« M.inllii con fa- ''■•Ho 

pr.irl. ,1 .Sono l.inlo su ino di I i- l>■L•o^lrl• di 
II- Il po'o — Ili riinllnniilo II 
riiinpionr - dio piopiio -.ih.i- i/iii"<t ii 111 un 
to m.dlin.i Ilo prog.ilo l’ioiol- ‘ 

11 ili diioiloii" .il hlgnoi Tom- iiiTdii" li < 

iL.i-i (Il l oiii'ouor,' .ill'.i-t.i l'ot ‘ indo II iji 
il o.impioiLito iPlI du fi.i Ilio o " 

.M.iiioii '• Dopo ii\rr rllrx.do IMII' dio i 

dio II rrronl ili iMiinr.i non r 'ò loti ari 

.i--obd.inirnlr |iiiragon.ildlr .i l'inn! rf/irii 

quello il.i Ini rrali/z.ito sul ring po-o dio j 

lil lidio II inondo. Ilriiim ha -hih’ dello 

rosi ronriii-o: x .'V du Ili \iilil- 'b Hiinii Ci 

lo imnli.iie |.i mi.i l■mInl,l In- oiroipio 

oolnro Voglio illio elio -olio or- niidii" In -1 

gogllo-o ilei mio titolo r non ointcìro imo 

VI iiminooio in.n 11 lir-o dot ■>" '' '“•l'i' 

"ui'ltol " lo f.n do luii'oi.i eoli i ,iiilii(;(»i. n 

f.ioillli^ «' oggi 1 niii'i inloros-i -idn lo vni 

sono .incoi.1 volti .1 (piesi.i o.i- -porriMo c 

logon.i: SI" poi un giorno do- n- -i mri’ld 

VO--1 p.is-.iio fi.4 1 "modi" lo dio ni ' “l' 

f.iio i Oli 1,1 oorloz/.i di pidoi- -iiii'ldie poi 

mi .ifform.iio .indio iidl.i e.i- Iviaici: fac 

ti'gomi siqH-rmii" i> trutlrinpo 

fin ipil Vl-ilitlii. un Vl-Intbi ha V'inMliii 

poirnilro ruiiir imn nini. ,Ma fonv il ria 

i|iir<ita \olta I imliinl ilrll.i T'IM iiti"rdi"i'oli'. 

l'hiinim il.iwrnt (.dia grok-.i. l'•lo il 

fii-.i d rlincllrxmm .i f.ir di- filta di ,Mii 

"ipntarr rinronirii Vl-Intin - i-ooi))it’ d 

M.inra ' Jtolio non 

1". II. -Ilio li piin 





.MO.Sf.V. '28 — Vl.nlliiilr Kilt"» Ili temilo .« -meiillre le .le- 
en-e lanchilegll leinpu fa ilal fonillsl.t Inllannieo (iorilon 
Pirli* Il liliale, parl.inili» di alidi e di dri'glie, di--e di aver 
imlalo In Knt-. alle idinipliidl di Mellmiirne. iin • eimi- 
piirl.iineiilii -tr.ino •. • Dedne di inlKlIai.i ili -pdl.iturl mi 
li.inim «>-serv.do durame la nir-.i — Ili rlhalliili' Il reeord- 
nian «imndliile del .3 e del IO kni. — o ne—nim del ginrnidl-il 
che mi hnium inlerxi-lati» per Iti" bnmedlat.nnenle dopo le 
tinall haiiim iioi.dii In ni«‘ qiiiileu-.» di ■ -ir.iim ». « MI rain- 
niurieo — ha nnidiiM» Knis — dir Curdini Pirli", die lo tm 
rl-peilaln In p.i—ali» come miiim e coinè uilela. .ihld.i lidio 
lui ruiiipriiinr— 1 » con la propria co-clen/.i per del tini .qip.i- 
tctdriniide pnhlitlr!l*'ri ». 

.Vrll.i foli»: VI.ADIMIIt Kl IS. 


I o diTi-ooio di pio/eriri* 
.Miiiiiii II Vi-iiiini V -lido prrxii 
dolio f,oMMimioMo )Mo;,n-io»ii- 
sh I 0,1 M"i eoli t/liotidtiMl, 
Ilari,Il occ/iio. l/iLirtiillo. .'itrii- 
iiiolo. Ciiliin-i. l'ivriiin) ooiilro 
tino I l'oiMMIOII). 

/ Hoslvnilori ili .Miiiii'o dojm 
iiroio inoeiiMido ol diddioi dii* 
fiMidiii Jio-Mi wv Ulivi V ol b- 
iMile dei - n•l*lle^ * .\i -ori,, bol- 
liiti per dine o Korluimlo fa 
po--il>itttò di -Iropfxire il titolo 
Il Ivi, pms'ilnli'fil elio fM/tlllU 
fio i;iit iii'iifii due l’Ultc Iiisciuii- 
dmelii slmniifv. Tonnniisl. in- 
I octf, lui smtvnnio che bisoanii- 
v,i prima far ttisputnre II vani- 
pii,nulo iVltiilia fht- Afancn e 


Millo, irioKiiiio 11' -'i/o di o'i- 

fiOMitn I niipi/i |i,"r p,o iilirm • 
llMollit dolio -Oilfl'il'o MOl IMO/dl 
Irieo/ori" dio noi /loltOMipo -i 
-oii'/dii* polu/,i 'li,' diij'Mlo,!' 
i/iie<l‘ii in IMO pro(u,-iii non luo'i- 
IO di iiMii l'orlo /oi/ii'ii Iodio 
livrviiv /o sfilili ih l’i-iMfiM oo- 
I omIo II IJIIOllil l/l X/oMi,l -o/ 
for'o/ii di'll’.-VC’.tll (/'oiooMo ,/el- 
/'Kll/' i/li' <i'o,;/ii"io /'il 1 l'or-'ii, IO 
ili Imi oi'io/i/io pofii/o vmitn- 
hiiiii; vfliviicviiiviilv II jioiiiie ii 
po-o l'/io pot n'/ilii'i.) iii.'iv Ir 
-fido lidio <|)0(»Mi'lo Kolli'd,» o 
di Hiiiiii Curi i-, lai.lo po, foro 
un l'iriMpio Uri ii'-(o imo/Imiio 
OM l'/lO lo -lido di t’i-lll/lM MO'l 
l'ot/oro Miol/o e ol Io'mi'o i/o-- 
-o -I -ore/dii'io ot/i'Mitfi liv 
I anIiiiJiii. al -, .-ori'ldii" iii/mi.- 
*ofo lo cintnia tin'o/',io i/ol/i, 
-porriMO f ooMfi'Mllioriiiit'OMicM- 
lo -I -ori’ldu" ro-o oimiii;i;ii> mm- 
l'/io III I oiore di ,Momi',i li) »i 
-oK'liliL" jiolu/o ei'iloie «’ipii iio- 
Ivmici: fiicvnilo di-piiloie noi 
JrotleiMIio li t'oinpiOMido il’ILi- 
iLi V'iximIim-.Miimco I >1 mollo eoo 
/o-<e il riMi» Il ilvsiiiniiiv il l'tu 
iMorifi’i'oli". VI Si -iiieldie eii- 
fido il jierii'olo oh,- uno leon- 
fitta ih .Monili eonlr,, V'mi'iIim 
i-oMijn," dio il l'.iinpioMiilii il: 
Jhiilii non lo -I f'oplio fori" 
-Ilio li piirolo, finiua lon l'in- 
«bri; lori" rer-o imo -Iriinieio 
111 sfvlhi deir.'tCAfl. 

Coll t'OMie -liiMMo lo eiMc. a 
t'i'iiidiri iVjIii una •.ola fioni- 
hihla: vhivilvrv subito nlhi -e- 
svi/rvivrnt dello Fvtivrhorv vhv 
-iMfii’ndo rui'ollo dello deri- 
-loMi" dello CI’ e iiMiello lo 
niivslionv al (’omuijIio Direni¬ 
lo iieidie i)ue-lo o -loi eoliii 
1 nr ili la C l’. a riilMcufere il 
1 IMO. tnii eoo M'i l'oli ronfio 
tino (l'onlro duo io »ora tor¬ 
li,do l’roicllii le '«ne jio —dil¬ 
li li'l non jono tnolle. A meno 
l'Iic III»'» rii'-i'ii o dinuMtnire 
di esseri' ii»ii'o,'ii un - ’i'elfer > e 


e. ha soslviiulo che ùisuana- l''>( fiiriturr hi federlmre ii far 
pHmii far fUsputare H cani- ..«Imputare jl cuiripioiiuh» d Itiiliii: 
tuonalo iniiilia ! hi Manca e sarebbe altura lì rfuy u diri» lo 
vi'>i»i(iu I" i>oi irtollrnre la ^ilit parola dcemirii. 
drl vim'ttifrr o, Di tua s^ubonii^ 


Dopo la clamorosa vittoria sui galletti baresi 

Si attende una conferma 
dai ragazzi di Todeschini 

Il Genoa denuncia delle « panne » — 11 Napoli in formato ridotto 


tifilo u l'fdlf»; p»f< jfs'f'*/•’ No/tf ht 

rrdpliiilo :I lliiri. A**rf«* hii i itffrfit' all «n ■* 

un ?fi#»ffl#’»if»f ««u rni un pr.uuxo i/iwio «‘Zie 

;ll<ill. 0»ffnfiri«i- sun’lffu’ t//(i '«fijf*» fiofrr «di' 

rofi #ju#*<l«i l<•f'- rrMiif'» Miffi» f(»f»M«i f/i u'J 

mu, c'/ir li(t FUI- 

ili |)ifi il ('firn 2n(/i'u</>> >1 piiif ilffi’ (/i«\ 

ruoJ|fl(f tll t'i /*ii f t u r niiiil'i lU lif- 

r,M-,iÌ>lii ha :i, - Ioni leni/n. i -?uri'-M del Ce- 
clir|||«f <ul hfiuntf rt*’tirift*rrnnfii hi >riil 

.«riiiciffru |/uul(4 ^uprriof#» ifuifovitirKMir, ifmi H'Iu 

rliff. ffiit** Illirico iiriiiip tfin'lht «lur'frifii «Il 

fhlu non fiMnn*» i •’ (lUi'U'i iirripi- 

nrItuun** tiri- t hi’ t 

fffl*l(tl llfKI «IIH’/i** I ij 

•* lulltif’tu tufu 'ini N f«':.'ii tifi fiMiIlnf»», 

<1 «*Iiiui»nifr Ufi Jiiirnimlii ffintn-'i iti f*’i ri~ 

luufO Ifl luilfo 

I* rif/liflffl't tf fui F '• / »i%f'» hii ruijitiif'f i! 
Il nlffKf rlir <<fi li l'f /> (U t <»f «l'»' t fi 

fiolrrlfbr ' i/Mfift.i -i giM tf.i / uri.» 

Mculiiffirfifo ifll.i »*»•’ J. iMi iuuwdr 

n fjui (rfffifiih pi"'» •* I 111’ I p'>> % r »*’/(' { iiffiu < >f 

4 ii !rnfrzzt$. rii*' < f»f'♦ii r r* • » '/.iìf >.fir » dDZ- 

fiiiriuicfff. ri c;#'- M. <.»»!w f ,/• cfi..’ 

irmrilf rirrl.i Ti.r- « i -r 

rrrrtlrntf’ imj»»#- ) dii f/rirxfi r ?iiif|frrf»v i ii». 

li IP rUr 'I I dii' i i;rif/r:i , »j i ■( mjmI 11 i frr 


Il (d’iiwd hi liuid U IVdlf»; 

/(I l.iiztif hti 'stmnifjhato :I Huri. 

.S<t//«'rffifdffi»»e I uu ?f|f»ffir»il*f »•*« 
ilur rMullulf. Offuiurid- 
itftt fidi roti «jut’'d4i Irf^- 

;d rilforid • 'fiTuii, c/ir lut rnl- 

fj'iufilftf «IfMMfd <|l pili il >U*f 

pfii «Tcrnfrdt» ruoliuff di ffiur- 
i fd. 1(1 ><|Uddrd rff^^dblu ha ;U - 
tZUi%ifd il pM'ftd dirillif <ul 
«•du^ldfVdld III .-«flllflflrd |/MUl'4 
(Irl pirru’d c ddrlN». JVr<> pur#’ 
^tdr(»{|(t 1 r(»>xdblu non Ikiuuu 

fdlld - »ur liufiuf* * ifi- 

tif, lidMU'f nt'dfifrrffifild urui 
/ffid ^Irtiflurd. •• fulldt'tfi nrui 
«dfii» rtiix ili dfl «'lifui’idfi* Ufi 
didfhro ih** fh liififd ifi ldfd*> 
ft'iffinra r t tu* rif;u<ir<ld uud 
«•Tid R'fiN’rzd ili ritmo rhr <di 

N’ffipi», di i «•f4fddfi(li»^i, pfflrt’bld* j 

fir*»(lrf Ff ♦* il fi f dllculilfill'illd dilli 
rudrri i »rri fjui fn^tfifoh 
iJuv%to lil Irntrzzti. ih** 

1 M tdittriia ti'i ddH'luiCfff. il €##*- 
fi'ffi hd I ir(<(ril«'rH'r III T<d- 

< »»n M f» t |rrip*i- 

•*f(f;Ufr<f’ ’lt •f'-io chi* 'i I dii* 
r/#'h'd mi,listi .$• (il <'•'(»- 

f.i» ( ir»'!*'! */i f><<*ii«*ffd «* /f 

< rtdf fif »dd Zd pdrillii «li /*fd- 

I*» piff «'»»4<id<d'i t ill«fri<Kii- I 

»»(»'«zr«' f*« r I o*'ff*i<4ii4. ha ii'i’/fi- j 
t * i» t ••rtit i:fht 'ffx'fi*- 

s >nit |»r«>|>rM> pii j 

I fif I p'jftMi ♦ più d«*i/«'i d/ifi I 

t 'f »pn / f I f« f r fi*' fi!•» fitiffrrfn’f I 

j iT J •»!.»» #• « f. <f|i Jtiffiff I 

! (/*’dd •!«# ffrlid r #•.’«»- I 

I i'tfii, iféuht pridm<'U#’ «»ff«*fjtir d I 

I s<|Ui(|f| 4 / » cif .1 »«•»(- J 


I tennisti 
partono 
per Sidney 


La M.Z. abbandonerà le competizioni 


Uno burla il verdetto su Degner 


r La ' M.Z. abb^&dunerà le 
(tare motòciclistichc.- a scgni'o 
del verdett'» burla della FIM 
ne; rig;»i.*dt di! corridore te- 
do-'Cii Fr,.;' Di gnor? 

(}.ic«;.) r.i.'f rrogativo dopo 
ia ?cnt-‘.':7.i df'l - giuri - riii* 
n.*os. lo -cer-'X venerdì a Gi¬ 
nevra per e«.im;r.arc la de- 
niinc..i de.;,'! federazione -icii.'i 
R D T. .1 c.irici, del centauro 
- fuge.'. > - pr.mr nella Gor- 
ni.in..'i occidertafe e poi tra¬ 
sferitosi in Giappone 

Come :ibb..'.mf» r.fer.to g or¬ 
ni f.i. 1 1 Fi der.iz.one dcL.i 
R.D.T. a’, ev.'s propojt.j la 
-quaJific I d- : corridore ac- 
vompagnjnro i', - dossier- 

con grav.Mirre accuse: sibo- 
V'.eg, d. U". macchiti.t col 
G P 1 f-M-Zi.i. -p.nnagC'o 
icon.»m.ei- <• \o!on?.ir..i n- 
iiuncta .I ‘..firdire le no'r- 
GOli (X>sa'b.L:.'i d. conqir. 
stare il titolc mondiale della 
c!a.«#e I2.i 

In b.i’i- a n goiMiieiiti n- 
‘emax onal i F-'-ii razione 
cui apporli IO \ i> Degner Ji\e- 
'a tutto :l d r :to J. proporre 


il sqiia' fic.i I' .ili.-- F I M te- | 
£'.'iva so!,» ti.". • cosa d.i f.'ire . 
pi.'isare d.ill.i 'cor.a alia pra- 

t'.C.I 

Qiiai'." ». .r."-ive. il coni- 
portamento di ii.i F.I M ■’ Ti¬ 
rarsi ind.^r,. r.on p.-)*e\a e 
allora (come '.emexa* ha 
cercato una v; . d: mrzzo co.i 
un'amn'.on.z ono pubbl.ca di 
CU: ni.n conosciamo ;I conte¬ 
nuto e ur, I riiul’a di cinqiian 
ti do’i.ir.-Degner. giunto .n 
volo dil G : pponc. ha d.chia- 
r.ito - .^ono seddisfatto • Il 
- g uri - eri compotìto da due 
ttaL.mi ((-lovann’ Lurani in 
qualità di presidente, Gio¬ 
vanni C,i»li). un cecoslovac¬ 
co. un :: g.i-v. uno sv izzero 
e un.-» £•-e.iej.'* 

Le .ic."»«( t-r;»rio t,i!mente 
grav. .li ;:idtrre la FIM. a 
non p.1-5 ic. s-'pra e in venta. 
i),»no-t in*e qualche tentativo 
d rt-N-oitizionc. il verdetto e 
?*.i*o iHi firn- d ccndanna. 

L .1 riM. di.iUiiic. ha ri- 
co.no-;c.j" 1 c.'lpevole Degner 
M.. «e lo r t.ene colpevole 
j-e.'ch.' e Osi 1 irg.i d. 


I n.m.c.i r- r-i,- noi. n., -.p- j 
1 pi c.ato r* g, . IL. :.•.» in una 
I X .cend 1 IO,. -to**..nte? Non 
«. tra** ». .I.:'*" . d- una sem- 
pl.ee n.ir.ii I e L... d i.'i >.r:. 
Iil.Ci- i**.i i nifi «c.j.i.:i.i. n.a 
1. t)f n a'.*~o F «■• non «; ' o- 
lexa r-'opr .1 • .1 11‘i.r. - .. e.ir- 
r.cior' . o ii'i gi e- jiro'.'gg.'r.' 

ia «'Li -r.lgl-, b,i-*,X.1 .ipp:.- 

eare tii’ 1 'Ujalifie.. d .iic.in. 
nie«.. I.'.t-ee. r I n.i.'':!,! L, 
facc.'i Li-ri..: \..,.."o ,«..!x ,re 
.A C.irte .«coper*. Fn .xrg.i- 
no sport.vo. ui. ercano che 
ha robbl.s.i d. .-i.ilx .-giirtrd ire' 

I rinterr«2-- del’.i feder-iz.on: 
affilia*'’, h.i fi.ì’.i. della - b.i-s., 
poi.t.or- .1 tu**. I c.i'*: c.»n 
una t,riit,:ii d'ore cih eh*- 
.suona p:ef?. rnic.i i-.si - .Von 
farlo pi’i 'ii.'i.Ur,- rolh: » 

S,anio abb..-*'.riz'i epor'.x'i 
e., patrioti ci per non .iiigii- 
rarc: eh' un caso del genere 
accada nel - l.bero occiden¬ 
te s« mal.'iuguratrmentc c.ò 
acc.ide.--»' .1 coir.dorè- impl.- 
eati» no.i «.• L, fixerebbe a 
buon mercato, questo è poc.» 
ni., cer.» F r*. 111:110 anche 


cb i-eiere ,1. c.»n*. 
; I f .tri 

le Co-r. Con.e- s 

X e: Il **0-1,,ir'..* 


'•ino lini . il' Co-r. Con.e- s. 

• c .111* il X e: il **o-l,,ir'..* 

\! I pri'l). 1 .:i.»•:,*' i •• rem 
c p.l-: O ic. rr -.-Oro ch. ! i 
r'.’in o' e cri serre* 1 »' : xo*. 

P'in 

I d.i gi'.i . i. \i /. ix I - 
xan » fi ch.i.r..t I che-, .«< Dc- 
gner r. in fo--.' -q.i.il- 

fic.,*.i. Il 1' r.> «'.-.I .'-'-retili.' 

.it)b .nd i:i .'o i< gì:. :ri*ern t- 
7 on I. S;n'r...rii. I r o. spe*- 
r.i-n.o eh.' '. I M Z . :icc in*.i- 
nanel » i'- « i.* r. g ..n., .i :■ una 
granile prox 1 ei. «rx-irtivit.i 
de-gn ! d. . su., s.icr'.fic. e de. 
suo; scm-s'.. 

Fili pre.'.'.'., l'I.e f,.cc 1 irie- 
d.tar." .1 - g :»r; - el: p.ir*e del- 
I-. FI M 

('.INO S\I,\ 

Respinto il redimo 
della Roma pallinuofo 

I.H ( ..nimissii.ijc 1 ,'ntr.ili' «li 
ib«ciplin.i !• (inii,|(>g.-/mr>e g.iri- 
elell.) frcler.4Z|i.nt' itrfliaiia nuo¬ 
to. Ili I< Iasione .,ll'< -posto ilil- 


r \ ■- Ir.-m-. rigii..iiLii't. I l'ì- ' 

i.niix.. lil p.>ll.tiiu(,l,> -, II, - 
n v ..'i - "S s L.,7i.. .I. t r. ' 
•igo-l.. !•. I. Ili «I, tu», r-«r-. ! 

Ili ..(. Li'. L.i. Il pr.itM a nr { 
III,-i-l. 11 /.. <1. I f «It.i «1, iiur./i I- i 
1" •«• «Il ni r. .t,I,.ir ,r. pr.n\.'- ! 

,1:11 II,*, ,Ii-< ipiin.irt „ . ..u ., 

«ti'tl'A S Rem*, ■oviria «l.-nun- I 

, laiil. -^iimeltende.si. m h..-.- | 

..111 ii-iiilin/o «ii-rli .., ) 

n.» nii .1,. I., «t»'*-., .,hl>i , ..ri- ! 
!■> in b-.mii • f.-Us-, pvir m n/., ì 
.VI r, iuffit lentem* ntc vagiia- 
*■' e il mie rpri-ì.tto gl( ri* 'nìf'i'ti j 
(|W ,ii I # fon<ì.«t4> 1.* ilt • 
i.urii f * , 

UdineseNìtra 
oggi per la NHrtpa Cup 

l'DINf- 2.1 — lltKnrsr-ttlnxai, 
NUra. malcit «Il titurno rtrlla 
srrnnifa -rmiflnalr (trlfa • Mi- 
iropa-Ciip I9CÌ ». sarà ginrafa 
rinmanl roti inUla alle 11.13. 
all» si,VI» polisportivo » Mo¬ 
retti > «li l Itine. Im parlila ni 
anilala fu vinta dallo Slovaii 
per 4-3, l.a gara sarà arhiirata 
da lem, sranko della l'edera- 
zione iiiighrrrse. 


I l «ff f •’Nl»»' ' r *’fi h f II t * I? « I '» 

• / r »♦ Ifit « «l'i 'i*i '»! pfi'iM Tff 1». - 

1 Ci'»»i*' \*'* ;Ii'i/«il* •lift’ Iti v'/vf 1 »j- 

I Zti. i ht' |»iif (Fi'rr*!!*’ (*»’.- 

hit' 'tuli * sFi» » «• ii I 

lUfi*ff*f '««i/.i ìm'nf' pf#*- 

t I he r(«»f« ruppi 

) $l fnjtfti mi t '/ mi I /(.(/i/tir ri r i 

;)»*f i*’;i»»»(»’ r Fi»* f r » f, Ir* ri fr ri.W 2 

j I nzt>* >h il t l'Fi rrvF g'fl I #*«’/Tir'» 
I ti* 'ht f ' (2 fi «/ 11 //l *«i 

I \r* ruiztj'f.» ài4« < |Mi«« 

I • Ss* tt’ «•'/ ifi» *t fr' In! I>1> ti f»I 
f*#*vr*.|«»»»' #/i f i r :t t Itti % * t r t* i * 
I 'itttu’Tit » il / «j ni I* «ri .*'« irò 

I .i(!(i » ) (Il tirtZ 1 ' 

i pi«*s>rrr| ff zifif > i-'.rif»» r|«’| 4»4 ri 

^ riirirni f ir »»| pi'> r|i: f r 4i(»* p««i 
(àriiiffrri «iffMtii (>i«.r<ir«» ttrt*** <• 'I 
vf.i Ititi «li ' f fi'’«»D(4 F(i rt*’l 

/i vp'. «r fi F .T «fi rrpjrjorf'l f.ICii.’**. 
•- itUrtf •* Ff*i**%f«* 

f F »F «r* Il rj ? «p’pf I »»M>rfF <4 ti'firn- 

j ri f'» li I '(.; o if i < «>/ li II I 1 h 9 * 

Ì ln «* ff »ìi» 4 i If•* f'rr I 

f I »l ; I ih*’ if r*i (i < » »4 »». •' #* IO 14 ri 

i pf«T9sJzr»i» v»'r>4pr«* Cf’ fJ 

Il » I ' »* r I* I •! »4 r(«l 4 •♦r, f« rrn «J. v 1 
* t stg'ti'tr. i*rri hs' f«T t/ irti < i»' H i- 
' rj p(4«* f'ir*' firn» ni r* ri 

«•Ff* f»l4»4f«» 9lff('iri»»fl** 

I pv|«'«W«*'/***fl ir? • til 'I fr«*r'iiri » 
, «; » r4«*rritr(| *// «ffi.rr*l. 

t I t4 *i t prrrot'i «»<< ifificiori#* 

I j •'f rr«* I «• V 4 tiri 

i 4 I I MI «ir.icrrifr #• 

r«»%Nl'?if*» p ’I rp» r « i(i» «('•'ir fi» 
I ».9 n 4àvo (li DiCi.iri ic t i.t tirri- 

I n /udilt' % ut 4'yp iliìnrn Fi rj > 
I iF'f «’fi f ' » < 

I li :n III fi i f*'r»Kr.r fiUi 

j J h ZI ^ * ifNi’vr*» »i4'i«’ii» 4 ffifi’r- 

n I 11 noiffii frtr 
/.V«^4»Fri inrr.iirrni4fi «4 oue* 
•vi» »<f«o rMu/fiifi fili It %*i I «;iJi- 
xfr^niri'ffir /-i hrrt «• r mU 

’ 4f4*' <p4.'>f f il 4 iirriprerri if » i' 

t •inr’ff’vi 4 ' r«»rnf>ciffuf*» •* 

r4jf/«> rM4> ftFiCOrd ^t4r4**«f«*f#’. 

fà**F4«Hi •' / tl«rr» > 4'f'i 

I riif** lu ptipp I, Ttjd 

r»jàf«]fr tinti «/ittiffr nri(>ri4'. |4 »* 
'*• fjt’f’o r>f*Fpwf » rfi «rffndnimrfi- 
fs* p*T rinirtfrrr tit ilincunntonf 
tattr h* /or»» .Vjiffimr ««piFo- 
,ioF.i l.a miifii iIi*oh 

r-m. tfi/f./fj, F««tr. tlrnififiie, *• I 
b's {fili iii/ff» I4f4(l lir/irritj f//it« 
li .\iipirli f/'ri .VfJifo/i cht\ 
M'rìft fitti» iinchr «I KfOi- 

4I i, inhit iOfifnntf in un 

urufijh» tli MiUiiiJrt* Mrnza por* 
fpMi.iri oiprra^jont c Che iloi'ra 
l'hirilvrr m lìmvrio or^oijlKf, 
prt»fpi iifii'iird vhr i.l <i*«i o, 
/a per FMjIrir cbf- 






I, 

^4 

» 1 


n i vhr por/ij vvrs t l u/f.i 4 .’i«m- 

/.Il /{«'(/Uiiirid» tlìtatti, ^vnihra 
(li «T rifrorcifiF 1 / pnwp 4jt*i suoi 
jiioriii Tfri|;/(ori. 1 / .>/i»'f4*Fi(i ri‘- 

'•r^fr briRrin/é'/Firrir** t ha parrij* 

piiifo ('«fri /'t .S'(iffi/friu»(/t»ir<Mt» 
vhr I fi 4 .i<(i fi'Ffi 4 4»»p»<(4* ^rori- 
flrii*. rrPlli/rdr/r» furfiFi, *• 

»ifu*/i«» ì* Mv4mihi, ftivntfv forni 
O'/ ifn*ii/;Éir«’ r.\/«M vfint/ri.t t fi«' 
/*/i(t /firriifii. (tt/iiirirrufd 
pr«»iuf«’ il p»T 

’vi4'i ^«»r|»i*‘f|(f**fif»* - /ortifp/o 4 'u* 
i'hu ji’irtato u v/iit* pnfift (i.ii. i 

J-iiZÌ*K itoli'» la ciffoiiu — un 
po* /orfitM'fto iui’rro “ ofrt*- 
fìufn \ul ruFfipo clrlld Pro pa¬ 
tini v/tnifsunrritr tn div upo «tu 
ivrfvnt pfviinf: . I (/i/i *4 

(i"»* M/tiaiirv vur/(/^fr,* f, 

'«•la. tiitìp It tìr*Mcii4. efir hu fxir- 
ff;fo ff /’ixrrruj. ciofihpimo 

j'r»»pn«» r«Mic»*«f#T(/.'i rr4v/tf.»» /u 

(f »/n(I 4(/il «• /«•i/rfff/rj I (fi Fj.rrif»’ 

t.l <U«» vulff/ irle» r**!!'/r «ruTifo^ r»i t 
/'•ifft'r** t! p.-rit],!. vhv V atl i *(»( j 
%rt oitiia >ioi*/i(f<i, nfU4 «• a ;«•- 
y (Imiqiiv «/'(«• V ■»/ /f (It ff* 
• l'ft'iii rr t II* j .\*’ T ,« rif.M» hh*» 
'ine* r rii gnu »•* F4f»n fjii Tif un 
ft •np«”'4(f i« /if»i <‘(r*i fr h;i!* f)i 

F ri" »i • :t*i rp»*'». fr n r/'fM'fifc, ri 
(’iifirs^iir* f#'r 1 1 («»n» »i «P4/’’ 
« fl«* p tnfi«*fr(M t».*'»(?»*• ri 

(' h I 4 <)n</iii <r«ir » i.’ su > 

prr'.T.» I /-(f.i vstvrm» t.if t. ":p » 
«/••/ .f«* -'^F»rr A/«ifi- 

Z t .V«ff**(■•»,'« iniiri4* I4 Fifii'f * 
fi4-i vhv 

h ittn! f yvvvafrivntv fi lutvhv»** 
rrtiiiji» ( 4 'f V r *4 » { j ^ I rtvt (jpu-o fi* 

MU'lll.l.i: MIRO 


De Piccoli 
punta 
i pieiti 


• li n i .c't* M'dicM-Vi'tintin » 
Putì 4 il S( ifo *4 l'.iM» che 

-lotl.i" ‘-ut 1 .IV l'Io ,1,'M.i C'oni- 
mi--L,n.' l■Il'f.'--lonl.-tl (Iella 
Filli tlioxi .liuti.' un s C.150 

De l'iit'oli» Il ('.impiline «Il 
.Mesti,' vimle .i-seIut.imeiUe 
lompcre I i.ipporli lun il suo 
proeiir.itole D.m ;ill.i Un,, del 
mese menti," l.i C' l* ti.i lltcuu- 
lo .iiu'oi.i X.liuto il contratto 
ti.i II piigilc o II MIO m.iiLiger. 

I .1 li'.i/tone (Il De Piccoli — .s| 
.i-'ii'iii.i lU'gll .imliiciill .1 lui 
xiimi -- poltelilie sfoci.irc nel 
iitlllto (lei c.impmnc di salire 
s.ili.ito -I r.i -ut img del l'.il.i- 
spoit mil.ine-e |ier .illroiit.ire il 
tede-vo NU/sclu" M" non gli s.i- 
l.) l'i'rmc-'<ii (Il p.is-.ire nell.i 
-cnilen.i di .-Vm.idiizzi. Il pugi¬ 
le .ipp.iie deciso .i lompeie ad 
ogni (osto e per (iinsto Ili pre- 
p.ir.ito nn ilett.igb.ilo e.sposto 
•ill.i segreten.i fciier.iK’ F’ dif- 
lli ile |)ti'X 1 dei(Olite .mdrà a 
limi.', .incile perclie nel mon¬ 
do del piigd.do l s «'.i-l ’> risol¬ 
ti m.de sono orm.it .iirordbie 
del gioino «."e. cominu|Ue. da 
iliicileisi gin-to I lu" un pu¬ 
gile ilel'li.i s.ilire Mll ring con 
• di'.ingoio nn pi ociir.itore. un 
uomo ciotX ( ho nel momenti piu 
difllcili d.'Xi' s.iiv.igiLirilari" i 
siii'i mieli's| e 1.1 rui.i Vita, nel 
tpi.de non upoiu" pili fiducia? 
I..1 li'gii'.i iln.' i 11,' no, non è 
gm«lo M.i ilio dir.i l.i Feilera- 
/loite ’ 

Duilio Loi 


SI scusa 


• Il - c.o>o » 1.01 xa i.ipida- 
nunte I.dileddando.-l. Par-' 
l.iiulo .dl.i T V. dnr.inte la tra- ' 
smi'sion.' ili 'I C.imp.mile ser.i » 
d c.nnpione del inondo h.i deli- > 
Ulto « negrieri n i procuratori e 
gli org.ini/z.itotl e questi ulti- ' 

mi sj s.m,, ris,<ntiil mlnacctan- 
do quel, le inentte Li Commls- , 
sioiu" ptofes.sumisti Io Ili imil- 
i.ito fier 3i'0 ocn lire. Loi ha pre. 
cls.iii, ieri che :i « C.impanile 
ser.i u «■',’ st.ito un iitullnleso e 
. !ie 1 1 negrieri v cui vi'lev.l ri- 
^erlr^i .sono l'ohu.» che d,"l pu- 
gil.ito 1 «l prestano a Lire dt 
lutto fiiir (Il arratl.ire (|tialco- 
s.i . e non gi.à I procur.,trin c 
gli oi g.imz/.iloi i 

Dopo (|ni'st.i prilli.i prccis.i- 
/lone ci s.ir.imin for«e .inchi* le • 
s, U'i' iiffict.di «■ tntt.i tornerà a 
fio-io (IMI biion.i fi.ice di Loi e 
il.'gli l'tTi'-i 


Pauiuizi 

affrouta 

Torrecillas 


t. >'1 g.ini//. 1 . I. Zv.--Ii<t ha 
vo't d. fimi., il I rogr.imm.i d.-l- 
I 1 rnmion. f iigilt.-tie.i che f.irà 
s'..'l,;ii, il iiiitmhr.' ..I P.i- 
I.Ì//.1 dillo ."-lot! -I m. ,lio- 

l.iig. Il Duili.i Iti di Tri--II- 
..'litro Vk'iii" di i'.ngi n ut,- 
,1 rqir,-. t eggen l.i -rd i...' 

«'.•ni Iti di ! *,. V 1 1 , ' I .t I ■* -t, -e 

j M. rivo .'. t’ 11,111.0 1 i.'i duci 
i ripr.-. . M. dio-m.i —imi Ot» ». 

V I,. f. ,1111 '/I ,1, I,. , ,, ;-jrr» 

j ( .1 . ■»g. - T . I r, > di di .VI.irsi» 
ubi 111 .1:.' fq:,-. l.ggirt; 

tt. 11,.:.» Ci,.. .-11,. ,ij R, 111 . c.’iilrrt 
R.tini.o-.I.t .N,.l)i|, ,i( HelisgiLi in 
■ tto ri|,ii-. . Pulii'..I \nt.'"n:> 
P.,iv.i di ^.01 I’.,,'!.» ,i, I Itr.isil.'» 
tonlr.t rico .rp.’ci di 

-■-.l'I It. n, i!. tt.' d. i Trenti- in 
of" r.f r.-e L, gg. ri ^...'iilro 
lo P. ; ' lo -Il 2.1ii.ir'> c nfro 
XX lidi- lt'i\. iri ,li S.i'v Paolo 
t del tirisi,e L'I itt" tipr,-,- 



L’apertura a Tor di Valle 

Vittoria di Juarez 
nei Pr. Novembre 


•»esi pomerugi.i la sqiiartra 
llaliana «li Coppa liaviv. arrom- 
pacnala dal -no manager 
Drohnv. partir.) in arre» alla 
volta dell'Xiiviralla. dove Ira 
nn mese rirra (36. 37 r 3t dl- 
remhrel disputerà la finalissi¬ 
ma della rnppa contro I lennl- 
sH aiissf che la drtengono. 

qiialtro sono | irnnlsli che vi 
recheranno in Xiisiralta; Nicola 
PIrIrangell (nella foto). Orlan¬ 
do Hirola. Sergio Taerhinl e 
Sergio Jarohinl. Due veterani 
della manifestar Ione e due gin- 
vani. questi due iilllml In fiin- 
rlone dt riserva. 


Vu’.i un., -pltiui.da giu- i t'ici 
Muta (il -I c iM.iuguip,.;- 

Lt tiun:i-i.c inxctn.ilc di ti,,*.. p 

t.l .1 Tor d; Vai!,' l’iibbhco «L 

numeroso e gi,-co .initn.iTissi- .Jua 

nio .mche jicr I i curio-ità di 1. 1 

vedete .ill'i.pcr.i per la piint.i Lan 

VoJt.i Li inn,iv.i/ii>ne riguar- .Art- 

(Lintc ].i chiusura automatica nco 

degli sinutelli dt .iccetl.i/io;:,- Aig 

«Ielle .-commc.s.se Al cetili o b.iii 

(1,1 convegno figur.ìv.i il «mi. iti i 
luin.'iiio- Pr«'mL» di nov, m- I, 

bre riserv.ito .ii qu.ittro anni v int 
cd oltre .le.-c 

il f,ivorit.- Juarez h« f.imi- Bri- 

h.iiizzato Con i n.i»t:t e.1 m 
bit- o h.( rccufH-rato Li i>eu.i- 
lit.ì jHii f .ind.isi a ridos.so dei 
punii Al (><X) finali Juarez h.i 
.illung.ito piombando ai fmn- 
chi (ìol b.ittistr.ida L.ibicno I \ 
che gli teneva tovt.i poi tutta pi..n 
Li curv.T finale In retta di Hu.l 

arrivo l.abieno e Juarez L.t- 
tavano accanitamente poi L» ‘ 

alltcvx» di Bottoni, coniand.tio 
con pili enei già. piondev.i p 

nrtt.imente Li meglio Ra* Wiii 


t'tx'ii piicevicx.i .A:.-tucratica 
per il ter’.» v-ost.. 

PREMIO DI .N'OVK.MBRE 
«L l lAXt UdO. m -J OOfii — 1' 
Ju.«.'ez «r. Bi.ttonii sig.r.a 
L D," Cegi: .il km 1 'JO 6: 2' 
Laniep.'zbe,’I Raimeri : 3» 

.Ari-tvicr.it.e.i N P : Barba¬ 
rico L'artage, Romagnola. 
-Aiginino. Mili'ivi Tronco. G.t- 
b.nu- Tol.iliz/.it. re 33. H. 12. 
Iti Ij.lI 

I*' ;:4*i4' i'i>i "0 state 

vinte « 1,1 I ucin.i. Kbrasc."» d. 
•le.-olo Z.ivi.i Leporino, 
Bnand Sidi «Im.it. Ciko 

Wilma Rudolph 
sì è sposala 


\ \.'-MV ILI L Z-* — l c.im. 

V'i..n,~ss 1 >'lm pu-mc 1 VVilm» 
Riiil.'lph 111 .mniincLito di ts- 
sj-isi sfH’s.il.i il 14 ottobre «,-or- 
i.'O uno «lei suol i'-.irpagru 
«Il s,|U.i,l(.i (Il .(tietu'.i dell) tua 

Unix ,'is|i,i 

Il m.iiit." vlella Rudolph e 
Wilii.tm W.irU. lU SS .inni 


iS;* É«c„ 











OTIZIARIO ECONOMICO SINDACALÉ 



'‘ì 
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Le dec itioni dell’Esecutivo della CGIL 

. ^ s 

Mandato unitario ai delegati 
al V Congresso della F.S.M. 

Approvata airunanimità la relazione del compagno Koinagnoli 


L’Ksccutivo della CGIL 
si è riunito ieri per discu¬ 
tere sul prossimo couKies- 
80 della FSM e nominare 
la dclceazionc confedera¬ 
le al congresso stesso. 
La relazione su questo 
punto all’ordine del gior¬ 
no ò stata svolta dal se¬ 
gretario confederale com¬ 
pagno on. Luciano Roma¬ 
gnoli. 

Dopo aver ricordato co¬ 
me il progetto di pro¬ 
gramma j)cr il congressi) 
della FSM .sia stato fatto 
conoscere pidiblicaincnt)- 
affinché su di e.sso si 
svolgesse il piu ami)io di¬ 
battito. il compagno Ro¬ 
magnoli ha effermato dìe 
il documento che e stalo 
elaborato dalla segreteria 
della CGIL e dall’apposi¬ 
ta commissione nominata 
dal comitato esecutivo e 
largamente diffuso, costi¬ 
tuisco il contributo che i 
lavoratori italiani inten¬ 
dono dare alla disotis.sione 
internazionale e al V coii- 
gre.sso della FSM. 

Siamo in una fase di 
l'innovamento del nostro 
lavoro e del nostro impe¬ 
gno internazionale, ilell.i 
nostra attiva c responsa¬ 
bile partecipazione nella 
FSM e i)iù in generale 
nel fronte internazionale 
dello lotte operaie, ilei 
movimenti antimiierialisti 
0 unticoioninlisti. ilei le 
grandi battaglie tier ia li¬ 
bertà d^’i popoli, per la 
democrazia, per la con¬ 
quista di nuovi ordina¬ 
menti sociali, e. soprat¬ 
tutto. per la pace. An¬ 
che la discussione apei- 
ta sul congresso della FSM 
è un fatto qualitativamen¬ 
te nuovo die .s’inquadra 
in que.sto sforzu della 
CGIL, ’l’iitto ciò lo dicia¬ 
mo anche a cpiei nostri 
amici fuori della CGIL 
che non comprendono an¬ 
cora bene a quegli avvei- 
sari che liaiiiio voluto co¬ 
gliere in ogni fase del di¬ 
battito clementi <li confu¬ 
sione e iierfiiio germi di 
divisione airinterno della 
CGIL. Difendiamo il me¬ 
todo della di.scussione 
proprio iierchè è il solo 
strumento valido a defi¬ 
nire una politica 

Quali sono i punti uiu 
importanti del contribu¬ 
to che la delegazione del¬ 
la CGIL dovrà <iaie al \' 
congresso della FSM. ol¬ 
tre a quelli che sono con¬ 
tenuti nel documento con¬ 
federale? 

Romagnoli li ha ìtidi\i- 
duati nei due già indicati, 
da Novella nella sua in¬ 
tervista di alcuni giorni 
fa: quello deiruiitoiiomia 
delle centrali nazionali e 
del gruppi di simpatizzali-, 
ti laddove non esistono 
centrali nazionali aderen¬ 
ti alia FSM. c l’altro ri¬ 
guardante il carattere di 
massa della FSM. Ma che 
cosa dobbiamo intendere 
per autonomia? Non tan¬ 
to il ricnnoseimeiito for¬ 
male della aiitonomiii 
delle centrali nazioiinli — 
che esiste già ed è san¬ 
cito dallo Statuto — 
quanto la necessaria cor¬ 


rispondenza di imposta¬ 
zione politico-sindacale a 
tale aiitoiioinia. 

Dopo aver rilevato co¬ 
me il fatto che i lavorato¬ 
ri lianno gli stessi inleres- 
.si solidali da difendere in 
tutto il mondo, costituisca 
il fondamento delTinter- 
iiazionalismo della CGIL 
c dei lavoratori italiani, 
l’on. Romagnoli ha affer¬ 
malo elle proprio su (pie- 
sta base viene ricercala 
la unità internazionale, 
con successi importanti 
che invano i dirigenti del¬ 
la CISL cercano di iiii- 
pcdiie c fingono di igiio- 
larc. Ksistono tuttavia 
profonde differenze tra le 
varie realtà nazionali, e 
diver-so e il grado di svi¬ 
luppo del movimento sin¬ 
dacale nei vari pae.si del 
mondo. 

Noi riconosciamo — ha 
pro.sogiiito il segretario 
confedeiaio — la neces.si- 
tà tli un centro inlerna- 
■/lonale dei sindacati di 
(lasse di tutto il mondo 
( necessità die la scissione 
simlaciilc su scala mon¬ 
diale, non solo non an¬ 
nulla. ma accentua) per 
coordinale, sollecitare e 
sviluppare l’azione imita- 
lia dei lavoratori e dei 
loro sindacati in tutto il 
mondo. Kd e questo il si¬ 
gnificato della nostra ade- 
sioiu* attiva alla FSM. 

Riteniamo però, utile c 
necessario al rafforzamen¬ 
to della FSM. proprio co¬ 
me centro di eoordina- 
mcnito mondiale dell'azio¬ 
ne unitaria di base il nnas- 
simo di articolazione e di 
autonomia di ciascuna 
centrale naziunnle. La 
necessaria .nutonomia del¬ 
ti* centrali nazionali non 
e.scludc. anzi sottolinea la 
nece.ssilà di coordinamen¬ 
ti regionali o iiilcrregio- 
iiaii 

Passaiidu a trattare del 
carattere di massa della 
l-'.SM, l’oii. Romagnoli ha 
affermato che quel che 
accotiiiiiia oggi le grandi 
masse dei lavoratori del 
inondo intero, non è uh- 
hligatoriameiitc la ade¬ 
sione ideale e polltiea ad 
un si.stema. ma una piut- 
tafoniia prograinmutira di 
lotta per il tniglioraiiiento 
delie condizioni di vita, 
per lo sviluppo democra¬ 
tico. .sociale economico 
(lei rispettivi paesi, e per 
le iiidispensahiti trasfor¬ 
mazioni di struttura che 
si rendono necessarie per 
que.sti fini. |H>r la libertà 
e l’Indipendenza dei po¬ 
poli. per la difesa della 
pace c l’iii.staurazione di 
un regime di coesistenza 
pacìfica fra gli Stati: in 
breve una piattaforma di 
classe anticapitalistica c 
aiitiinonopolistica. 

Il segretario della CGII. 
Ila quindi so.stenuto che 
su aiie.sta base è possibi¬ 
le determinare posizioni 
generali valide per I la¬ 
voratori di tutto il inon¬ 
do e tali da consentire il 
massimo di articolazione 
linzioiialc della loro at¬ 
tuazione «• ilei loro svi¬ 
luppo unitario. 


Puntualizzando il con¬ 
tributo che la delegazione 
della CGIL deve dare al 
congresso della FSM, lo 
on. Romagnoli ha affer¬ 
mato che e necessario va¬ 
lorizzare la validità nazio¬ 
nale della no.stra linea 
politica sindacale ed esal¬ 
tare il valore unitario che 
questa ha per la CGIL e 
per i lavoratori italiani. 

In secondo luogo si de¬ 
ve affidare alla delegazio¬ 
ne italiana il compito di 
sottolineare la nostra 
preoccupazione pei' lo 
stato del movimento sin- 
dat-ale deirEuropa Capi¬ 
talistica e del MEC in 
particolare. E’ necessario 
.sottolineare rurgenzu di 
uno sforzo collettivo in¬ 
ternazionale per superare 
tale stato che danneggia 
gli operai o I lavoratori 
dell’Europa capitalistica. 

Alla delegazione della 
(JGIL — ha conclu.so il 
compagno Luciano Roma¬ 
gnoli — dobbiamo dai e 
mandato di sviluppai'!* 
tutta la sua iniziativa 
coiigre-ssualc in modo 
unitario. Per (|iiello die 
riguarda il suo comporta- 
nieiilo interno, questo 
compito sarà facilitato dal 
fatto che c.ssa parte con 
una piattaforma unitaria: 
quella che scaturisce dal 
documciilo della CGII. e 
arricchita dalla discus.sio- 
ne dcirEsecutivo. Sulla 
base di tale piattaforma, 
la delegazione deve di¬ 
scutere sul posto la sua 
condotta sul dibattito con¬ 
gressuale nonché gli svi¬ 
luppi che ivi saranno iie- 
ce.ssari. 

Naturalmente* questo 
non toglie a ciascun mem¬ 
bro della delegazione il 
diritto di dissentire dalla 
tattica unitaria che la de¬ 
legazione sle.ssa adotterà. 
Il mandato dato alla de¬ 
legazione non è* mi impe¬ 
rativo. c un mandato po¬ 
litico. 

Dopo la relazione* del 
compagno Romagnoli, il 
comitato ese*cutivo ha a|>- 
provato airimaiiimità il 
seguente ordine del 
giorno; 

« Il coniitatu c.sccutlvo 
della CGIL, a conclusio¬ 
ne del dibattito che si ò 
sviluppato in preparazio¬ 
ne del V congre.sso della 
FSM, Intorno al progetto 
di programma presenta¬ 
to al "Bureau” c.serntivo 
della FS.M e al documento 
orientativo elaborato dal¬ 
la Segreteria C^infcdera- 
le, dibattito che ha impe¬ 
gnato c impegna ampia¬ 
mente le diverse organiz¬ 
zazioni e i militanti della 
CGIL. 

approva la relazione 
presentata dal compagno 
Romagnoli a nome della 
segreteria confederale. 

e dà mandato alla de¬ 
legazione eletta, per pdrte- 
ripare al rongre.s.so. di 
ispirare il proprio contri¬ 
buto e le proprie derisio¬ 
ni alle linee unitarie con¬ 
tenute nel documento 
orientativo della CGIL c 
nella relazione coiicliisivu 
della segreteria confede¬ 
rale a. 


Per motivi di salute 


Romagnoli lascia 
la segreteria CGIL 

L'Esecutivo accoglie la richiesta ed esprime al compa¬ 
gno Romagnoli la gratitudine per il lavoro da lui svolto 


Nella slc.-'aa ^cdula ilel- 
TEsecutivo della CGIL ij .-se¬ 
gretario generale aggiunto 
compagno on. Fernando San¬ 
ti ha dato lettura della fic- 
gucnlc lettera del compagno 
Luciano Romagnoli: 

< Cari compagni, come già 
sapete, il mio stato di salute 
mi ha impedito in questi ul¬ 
timi tempi di jMrtecipare al 
lavoro confederale con la 
continuità c la intensità ne¬ 
cessarie. Purtroppo è da pre¬ 
vedere che anche nel prossi¬ 
mo avvenire tale stato non 
cambi; cd io devo prt-mlerne 
amaramente atto. 

In queste condizioni non 
posso riprendere il lavoro 
nella segreteria confederale 
c parteciparvi con pienezza 
di impegni; ne jìosso chie¬ 
dervi di lavorare "a mezza 
giornata” o a wcz7o impe¬ 
gno; sarebbe tncfficicnte per 
il lavoro, imbarazzante per 
li compagni ed umiliante 
per me. 

Il lavoro confederale c ta¬ 
le che esige un impegno 
straordinario di tensione e di 
energia, spesso non permette 
alcuna disciplina di orario. 
Lo sanno le migliaio di com¬ 
pagni militanti e dirigenti 
sindacali e lo sapete voi in 
porticolare. Debbo pcrci») 
chiederci con rammarico di 
esonerarmi dalla carica di 
segretario della CGII. e di 
provvedere alla conscguente 
sostituzione. 

Ho già chiesto al mio par- 


i 


tifo di affidarmi un incuneo 
di lavoro che corrisponda al¬ 
le mie possibilità di salute «* 
che, nello stesso tempo, mi 
consenta di ricnstitnire la 
mia jiicna ccjincifà di rciidi- 
mento e di lavoro. Son du¬ 
bito che Otterrò da voi dal 
mio parlilo quanto chiedo. 
La CGIL è forte e ricca di 
quadri c può facilmente rein¬ 
tegrare la sua segreteria. Va 
da se elle nel mio nuovo la¬ 
voro, sarò in ogni modo e 
con tutte le mie forze rici¬ 
no ed attiro nei confronti 
della azione sindacale unita¬ 
ria ilei la nostra CGIL. 

.Se (/nc>fo /oT.<rc un addio, 
ri direi tutta lo gratitudine 
che ho nel cuore per la CGIL, 
per i SUOI dirigenti c militan¬ 
ti. per gli operai, per i brac¬ 
cianti, per i contadini c per 
i lavoratori italiani alla scuo¬ 
la dei quali sono cresciuto in 
quc.<!ti non più brevi anni. 
.Ma il mio non è un addio, 
spero vivamente che sia solo 
un arrivederci. Fraternamen¬ 
te - Luciano Romagnoli >. 

Il compagno Santi ha 
espresso il rammarico della 
Segreteria per la decisione 
del compagno Rematoli. 
esprìmeniJo allo stesso ì rin¬ 
graziamenti fr.iterni i>er la 
.'.ttività .svolta e |)cr il gran¬ 
de contributo politico e sin¬ 
dacale dato in questi anni al¬ 
la ripresa cd alle lotte del 
movimento .sindacale unlta- 
Lo della CGIL cd alla ela¬ 
borazione della sua linea po¬ 
litica. 


Mercoledì 29 Mvembre 1961 -Ph» 


Iniziato ieri il secondo possente sciopero contrattuale 


fBsmì pér dssB t/iorsd t20 sssUts «pésvi 

' ^ '' -'1 . i': . ''V i , 

ctskaiurÌBrì 



Dalla mezzanotte bloccate le aziende del 
vetro - Sospesa la lotta negli ospedali 
In agitazione i tranvieri napoletani 


l'illKN/g — l.a iirliiiii Kloniala dell» sciopero dei calzulnrh*ri Idi tisi» kII operai dur vita ad iiiui poderosa iiiaiiifcstuzluiu* 
per lo vio eltladino, dopo elio le fabbriche delle scarpe erano rimasto desorlo. .Volta foto: il corteo del lavoratori dello tsil- 
/otiiro, pioeedulo da lino stuolo di KiovanI che innalzano cartolM ne‘ iin.ill son riportate le principali rltendleozionl eonirnttiiiili 


Con una compattisbima 
paitccipazioiie, è iniziato ieri 
io sciopero nazionale unita- 
lio dei 120 mila calzaturieri 
italiani per il contratto di 
lav'oio, dopo la lottnra del¬ 
le tiattative avvenuta la .'et. 
titnaiia scoi sa. E’ ciucsto il 
secondo sciopero di 48 oie 
della eategoiia, ed il suo 
esito — alla prima giornata 
— t* molto lusinghiero. 

la* percentuali nelle piin. 
cipali zone deiriiuluslna 
delle scarpe sono le .seguen¬ 
ti: Vigevano 95% Milano 95. 
l’arma 100. Bologna 07. Ki- 
leiì'/e 94, Ferrara 97. Mode¬ 
na 95. Risa 95, Cascina 100. 
Conio, 08, Riiiiini 92 (in tie 
cal/atnrifìci .'i <• scioperato 
per la prima volta al 100 per 
cento); Alessandiia 95. Fol¬ 
li 90, \ icenza 95, Vaiese 100, 
Verona 100, Padova 95, Ra¬ 
venna 98, .Arezzo 93. Viu- 
leggio 05, l’istoia 98, Caria¬ 
la 88 per cento iieirunica 
a/i(‘iula, dove si e lottato 
per la pi ima volta 


La discussione alla Camera sulla speculazione edilizia 

«Affrettatevi a visitare l'Italia 
prima che gli italiani la distruggano» 

Il firitlft (li (illdimo (li uno srritton' iiig/r.so ni suoi couvilludiui rictuiluto thd (omiìai'ito Adiunoli — Ccnwnlo tinto 
ili ì (‘rdo (i Milano jii'r .so/iperiro alla disiruziotut liofili alhi'ri — Lo tiouuiu'i' doi l'ompafini Do GradaSpooialo-Ciaiica 


*l!ii archiletto, a Milano, blema di una edilizia popo-jne elle per i lavoratori ha st-.di Èva Kiìhne Amendola, li- 
ha ritenuto di poter eompcn- l.-ire ed economica. Iia affer- gnificato un elevato affitto, coidandone con commosse 


.s*(ire 1(1 distriicioiie de//e zon<* imito, non potrà c.ssere risolto un aggravamento della .<-i- parole la vita esemplale 
alberate, operata dalla spe- se non si stroncherà prima la inazione dei trasporti e delle come moglie di Giovanni 
riilazione edilizia, tingendo speculazione sulle aree condizioni generali di vita e Aiiieiidola e come ednc.ilii- 

di verde il cemento! >. Nel pomeriggio il compa- indispensabile, ha affermato ce dei suoi figli. 

.N’on (* uno sclierzo. e la ve- gno on. Adamoli, dopo aver l'oratore, ritornare al disegno H 

rita. Lo Ila detto l'on. DE contestato che la fase ascen- di legge Preti come base di •’SgOlOITientO 

GRAD.A, teli mattina alla sionale dei prezzi delle arce discussione. pCP l'osSIStcnZQ 

Camera nel corso della di- sia fiiilta, ha illustrato come l„ rhiiisnra di seduta l’on 

scussione Milla legge su !e la speculazione opera a Ge- BARDINI, coiministii, lia sol- Tormgc iSTl 

arce ftibbricaliili. «• non e nova e nella legione ligure, lecitalo la iiresiden/a a porre llConsiglion.i/.ionaledell’Kii. 

clie un estremo assutdo escm- pregiudicando anche lo svi- all'.d.g. (I(>lla discussione del- le nazionale di previdenza e di 

Ilio di tentativo di liparau* Inppo turistico •iell.i riviera, la Camera la proposta di leg- a.'.sLsteiiza farmacisti, lia aj)- 

alle ripcrcnssioni disasliose, L'no scrittore inglesi* ha ian- ge Colombi-Toglialti,. prosen- Provato :1 testo del regol. 

ai (Ianni arrecati dalla spe- ciato ai suoi concittadini un tata il 28 gennaio '80 rclati- Ipli 

culazione ai nostri centri tir- allarme: t .Xffrellateoi a voi- v.i al trasferimento in pio- „nei.qi il'ilV.ni (• Kiro fandli'.rV 

baili dal pillilo tli vesta arti- lare l'Italia prima che gli ita- pnetà ai contadini dei po- In'p.irtieolii'n*. rrissi.-iirazione e 

stico, storico o paesaggistico, haui la distruggano E non deli attualmente condotti a este.sa ai titolari di farmacia e 

« Se non .si contiene (piest.) .'i può daigli tolto, afferma mezzadria. ‘i farmaci.sti non dipendenti, 

mercato con una vera impo- Poratort*. .sulla base della a«.. ilni-. il Compn'si i familiari a c.irl- 

stii Ila t ri moli iale - ha con- esiierieiizo di (mesti aiiiii^ L’*i * i * i * co, sar.nino 3a mila h. j)(*r.sone 

SUI paiimiuiii.in. o.i con cspciieiiza (Il quL.sii .nini, c. p,i..sidonte ila dato notizia ehe fruiranno deila (‘onerlnn 

clii.so 1 oratore - nessuno or- .solo e.sempio vana per .otti. Camera della .scompnr.sa ass^cnr.-itiva 

mai potrà f(*nmir(* (piesto fe- sulla riviera savone.se un 

nomeiio distruttivo clu* arie- promontorio panoramico t* “ . . .. - .— . . - . . . , 

ca oltretiitto seri danni alla stato ac(|UÌstato da un grup- O 1 « • 

salute delle popolazioni nr- po milanese per 13 milioni rei* 1& FllOrniB, AgrAriA 

baile le (|uali vedono sempre dalla ainmlnistrazioiie loc.ih.* ’ ’ 

più ridursi le zone di ver- de che ha poi approvalo U* ^ ^ H 

de, indispensabili per le est- lottizzazioni e le iiiodificiie 

geiize primarie della vita del- del piano paesistico. Il valine hVilvILLHM? 

l’Individuo e clic troppo spos- del terreno o salilo cosi ad un 


esemplale 


Il regolamento 
per Tassistenza 
ai farmacisti 

li Consiglio n.iz.iomile dell’Kn. 


Voti 
a Ferrara 
per le aree 
fabbricabili 


.li farmaci.sti non dipendenti, 
Compri'si i familiari a c.irl- 
co, saranno 35 mila le i)(*r.sone 
che fruiranno deil-a l'operlnr.i 


so sono sacrideate agli inle- 
rcssi degli sjiccnlatori ». 


miliardo c mezzo, e il pao- 
.s'.'iggio ne è sialo violenti*- 


Siamo (Ilmai alla terza .set- niente deturpato. 


tiniami 


discn.ssione. 


Le iiiipre.ssionaiiti cifre ic 


Domani nella capitale 
migliaia di meziadri 


Il 'egu'laiio c»>iifedei.ile 
on. Viituiio Eoa ha quindi 
prcs») la p.i:ola per a.^.-ociai- 
.s; alle e.'pres'ioiu di ramma- 
• rico deiroii. Santi, ed ha sot¬ 
tolineato il valore deU’aUi- 
vità svolta (lall’on. Romagno¬ 
li 

Il comitato c.^cciitivo si è 
a.s.stìciato alle considerazioni, 
agli apprezzamenti cd agli 
auguri dei compagni Santi c 
Foa approvando airimanìmi- 
tà il seguente ordine del 
gìoriuì; 

«11 comitato c>ecuti\o ha 
preso atto con grande ram¬ 
marico delle dimissioni del 
compagno Romagnoli da se¬ 
gretario della CGIL. Esso 
esprime al compagno Roma¬ 
gnoli la sua gratitudine por 
il lavoro-svolto c per il de¬ 
cisivo contributo politico sin¬ 
dacale clic li.n dato alla ri- 
scos.sa sindacalo od al raffor- 
zamento della organizzazione 
unitaria. I/escciitivo della 
CGIL o s'curo che il compa¬ 
gno Romagnoli, nei suoi ntio. 
vi incarichi di lavoro, sarà 
sempre vicino ai problemi ed 
alle lotte sindacali, con il 
contributo prezioso della sua 
esperienza, del suo profondo 
legame con il movimento 
unitario dei lavoratori. 

Il C.E. esprime al compa¬ 
gno Romagnoli raugiirìo di 
un suo pieno ristabilimento 
in salute che gli consenta di 
riprendere il suo posto di la¬ 
voro c di direzione nella 
CGIL». 


iiilerveiiti dei deputati conni- latice ni profitti sulle aiee 

Misti (sono iiitei'veiinti iicll.i realizzali a Roma dalle gran- All-i ■l•.•.t•llll•ll*■l iiri»ii*tili 
.seduta di ieri SPECIALE. De di .società iiiniiobilian. e d.i *■ / * 

Grada. zXDAMOLI. C'IANC.A. privati (come* i marchesi Ge- |ier il i* I oli. Kircar 

•SULLO'l'TO) hanno illustra- riiii »• Lnncìllotti t* il conte _ 

to una serio di gravissinit* si- Marzotto) hanno risuonato 

tiiazioiii e.sistenti nelle glandi più tardi in aula, nei cor.sj Diìni.mi migliai.i di iiie/z.i- 
città a confeniia della inef- (.leirintervciit»» del compagno ‘*!’* paitecqieraiiiio alla iiia- 
ficacia delle disposizioni pr»',- on. Cianca: su queste socie- iiift*stazioni* indetta (lalla !• e- 
poste di fronte al fenomon.> tà. addirittiir.i. non si appli- dermezzadi i per i.*sigere im- 
scnipre aggravantesi -Iella filerebbe la legge sugli incie- mediati inovvedimenti da 
speculazione sulle aiee; gli menti di valore, stando allo parte ilei governo sia per 
Ioratori della inaggior.ni/a. artìcolo 2 tlt*lla legge ’/ugnoì quanto riguarda i patti co- 
iiitaiilo. tacciano. Il .socialista BERTOLDI. Ionici sia pctr avviare la ri- 

leri Ila parl.ito solo d de ilojio aver sottolineato le f(|rma agraria. Le dclegazio- 
LOMU.*\RDI, che si è limilat-a aspie divisioni interne c.'i- mezzadrili die vorranno 
a parlale della legge abbi- stenti nella m.iggior.aiiz.i »|ei uella capitalt* sono stale clet- 
nata. (quella relativa alla - convergenti -, a proposito centinaia di assemblee 

acquisizione d.i p.iite dei del piovv(*ilinu*iito in discns- L*iuite nelle lAtglic di og:*.: 
coiiinni. (li aree per la edili- sione, ha iibadito la oppos-.- regione intere.ss.ata. 
zia popolare). La ste.'.'.-i str.i- /ione ilei gruppo sticiahst.i l'na nota del sindacato imi- 
da ha scelta il socialdcmo-1 II compagno SULLOTTO. /«ifo rende noto che alia ni.i- 
cratico CECCHERINI. .Si dì-jultimo ouitoie della serata.'liaiino già dato 
ce che egli non sia daccor-ih.i ricordato che sul piovv-i*-M'* toro adesione i gruppi par¬ 
do con la legge Znuno. nin'dimeino in ,1,-teii.ssioiie oggi I ^ 

in aiil.i Ila piefonto non .iJhi C.imei.i o già ,.>prc'- 

pieiideio p.i.'i/ioiio. Li.i il se- in*g,iliv.i:in-ntc in inoiloHrispettivamente 
condo socialdemocratico a iin.iiniiic il Con.siglio conni-f'U’rgio Amcndol.i 
prendere l.i parola snU'argo- pale di Torin,> come molti e <lall on. Riccardo Lombar- 
nieiito (il primo ei.i st.ito Io altri Coii'igli comunali d'I- l”''ùi a partecipare alla 
on. PRETI). t.ilia. In (niella .sede il U.c. npanifestazione sono siati ri- 

L'oii. .Speciale dopo averel.-\riiaud, assc.ssorc alle lìn.iii- '‘’h' aiulu* ai gruppi p.Trla-i 


Alla as-eiuliira presentì roii. Giorgio Amemiolu 
IKT il PC.’I (* Toii. Kin-anlo Lombardi per il PSI 


(li aliqoutn (50 per cento fi¬ 
no a lire 500 mila di impo- 


lizioni prò- on. Cianca: su queste socie- iiifestazioiie indetta dalla Fe- nibile. 25 per cento da lire 

fenomen.i tà. addirittiir.i. non si appli- dermezzadi i per esigere im- 500 nula a un milione) ai 

tesi -Iella filerebbe la h'ggc sugli incie- mediati inovvedimenti da redditi degli artigiani e dei 
ateo; gli nienti di valore, .stando allo parte dii governo sia per coltivatori diretti iscritti al- 
iggioran/a. articolo 2 dt*lla legge ’/.ugn*>: quanto riguarda i patti co- le rispettive mutue limitata¬ 
li socialista BERTOLDI. Ionici sia per avviare la ri- mente ai redditi riguardanti 
solo il de ilojio aver sottolineato le fornia agraria. Le dclegazio- il lavoro inamialc: 3) la n- 
i è* linulat-,> aspie divisioni interne e.si- mezzadrili che verranno diizione di aliquota viene 
.*gge abbi- stenti nella m.iggioraiiza dei »oIla capitalt* sono stale elei- estesa anche ai piccoli coiii- 
ativ.'i alla - convergenti a proposito in eeiitmaia di assemblee merciaiiti per i quali i* 

p.iite (lei del piovv(*dinu*iito ili discns- 'oiuite "«'•Io lAtglic di og:;: obbligatoria ri.scnzioiie aP.i 

’I l;i editi- Sion,. In. filvi.lito T. ooo...;-J regione intere.ssata. imitim 


Mentre prosegue alla Ca¬ 
mera la discussione sul di¬ 
segno di legge per le aree 
fabbricabili, si rinnovano 
nel paese i voti dei consi¬ 
gli comunali e delle as¬ 
semblee elettive locali che 
chiedono al governo ed al 
Parlamento una legge che 
colpisca veramente gli spe. 
culatori delle aree e for¬ 
nisca ai Comuni gli stru¬ 
menti legislativi necessari 
per potenziare le finanze 
locali e creare demani di 
aree fabbricabili. 

Nei giorni scorsi, Il Con¬ 
sìglio comunale di Ferrara 
ha approvato con 1 voti del 
PCI. del PSI e del PSDI 
(astenuti i democristiani) 
un ordine del giorno in cui 
si chiede che il Parlamento 
respinga l'attuale testo non 
rispondente alle finalità dei 
Comuni, come più volte af¬ 
fermato dall'ANCI e che. 
sulla base del disegno di 
legge Preti, si approvi una 
legge che comunque con¬ 
templi una imposta annua¬ 
le sulle aree inedificate, la 
facoltà di esproprio per la 
costituzione di patrimoni 
comunali di aree e per l’at. 
tuazione dei piani regola¬ 
tori in base al valore di¬ 
chiarato 

Un altro ordine del gior¬ 
no, in questo senso, è stato 
votato dai rappresentanti 
delPamministrazione pro¬ 
vinciale. dai sindaci e dai 
vice sindaci della provin¬ 
cia di Ferrara 

L’o.d.g. è stato consegna¬ 
to, dal sindaco di Ferrara 
compagno Ghedini, accom. 
pagnato da una delegazio¬ 
ne di amministratori, al 
presidente della Camera, 
Leone, al ministro Zacca- 
gnini, ai Gruppi parlamen¬ 
tari 


z\lla mezzanoUe. e inizia, 
to lo sciopero nazionale uiii- 
taiio dei 30 mila vetrai, an¬ 
che questo per il contratto; 
e.sso (Inteià cinque giorni e 
nelle due aziende in cui e.sso 
e stato anticipato (la Ric¬ 
ciardi di Napoli e la Baiz.el- 
letli di Livoino. entrambe 
del monopolio Saint Ciobain) 
ha avuto pieno esito, con 
peicentnali del 98-97‘'t. 

11 tniaito scioueio nazio¬ 
nale degli (,>pedalieii, pro- 
grainmato iier la line dell.i 
settimana, e .stalo sospeso 
dopo rincollilo avvemito fi a 
I sindacati e il ininistio Sul. 

10, sul tema del tìnan.'iainen- 
to necessaiiu per rapplic.i- 
zione dell'accoido del 20 set- 
temhit* scoi so con la FI.\RO. 

[.'agitazione è stala per¬ 
tanto I inviata, ma i sinda- 
l'.iti lianiio piei'i.'ato che lo 
sciopero del 30 noìcnibro e 
1. (iiceiiihu* vena ngnalmen- 
te attuato m (|nei nosocomi 
l(* fili ainrnimsliazioni non 
.ihbiano aiuola applicato lo 
accoido 

Per motivi di caratteie 
ecoiioinifo e per piotcstaie 
contro la decisione della 
azienda tranviaria di inimet- 
teie su alcune lineo auto- 
inohilistlche autobus c o n 
« agente unico >. il pers'onn- 
le delle * Tranvie provin¬ 
ciali di Napoli > è mio\’»- 
niente .sceso in sciopero leii. 
F’er solidarietà coi tranvieii. 
anche il personale dell’ATAN 
(l’azienda urbana) ò sceso 
in lotta, per (Ine* ore. 

Oltre 700 donne compar¬ 
tecipanti del Polesine han¬ 
no dato vita ad una grande 
manifestazione sfilando pol¬ 
le vie principali di Rovigo, 
con decine o decine di car¬ 
telli chiedenti la riforma 
agraria generale. 

Oggi 

I l’incontro 
I per gli statali 

1 rappi'i-stMitanti del 'governo, 
cieli,- Confedonizioni elei lavo¬ 
ratori c dolio organizzaz.ioni .sili¬ 
ci.icali dei juihblici dlpeiidciiti 
inizieranno oggi al IMinisteio 
della Rifonna della Pnbbiic.i 
-iiimiinist raziono Je trattntiv,* 
telative alla coiices.sioiie tli una 
' indennit/t integrativa - al pcr- 
-»n:i!e centrale e periferico elio 
con gode già di trattamento (lif- 
' fereiiziato o di altro particolari 
j ndennità. 

! .Alla vertenza sono Interessati 
l dipendenti ai ministeri del- 
r.*\gricoltnra. dei Lavori Pubbli, 
ci, (Iella Sanità, della Difesa, 
della Marma Mercantile, dot 
Coininorcio con l’estero. dell'In¬ 
dustria. (iella Pubblica Istruzio¬ 
ne e (leil’Istitnto Centrale ri: 
Sr.atistica. 

Dopo i p0'5t*ntì scioperi dt gli 
'fatali, il Con.siglio dei ministr.. 
nella .sua nltiina riunione, diede 
incarico ni niinistri della Rifor. 
ma burocratica, del Bilancio. 

11, 'Ile Kin.mze e del Tesoro di 
u'.iific.art- i le'.atsvi provvcd'i- 
nienti 

Nt-l t'Or.'O dei colloqui saran¬ 
no affrontai; in partic<»lare il 
problema della decorrenza dei 
provvedimenti, che i sindacati 
vogliono sia fLssata al 1. ottobre 
scorso, o la misura della inden- 
Tiiià. elio a richiesta delle orga¬ 
nizzazioni sind.acali dovrebbe 
**s.<ere pari a 80 lire mensili per 
ogni punto del cocfflcionte dei 
v.an gr.-^idi. 

E' iniziato ieri lo sciopero dei 
dipendenti dal ser\'izio del con. 
tributi Tinificati in agricoltura, 
per la mancata adozione del 
i.iitrvo o,ingegno di calcolo de¬ 
gli .'^c.itti biennnl; di stipendio. 

' I/.'i.'ten.<;ione da! lavoro pro- 
L-egìi r.i 


on. PRETI). t.iha. In quella .scile il U.c. nianifestazione sono siati ri- 

L'on. .Speciale Uopo avere -ArnauU, assc.ssorc alle lìn.an- aiu ht* ai gruppi p^arla- 

ricorUato fenomeni Ui ban- ze. ha Uichiarato che appli- **?9,*' 

(iitisnio verificati.si nell'ot- caiiUo la legge proposta dalla ‘•<‘1 * SI e il comniiic;ito Uell.i 

tobre scor.so a Palenno. fe- maggioranza anziclie la leggi* fuiez/aUri sottolinea ebr* 

nomeni che e stato |>ossibilc Preti. U coniuiie Ui Torino ■' ‘'-Uegona si augura che la- 

collcgarc alla lotta tra le v.i- avrebbe ima perdila Ui 70 m'- *' jiolitiche non voglia¬ 
rie gangs interessate alla Iiartli. '''* rimaneic i-sti.ince alla 

speculazione edilizia, lia U,»- II compagno Sullotto ha Ui- uiizintivjv_ 




Fedcrniez/adri sottolinea dir¬ 
la c.itegona si augura che ta¬ 
li foi/o jiolitiche non voglia¬ 
no nmaneic i*sti.ince alla 
iniziativa. 




<o/.\ 


cumontato il grave indice li mostrato poi che anche pcrj 
affollamento c.sisteiite nel ca- le città in fase di sviliippoj 
poiiiogo >icib.''.no. che negli la speculazione sulle aree! 
ultimi dieci .inni li.i visto au aciuista pun:,* di cccezioii.ilo j 
nu-ntare l,i 'ii.i pop,)Iazionc iilievo; 

di ben 200 000 abitanti. Il pia- Di fronte .( ,pi»*.'t.i Mtii.i/.o-| 


Aumentata a Genova I 

f 

la quoto esente i 
deirimposta 
di famìglio 


O •! m. «.m. • » .• , GENOVA. 28 — Il c-ii':- 

A Cr li COfltrfltto mtc^r&tivo i cln» comunale k!i Genova b., 

■ ' “■ “ .ipprov.ito airiin.iiiimi:a nn.i 

■ ■ M M ■ .lehlH'ia. pie.>entat.i d.ill.i 

Indetto uno sciopero 

^ ^ miglia II provvedimento d, - 

nei grandi magazzini .'C l;i GP.A non frapporrà j 

____ ic'l.'icol: ' 

L'.illeggei iinenio fiscale ?i i 

D f.'oii'.' .i.r.jttcRRi.'.nicn'o br,* .nt-iuìaiìa ; .^ffcrm.ag ir., articola nei seguenti punì.:] 
d, ci>;in)eiii<'* rieg.itivo •'(s.siinio l'..isrn ;! .-.JJ;» K.u.st « c.-iii- 1) \'ieno elov.ita, per rinina-l 

dolili .MCtID t.-.dercnte alla n»*. 1 conz:?menti; ;.d ;m., ,|i famiglia, la quota U.! 

e-senzionc di ci.a.scuiì c.qKMa-! 

tr.ittr,t.\c r.ch.c.'to p,', un .,c- p,*rsonrii-; r.aa contratir,zion» „ =no .i.* i.,^ 

cordo nrtZi,)n..;c :ntegr.»ti\o per acgl: org.nj c, e dei pr. a.. « ‘■^’*.-^*' * 400 a aOO mila Iirc.| 

i 50 mil:, dipendenti dei gr.'m- r, nd r,.;.! .ìcqn.- z o:;,' mc'it e l.i qimta U. deliazn^-] 

d magazz.n ,* supenn,'rc',t.. del!;, si-tt m'n • cori:, ortegg .i- ne fìO;' «igmiim (ici primi Une, 


Si 


LIRE 


i 50 mil:, dipendenti dei gr.'m- r, nd .ìcqn.- z o:;,' 

d magazz.n ,* supennerc,!.. del!;, si-tt m'n • cori:, ortegg .i- 
1» FISASCA (CISL), l'i t-, p.iTt col.iniente an. gr;,nài 
FIIX?AMS (C (J.11. ) i.t cnipU'.-^^. cominerc..'»l:t alla 

IHD.ATC.A (PILI h.iPno d, c.>o p,'rvqn.,.’,,'»n,* s.,l.nr.ale ti’nden- 


m.gli , ila 400 a 500 mila lire.; 
meni e l.i qimta lE dctiazic-‘ 
ne {ìo;- .igmnm dei primi due! 


p.iTt col.iniente an. grt.nòi cc.rnp,mcnti il nucleo fam - 
c„mpl,*.^-i. cominerc..nl:: alla Lare p...*'ea o.i l.it* 50 mil., 
p,'»vqn...’,,m,* s.,l.nr.ale ti’nden- -, jqq ji^.la pio c.ninti. 




di proclamare una prima g.or- tc a r.dnire gli iniqui scarti restando lì nuoti dn 

nata di fc:opcr,r nazionale per e.s..stcnli fr.i Je retribuzioni del " i. {•' ÙO‘“*' 

martedì 12 dicembre. lavoratori del Su(i e quell: del inda lire por gli alili *^om- 

I sindacati con le richieste Nordt .'ìtl'ist.tnz.iinc di una 14 l'H'*nfnti oltie il .'Oemd,*; _» 
avanzato j.n dallo tcono otto- mcr.y.I.t.' \ iene applicata I.t ; uin/.o.'.e* 


In vendita presso le Rivendile dei Generi di 
Monopolio - Auto.'izzazione Monitol n. 04/11060 del 2 Agosto 1961. 




















rUnitA 


Alla Borsa di Bruxelles 


Mercoledì 29 soreBbre 19fl 




Assassinato il giovane industriale milanese ? 


«Magliaro» romano rherrato 
per il giallo di Àmsferdam 

^ J .s»>. 


r 


h '.' i 




In ribasso le «ioni 
dell' * Union Miniere » 


/ militari malesi uccidono un 
soldato congolese nel Kivu 


BRUXELLES, 28. — Il mi- regola in modo formale i 
nlstero degli esteri belga na rapporti tra autorità congo- 
espresso oggi, attraverso il lesi e dell'ONU, sino ad og- 
suo portavoce, la propria gi lasciati alla spontaneità. 

«soddisfazione» per l’inten- Purtroppo l’accordo ha su¬ 
zione del governo congolese bito una prima inflazione 
di riprendere le relazioni di* Truppe malesi hanno ucciso 
plomatiche tra i due paesi, questa sera nel Kivu un sol- 
L’attenzione degli ambienti dato congolese, arrestandone 
economici e finanziari della sei. Successivamente ■ altri 
capitale belga tuttavia pii; soldati congolesi arrestavano 
che sugli sviluppi dei rappor- il rappresentante dell’ONU. 
ti politici, si è concentrala Tamericano William Rose, 
sulle forti flessioni registra- consegnandolo ai malesi in 
te ieri alla Borsa di Bruxel- cambio dei soldati congolesi 
les dai titoli congolesi. Le arrestati, 
azioni della Union Miniere La radio congolese ha 
del Katanga, per esempio, smentito oggi le recenti no- 
hanno subito un calo di 1.154 tizie di fonte katanghese, sC- 
franchi belgi (chiusura di ve- cojuio le quali si sarebbero 
nerdi) a 980 franchi belgi svolti nuovi combattimenti 
(chiusura di lunedi). Venerdì fra le truppe governative e 
erano stato trattate 1.080 forze katanghesi a Kapanga. 
azioni e ieri circa 5.070. nel Katanga occidentale. 

E’ opinione diffusa che la 7 ^ , 

causa principale delle fles- oU porfOQnMÌ 

sìoni sia da ricercarsi nella UCCÌSI 

approvazione da parte dei il»A l 

Consiglio di Sicurezza del- H6il AngOlQ 

rONU della risoluzione che t' », 

autorizza il Segretario gene- munSo deSsercito dr LU / 1 ' // H 

rale a iicorrere, se nece.ssa- berazione dell’Angolo — dira- | 

no, alla forza per porre fine mato oggi a Bruxelles — af- t 

alla secessione katanghese. ferma che le truppe angolane 

Questo non significa naturai- hanno ucciso 80 soldati porto- ' 

mente, che i dirigenti deH’U- ghesi. feroidone niolti altri, . . ' ' . ... 

ninn Miniere obbi-ìnn riiiiin. durante un combattimento LInduitrUle Colombo mi- Uenuto ( ulupsu uno dei due 

eìntn n coreirci rii tuffi i me/ svoltosi dieci giorni fa siilla «terloMimenle scomparso ad kludeiitl iiilerrocull dalla 

ciato a servirsi di tutti l me/- Luflco-Noqui. Amsterdam poli/iu 

zi, anche di una vera e pro¬ 
pria guerra contro l’ONU per ' — ■ ■ ' - , - .- - , — 

* profitti della .so- prima giornata di discussione 

Nel circoli politici, in ogni ^ " 

modo .si fa affidamento sul- m ■ • • 

1 azione di freno v'crso 1 ONU Hi H h Hi 

fc©fp€i coitiBinisfci |iic| 

neato, sul problema congole- _ ■ # B 

fo’f?a^cc^i°si'iacheVp„'i aDDiPOva lo coiicliisioiii ( 

belgi, gli inglesi ed i fran- W ww-- 

cesi sono l più direttamente -—-—-—--- 

interessati ai profitti della .... . . . . . si 

Union Miniere c le attese « H Congresso del PCUS costtiuisce UH imporlante contributo alle 

degli ambienti finanziari di , ^ , ,, . j n* ... i si » 

Bruxelles sono state raffor- llsmo » - Consensi per un Tattorzamento dell attivila della Leg 

zate dalla notizia che del prò- ___ 

tra Macmillan e De Gaulle BELGRADO, 28. — A con- compiti di stimolo e control- lelcvi.siva. purché questa por- 
nei loro colloqui della fine clusione di una giornata di lo che il partito dove avere tl ad un aumenbH jfiuttosto 
della scorsa settimana. dibattiti il Comitato Centra- nella vita del paese e sull.i che a una diminuzione della 

In pari tempo i circoli di della Lega dei comunisti maggiore disciplina che deve libertà dei no.stri figh. Parha- 
governo belgi sperano che ab- jugoslavi ha emesso un co- regnare neU’interno della rno di competizione con l’Oc- 


Il compagno Dozza 
compie sessant’anni 


♦ J .St». 

e. A.f t, 


Il compagno Paimiro To- prr la liberazione del popolo 
gliatti ha inviato al compa- italiano ateta, nel Iralletìipo, 


Interrogati a Roma due studenti che videro per l’ultima volta Tindustriale Co¬ 
lombo insieme al ricercalo — Macchie di sangue nelPauto ritrovata in Olanda 

■ ' »! f V _ ■ --- -- -- -- 

Sergio Squazzaitli, di 30 va ora il «magliaro»? Rer- 
anni, romano, di profes.sio- che .si (' U’c^o irreperibile? 
ne « magliaro > e rieeix'ato j^a viienda ha tutte le tin- 
dulla pultzui Italiana e dal- p. jiiallo. Da Milano, nl- 
1 Interpol. Devo o.s.seie inter. l’ini/io del me.se. al volante 



fugato a proposito della mi- lU-lla .sua « Giulietta ». parti 
s eno.sa spai i/ione dell imlu- Amsterdam l’indii.striale 


striale milane.se Bruno Co- 
himbo, avvenuta ad Amster- 


Bruno Colombo, di 25 anni, 
comproprietario con il fra- 




L'Induitrlale Colombo nil- 
■Iprlosamrnle scomparso ad 
Amsterdam 


Uciiuto ('ulupNu uno del due 
klutleiitl inlerroKull dulia 
poli/iu 


dam giorni or sono La poli- B^do dì lin n;izà;t,;ifl- 

zia sospetta che il Colombo , • /s... . 

sia stato ucciso Ieri, ad Am- V" ‘ 

.steniam, un giornalista in- del viaggio, nllaccia- 

dagnndo fiul « giallo » che sta re dei rapporti commeicinli 
appassionando la «ipinione con un gruppo ili olnnde.si. 
pubblica olandese, ha rinve- Bruno Colombo, poriociica- 
nutu la « Giiilu'tta » dell’in- niente, doveva tenere al eor- 
tlustriale in una via centrale n fnitelh» degli .svilut>- 

del a citta, ’iiei pre.ssi della j ■ ,, , ^ 

amha.sciata USA. Lauto, che _. . . r. 

aveva le portieie e 11 bagli- 

gliaio chiu^.a chiave, nel- ùzte di .sà. Ixi stesso Italo 
rinterno QW Jmbinltatn di Colombo, che .si era recato 
fango e di jSigUe; nella par- successivamente ad Amstcì- 
to anteriore Idei tetto è stato dam, riuscì solo a sapere che 
rilevato un foro prodotto Brum> si eia incontrato il 12 
prtfhabilmente dal proiettile novembre, nel bar < Mila- 
di lina rivoltella. Qne.stecon- m, alcuni conna/iona- 

statazioni aggiunte al fatto ^ . 

che il Colombo ovevn con se . , . ; . 

una forte somma di denaro, ^^1 momento del- 

famio appunto pensare ad un ' incontri', secondo il fratel- 
delitto. h'- ‘'gli doveva avere ancora 

II ricercato. Sergio Squaz- somma di circa 

/ardi, è uno degli ultimi che '100 mila Ine. Interiogato ie¬ 
lla veduto, ad Amsterdam, ri a Milano ilal colonnello 
Bruno Colombo Dove si tro- Mantarro. del Nucleo di l’o¬ 
li/in Giudiziaiia. il Colombo 


gnu Giuseppe Dozza, nell'oc- 
cusione del suo 60“ complean- 
no. il seguente telegramma: 

• Tl rsprimlamo a nome nu- 
stru c di tutto II Tartlto le 
più f«'r\ lite fellc’liazhiin per 
Il (uu liU' cullipicaiiiio. Dal 
glorilo In cui. adulesceiile. en¬ 
trasti nel niuvinienlu operalo, 
tutta la tua \ Ita, nelle condi¬ 
zioni cosi varie c dlfllclli de¬ 
gli ultimi 40 anni della storia 
nazionale, ò stala interamente 
dedicala alla causa del co- 
miinlHinu Tu sei sialo Ira I 
fondatori del partito eomit- 
nlsla e mio del suol dirigenti 
Un dal primi anni, lino del 
più tenaci e validi organizza¬ 
tori della lolla aperta e clan¬ 
destina eontr» Il faselsmo, un 
eomliatleiile per la liberazio¬ 
ne e il rinnovamento demo, 
eratieu deiritiilia. Dal giorno 
In Olii fu lllieriilii Hulogna tu 
sei sinilueu, per volontà ripe- 
tiiliiinente espressa dulia po. 
polazione, di i|iiesta città di 
nolilll tradizioni rivoluziona¬ 
rle e tini eontribiillo con tutte 
le tue forze a farla anror più 
eoiioseere In Italia e fuori 
come un centro operoso di 
vita lietiioeralieu, di r.seiiiphi- 
re limminisinizloiie elvlle, ebe 
ò niravauguiirdla della na 
zinne. 

« I.’niigiirlii fraterno e cor¬ 
diale che oggi II rivolgiamo 
e ebe sappiamo eorrlsponderc 
al tuoi più Intimi senllintMill. 
è di eomluittere Insieme an¬ 
cora molle lolle prr II bene 
del nostro popolo, per la pa¬ 
re, per iin'llalia soelnilstii 
l*.\l.:\IIUO TOOI.l.VTTI .. 


/allo sempre più villlme e 
crealo moli paurosi al ceniro 
e alla perl/eria della organis¬ 
zazione del parlilo. I.a siliia- 
zione esifieia l'iinpiego, sul 
piano di parlilo, dei dirigenti 
della gioventù coinnnista. I.a 
int'lusione al lenii» in modo 
naturale; non snscilò resi- 
slenze, ina comprensione e 
simpatia; nè slimolò presun¬ 
zione o superbia nei giova¬ 
ni che, educali alla modestia 
e alla responsabiliiù rivolti- 
zionaria, compresero lo loro 
funzione. Fn in qnesin nuova 
/ase della storia del nostro 
parlilo (19291 che vedemmo 
Pozzo nostro rappresentante 
presso il Fartito comunista 


fargliela, gliela facevamo con 
dilcllo. ,,Ma mai un lamento 
per la sorte avversa. Sapeva- 
ino cha la lolla esigeva del 
sacrifici e un presso; perciò 
quando nostro mnlgrado capi¬ 
tava, rrnvnmn anche preparali 
a pagare. . 

.1 tìolognn, dicono che Dos¬ 
so è un sindaco nato. Qualche 
aviersario gli ha persino chie- 
.sto: « Ma dote ha imparalo, 
lei, a fare il sindaco? ». — 
s \cl partilo, nelle organizza¬ 
zioni di parlilo, italiane e in- 
lerniizionali i>, egli ha rispo¬ 
sto. a i.a politica ilei parlilo 
in un dillo paese non la si sla- 
hilisce in astrailo. Si studiano, 
nel paese, prima la situazione 
economii a e prodiillivn, / rap¬ 
porti soi iati e di /orsa tra le 



Dopo la prima giornata di discussione 


La Lega comunista iugoslava 
approva lo conclusioni del 22** 

« Il Congresso del PCUS costituisce un importante contributo allo sviluppo del socia¬ 
lismo » - Consensi per un rafforzamento deirattività della Lega in tutti i campi 


La festa nazionale 
della Repubblica 
jugoslava 


aviebbe iliehianilo che in oc- 
i'n.>iii)m‘ ilol SUD viaggio in- 
contió all z\mslerilam il gio¬ 
vane Sergio Squnz/niili, ora 
irii'|H*iihilv, il linaio gli dis- 
.se ili non sapore nulla a pnv 
posilo (lolLa scomparsa dolio 
indiislrialo. For.se à stato lo 
.Sqiiaz/ardi cito ha fatto il no¬ 
mo dogli altri duo giovani 
romnnl cito (piolla .sora dot 
12 novembro scoisi) rindn- 
strlale aveva incontrato nel 
« bar Milano ». Si tratta dì 
Enrico Brusco di 22 anni, stu¬ 
dente universitario abitante 
a Roma in via Lsabelln 2. di 
Renato Cainpso, di 26 anni, 
anch’egli studente abitante a 
Roma in via I.orenzo il Ma¬ 
gnifico. 


Una lunga 

fxìrkvìnf»77a Giuseppe Doz/a -à un uomo di statura media, di romptea- 

{{ILZV CA. sione rotiusta; la lesi» ricorda tanti «Uri bolognesi ebe amano 

(Giuseppe Dozza. il nostro 1 libri, lo nitisle»»; perù nel prnlllo è iiiialehe rosa d| Immnbll», 
«loifiii'o l/l //o/oL'ini comnie Sento che r'ù iin limite alla sua boimrletà... ' 

l-, si., i m d,».,, ; 

.. , -li,- I hi postibllllà di eonlempinre I fotti del passato e gli nomini . 

se.ssiinl aiuti carichi di vicende ,,, 1 ^ scrupolo slorien linpo.sslbllo In tanti altri comuidsli. ; 


pniiliche. perché di essi ben 
qiiaraiiUisei .sono gli unni di 
unii a milizia operaia a socia- 
lista da lui vissuti iti cirro- 
stanze i> ili sellori di lolla i 
più diversi. In questi quaron- 


>11 donuindo, tiiltavlu, « che »! debba la sua popolarità che ' 
supera elettoralmente le possibilità del partilo coniiinlita ‘ 
bolognese» (K.spre.sso. 2il-XI-T>l . z\rrigo Benedetti: - Stalin 

in Kmilia-) 


/foneese c (19301 dirigenirl 


lasci mini, non è possibile zeo- th'l veulro di partito alFin- 


prire una interruzione: Dozza 
è il vompiigno di .sempre. 

Il mio ricordo più lontano 
di Dozza risale agli anni ‘16- 
’IR. alle lolle di noi giovani .so. 
ciiilisli contro l'improvviso no- 
zionalismo inus.solininno. con¬ 
tro il collahorazioni.sino dei 
riformisti elio si rsercilaviì 


terno del paese, in Italia, e 
quindi ('3l-’32), prima rap¬ 
presentante del Flirtilo pres- 
.M» l'Internazionale comunisin 
a Mosca, c succe.s.sivamcnte 
(dal '32 al ',1/1) diventare 
membro della Segreteria na- 
zioniile del Farlito. 

Aon è che lutto ciò sin oe- 


pvrsiuo II Falazzo ir.Accursio, venuto iigevoluienle senza 
roulru l'uppurtunisrno dumi- scusse e senza sacrifici. Doz- 
tiiinle nel parlilo .socialista che m non ama parlare del .suoi 


bia successo la tesi del go- nuuùc’ato nel quale si affer- Lega. cidente. Questa competizione - * giovani sono stali 

verno ingle.se che il proble- f»» «'1 Congresso Nel corso del dibattito è ^on deve e.s.seie solo sul piano s. è tenuto ieri .i neevimen- ‘ rogati ì(m i per tutta la 

ma più urgente, attualmente PCUS costituisce un im- apparso chiaro 1 impegno dei economico ma anche su quel- t,, m onoro della Keu.i na/lo- giornata dal tenente colour 
nel Congo non è quello della portante e significativo con- dirigenti del partito t ai- i„ delle libeita ». Ciò è pos- nap. della riepiibb.ica popolare nello Piccinni Leopardi del 
secessione del Katanga, ma tributo al progresso del socia- frontnre seyeramento la cor- ,,ercbò fra Tallio gran- jimoslava. Kn.no presenti nu- Nucleo di Polizia giudiziaria 

quello dei pericoli del « lu- iismo c avra un influenza po- In cn»,' ^ mimero delle libertà meroò .s.slme peimmautà del go. ,1».) carabinieri Essi hanno 

mumblsmo-, siliva sullo sviluppo delle corn si manifestano m cani- che vengono calpestate in verno e ‘«elb. Camera. In rap- , 

DTq^U richiesta Inelesc «larioni inlcrnazianall in pn cconom.co o poi,ttco nella occidcpc „r,.r,d... a,.verna era lo ' V'""' ■ 

di non ricorrere alle armi Lo sdearinto c.nclude „t- oaoreva,,. B„a„ aatl.H,earaP.. '.j;;,;;''™'’',"''-;" 


51 ilii'tro la /<ir. ** uvilc snv avvcnlure.\ 

mula del <i non aderire, né *a- >Mn Dozza ha avuto, uell'a- 
bolline l.i guerra o. Uno dei no- gostn 1922 o Itologun la ca. 


t arie dossi. Ir tradizioni ciil- 
tnrali e religiose c le aspira¬ 
zioni del popolo, e poi su 
questi elementi si fis.sa l'orien- 
mrnto e l'azione progressiva 
neirinlercssc dei lavoratori e 
della causa socialista. Ebbene, 
lo stesso metodo mi .serve ora 
per limminisirare la mia cit¬ 
tà I*. 

fi’ però evidente die questo 
non spiega ancora tutti i se¬ 
greti di Dozza. (li vuole an- 
dir una conoscenza rinnovala 
V coulitiiia dell'uomo e delle 
uias.se, un temperamento di 


gostn 1922 II Itolognn In va. comhaliente che in definitiva 
sa incendiiiln dui lasd.sti. H' prevalga e si imponga stillo 


contro Ciombe mo di provo- 1 J o-l»...»: A.iieiiniiiiuu. « ounaiuo I . .... I Kufrra e .siniofti'iia iirrcin a 

care trattative tra il fantoc- comunicato è 1 ‘ n^innrto -!(verso il contomiK>raneo pro-j Tra gli invif.iti presenti jlto- Il I n.sco, nell ago.sto .scor-| rigido regime, per citi il In- 


fermando: « Soltanto altra-Jrio agli erderl. 


22.30. Fh’Co cosa hanno del- 


ciò del Katanga ed il governo Inoltre che In discussione ha autogestione nelle aziende c di vita e del. compagni Togiiatt:. Giancarlo .s:). con la sua « Ford Con¬ 
dì Adula, per arrivare ad un mostrato il consenso dei co- sul c dcfic enze che si mani- UherMi. il si- ‘'‘‘Jt^tta. Luciano Barca, della .,„i , si recò ad Amsterdam 

frante cornane contro Gire,,, munia.l .g”» totano netta r ..a e cononneg. .-^ardona W ‘ li',';;’»: «l'.Pto n.-lta cit- 

ga ed i suoi seguaci. A quo- j ' siiirnu- a i i* ¥ f IJ '^‘'mero sempre maggiore di Fra gl, altri par- là olandese, il motore tiella 

sto proposito a Londra non m?' « dei ArtlCOlO di Inteld aderenti e vincerà In sun bai- lamenlari gli on Santi. Voa. sur. nulo si fuse Egli, non 

si nasconde la volontà di far menio cn.ii iiuun-fizo tv». taglia con 1 paesi capitalisti. Giolitti. Lombardi o Matteotti ,i d,.„.,r.. A-nffi.-ie.ife 

llbcrta - -- . .—.. .. por la riparazione, lasciò la 

^***-_*-!^*'^*'^ della cultura |n occasione delle feste nazionali pimun^lenu per^r 


,i , Nazisti sparano 

tanga. Il diplomatico irlan- ^ 

dese O’ Brien è ritenuto, in- contro 

fatti, il responsabile primo. *1 n 1 a 

contro la stessa volontà di il a arlaiUentO 
Hammarskjoeld. delTinfelice 

tentativo del settembre scor- ^ Vienna 

so di risolvere con un’azio- VIENNA. 28. — Alcuni 
ne ui polizia il problema del- ultrns austriaci non identì- 
la secessione katanghese, flcati, hanno aparato, alle 

II ministro degli esteri con- o,30 della notte acoraa. 9 
golese. Bomboko ed il Segre- colpi di piatola contro il pa. 
tario Generale delTONU, U leMo del Parlamento, in- 
Thant, hanno intanto conciti- frangendo due vetri delle 

so a New York un accordo 

. . , . . , Kcicb-strassc. il gruppo, 

ngiiardante lo « status » le- ^he ha aperto il fuoco da 
gale delle forze e dei fun- una vettura In corta, é rlu. 
zionari delle Nazioni Unite adto a afuggire alle ricer- 
nel Congo. L’accordo, tra che. 

l’altro, prevede che il perso- L ' epiaodio, trascurabile 
naie delTONU è tenuto a ri- "elle conaeguenze, è aPPar- 
speltare le leggi e i regola- »» 

Jr.. .• j 1 /-• „ j austriache che hanno tm- 

menti del Congo e non deve partito immediate dlsposi- 
svolgcre attivila di carattere j|on| per l'apertura di una 
politico; i membri delle for- inchieata. 
ze dell’ONU sono dispens.t- Gli aconosciuti, dileguatisi 
li dalle formalità di passa- nella notte senza lasciare 
porto e di v'isto. Essi non pos- traccia, avevano lanciato 
.sono essere arrestati o dete- /n 

nuli dalle autorità congolesi: ^ czibitali. 

le due parti coordineranno ^ tcritto: . Le aatoclazioni 
la loro azione per il mante- atudenteache 'g e rmaniche 
nimenlo dell’ordine. Qualsìa- Burschcnschaften continua¬ 
si conflitto di competenza .sa- no a combattere ». 
rà risolto con un accordo re- un angolo In alto, a de. 

ciproco in uno spirito di coin- *?«" r«*L«n ** nVro* «^oro 

prensione e di collaborazione. ‘ 4°'VontrVd^“ùS 

L accordo ò importante non ^gtoclazioni ttudentetche t® 
solo per il suo contenuto, ma deache. 
perchè per la prima volta__ 

Annunciati dai giornali egiziani 


loro, quello della propngandn stato arrestalo i» procesnnto 
die svolgevamo sopratliitio al- uel Ì923 a lloinn insieme al 
Iravvrso il nostro giorniilv (..(’. i/i‘/ Farlito. Ha subito 
TAvaiigiiiinlia che a fnticn riu- arresti n Milano (1923) e it 
.sdviuno a shunpiirc o a dif- ‘\apoli (1926), Nel gennaio 
fondere, Itofogna era zona di FF29 venne arrestalo a Unsi, 
guerra v .sottoposta perciò a frii, insieme con il rompn- 
rigido regime, per rii/ il In- g»u Toglinlli. Non .si pus. 
toro di Doxzn, preposto olla -sono vontnre i cnmhlamenli 
ftira del gioriialv .era risdiioso di sedi e di abitazioni clan- 
oltre che difficile. .Ma n Ini il destine, che ha dovnin fnrr 
coraggio non venne meno. Fi- per incombenti minacce di 
glio di lavoratori — suo pa- arresto, o i pas.saggi di fron- 
dre era fornaio —. Dozza do- lieta più n meno avventurosi 


coraggio non l■enne meno. Fi- per incombenti minacce di 
glio di lavoratori — suo pa- arresto, o i passaggi di fron- 
dre era fornaio —. Dozza do- lieta più n meno avvetiliirosi 
vette interromperò i stioi sliiili e vompliciili. Tutto ciò è sta¬ 


ni srriitido gititiasio. Fere i 
più diversi ttiestieri e nella 
durezza ilei lavoro imparò me. 


to per lui pane quotidiauo prr! 
molli aiiiii iti Italia, in Fran-] 


inlrercio tatliro. (Jiie.sio non è 
un limite alla cordialità, alla 
socievolezza, che in Dozza 
sono rilevanti: ma un compie- 
mento che dà senso, giustez¬ 
za alla azione e alle relazioni 
nniiine che egli realizza. In 
altri termini, Dozza si sforza 
di inai dimentienro di dovere 
agire ila rotnnnisla Questo da. 
lo co.slnnte non in irretisce ne¬ 
gli schemi, non In irrigidisce, 
fiDft in immobilizzo, .il contra¬ 
rio, lo lega di più al partito, 
V quindi alla elaborazione col¬ 
lettiva che i comunisti di so. 
lini fanno della linea politica 


VARSAVIA, 28 — Il sotti- 

pubblica nel .suo ultimò nu- «Isvestia» e «Pravda» 

mero un articolo dolTcmi- 

nente fisico polacco Leopoldo ■ | • m II • 

jnfod - coiiabar,.»ro m Al SU Jugoslovia 6 Aloaiiia 

beri Ein.stein in America e , 

rientrato ài Polonia nel '950 -— 

— dedicato al problema della i » i • . • i tu Ttr • •• 

libertà della cultura. L’arti- L imbaicwtore jugoilavo parla alla TV sovietica 

colo inizia con un e.same cri- - 

lauo'to’póto^rntì (Dalla no.,^r.Oa.lor.) |,„.rn,isa qnC’nlIIn.n ,11 
periodo del eal,„ dello per,„. MOSCA. 28. - t.e I.vc.rtia ' ’V, 


ve. in f|ii(*sti mesi, mise in- glio n conosvere la fiinzione 
Is'.eme il denaro siiffieiente dr/ sinialisii e dii torialismo. 


per In ripui-nzioue e per un 
nuovo vi.Tggio in OI.Tritl.T, 
«liiesta vi'lta insieme alTnmi- 
co Cainpso. I tltie sono p.ir- 
titi da Roma il 29 ottobre 
sci'rso. Essi linniio eonferma- 
to <li avere conoseiiito ;id 


liberta delia cultura, jyarti- -- .««.et..- .Amsterdam la .SMuaz/anli.l gioventù smialista. Filtrato nel 

colo inizia con un e.same cri- - rhe prrsentò loro il Coloni- /»s/ „rl Ì9IR, condusse n Ho- 

f ^ (Dalla noitra redazione) permise it niiCsFiiltlnin di ^ ‘h**-* -Stiiilenli hanno ag- lagna la halinglia per la tra- 

^ Pa *''a*i^ 7i*^a J! s»r-»f/-s nò ri srilu]>])Urc m breve ternpn la Piuiito thè la sera ilei 12 ot- sformazionr del l'Sl in par- 

r7- 2» “ svc.stia p, <’‘’>-e la t,aseorser,) in al- comiinist.i; fi, nel 1921 tra 

nalltà. L intolleranza ver.^ le puhhliruuo uu nr/iro/o .sulla In particolare Ut l>ia* da '«'sieme al Colombo j fnndniori del Ff'l r imo dei 

idee provenienti dall Occi- /es/u nii:iim(ile jugosUitui di acrile- * ('on Vaiuln della quasi tutti i locali primi segretari fedmdi di Ilo. 

7 ''“‘"7'’ f’auuM erso- (’R.S’.S. dcFa Cecoslovavcliut. ''' Am.sterdam. Il v,./ periodo più duro 

‘777 '■'7 ‘/»;d'd<«uu didla Itepuhhliea Dentovruli- li delia lolla contro ifasrisli. dal 


fVr//« nostra or^tmizzaxivnv deschi^ Uozza^ vite era se/irr. 

portò il sito bagaglio di espe- tario del gruppi italiani, do. 

riviize, di attitudini, di rimo- vette abbandonare Farigi e 

sreiize e di aspirazioni di riparare a Tolosa dove per ine. 

I lasse: rd era un bagaglio già si e mesi. In ioraliià Cnbirol. 

rirro per i stinl quniinrairl Insieme col compagno Sereni 

anni. Si distinse subito e dì- zappò la terra, coltivò un or- 

1 enne presto mi dirigente delia lo di tre ettari, vendette or- 

gioventù sovialisla. Kniriitii net laggi e nel contenipo coniiniiò 

FSI nel 19IH, condusse ii Ho- a lavorare per nianlenere in 

logiia la baliiigliii prr la tra- piedi Torgitnizzazione di par. 

.sforiiinzionr del l'Sl in par- tilo. 

Ilio ciaiiiinista; fu nel 1921 tra l'oii lo svilupparsi r l'esten- 


ciii e nella Svizzera. Sroppia- della cla.ssc operaia, per cii/j 

la la sevonda guerra nionilia- egli, a sessanta anni, ha nneo-^ 

le e invasa la Francia dai le. ra la rapacità gioinnile di ade- 

deschi, Dozza, che era segrr, gnarsi al nuovo, di compren- 

tario dei gruppi italiani, do. drf/o. di andare avanti col 

vette abbandonare Farigi e niu)i o. di l’spr/.njrre responM- 

riparare n Talosa dove per me. hilmrnle il nuovo. 


bilità di istituire a Varsavia scrive: * La vittoria .siillal Tedavu e di altri Fae^i ilirendo: «Domani 

una scuola di fisica teoretica Gcrmun:a mi:i.Mu e sui ^1“'» furofio cosfriiif.’ in nnixxelles per 


.sformazionr del l'Sl in par- tilo. 

Ilio ciaiiiinisia; fu nel 1921 Ira fon lo svilupparsi r l'eslea- 
i fondatori del Ffl e imo dei drrsi del movimento di libe. 
primi segretari federnli di Ho, razione, rientrato in Italia, fu 
lagna. Nel periodo più duro prima (’-f.l-’Ff) delegalo nel 
della lolla vanirò i fascisti, dal l.omilalo di l.ibrratione .V/r. 
F>23 al I'f27. Dozza fu alla Ir- ziaaale .llia-linlia e pai Ctl- 
sla della Federazione giovanile ’-fì) membro del Trìlimi irato 


e ad una notevole diffidenza nlleuf, jiorfó , lui (frotor, ju- l-Ub,,,,,,, imnortanti ìmnrcsc 'edremo ,// tatto il paese e insurrezionale delVF.milin-Ro- 

verso 1 opera del grande goslnvi ullq lihi’rtiì e all in- j,,du.vfri(il' », ** ll.Tlm . ». N,n il Colombo ,/ firodigò senza risparmio magna. In tulle le rìrcosinnze. 

scienziato Einstein dipeudenzu. Do/io iii'vr rea- 1,'urguun del PC't'S ufìer- *’ undato in Belgi»), la orli’ opera di raOorznmrnio Dozza aiutò r incoraggiò i 

Queste limitazioni imposte H-zuto iniportunti trusfonnu- (juimb dj,. neplì tiltirni ■''•.'i auto. Inirata da iin prò- deH'orgaiiizzazionr. compagni perchè seppe unire 

alla ricerca scientifica, rile- -toni dcwocrulichc e lUpti- j dirigenti albanesi 'yttde, con i t.~i)>pcti mar- f,,,,- ,f,-Ha lotta armata, il suo miiisiasmn giovanile, la 


dello, di andare avanti col 
nnovn, di esprimere responM- 
hibnentr il nuovo. 

« Il problema più importnn- 
le — disse egli nel 1956 a 
una conferenza stampa pre- 
rlrtlorale — non è quello de¬ 
gli uomini, o di un nomo. co. 
me erroneamente pretende la 
D. . bensì quello dei prò- 
grammi, della turo edettiva 
aderenza alla realtà, della vo¬ 
lontà I era di tradurli nei fat¬ 
ti r della capacità a farlo, da¬ 
te le forze politiche e sociali 
che dietro cinscun programma 
agiscono ». 

Dozza. dunque, ha vinto a 
continua a vincere come sin- 


Altri quattro arresti 
cR SINO francesi al Cairo 


Fra gli arrestati l’ex ambasciatore egiziano a Roma e Pa- 
rigi - Due di essi sono apparsi ieri sera davanti alla televisione 


scienziato Einstein dipeudenzu. Uopo iiier rea- l/orgutio dei PCUS affer- andato in Belgio. la 

Queste limitazioni imposte l>::ato importanti Irasformu- ,Miindi rhr nPoli tiltinu ;"ùo. hnratn da iin pro- 
alla ricerca scientifica, rile- ‘"mi democrulichc e liq«i- , dirigenti albanesi '‘’*L'e. con i t.ippct. mor¬ 
va Tarticolista, non sono però <(<•/<» h’ conseguenze della cambiato bruscamente ** ” -■'anpie. ò stata rin- 

più una realtà sia in Polonia dcvusUizione bellica, d popo. u, loro liu, a politica, mrlten ' ' '>"7 pnrrheggiata in ima 
che nell’Unione Sovietica. Al- oltcuuc deter- „„„ perirò- V." ‘ 

tre limitazioni invece sussi- ttitnali successi nello srilup- danneggia il popolo 

stono ancora e sono accetta- P" d‘’"“ propria econumta c all,(mese e la causa dell'iini- Sciii.ulie ili poh/iotti. ad 
bili solo »i quanto temporanee. ‘’uUuro. jg vampo socialista. Non •'msterd.'im. stanno or.» cer- 

. In breve — scrive Infcld — Passando a parlare dei rap- è un segreto, continuava il •* corpo delTindii- 

accctto l’attuale sistema di P"rff fra FCuioue Societica gìomaìr. che j dirigenti al- striale battendo le zone «li 

censura e accetto anche Tee- c -fagoslavia, tl giornale seri- Ì)fiTje.it si mantengono al po- canipagna. Gli agenti olan- 

cessiva esibizione di macchine c<’ che essi si basano sui tere. ricorrendo alla riols'n- stann»» inoltre intcrro- 

sul nrogrammi di attualità principi della totale ugna- za e uU'arbitrio. « Nel giorno p u‘h’ *”*te le persone che 

glianza. del rispetto della tu- della festa nazionale deìl’AI- {'«'unu avuto r.apjmrti con 

. • ** tegrità territoriale. deU'tndi- hiinia — concludeva ■ Farti- I lodiistn.'ile e. ieri a tarila 

pendenza c della sovranità, colo — j sovietici inviano al ”'’*(«■• un agenzia h.i annun- 
della reciproca non-ingeren- froteilo popolo albanese le ‘"do c*"' no pressi dell.a .sta¬ 
ra negli affari interni, il via cordiali congratulazioni f ‘■t.'iti ferm.nti due 

_ H giornale ricorda quindi qunn. li popolo sorietiro vuole re- 'Ld’an*- f u‘' d; e.ssi è lo 

■ Hiagg^^gwB to ebbe a dire Nniscov al dere F.-Xlbania. fiorente re- di” 

" XXII Congresso: t -Siamo sta- pubblica socialista ». 

li e starno fuvorerolt a ivi- L'nmbafciatore jiiaoslnvo a 
a consolidare le Mosca ha oggi parlalo alla 
con la Jugoslavia radio e sovietica. 

la base dei rapporti fra Sta sattolineando la importanza, 

-— fi. l.e nostre posizioni con- del XXll Congresso del, A] X ^^RM 

vergono .ai molti punti in FCC.S e il costante mip/fo-j H 
ino a Roma e Pa- problemi importanttsstmt co- ramentn dei rapporti stntnbi 

me quello della lotta per la (r.i CR.SS e Jugoslavia. ' A 


.sin di-lln Frderaziimr giavauile ’-fi) mrnihrn del Triiimi irnin Dnzzn, dunque, ha vbtin • 
taninnislii ili Inlla il parse e insiirrrzìnnnle delVF.milia-Rn- cnnlinua a vincere carne lìn- 

si prodigò sriizn risparmio magna. In tutte le circaslanzr, darò, psTchè e.tprime un prò- 

nell' opera di riifjorznmrnlo Dozza aiutò e incoraggiò i grammi! ili progre.t.sn e perchè 

deH'organizzazione. compagni perchè seppe unire ha refi «è ir forze sociali riti. 

l.e fasi della lotta armata. il suo entusiasmo ginvaniir. In noiairiri capaci di agire e di 

della sruii-fiandesiinità, della gioì iniìlà r la sorin olezza loirrin. 

illegalilà e delle leggi eccezia. emiliana alla .serietà delFìmpr. Dopo la guerra, Dozza è 

Hall che .si .sui redetterii iti ipie. gno ('.hi ili imi imri ricorda stato il siridaco della ripresa 

uh anni trio nroiio una Fede- le riunioni di due n tre einr- della vita cit ile r democratica 


la snciri olezzai 


ilirgalità e delle leggi rcrezin. emiliana alla .serietà delFimpe. 
Hall che .si .stu cedettero in ipie. gno ('.hi di noi non ricorda 


gli anni trio iirorio una Fede- 
razione gioianile comiini.sta 


le riunioni di due o tre g/or- 


ennd») il corpo dell’indù-1 ra di sostegno del partito, spe. 
Striale batteni/o le zone <L’| ne rtelle zone colpite dalla 


I ostaiitenieiite t alida uelFopc- gioianile, alla Capnriiia Mara 
ra di sostegno del partito, spe. sulle prealpi lombarde, tirino 


ni. ilei ('. (,. della Federazione della città: poi è stalo il sin- 
gioianile, alla fapnnna Mara dato della rìnasctta cittadina; 
sulle prealpi lombarde, tirino ora è il sindaco ibe tiiole da- 
a Rninate, che negli interrai. re a Hologna una prospettiva 


reazione. Dozza. in tulli 
sti anni, si rii elò buon nrga. 


a Rriinatr, che negli interrai, 
li si alternavano n cantare in 
coro, a .iketrhrs o addirilltira 


nizznlore e dirigente. Fni ebbe a parlile di calcio, a gare di 
l'incarico di rappresentare i sassainla con Gramsci, maestro 


di grandezza e di larga mo- 
dernità, inserendola nella lì¬ 
nea di uno SI iliippo economi- 


giarani del nostra paese a Ma- 
srn. nell'Intemazionale gioca- rn dire, lìnsza era un po' più 
Olle romunistn. h.ra non solo sbarazzino forse perchè bolo, 
un onore, ma anche un rico- gnese. Sbarazzino, si capisce, 
nosrimento. snprntliillo rnntro il fascismo 

la lotta contro il fascismo e / fascisti Qoanilo si patria 


sassainla con Gramsci, maestro co democratico, liberandola 
nel tiro con la fionda? .1 re- dalla stretta dei monopoli e 


mettendola alla testa delta lot¬ 
ta per le Regioni, per Tattua- 
zionr piena del dettato costi- 
llizinnalr. 

Eno.%Rno n-oNomio 


rigi - Due di essi sono apparsi ieri sera davanti alla televisione pace». 

ore li quotidiano mo.scnvita co- 

- --■ sì conclude- * Nel giorno 

IL C.AIRO. 28. — Il gior-iti politici ed economici» ali l’interrogatorio degli aceti- della fr.sta nazionale jugo- 
naie del Cairo Alohrnm ri-jministero degli Esteri fran-j‘ali i quali si sono dichiarati s/oro, t .soi refin mandano 


O V. 


ferisce oggi che in relazione cese. 
al caso di spionaggio franco- _ 


colpevoli un saluto fraterno ni Invora- 

.-\l processo sono presenti iugoslavi, augurando lo- 


Pofentissìma < 
cenfrole elettrice | 
inaugurata in Siberia, 

M055CA. 28 — Krusc.ov h,.' 


sono stali arrestati altri SottO prOCeSSO O Kiev giòmalisli sovietici e stra- nuovi .surrr.sy nrl lavoro. .n.-»ug.ir:,?o stamane La centr..’»-, 
.se sono stati arresiau aun r . - , . n*qfo .«i ilunpo di’P cronomm droebttr.ca di Br.it*x. su! fm 


quattro cittadini della RAU, 
tutti ex funzionari governa¬ 
tivi. Fra di essi l’ex amba¬ 
sciatore in Italia, in Francia 
e poi in Grecia. Adly .Andra- 
wes. I quattro arrestati di 


due coniugi tedeschi 
accusati 
di spionaggio 

MOSCA. 28 — Ha avuto 


oggi sarebbero stati denun-- inizio stamane dinanzi al tri- 
ciati dai francesi arrestati panale militare di Kiev il 


Scontro a Orano 
tra due bombardieri; 
dieci morti 


ciati dai francesi arrestati punalc militare di Kiev il ORANO. 28 — Due bomb-r- la pare r per tl snnnii.smo » ,7 "ferro-. .7' imp...n'i: 

nei giorni scorsi, nelle loro proce.sso contro i coniugi d:eri fr.ìncc.«. ~B 2f> - $; ^or.o Commentando l'anniversa- ,j •msporto dVlTencrgir» 

confessioni. della Germania occidentale, scontrati in volo quc.«to pome, rio della fs'sta nazionale a!- o^ttnc.i Kss.-» .■■ostitu.sce Tir.- 

Stasera due membri del Adolf e Hermina Weme.^ rigRio ad Orano Dieci membri bnnese. In Pr.ivd.f, dopo aver si.ill:,z.o:.e eentr.F.o del .-ijtem.i 
gruppo sono apparsi alla te- accusati di attività spionisti- X.' ‘I®;:’:?: neordnto ehe FA rinata Kos- per L» premozione dt ;;norg.a 

levisione egiziana^ Essi. Jan ca nell’Unione Sovietica per .«no mor?f L’incidente è a^we.’ ri»(nr X*/ p7JsTda^a^o "òÒioTòrà a pie^Ò A^nd?rl!eòto” 

Paul Francois Belhvier e conto dei servizi di informa- ^uto durante un volo d’esercit.-- ^'^(’raztone del Paese dal gio- centrale di Bratsk fornirà 22 

miss Arlette Paulcltc Beau, zione americani. ^ zione .al quale parlecipav.mo P" nazista rileiai a |‘’*'i ^be rfi jcw. alT.inno. cio^ 

luinno dichiarato di aver in- La corte, presieduta dal diversi crossi quadrimotori da grande appoggio al cui tl qM.-»n!o le due centrali del 

¥«B0 «regolarmente rappor- gcn. Arkhipovic, ha iniziato bombardamento. giovane Stato potè usufruire Volga. 


e della cultura ed esprimono Anc.'ir.i In Si^r.a airn:»- 

la sinrera speranza che In ^ ^ 7 ’’ 

' ,, , .'onsirl«-r it.i come !,a pni poten- 

nmirizfo e la roUahornzione n,or.do I 

fra il ponolo sovietico c quel- Ques*.-» «-'rtr.ile. che prodii-j 
lo jugoslavo andranno svi- ce t-ncrci.i per «jso inluìtri.de.l 
tupnnndos! e rafforzandosi >• stAt:, costruita in -e. -inm -.n' 
nelFintere.sse della lotta ver reg.one desertica d,)\c «• 

la pare e per H snrinli.smo » 't'-To nere-sino creare ocn. co 
' ' ' , s.T ferrov.e. itrad". imp...nl: 

Commentando lanntrersa- jj •nsporto delTenergir») 


La Venus Tivj^rcnie per le mani 
r è l'autentica novità di questi ultimi anni. 

Infaiii, per la prima s-olia. un preparalo per la cura delle mani 
ha il pH uguale a quello della pelle umana. 

Questa caraiieniiica rende la Venus Trasparente per le mani 
un prodotto tipicamente fisiologico. 

A base di Pappa Reale 

'■w (il nettare delle api) e di Vitamina F. 

la Venus Trasparente penetra soasemeote nel pori. 

"N. ngcnera i tessuti 

N. X. ammorbidisce Tepidermidc donandole. 

N. \\ in tutte le stagioni. clasUciU e freschezza. 


A Bertelli A C. - Milano ^ 

J0| Trofeo • P » d'oro I960 ^ 
della Prolumeria Italiana 
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AlPapertura delle trattative per un accordo nucleare 


Respinto dagli USA a Ginevra 
In tregu a atomica immedi ata 

Il delegato inglese si è allineato alla posizione negativa degli americani — Zarapkin ha 
ufficialmente presentato il piano sovietico — Nessuna proposta avanzata dagli occidentali 


O>ntinuaziom dalla prima pagina 


. (Dal nostro Inviato speciale) 

I _ 

' GINEVRA. 28. — Dopo al¬ 
cuni mesi di sospensione, è 
ripresa oggi a Ginevra la 
conferenza anglo-russo-ame¬ 
ricana per la sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari. Uf¬ 
ficialmente, la seduta odier¬ 
na è stata la 341 della serie; 
in realtà, essa è la prima se¬ 
duta di una nuova conferen¬ 
za aperta in circostanze nuo¬ 
ve, dopo una serie di fatti 
nuovi: a Cuba, a Berlino, 
nell’Artico. 

L’incontro fra l’americano 
'Arthur Dean, l'inplese Geor¬ 
ge Godber, il sovietico Se- 
mion Tsarapkin, non è quin¬ 
di stato una riunione di vec¬ 
chi amici; tutt'e ire sono en¬ 
trati, sorridendo, «eil'nufal 
del Palazzo delle Nazioniti 
ma — chiuse le porte — Io: 
scontro c stato duro, 

Tsarapkin ha esposto le 
proposte già pubblicate ieri, 
Dean ha ribattuto con un 
violento attacco, dcnuncian-i 
do la € malafede souieticu >, 
e Godber l’ha in parte .segui¬ 
to, con un linguaggio più 
moderato e diplomatico. 

In totale: due ore di di¬ 
scussione serrata, da cui ap¬ 
paiono chiare le rispettive! 
posizioni. 

Tesi sovietica: la situazio¬ 
ne internazionale è peggiora¬ 
ta in questi mesi; gli occi¬ 
dentali hanno compiuto tutta 
una serie di atti di significa¬ 
to aggressivo: in' Europa, la 
Germania riarma e si prepa¬ 
ra a disporre di anni atomi¬ 
che; la Francia csperimcnta 
nuove bombe, ignorando la 
tregua: in Estremo Oriente. 
l'America interviene nel 
Vietnam: in Africa, il colo¬ 
nialismo non permette la jm- 
ce; nell’America latina, l'iu- 
tervento americano è sempre 
più violento. Tutto ciò ha 
portato alla ripresa degli 
esperimenti nucleari sovieti¬ 
ci. Oggi non si può ripartire 
dal principio, come se nulla 
fosse successo. La situazione 
è nuova e di gran lunga più 
pericolosa, tonfo che i sovie¬ 
tici non ritengono di poter 
accettare controlli stranieri 
sul proprio territorio, come 
farebbero se la tensione fos- 
tre minore. Che fare, dunque? 

. Occorre un gesto che ri- 
fìorti la calma negli spiriti c 
questo è l'impegno generale 
a non effettuare altri espe¬ 
rimenti nucleari. Impegno a 
cui deve associarsi anche la 
Francia. Questo deve essere. 
in sostanza, un primo passo 
verso il disarmo generale e 
controllato, che costituisce il 
fine effettivo. 

Tesi americana: t souicfici 
«— ha detto Dean — hanno 
tradito la tregua, riprenden¬ 
do gli esperimenti. Oggi fan¬ 
no un altro passo indietro, ri¬ 
fiutando i controlli e, nello 
stesso tempo, vogliono impe¬ 
dire agli altri quegli esperi¬ 
menti che essi hanno com¬ 
piuto. Il piano sovietico è 
quindi soltanto un gesto di 
propaganda, inaccettabile. 

Le due tesi, come si vede, 
sono tissolutamentc antiteti¬ 
che e, su questa base, la con¬ 
ferenza, aperta col messag¬ 
gio augurale del Segretario 
generale dell'ONU, potrebbe 
èssere già finita. In realtà, lo 
scontro odierno, soprattutto 
da parte americana era de¬ 
stinato alla platea. Dean non 
ha pronunciato un discorso 
politico, ma un atto di nccu- 
sa; polemicamente ha volu¬ 
to dire che i sovietici non 
hanno diritto di chiedere una 
tregua, dopo avere esploso i 
< 50 megaton ». Ma cosa si 
propone in cambio? Una cor¬ 
sa alternata alla morte ato¬ 
mica? Tsarapkin ha quindi 
avuto buon gioco a risponde¬ 
re, chiedendo che il suo pia¬ 
no venga esaminato seria¬ 
mente. Ciò che gli altri han¬ 
no promesso. 

: Cosi il dialogo continua su 
quello che è, al di là della 
propaganda, il fatto fonda- 
mentale: cioè la reale possi¬ 
bilità di accordi. Se si voles¬ 
se, si potrebbe concludere 
domani. Le proposte sovieti¬ 
che mirano appunto a questo: 
a saggiare se questa volontà 
esiste. La posizione esposta 
da Tsarapkin è estremamen¬ 
te realistica: le 340 sedute 
della commissione sì sono 
concluse con un nulla di fat¬ 
to. L’URSS ha proposto il di¬ 
sarmo totale, con un control¬ 
lo internazionale, e questo 
è stato rifiutato. Su altra via 
non si va acanti. Torniamo. 
quindi, da zero. Del di.sormo 
generale si parlerà poi, e al¬ 
lora si porrà seriamente il 
problema del controllo. Oggi, 
la possibilità di rilevare 
qualsiasi esplosione atomica, 
nell’aria, nell’acqua e nel co¬ 
smo esiste già: tant’è vero 
che gli esperimenti sovietici 
sono sempre stati annunciati 
dagli americani. L’insistere 
og0 sul controllo è. quindi, 
cavillare, per non affrontare 
la realtà. 

I Conclusione: impegniamo- 
I ci a cessare gli esperimenti. 
Questa volta, l’impegno sia 
totale. Occorre, cioè, che in 
Francia sia associata, l so¬ 
vietici, di conseguenza, pro¬ 
pongono: 

i) Invitare la Francia al. 
1m oóstforenza; 
t M) Chiedere olla Francia 


d impegniirsì, nel frattempo, oggi la politica mondiale. Un daal flrOVAVnA 

« rinunciare ad altri esperi- tasto importante, certo, clic lIIlUCartlAZtJ Ud giJVCrflO li allvi>C8C 

menti. assume un significato nell’ar- --- 

Che succederà se la Fran- morda qcncrale. In questa (Dal nostro Inviato speciale) cale, complicheranno le tral¬ 
cio non accetta? Tsarapkin, prospettiva, t sovietici hanno — talive di Ginevra Perché le 

interrogato all’uscita, è stato voluto dimostrarsi ottimisti. PARIGI, 28.—La proposta 

voliitameute vago: *Tocca al Mentre Dean faceva cala- sovietica di associare il go- Francia «non ha mai nasco- 
poocrno francese dare una stroficlic affermazioni ai verno francese ai negoziati j-iq che non può rinunciare 
risposta. Noi ne trarremo le giornalisti. Tsarapkin si di- ‘arresto degli esperi- ^ proseguire gli e.sperimenti 
conclusioni ». chiarava ottimista. « La gior- "’VPj* “ecessari per la messa a pun- 

Anche su questo punto i p statu imnortante — V- “ I arigi con reazioni (g tiella sua forza d’urto >. 

pareri sono divergenti: ame- detto _e io socro che oli ‘diverse, che rivelano un gra- q’ò una riserva formale; 

ricani ed inglesi hanno ac- occidentali vogliano arrivare 

colto, con manifesta riluttan- .. accordo stille uo. 9 trc ‘ Monde sulla falsariga del di- 

za. il .suggerimento di esten- proposte. Hanno promesso di ‘^‘rilto di pone il problema: scorso di De Gaulle di gio- 
dere la conferenza al loro esaminarle con calma; l’im- ‘'“-ono che la proposta vedi scorso — tutte le po- 
recalcilrantc alleato. Ma il portante è che questo si fac- sovietica non sorprende, ma lenze nucleari non si mel- 
problcma francese, come le {.j,, , /„ effetti, la nuova se- ehe in ogni modo questa tono d’accordo per porre fl- 
altre proposte sovietiche, è data di domani non ha ncs- «non può es.sero considerata ne alla loro produzione di 
un elemento di saggio della siimi proposta da discutere, r’onic un appoggio alle richie. materie fissili ad .“so mili- 
volontà di pace. oltre quella sovietica. Gli oc- «te della Francia circa la tare, e di convertire a fini 

Arriviamo cosi, da ogni cidentali non ne /tanno prc- sna adesione al club ato- pacifici 1 loro stocks di bom- 

parte, al nodo della questiO’ sentalo nessuna, ed in questo niico ». he A e H ». Siccome su qiie- 

ve: autentico banco di prova sta la debolezza della loro Le Monde, che riflette la plinto la posizione delia 
della pace è la questione te- posizione, .finora gli ameri- opinione degli ambienti me- I'.‘’‘“.“:*a e simile a quella so- 
dcsca. liisolta questa, si com- cani hanno polemizzato, ma glio informati, e più esplici- v*®tica (il controllo di qne- 
pic un passo decisivo verso rion hanno detto cosa Itiso- io: iirende le mosse dalle rea- ^ta operazione dovrebbe esse- 
la distensione mondiale. A pun /are per uscire dalla mi- /ioni di Londra c Wasliing- contenuto in un accordo 
Ginevra, VURSS chiede, iti miccia ilella guerra. Il che ton per rilevare che anclic /?l“balo sul disarmo), a pri- 
sostanza, uìi gesto che dima- dimostra che non /tanno un in quelle capitali si mani- vista ci si attenderebbe 

stri la volontà dcU'Occlden- programma c. forse, divisi fostano opinioni diverse, ma S‘i ambienti diplomatici 

te di affrontare questo passo, come sono gli alleati della che in conclusione concor- manifcsttno un ac- 

l.a conferenza, tutto somma- NÀTO, lUMnincno una poli- dano su un punto: che le prò- cofiuen/a favorevole alla prò. 

to, è appena un tasto del fica. poste sovietiche riguardo al- sovietica di associale 

pianoforte su quale si gioca RUBENS TEiiESCIII la Francia, benché giustifi- I*‘n“cia a‘ negoziati. In¬ 

vece accade il contrario; « Ci 

' - ' . ••• . ... ... - - si domanda — scrive Le 

w **1*1 11 * ^ *1 Monda — se i sovietici, invi- 

La vigilia dello scimpanzè spaziale Lr;'.? ^ofS"rworC;‘ p^S; 

di loro la respon.sabilità di 
' • j un nuovo fallimento del ne- 

goziati ». 

Insomma. si ripete il caso 
di Jules Moch. il delegato 
francese alla conferenza dij 
Ginevra sul disarmo del giu-i 
1050: giunto alla confe- 
renza con un piano vicino 
“ quello dei sovietici, quan- 
chiaro che questa con- 
avrebbe potuto por- 

fr un accordo, Moch 

piano ma a com- 

batterlo. 

^ La Francia, 

^ if- bomba atomica, ma in tutta 

segretezza. Avevamo 

novembre Sahar.'i: 

^ ^ venuta nessuna smeii- 

^ Londra invece, una 

conferma; VEvening Stan- 
dard. quindici giorni dopo.j 
ha raccolto in ambienti bene 
la 

Occorrono altre . prove per 
che tra gli occiden- 

. un accordo per lo 

. . meno provvisorio, per prose. 

giiire gli esperimenti, atlra- 

CAPE CANAVER.M, — Il prossima volo spaziale anirrlmno avrà conio protagonlsto ancora V'orso l’azione separata della 
lilla voU« uno scimpaiizc. Ecco II prescelto che prende di luion gmdo del cibo da un Riianllano. Francia? 

Sullo sfondo rautocarro usato per II trasporto dci;|| aiiim.ili (Telofoto) SAVERIO TI/TlNO 


importa 


La vigilia dello scimpanzè spaziale 











CAPE CANAVER.^L — Il prossimo volo spaziale anierlmno avrà come prolagonlsto ancora 
lilla voU« uno scimpanzè. Ecco II prescelto che prende di luion gmdo del cibo da un giianliano. 
Sullo sfondo rautocarro usato per il trasporto degli aiiim.ili (Telofoto) 


Chieste le dimissioni del presidente trujillista 


Prova di forza a S. Domingo 
tra Balaguer e l'opposizione 

I sindacati hanno proclamato ieri lo sciopero generale — Nuova mano» 
vra escogitata dal Perù contro Cuba al comitato panamericano deWOSA 


SANTO DOMINGO. 28. - 
I partiti di opposizione c i 
sindacati hanno proclamato 

10 sciopero generale in tutto 

11 paese, mentre un ultima¬ 
tum è stato presentato a Ba- 
lagucr di cui si chiedono le 
dimissioni. 

I due avvenimenti rientra¬ 
no nella prova di forza che 
.si è aperta a San Domingo 
tra Balaguer c tutta l’oppo- 
sizìoac * autorizzata ». Co¬ 
me è noto il « movimento 
del 14 giugno » n carattere 
proprcsststa è tuttora illcon- 
Ic, benché abbia sempre co- 
stituito una delle forze prin¬ 


cipali nella lotta contro la 
dittatura. 

Gli oppositori chiedono le 
dimissioni del presidente 
triijilUsta la citi attività :ii 
è suolla sinora airombra 
della dittatura c la sua so¬ 
stituzione eoa il dr. Viriato 
Fallo, presidente dvlVUnìoae 
Civica, il quale dovrebbe ri¬ 
manere in carica fino alle 
elezioni presidenziali del 
16 maggio prossimo. 

Balaguer, invece, preten¬ 
derebbe di rimanere in ca¬ 
rica fino a quella data e 
avrebbe chiesto la dc.sigaa- 
zionc di un solo candidato 


DairAssemblea generale 

Votata una mozione 
cont ro il coloniali smo 

Incontro Zorin-Stevenson per il disarmo 


NEW YORK, 28. — Con 97 
voti favorevoli, nessuno con¬ 
tarlo c quattro astensioni 
(Gran Bretagna. Francia. Spa¬ 
gna e Sud Africa), TAsscmblea 
generale ha approvato la riso- 
nluz;ono .afro-aóialica che riaf¬ 
ferma gli obicttivi c i principi 
della dichiarazione — appro- 
vat.i r.vnno scorso — sulla con¬ 
cessione deirindipendcnza ai 
paesi e popoli colonizzati. La 
risoluzione prevede la nomina 
d: un comitato di 17 membri 
che dovrà accertare l'applica¬ 
zione della dichiarazione e 
avanzare suggerimenti c rac¬ 
comandazioni sui progressi 
realizzati, alla prossima As¬ 
semblea generale II Portogallo 
non ha partecipato al voto. 

In precedenza era stato re¬ 
spinto un emendamento sovie¬ 
tico che proponeva che il 1962 
fosse proclamato • anno della 
liquidazione del colonialismo- 

Infatti la 'risoluzione appro¬ 
vala non fissa una data limite 
per relimtnazione del colonia¬ 
lismo. Veniva pure respinto un 
altro emendamento che chiede¬ 
va al Comitato dei 17 (che do¬ 
vrà essere nominato dal segre¬ 
tario generale li Thant) dì 
presentare suggerimenti e rac¬ 
comandazioni eull'applicazione 
immediata della dichiarazione 
c sul completamento della sua 
attuazione. Uaa risoluzione ni¬ 


geriana. che tendeva a fissare 
al 1970 il termine mas.simo per 
la liquidazione del coloniali- 
[smo. veniva ritirata. 

' La sottocommissione delle 
Nazioni Unite per l'Angola. ha 
ammonito che se il Portogallo, 
non adotterà immediate misu¬ 
re per preparare l’Angola al* 
raulogoverno. vi saranno un 
uUer.ore spargimento di san¬ 
gue e gravi incidenti interna¬ 
zionali. 

Nei locai; della r.appre>*‘n- 
tanza sovietica pre.vm ie Naz o. 
ni Unite-S i è ts voi lo alle 17 «ora 
italiana) Un lungo colloquio fra 
Il capo della delegazione .statu¬ 
nitense airONU Stevenson e .1 
capo della delegazione sovieti¬ 
ca Zonn in merito alla compo¬ 
rzione della confcrenz-a inter¬ 
nazionale clip dovrebbt' r.pren. 
doro i negoziati i>er il d sarmo 
Questi scambi di veduto sono 
«tati preconizz,ati da un.a r..«o- 
luzione indiana approvata alia 
unanimità sia dalla comn 1 ;^!^?.o- 
ne politica chp dair.'\<i5emb’.ea 
generale. 

L’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite ha adottato sta¬ 
sera definitivamente la risolu¬ 
zione sull’Alto Adige approva¬ 
ta la settimana scorsa dalla 
commissione politica speciale. 
Come era già av\’emito in sede 
di commi.vtione, Is risoluzione 
è stata approvata aU’unanimità. 


da parte di tutti i partiti 
politici. 

Le discussioni sono giun¬ 
te ad an punto morto. Un 
portavoce governativo ha ri¬ 
badito questa sera clic la 
proposta dciropposizionc è 
totalmente inaccettabile. Da 
parte sua, il portavoce del¬ 
l'opposizione ha affermato 
che la maggioranza dei grup¬ 
pi politici sono decìsi ad 
ottenere le dimissioni di 
Balaguer. 

Intanto mentre migliaia di 
lavoratori hanno aderito al- 
jrappello di sciopero il go¬ 
verno ha preso nuore misu¬ 
re a carattere militare allo 
scop<ì (li impedire ogni ma¬ 
nifestazione contro Balaguer. 
Carri armati c automezzi co¬ 
razzati pattugliano le strade 
della capitale. Al largo in¬ 
crociano sempre le navi da 
guerra americane. 

Continuano le manovre 
contro Cuba. Il comitato in¬ 
teramericano dclVOSA cui è 
stata trasmessa la proposta 
peruviana per una azione 
collettiva nei confronti di 
Cuba, ha tenuto la sua pri¬ 
ma rianione. Il comitato ha 
ricevuto ed accettato una 
nota formale presentata dal 
rappresentante del Perù 
presso l'OSA, ambasciatore 
Juan de Lauaììe. La nota 
chiede che il comitato « ca¬ 
mini c conduca una inchie¬ 
sta » sui fatti esposti dalla 
dcìegazione del Perù nella 
sessione straordinaria di 
consiglio del 16 ottobre. In 
quella riunione il Perù are¬ 
rà chiesto al consiglio di 
nominare una commissione 
d'inchiesta incaricala di in¬ 
dagare sulle violazioni dei 
diritti Tirili a Cuba c sul¬ 
l’opera di € sovversione » jto- 
litica condotta dal regime ili 
Castro nell’emisfero occi¬ 
dentale. 

L’iniziatica peruviana non 
è nuova e già era stata in- 
sabbiata non avendo ottenu¬ 
to alcun appoggio. In .se¬ 
guito essa era stata riferita 
alla commissione generale 
dell'organizzazione paname¬ 
ricana. che a sua volta ha 
rimandato il problema allo 
studio del comitato intera¬ 
mericano. 

Il comitato ha deciso 'di 
richiedere al consiglio del¬ 


l’OSA tutti gli elementi an¬ 
tecedenti relativi al proble¬ 
ma in esame: una richiesta 
per informazioni verrà inol¬ 
tre rivolta al comitato dei 
diritti dell’uomo. Un’altra 
richiesta è prevista per tutte 
le delegazioni dei paesi 
membri perchè presentino 
< tutti quegli elementi da 
esse ritenuti pertinenti ». Il 
comitato infine rivolgerà un 
invito ai rappresentanti del 
Perù c di Cuba affinchè si 
presentino per una < spiega¬ 
zione formale » dinanzi al 
comitato. 

fi governo argentino ha 
fatto arrestare ventiduc per¬ 
sone — uomini c donne — 
che avevano partecipato ad 
una riunione a Cuba. 
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DO CUMEN TO 

chè? - N.d.R.), ed in un al¬ 
tro senso è tremendamente 
indicativa della coscienza 
che si è formata nel partito 
comunista sulla necessità di 
metodi nuovi. Si chiede, si 
pretende, si esige "tolleran¬ 
za” nel partito comunista. Si 
chiede aperto dibattito, si 
pretende pubblicità circa i 
dissensi di opinione, si ri¬ 
vendica, in pratica, il diritto 
delle minoranze a comparire 
alla luce del sole. La vera 
rivoluzione nel partito co¬ 
munista può cominciare da 
questo documento che è un 
documento, nella sua buona 
sostanza, "liberale" ». 

Abbiamo dato ampio spa¬ 
zio al commento di Gorrcsioj 
perchè esso pi appare indi¬ 
cativo detto stato d’animo 
della parte politicamente pii* 
sensibile del giornalismo 
borghese. Dopo aver per an¬ 
ni presentato il nostro come 
un partito chiuso, torpido, 
immobile, e al tempo stesso 
in preda a periodiche, gra¬ 
vissime crisi, di cui l’ultima 
appunto € doveva ». nei loro 
disegni e nelle loro speran¬ 
ze, scaturire dal XXII Con¬ 
gresso del PCUS, oggi i 
commentatori si trovano di 
fronte al crollo clamoroso di 
un comodo mito, ed a nuove 
nmnifestazioni, per essi 
< sbalorditive ». di uifnlifà, 
di appassionala ricerca, di 
vivacissimo dibattito, che 
non sanno come spiegarsi c 
come spiegare ai loro letto¬ 
ri. Dovrebbero, a questo 
punto, riconoscere che sono 
proprio i comunisti a porre 
i grandi problemi della vita 
italiana e a indicarne solu¬ 
zioni di grande interesse. 
Dovrebbero, quindi, entrare 
ne! merito del dibattito e 
pronunciarsi, in polemica 
con noi, .su questioni « ter¬ 
ribilmente » concrete. Ma 
questo non osano farlo e. 
spaventati, ripiegano sulla 
facile e ridicola interpreta¬ 
zione dello s/oTicio politico 
e {(tcolooico coninni.sfn, rosi 
moderno c proiettato verso 
il futuro, come un < ritorno 
al liberalismo ». 

« Curiosità sbalordita ed 
inquieta » traspare anche 
— aggiungiamo ■— dalle cro¬ 
nache di quei giornali che, 
come il Giornale del Matti¬ 
ne. di Firenze, o il Resto del 
Carlino, o In Gazzetta del 
Popolo hanno reagito con 
maggior irritazione ad un 
dnciimciito che lo stesso En¬ 
rico Mattel, commentatore 
ngnressivamcnfe c immarce¬ 
scibilmente anticomunista, è 
costretto a definire « davve¬ 
ro sensazionale » c « stimo¬ 
lante ad una larga critica ». 
fi Inpiriano Giornale del 
Mattino, in una corrispon- 
idciiza in cui .7i pesca molto 
nel torbido e si parla addi¬ 
rittura di « cinismo comuni¬ 
sta ». ammette però a denti 
stretti che « inaspettatamen¬ 
te aperta è l’autocrìtica re¬ 
trospettiva del PCI ». 

Sintomo di preoccupazione 
e di imbarazzo sono, d’altra 
parte, gli sforzi mitiiniizzan- 
ti del Popolo r del Messag¬ 
gero che. in vistoso contra¬ 
sto con gli altri giornali, de¬ 
dicano al documento un ri¬ 
lievo a.ssai scarso: grande 
confusione, infine, esprimo¬ 
no le interpretazioni forte¬ 
mente contraddittorie c in¬ 
conciliabili: c’è c/ii parla di 
« netta prevalenza delle tesi 
ortodosse dell'on. Togliatti » 
e chi. invece, arriva alla con¬ 
clusione contraria: « Il par¬ 
tito comunista si "detogìiat- 
tizza" rinnegando le tesi del¬ 
la sua propaganda ». Ce n’r. 
come si vede, per tutti t gu¬ 
sti. compresi i più volgari e 
meschini. 

Una chiave per compren¬ 
dere lo stato d’animo con cui 
in stampa borghese ha ac¬ 
colto iì documento ci è of¬ 
ferta dall’agenzia Kosmos, 
abitualmente ispirata da To- 
gni, cioè da una delle per¬ 
sonalità della destro demo¬ 
cristiana: « Ci sarebbe da 
strabuzzare gli occhi per la 
meraviglia o, a seconda dei 
casi, per l’cntìi.riasmo. se me¬ 
raviglia ed entìisiasmo non 
fossero annullati dalla in¬ 
credibile distrazione delle 
forze democratiche italiane, 
purtroppo in tutt’altre fac¬ 
cende affaccendate ». 

£’, in sostanza, la tesi 
espressa domenica da Spa¬ 
dolini sul Resto del Carlino; 
le forze anticomuniste han¬ 
no * perduto una preziosa 
occasione »: al contrario, è 
il PCI che si muove sulla 
cresta dell’onda, che dirige 
r organizza il dibattito e ne 
trac forza per nuovi siicccs- 
si. del resto dimostrati an¬ 
che dalle recentissime con¬ 
sultazioni elettorali. 

Il documento del PCI è 
stato anche at centro, per 
tutta la giornata di ieri, del¬ 
le conversazioni fra uomini 
politici e giornalisti nel 
Trasantlantìco di .Monfccito- 
rio. Un cordiale .scambio di 
battute sì è svolto fra To¬ 
gliatti cd alcuni redattori 
parlamentari. E’ stato chie¬ 
sto. fra l’altro: « Che valore 
ha il documento? ». La ri¬ 
sposta è sfafa; « Quello che 
dice. Non l’interpretazione 
che gli è stata data da un 
giornale del Nord, ad esem¬ 
pio. che ha scritto che il do¬ 
cumento rappresenterebbe 
una sconfessione di Togliat¬ 
ti, Penso che .sìa proprio il 
contrario. Si tratta di un do¬ 
cumento — ha soggiunto 
scherzosamente Togliatti — 
che posso definire "togliat- 
tesco". Tra l’altro è bene 
precisare che io sono stato 
uno dei tre esten.sori del do¬ 
cumento ». 

< E gli altri due chi 
sono? ». 

« Non faccio nomi — ha 
detto Togliatti. — ma vi 
posso dire che non sono 
quelli ai quali si attrlbuiteo- 


no intenzioni polemiche ». 

Il compagno Togliatti ha 
poi confermato che il Comi¬ 
tato Centrale «i riunirà fra 
il 15 e il 20 dicembre pros¬ 
simo. « / suoi risultati, in¬ 
fatti — ha soggiunto — do¬ 
vranno essere portati tn di- 
scussione ai Comitati fede¬ 
rali che si riuniranno fra 
Natale e Capodanno ». 

S CIOPE RI 

la dimostrazione 

La preparazione della gior¬ 
nata d’azione contro l'OAS 
— indetta dal Partito co¬ 
munista, dalla CGT e dalla 
gioventù comunista per il 6 
dicembre — incontra qual¬ 
che difficoltà sul piano del¬ 
la partecipazione di altre 
forze polificlte democrati¬ 
che. Queste forze, in realtà, 
rivelano tutta la loro debo¬ 
lezza, incoraggiandosi reci¬ 
procamente alla rinuncia col 
pretesto che è stato il Par¬ 


tito comunista ad assumere 
^iniziativa Bisogna pe¬ 

rù aggiungere subito che 
questo avviene a Parigi, e 
che in provincia — come al 
solito — la malattia settaria 
non riesce a contagiare, con 
la stessa intensità, le dire¬ 
zioni locali dei partiti c dei 
sindacati. Per esempio, ien 
a Grenoble si è avuta di 
nuovo una forte manifesta¬ 
zione unitaria di protesta 
contro un attentato dell’OAS 
alla sede del Partito comu¬ 
nista: c'erano, nelle strade, 4 
mila persone che si erano 
riunite all'appello del PCF, 
della SPIO e del PSU. Gli 
oratori di questi tre partii- 
hanno parlato alla folla dal-, 
la stessa tribuna. In al!r> 
centri, gli stessi partiti c ra¬ 
ri sindacati si sono già im¬ 
pegnati a partecipare «Me 
giornata d'azione antifasci¬ 
sta del 6 dicembre, nono¬ 
stante la posizione contra¬ 
rili delle rispettive cciitra'i 
parigine. 


Cx .i- f 





PARIGI — Camion sostitiiispono i trasporli piilihllpi (Telef ) 

L’intervista di Kennedy 


per migliorare i nostri rap¬ 
porti sia necessaria una gran¬ 
de iniziativa che vada oltre 
i problemi particolari. Ni)i 
riteniamo che una simile ini¬ 
ziativa sia statu il viaggio di 
Krusciov in America nel 
1959. Ma i risultati positivi 
di (jiiel viaggio furono ridot¬ 
ti a zero daH’nmniinistrn/.io- 
ne repubblicana. Qual c il 
suo pensiero circa im patto 
di pace tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica? 

KKNNEDY — Penso che 
ci convenga non soltanto 
giungere ad un accordo tra 
i nostri due pae.si ma anciic 
compiere passi che rendano 
possibile la pace. La carta e 
le parole sulla carta non so¬ 
no tanto importanti quanto 
esaminare le cause della ten¬ 
sione e vedeie come può es¬ 
sere eliminata. Ritengo che 
se noi potremo aviere ade.s.so 
un accordo su basi soddisfa¬ 
centi per Berlino e la Ger¬ 
mania, cioè nella zona più 
critica, allora potremo com¬ 
piere altri passi che miglio¬ 
reranno notevolmente i no¬ 
stri rapporti. 

AGIUBKI — E’ noto che 
il governo sovietico ha di¬ 
chiarato di essere pronto ad 
accettare qualsiasi proposta 
delle potenze occidentali a 
proposito del controllo inter¬ 
nazionale e della relativa 
ispezione se sarà raggiunto 
un accordo sul disarmo com¬ 
pleto e generale. Oltre a ciò 
il governo sovietico non 
esclude la possibilità di ra.g- 
giungcrc un accordo su una 
serie di misure che potreb¬ 
bero diminuire il pericolo ili 
guerra e potrebbero essere 
realizzate in un prossimo fu¬ 
turo. Di questo genere sono 
le proposte sul congelamento 
dei bilanci militari, sul ri¬ 
fiuto deirimpiego delle armi 
nucleari, sulla stipulazione 
di un patto di non aggres¬ 
sione tra i paesi della NATO 
c quelli del trattato di Var¬ 
savia. sul ritiro delle truppe 
straniere dal territorio degli 
altri paesi, sulla creazione di 
una zona deatomiz/ata. sulle 
misure per la prevenzione di 
un attacco di sorpresa. Se¬ 
condo il suo parere, quali 
prospettive ci sono in merito 
al disarmo completo e gene¬ 
rale e alla diminuzione del¬ 
la tensione internazionale? 

KENNEDY — Anche se 
dopo la fine delle trattati) e 
fra Meclay e Zorin nel mese 
di settembre, ri'nione Si>- 
vietica e gli Stati Uniti, han¬ 
no raggiunto un accordo di 
principio sugli scopi delle 
future trattative sul disarmo, 
il problema sta nel tc-.it.are 
di realizzare questo compito 
una tappa dopo l’altra. Tr.i 
rUnione Sovietica e gli Sta¬ 
ti Uniti esiste una divergen¬ 
za di fondo, che deve essere 
risolta. Noi crediamo che 
sia necessaria una apposita 
ispezione che garantisca die 
ciascuna parte disarmi o os- 
sen’i gli accordi stipulati. 
L'Unione Sovietica ha ih- 
chiarato che permetterà a 
noi o ad un organo intern,)- 
zicnalc di ispezionare gli ar¬ 
mamenti che debbono essere 
distnitti ma non permetterà 
di controllare gli armamenti 
che rimangono. Ciò non ci dà 
le necessarie garanz.ic. Credo 
sia utile che i paesi dalla 
NATO c quelli dd Patto di 
V'arsavia si impegnino a vi-, 


vero in paco gli uni con gli 
altii. Naturalmente, credo 
die noi dobliiamo compiere 
(pialsuisi passo possibile per 
impediie un attacco (li sor¬ 
presa. 

Sulla (piestionc tedesca, il 
nostro parere è il seguente, 
elle la dichiarazione fatta 
dallo (piattro potenze a Gi¬ 
nevra nel ’55 e nella ipiale 
era prevista la riiinificazio- 
ne della Germania, rappre¬ 
senti la politica più ragio¬ 
nevole. La (luestione adesso 
e questa: firmerà o no. la 
Unione Sovietica, un trattato 
con le autoiità della Ger¬ 
mania orientale, trattato che 
aumenterà la tensione e non 
la ridurrà? Come ho detto 
nel mio discorso all’ONU, noi 
comprendiamo che l’Unione 
Sovietica può firmare (jual- 
siasi trattato con le autotità 
della Germania orientale. 
Però, ciò che noi riteniamo 
molto pericoloso è rafferma- 
zione che un tale trattato ci* 
priverà dei nostri diritti a 
Berlino occidentale, diritti 
che ci siamo conquistati con 
la guerra. Se voi firmerete 
un trattato con la Germania 
orientale c questi diritti di¬ 
penderanno dalla volontà 
delle autorità della Gcniia- 
nia orientale, allora, mi sem¬ 
bra. ciò può portare all’au- 
mcnto della tensione. 

AGIUBEI — L’accoido 
Mcclay-Zonn sul disarmo c 
stato un passo avanti assai 
importante c noi speriamo 
che gli sforzi degli speciali¬ 
sti portino a migliori risul¬ 
tati in futuro Permettetemi 
una osscD’azionc: voi avete 
detto « autorità della Ger¬ 
mania orientale ». non sareb¬ 
be più realistico dire Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca? Nessuno ha intenzione 
di consegnare Berlino over-t 
alla Repubblica democratica 
tedesca; intendiamo gamn- 
tire Berlino ovest con lutti 
i mezzi — con le truppe del¬ 
le quattro Potenze o con 
quelle dcH’ONU — ma que¬ 
sto è un problema da nego¬ 
ziare più tardi. 

Per quanto si riferisce al 
diritto di accesso a Berlino 
ovest, mi sembra elementare 
cd evidente che lo si può 
chiedere al governo della 
RDT. 

KENNEDY — Se un ac¬ 
cordo URSS - autorità della 
Germania orientale (voi le 
chiamate «governo») verrà 
firmato c se quindi i nostri 
diritti sulle linee di comu¬ 
nicazione fra roccidvnte c 
Berlino ovest controllate at¬ 
tualmente dairURSS. s.iran¬ 
no trasmessi alle autorit.à 
della Germania orientale, e 
se i tedc.schi dell’est ost.i.-o- 
leranno la realizzazione di 
questi diritti, ciò porterà ad 
un aggravamento della ten¬ 
sione intemazionale. Noi non 
riconosciamo la Germania 
l’eircst come Stato sovrano 
perche non riconosciam«i la 
divisione della Germania. I 
tedeschi vogliono essere riu¬ 
nificati cd io credo che ciò 
sia possibile L’URSS ritie¬ 
ne suo interesse il manteni¬ 
mento di questa divisione 
Cercando di trovare una so¬ 
luzione ai problemi sorti in 
seguito alla guerra, noi non 
v’ogliamo aumentare le pos¬ 
sibilità di una terza guerra 
mondinle. L’unica cosa che 
vogliamo è di avere un mi-i 


mero assai limitato di trup¬ 
pe delle tre potenze occiden¬ 
tali nella città, e, per esem¬ 
pio, una amministrazione in¬ 
ternazionale suirautostrada 
Ovcst-Berlino che permetta 
un traffico indisturbato. 

AGIUBEI — Immaginate 
di essere un ullicialo vete¬ 
rano della marina sovietica 
che ha combattuto nella se¬ 
conda guerra mondiale Ri¬ 
cordate la ripresa del milita¬ 
rismo tedesco dopo la prima 
guerra mondiale ed ora state 
as.si.stcndo a una viidenta ri¬ 
presa di quello .stesso milita¬ 
rismo nella Germania occi¬ 
dentale. In que.sto caso quale 
sarebbe il vostro atteggia¬ 
mento? 

KENNEDY — Potrei con¬ 
statare che la Germania oc¬ 
cidentale ha adesso solo 9 
divisioni. Essa non dispone 
di armi nucleari propiie. F-s- 
sa dispone di forze aeree 
molto esigue c uon ha pra¬ 
ticamente una fiotta tla guei'- 
la. In tal modo la Germania 
occidentale non rappre.senta 
lina minaccia militare. Del 
testo le sue 9 divisioni si 
trovano sotto il controllo in¬ 
ternazionale della NATO. La 
UKS.S ha missili, nerci, molte 
divisioni, airUHSS sono le¬ 
gati altri pae.si, nessuno mal 
invade!à (ii nuovo l’URSS, 
non esiste foi/a militate ca- 
l)ace di farlo. Considerata 
CIO. ecc,. stimerei la po¬ 

tenza degli .Stati Uniti e 
(jiiella tleirURSS e direi: co¬ 
me e importante che fra la 
lULSS e gli Stati Uniti non 
vi sia una guerra che di¬ 
sti uggerebbe i due nostri si¬ 
stemi sociali. Importante 
oggi e di cercare di raggiun- 
geie un accordo in cui si ri¬ 
conoscano gli interessi dì 
tutti e credo che questo può 
e.sseie fatto nei riguardi 
della Genuania Sono con¬ 
scio che esisteranno le due 
Germanie finché l’URSS ri¬ 
terrà che (picsto corrisponda 
ai suoi interessi. Il problema, 
ora, sta neirassicurare, in 
un (|iialsìasi accordo tra 
URSS e Germania orientale, 
il riconoscimento del diritto 
delle altre potenze a Berlino: 
ed è tutto quanto abbiamo 
da dire. 

AGIUBEI — Se vi ho ben 
compreso siete contrari a 
che la Germania occidentale 
abbia im armamento nuclea¬ 
re o in una certa misura 
eserciti un controllo su di 
osso. 

IvENNEDY — Gli Stati 
Uniti, in conformità alla lo¬ 
ro politica nazionale, non tra- 
.smetteranno armi nucleari a 
nessun paese e, in partico¬ 
lare. non vorrei vedere che 
la Germania Occidentale ot¬ 
tenesse un potenziale nuclea, 
re proprio. Il cancelliere 
Adenaucr, nel 1954, dichia¬ 
ro che non l’avrebbe chie¬ 
sto, e ciò rimane la politi¬ 
ca del suo governo, ed io 
penso che sia una politica 
ragionevole. 

AGIUBEI — Non pensate 
che possa succedete che i 
generali tedeschi un giorno 
diventino troppo influenti 
nella NATO'? 

KENNEDY — L’esercito te¬ 
desco occidentale e parte in¬ 
tegrante della NATO. Ora 
la NATO è comandata da un 
americano; secondo me, fin¬ 
ché le forze armate tedesche 
saranno parte integrante del¬ 
la NATO, la sicurezza per 
tutti sarà un fatto. Se que¬ 
sta .situazione cambiasse, se 
la Germania creasse un po¬ 
tenziale atomico proprio, se 
essa avesse molti missili cd 
un forte esercito nazionale 
e minacciasse la guerra, al¬ 
lora comprendere la vostra 
prcocciipaz.ionc. e la condi¬ 
viderci. Il pericolo reale og¬ 
gi è nel fatto che noi e '"oi 
disponiamo, nelle nostre ri¬ 
sorse nucleari, dei mezzi per 
assestarci reciprocamente di¬ 
struzioni colossali, e saremo 
noi a soffrire dalla guerra 
più di qualsiasi altro paese. 
Per (piesto motivo, ritengo 
che. se saremo realisti, sa¬ 
premo raggiungere un accor¬ 
do che garantirà gli inte* 
rc.s.si dei nostri due granili 
paesi e consentirà a tutti e 
due di andare avanti nel 
campo del miglioramento del 
nostro standard di vita c nel. 
la soluzione di altri proble¬ 
mi, Nessuno ha da guad.-'.- 
cnare con la pace come la 
URSS C gli Stati Uniti. Io 
spero che questa inter\’istn, 
in una certa misura, contri¬ 
buisca ad una migliore com¬ 
prensione ed alla pace. Per¬ 
che. e Io ripeto di nuovo 
sono i nostri due popoli che 
hanno di più da guadagnare 
dalla pace. 

Le prime reazioni 
a Washington 

WASHINGTON. 28 — D pre- 
s.dente Kennedy, dopo essere 
«Tato informato d.iU'.Amb.asc.ata 
-tatiin Ten-e a Mo?ca che fin. 
ter\ist.» d.a lai concessa ad 
.Asiube: era stat.a pribbl.cata 
intczr.ilmenie. h.i d.ramato !a 
«esuerVe dichiaraziore. tramite 
i 5110 .addftto .«Tampa. Pierre 
S.ilinzer - oons.dero la p;ibbl.- 
c.ìzione de!!'inter\ista neli’l'nio- 
ne Soviel-.ca iin preciso pa.s«o 
av.ant; per 1-) comprcns.one 
.amrrico - «ovetica Spero che 
questo conduca ad ua.i maz. 
c.ore intetvsific.azione de’.l^ » - 
bere comunicazioni tm i nostr 
due paesi, a tutti i livelli 

Intanto «; registrano le pnme 
rcazion;. «econdo certi ambienti 
.alcuri clement; del!';nter\ista 
potrebbero «usc’tire reaz.oni di 
parte del governo di Bonn 

Il tema domin.ante — quello 
di un .accordo diretto russo- 
americano che .«uce’.P !a p.ice 
neM’Europa centnie per altri 
quindici ann. — potrebbe pre¬ 
stare li fianco — si dice .ad ob.e. 
zioni da p.arte d: Londra e Pa¬ 
rici come pure a reazbioni della 
stampa tcdesc,a. Più ancora eh' 
questo tema la ripeìm^ RMtr- 
mazione di Kennedy «tu;! n 
possibilità di un accordo «u 
Berlino siLsciterà — si aiTcrmi 
■PP**asieri c irr;taiioni a Boi^M 
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